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Venerdì 23 giugno 2000 



l'Unità 



Dal Nord al Sud, nuovi artisti italiani unitevi 


E aperta fi no al 30di questo mesea Mi¬ 
lano (S|^io Consolo, Via del l'Aprica 
12, tutti i giorni ore 10-19,ingresso 
gratuito) la mostra «Talents», sottoti- 
tolo:«l nuovi fermenti dell'arteitaliana».L'i- 
niziatìvaèstata pensata dal mensile «Kult», 
sempre attento a quanto di nuovo si muove 
nel panoramadellearti figurative 
Lo scopo era quello di dare spazio evocea 
nuovi artisti italiani emergenti nei vari am¬ 
biti della produzione contemporanea. I 
quindici arti^ selezionati provengono da 
diverse aree geografiche del nostro Paese e 
col piscepositivamenteunafortepresenza di 


opere realizzateal centroeal sud (eil anche 
nord fi nai mente non è rappresentato sol o da 
Milano), presenza cheevidenziauna vitalità 
creativa spesso trascurata dai tradizionali 
circuiti artistici italiani. Ciò è il frutto di 
un'attenzione di ricerca libera eanti pregiu¬ 
diziale cheuna volta tanto fa parlare gente 
nuovaenon soloi soliti «GGiovani»con due 
Gmaiuscoleallargandocoà un giro dell'arte 
troppo spesso chiusoin sestesso,anchecoin- 
volgendoun pubblico più ampioecercando 
di svincolarsi il più possibiledalleesigenze 
spesso soffocanti di qud mercato lecui leggi 
hanno definitivamente sostituito in campo 


artistico quelledel mecenatismo d'altri tem¬ 
pi. Ma quali sono àtati i criteri della selezio¬ 
ne? «I giovani artisti sonostati scelti in basea 
parametri di gusto, di novitàepiùin generale 
di culturaartistica», spiega MarìaGraziaTor- 
rì (curatricedellamostrainsiemeaGianluca 
Marziani e F^la Nicita), che sottolinea an¬ 
che come siano rappresentati tutti i mezzi e 
gli sbiimenti con cui oggi gli artisti comuni¬ 
cano. 

Infatti in «Talents»troviamo pittura, scul¬ 
tura, fotografia, videoarte arte elettronica, 
installazioni,ecc.Tragliartistifotografi uno 
dei piùoriginalièsenz'altroLucaPiovaccari 


(trentacinqueanni,di Cesena), che mòtte in 
evidenza, attraverso l'uso degli acetati al po¬ 
sto delle normali stampe situazioni di disa¬ 
gio, spesso legate alla solitudine e al l'infan¬ 
zia, mentreSynthex (ventinovenne milane¬ 
se) ci restituisceanchegrazieaparticolari ef¬ 
fetti speciali, immagini iper-realisteealluci- 
nate soprattijtto dei luoghi massificati del 
divertimento e del turismo. Sempre di iper¬ 
realismo si potrebbeparlareanchea proposi¬ 
to di un pittore Federico Guida (trentunen- 
nemi lanese), mentreleperformancedi Fran¬ 
cesco Impellizzeri (trapanese trentacin¬ 
quenne) rivisitano alcune icone pop o il 


ROBERTO CARNERO 

mondodellapomografìa. 

Ester Sparatore (palermitana ventisetten¬ 
ne) tematizza invece nei suoi videoii motivo 
della marginalità. Questi sono solo alcuni 
esempi, che vorrebbero sottolineare com^ 
purnelladiversitàdei mezzi espressivi, si ma¬ 
nifesti in questi giovani artisti una comune 
tendenzaaconfrontarsi con la realtà sociale^ 
a non sottrarsi all'urgenza dei problemi at¬ 
tuali. 

Il chelascia ben sperare per lesorti dell'ar¬ 
te non solo come prodotto da vendere ma 
anche e soprattutto come luogo in cui inter¬ 
rogarsi. 





POLEMICHE 


Pio IX, il papa antisemita 
sarà santo con Giovanni XXIII? 


ALCESTE SANTINI 

P er iniziativa dell'Associazio¬ 
ne mazziniana e del centro 
Campo dei Fiori 2000 per i 
diritti umani si è tenuto nella sala 
del Carroccio in Campidoglio, un 
vivace dibattito sul «caso Pio IX» 
per contestare come questi - anti¬ 
modernista, antiebraico, antiecu- 
menico oltre che contro la nascita 
dello Stato unitario italiano - possa 
essere beatificato il prossimo 3 set¬ 
tembre insieme a Giovanni XXIII 
che, dando un indirizzo del tutto 
opposto con la svolta del Concilio 
Vaticano II, ha gettato lebasi perii 
superamento del fossato creatosi 
tra Chiesa ecultura moderna. 

Le ragioni di questo «inaccetta¬ 
bile accoppiamento» vanno ricer¬ 
cate, secondo Giovanni Franzoni 
che ha moderato il dibattito, «nel¬ 
la logica delle opportunità e degli 
opportunismi»cheportaad accon¬ 
tentare conservatori e innovatori. 
Al posto di Pio IX ci sarebbe dovu¬ 
to essere Pio XII, la cui beatificazio¬ 
ne è stata, invece, spostata nel 
tempo per le forti critiche degli 
ebrei per i suoi «silenzi» rispetto al 
nazismo. Ma il fatto che la Congre¬ 
gazione per le cause dei santi abbia 
sponsorizzato Pio IX ha reso più 
grave il confronto con Giovanni 
XXIII. Infatti, Pio IX, come ha rile¬ 
vato lo storico Daniele Menozzi 
del l'Università di Firenze, è stato il 
Papa che, con il Sllabo, ha tuona¬ 
to contro tutta la cultura moderna 
creando «danni enormi» per la 
stessa Chiesa cattolica per la quale 
non è stato facile, se non dopo il 
Concilio Vaticano II, cercare di 
riannodare con un discorso nuovo, 
proseguito da Giovanni Paolo II 
con il «meaculpa», i fili con la cul¬ 
tura contemporanea. Perciò - ha 
osservato Menozzi - «si tenta una 
continuità impossibile tra Pio IX e 
Giovanni XXIII». 

Ma Pio IX ha pers^uito anche 
una politica antigiudaica, come ha 
sostenuto Eléna Mortara delTUni- 
versitàTor Vergata, discendente di 
quella famiglia ebrea Mortara di 
Bologna a cui il 23 giugno 1858 fu 
sottratto un bambino di sei anni, 
Edgardo Mortara, fatto prelevare 
da Pio IX dai gendarmi del frate in¬ 
quisitore Pier Gaetano Faletti. La 
motivazione era che il bambino, 
furtivamente battezzato mentre si 
pensava che dovesse mori re da una 
donna di servizio, non poteva ri- 


scesadeidueregimi». 

Parliamo degli «adepti». Ad 
esempio, gli intellettuali, rim¬ 
proverati di recente da Angelo 
d'Orsi di acquescienza. Ovvietà 
arcinota, moralismo retrospetti¬ 
vo, 0 che altro in quest'approc¬ 
cio? 

«Gli intellettuali dellaprimametà 
del novecento subivano la fasci- 
nazione di un potere politico che 
regalavail sognodi plasmareinte- 
ramente l'uomo. Il fascismo con¬ 
cedeva molti ^azi in questo sen¬ 
so, etantissimi sono stati sincera¬ 
mente convinti di poteregiocare 
un ruolo demiurgico. Del resto il 
fascismo, in larga parte, era il pro¬ 
dotto di intellettuali che si erano 
formati in peridogiolittiano:atti- 


manere in seno alla sua famiglia 
ebrea. Samo al tempo dello Stato 
pontificio in cui non avevano di¬ 
ritto di cittadinanza ebrei, prote¬ 
stanti, ma soltanto i cattolici. A 
Roma, infatti, il cimitero degli in¬ 
glesi 0 degli acattolici nacque per 
accoglierei non cattolici. Il bambi¬ 
no, Edgardo Mortara, fu portato a 
forza a Roma, Pio IX, chegli impo¬ 
se il suo nome «Pio», lo fece entra¬ 
re in seminario fino all'ordinazio- 
nesacerdotale. 

Il «caso Mortara» - ha ricordato 
la professoressa Eléna Mortara - fe¬ 
ce, a suo tempo, un tale scalpore 
cheli «New York Times» gli dóficò 
ben venti articoli e la Comunità 
ebraica statunitense ne fece uno 
«scandalo» internazionale di cui si 
occuparono ancheCavoureNapo- 
leonelll. Da questo «caso» si costi¬ 
tuì in Francia r«Alliance Israéite 
Universelle». Il «rapimento» del 
bambino fu considerato negli Stati 
Uniti, in Francia, in Inghilterre, in 
Olanda un «crimine» e ne sono 
una testimonianza le lettere di Ca¬ 
vour e del l'ambasciatore di Fran¬ 
cia. Sulla vicenda c'è una vasta 
pubblicistica, anche recente, come 
dimostrano il libro di David Ker- 
tzer «Prigioniero del Papa» (Rizzoli 
1996), e quello di Daniele Scali se 
«Il caso Mortara. La vera storia del 
bambino ebreo rapito dal Papa» 
(Mondadori nel 1997). 

La libertà a Roma durò quanto la 
breve Repubblica romana, quando 
si sperò in un cambiamento ed i 
protestanti, che sposarono la causa 
risorgimentale, pubblicarono «I 
Vangeli» con note esegetiche libe¬ 
rali e improntate ad un socialismo 
cristiano. Ma, dopo il ritorno di 
Pio IX dall'esilio di Gaeta del 1850, 
gli ebrei dovettero tornare nel 
«ghetto» e sottoposti di nuovo al 
pagamento dei tributi. Nel 1866, 
Pio IX, tornando sul «caso Morta¬ 
ra» che tanto lo infastidiva perché 
divenuto internazionale, disse: 
«Quello che io feci per questo ra¬ 
gazzo, avevo il diritto eil dovere di 
farlo: e se occorresse lo rifarei di 
nuovo». Per fortuna gli ebrei pote¬ 
rono essere li beri dopo il 1870. Ma 
la beatificazione di Pio IX, voluta- 
mente posta a fianco di quella di 
Giovanni XXIII nella speranza che 
sia più accettabile, rientra in quei 
tentativi della Chiesa cattolica di 
conciliare l'inconciliabile, mentre 
la differenza tra i due Papi rimane 
insuperabile perché sono opposti i 
due indi rizzi. 


visti, vociani, gentiliani, idealisti 
militanti. Persuasi di doverscaval- 
careil regimeliberale,percambia- 
redacimaafondol'essereumano. 
Come del resto avveniva in Rus¬ 
sia, su un altro versante ideologi¬ 
co. Ecco, laquestioneandrebbe af¬ 
frontata in questi termini, e non 
con approcci arcaici o moraleg¬ 
gianti». 

D'altra parteci fu anche!I «lungo 
viaggio», di chi approdò ad altre 
sponde«dall'interno»... 

«Non credo ai lunghi viaggi. Pre- 
rogativadi pochi individui. Furo¬ 
no ledisf attemilitari adirelaparo- 
ladecisiva. Eaconvinceregli intel- 
I ettual i eh e i I fasci smo portava al I a 
catastrofedella nazione. E non al- 
lasuarigen orazione». 


Mussolini e 
alcuni momenti 
delle «liturgie» 
del regime 
fascista 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

I I fascismo come religione 
//I politica totalitaria, che 
^^1 scalza il cristianesimo, la 
religione civile liberale e l'eman¬ 
cipazione socialista». Ecco il 
nocciolo della nuova riflessione 
sul fascismo a cui si sta dedican¬ 
do in questi anni Emilio Genti¬ 
le, storico contemporaneo a Ro¬ 
ma, tra i più autorevoli allievi di 
Renzo De Felice, autore di saggi 
quali «La grande Italia» (Monda- 
dori), «Il culto del Littorio» (La- 
terza) e il recente «Fascismo e 
antifascismo» (Le Monnier). 
Gentile è stato protagonista di 
un convegno un po'snobbato 
dai media, conclusosi ieri: «Il fa¬ 
scismo in un contesto interna¬ 
zionale: Europa e America, 
1914». All'Accademia di Dani¬ 
marca di Romaeacuradell'Uni- 
versità di Copenaghen e del 
Centro studi Falisco di Studi sto¬ 
rici. Importantenon tanto perle 
«rivelazioni» di cui s'è avuta 
qualche eco: i gas tossici del re¬ 
gime di Franco e le iniziali rela¬ 
zioni diplomatiche con gli Usa 
(cose ormai già note). Quanto 
piuttosto per l'approccio siste- 
mico-internazionaleal fascismo. 
Chefu innesco di politiche mili- 
tari-imperali in Europa (secondo 
la lezione di Robert Mallet), 
esperienza originale che ispirò il 
nazismo, e niente affatto una ri¬ 
sposta speculare al comuniSmo, 
come teorizza invece il revisioni¬ 
smo di Ernst Nolte. Dunque, un 
approccio non proprio «defeli- 
ciano», a cui il «defeliciano» 
Emilio Gentile ha apportato, nel 
corso del convegno, il suo pecu¬ 
liare contributo, incentrato sulla 
«modernità totalitaria» del fasci¬ 
smo. 

Professor Gentile, lei ha parlato 
deH'aspetto religioso del fasci¬ 
smo. Ma il Duce, anticlericale e 
massimalista in gioventù, da 
qualeretroterradistillala«litur- 
gialittoria»? 

«Fin dall'epoca socialistaMussoli- 
ni èimmersonel mito. Edefinisce 
"religioso" il suo socialismo, con¬ 
tro il riformismo. Dunque, era 
sensibilesin dal l'inizio al l'aspetto 
religioso della politicadi massa. Il 
chenon mancòdi avereeffetti an- 
chesul Gramsci, eh etra il 1916eil 
1919 parlava di lotta tra religione 
socialista e cristianesimo. Tutto 
questo comunque si inquadra in 
un processo di laicizzazionedella 


Il DuGe^acerdote 
ei suoi Chierici 


politica la quale, tra otto e nove- 
cento.rivendicaperséunaspiega- 
zione totale del mondo. C'è, pri¬ 
ma ancora del fascismo, la ten¬ 
denza delle ideologie politiche a 
scal zare I a rei igion e, come con ce- 
zi on i i ntegral i del mon do». 
Restiamoal Duce,nietzxheanoe 
<romano». Qual è l'originalità 
del suosincretismomitologico?E 
ancora; credeva al I esuei n venzi o- 
ni mitiche,oppureleusavafred¬ 
damente? 

«Difficile dirlo. Probabilmente 
l'unael'altracosa. Lesueeranole 
costruzioni artificiali di un uomo 
immerso nella mentalità mitica. 
Come quelle di certi uomini di 
Chiesa, magari pieni di dubbi, ma 
convinti della bontà intriseca dei 
dogmi. Mussolini, 
nietzscheano che vi¬ 
ve la trasformazione 
culturale novecente¬ 
sca, crede alla trasva- 
lutazionedei valori.E 
al loro ruolo mito- 
poietico, capace di 
cambiare le menti. E 
quindi, da politico 
consumato, escogita 
delle formule. Ma 
nello stesso tempo fi¬ 
nisce col crederci. A 
cominciare dal mito 
di se stesso. E ciò av¬ 
viene in succesione. Dal mito so¬ 
cialista passa al mito interventista 
e poi al mito fascista. Benché, du- 
ranteil ventennio, non vadaesen- 
tedalloscetticismo». 

Rottura o continuità in Mussoli¬ 
ni,tramitosocialistaemitofaxi- 
sta? 

«Rottura completa, malgrado le 
componenti "sociali". Erotturain 
parti col are con il socialismocome 
emancipazione dell'umanità da 
ogni superstizione e fede. Col fa¬ 
scismo cambia completamente la 


sua concezione delle masse. È il 
mito a governarle. E del mito la 
politica non può farea meno. Un 
mito ulteriore è poi quello del 
"tornante" storico, di cui il regi¬ 
me, imperniato sullasua persona, 
èinterpretedestinalenel XX seco¬ 
lo». 

Quello della <romanità» però è 
già un mito coreografico più ar- 
tefattoepianificato... 

«In quel caso c'è un uso politico 
veroeproprio, non unafede. M us- 
solini si rendecontoche, percon- 
trastare I a rei i gi on ecattol i ca, deve 
contrapporle qualcosa di altret¬ 
tanto affascinante e autorevole. 
Qualcosa in cui far rientrare, sin 
dall'inizio, lo stesso cattolicesi¬ 
mo. E infatti, dopo il Concordato, 
provocò un incidente 
col Vaticano, soste 
nendo che il Cristia¬ 
nesimo, senzail ruolo 
di Roma, sarebbe ri¬ 
masta u n a setta ebrai- 
cain Israele. Dunque, 
fascismo comesi n ere 
tismo. Tra romanità, 
umanesimoerinasci- 
men to e C h i esa catto¬ 
lica. Con il fascismo 
come cuspide. In- 
somma. Mussolini 
agiva alla stregua di 
un pittore moderno, 
cheusa l'arcai smo». 

Veniamo al grande avversario; il 
comuniSmo. Fino a che punto 
Mussolini era un vero e proprio 
<€nti comunista»? 

«Lo era, perchéguardavaal comu¬ 
niSmo comead un'ideologiafalli- 
mentare. Tuttavia era un grande 
ammiratore del bolscevismo, che 
riteneva, assiemeal fascismo, una 
delleduegrandi forze stori chedel 
XX secolo. Non considerava però 
il fascismo comeun contraccolpo 
del comuniSmo. Infatti, allavigi- 


// 

Mussolini 
nietzscheano 
Un discepolo 
di DeFéice 
contesta letesi 
di Nolte 


liadellapresadel potere, dissecò e 
il pericolo comunista in Italia era 
una sciocchezza. Col comuniSmo 
c'era una competizione. Tuttavia, 
perMussolini,ilfascismovaal po- 
teregrazieaunasuaautonomavo- 
lontàdi dominio. Contro l'impo¬ 
tenza del socialismo massimalista 
elacrisi dello stato liberale. E rivi¬ 
talizzando altresi il nazionalismo, 
non più giocato a sostegno del li¬ 
beralismo. Ma rilanciato a basedi 
un a sacrai i zzazi on e radi cal e del I a 
politica. Sicché, mentre il comu¬ 
niSmo appare come ateo e mate¬ 
rialista, il fascismo si presenta co¬ 
meespressi onedi unapoliti cache 
espunge ogni razionalità dialogi- 
caeilluminista. Dunque, unagara 
trail mitodi Romaequellodi Mo¬ 


sca». 

Hitler devela sua fortuna più al 
«modello Mussolini», oppure al 
modello negativo del «terrore 
rosso», come sostiene Ernst Nol¬ 
te? 

«Molto di più all'imitazione del 
fasci smo, oltrecheallasuapropria 
capacità creativa. Il bolscevismo 
per Hitler era il bersaglio contro 
cui mobilitarelemasse. Etuttavia 
Hitler ha alle spalle la crisi del 
1929, uno stato e un a società pro¬ 
strati. Mussolini invece, quando 
prendeil potere, haallespalleuno 
stato in ripresa dal punto di vista 
finanziario. E poi non vanno sot¬ 
tovalutati, siain Germaniachein 
Italia, i gravi errori politici degli 
avversari. C h e h an n o favorito l'a- 


Gentile il fascismo come mito religioso 
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BORSA 


Preda lascia perMediobanca-Mediolanum 

FRANCO BRIZZO 

S tefano Preda, presidentedi Borsa I taliana da quando treanni fa era stata pri va¬ 
ti zzata si è di messo daii'incarico avendo accettato i a presidenza operativa di 
M ediobanca-M edioianum PrivateBank, ia joint ventureindirizzata ai grandi 
capitaii echesi ponei'obiettivodi diventareieaederitaiianoin questosettore. Preda, 
chesarà ancheii socio fondatoredelia Banca con una partecipazionesignificativa, 
ha ancheannunciatochesi dimetterà da presidentedi M edioianum eeonsigiieredel 
SanPaoiodi T orino per svoigerea tempopienoii ruoiodi presidenteeamministrato- 
teddegatodd nuovoistitutodi eredito. 








La Borsa 


MIB-R 

30.436 -0,69 

MIBTEL 

31.329 -0,75 

MIB30 

45.951 -1,04 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,940 

- 0,007 

0,947 

LIRA STERLINA 

0,624 

- 0,006 

0,630 

FRANCO SVIZZERO 

1,545 

- 0,007 

1,552 

YEN GIAPPONESE 

99,100 

- 0,660 

99,760 

CORONA DANESE 

7,457 

- tO.OOl 

7,456 

CORONA SVEDESE 

8,270 

- t 0,016 

8,254 

DRACMA GRECA 

336,520 

- 0,030 

336,550 

CORONA NORVEGESE 

8,213 

- 0,010 

8,223 

CORONA CECA 

35,903 

- 0,060 

35,963 

TALLERO SLOVENO 

207,046 

- 0,023 

207,069 

FIORINO UNGHERESE 

259,990 

- t 0,140 

259,850 

ZLOTY POLACCO 

4,169 

- 0,012 

4,181 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,574 

0,000 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,387 

- 0,007 

1,394 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,985 

- 0,010 

1,995 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,568 

- 0,010 

1,578 

RAND SUDAFRICANO 

6,523 

- 0,025 

6,548 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Fondi pensione^ blitz di Confindudrìa 

D'Amato pone condizioni sui Tfr. Il governo: vedremo in Finanziaria 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Forse a settembre ci sarà 
uno scatto, e I a riforma verrà i n se¬ 
nta nella Finanziaria. Oppure, in¬ 
vece, si tratta di un colpo mortale 
al varo della riforma della previ¬ 
denza complementare e del Tfr. 
Ieri mattinanel corsodi un incon¬ 
tro a Palazzo Chigi (presenti Giu¬ 
li ano Amato, il sottosegretario M i- 
chelieilministroBassanini)Anto- 
nio D'Amato ha posto tre condi¬ 
zioni perassicurareilconsensode- 
gli industriali alla nuova discipli¬ 
na del Tfr: garanti re I i beltà di ade- 
sione(o di non adesione) al fondo 
dapartedel lavoratore; assicurare 
unaequivalenzatrafondi chiusi e 
fondi aperti; concedere una ridu¬ 
zione delle aliquote contributive 
previdenziali acaricodelleimpre- 
se eh e «facci a da ponte» alla rifor- 
madellepen sioni. 

La prima richiesta punta ad eli- 
minareil «silenzio-assenso»; i sin¬ 
dacati vorrebbero eh eogn i I avora- 
tore venisse iscritto d'ufficio al 
proprio fondo pensione, fatta sal¬ 
va la possibilità di uscirne. La se¬ 
conda mira a far <«altare» il van¬ 
taggio garantito ai fondi contrat- 
tuali;in baseal la legge, i lavoratori 
dipendenti possono iscriversi ai 
fondi collettivi stabiliti nei con¬ 
tratti (egestiti da i sti tuti fi n anzi ari 
privati). Laterza richiesta, infine, 
può esserelettacomeun semplice 
tentativo di conquistare ulteriori 
«compensazioni» per le imprese, 
che rinunciano certo a malincuo¬ 
re alleliquidazioni dei lavoratori. 
Oppure, Confindustria intende 
davvero trasformare, come dice 
D'Amato, «lariformadelTfrin un 
"ponte" per la riforma delle pen¬ 
sioni edel sistema contributivo». 
E ottenere una riduzione dell'ali¬ 
quota previdenziale che oggi ali¬ 
menta le pensioni dei lavoratori 
dipendenti. In pratica, ridurre il 
salario-anchesedifferito-dei la¬ 
voratori, elaloro fu tura pensione. 


Immediata, efortemente nega¬ 
tiva, lareazionediCgil-Cisl-Uil. Al 
termine di un'audizione parla¬ 
mentare, il numerodueUil Adria- 
noM usi parladi «condizioni inac¬ 
cettabili»; «siamo di fronte a due 
disegni compìetamentealternati- 
vi», dice. Sulla stessa linea la Cgil. 
Il segretario confederai edellaCisI, 
Gigi Bonfanti, ribadisce in vece la 
contrarietà della sua confedera¬ 
zione a una legge, ma insiste sul 
«no»ainterventi sullaprevidenza 
pubblica. Esegli artigiani di Con- 
fartigianato, CnaeCasa protesta¬ 
no con tro la I oro esci usi on edal ta¬ 
volo negoziale, lepiccoleimprese 
della Confapi attaccano Confin¬ 
dustria, readi aver silurato il pro¬ 
getto di «fondo unico» presso il 
Tesoro, cheavrebbeutilizzato per 
interventi nel settoredell'impresa 
minore il flusso di liquidazioni 
non confluiteneifondi pensione. 

E il governo? Il ministro del Te¬ 
soro Vincenzo Visco, nel corso di 
una conferenza stampa, diceche 
di Tfr e delle richieste di Confin¬ 
dustria di tagli dellealiquotepre- 
vi d en zi al i, «se n e pari erà pi ù avan - 
ti,asettembre,insededi Finanzia¬ 
ria». Dunque, di fondi pensionee 
diTfrsicominceràaragionaredal- 
la fine di agosto in poi, nel corso 
del consueto lavoro di predisposi- 
zioneedi «ascolto» delle parti so¬ 
ciali che l'Esecutivo condurrà in 
vistadel varo della manovra per il 
2001. In quel la sedeAmato, Visco 
eDelTurcocercherannodi ricuci¬ 
re la distanza - a questo punto, as¬ 
sai rilevante-tra industriali esin- 
dacati. M agari evitando (comeav- 
vennea D'Alema premier, chesu- 
bì larivoltadei "centristi") sgradi- 
tesorpresa dall'interno della stes¬ 
sa maggioranza. Per centrare l'o¬ 
biettivo eaccontentare tutti il go¬ 
verno avrà a disposizione diverse 
carte, all'interno di una più gene¬ 
rale trattativa sul pacchetto eco¬ 
nomico e fiscale per il 2001, che 
conterrà sgravi e detassazioni. 
M ol to d i pen derà an eh ed al 1 0 stru- 


L'INTERVISTA 


Lapadula (Cgil): «S mdttea rischio la concertazione 
Cog salta la verifia del 2001 sulla pra/idenza pubblia» 

so n 0 d u e; è u n a posi zi 0 n e i n accettabi I e 
senascondel'intentodi can celi arei a va¬ 
lidità erga omnesdi accordi sottoscritti 
dallastessaConfindustria, osesi cercadi 
limitare le adesioni ai fondi pensione- 
comeavvieneoggi - nei settori dovelere- 
lazioni industriali sono più deboli. Sein- 
vecesi vuoleconsentirein modotraspa- 
renteal lavoratoredi manifestarein mo¬ 
do reai mentelibero lasuavolontà,èuna 
preoccupazioneanchedel sindacato. 3 
possono tranquillamente trovare mo¬ 
dalità di adesi on ecol letti va eh etutel i n o 
i lavoratori non intenzionati ad aderire 
al fondo pensione. 3 jI rapporto tra fon¬ 
di aperti econtrattuali, seConfindustria 
insiste, mette in discussione una deci¬ 
sione concordata con noi e il governo 
Dini nel 1995; fu introdotto un princi¬ 
pio di concorrenza tra fondi aperti e 
chiusi, garantendo un modesto e tem¬ 
poraneo vantaggio ai fondi chiusi, per- 
chélaconcorrenzatrachi ègiàpresente 
sul mercato echi non c'è è impossi bile. 
Ora, questo vantaggio può esserei imita¬ 
to, manon certo eli mi nato». 

Infine, la richiesta di compensazioni e 
vantaggi fi scali... 

«Tutti sanno che per il sistema delle 
grandi imprese che hanno accesso al 
mercato finanziario l'operazione Tfr è 
sostanzialmente a costo zero. Il proble- 
masi poneperleimpreseminori.evan- 
no trovate opportune compensazioni, 
anchecon vantaggi perquanto riguarda 
I a con tri buzi on e. C'era I a proposta d i ca- 
nalizzareil Tfrehenon finiva nei fondi 
pensione in uno strumento a sostegno 
del mondo dell'impresa; il fatto che 
Confindustria epartedella maggioran¬ 
za abbia contrakato questo progetto, 
probabilmente porterà a misure meno 
am bi zi oseed eff i caci ». 

R. Gì. 


LE TRE CONDIZIONI 

La Confindustria ha ribadito al governo le tre condizioni 
fondamentali per far partire la riforma del Tfr 

T Libertà del lavoratore 
§ di scegliere se aderire 
o meno al fondo 
pensione 

2 Piena equità tra fondi 
aperti e fondi chiusi 

3 Riduzione delle aliquote 
contributive a carico 
delle imprese 

I NUMERI DEI FONDI- 

Q Fondi chiusi 

Ad oggi ne sono stati autorizzati 31, di cui 21 già 
operativi dal 31 gennaio scorso e ai quali hanno aderito 
circa 380.000 lavoratori per 461 miliardi di contributi. 

ra Fondi aperti 

A fine ottobre 1999 i fondi aperti erano 85, per 20.000 
lavoratori iscritti e circa 60 miliardi di contributi. 

A questi fondi aderiscono soprattutto i liberi 
professionisti e lavoratori autonomi e indipendenti. 

Q I vecchi fondi 

Sono 774 quelli nati prima della riforma Amato del ’92. 
I lavoratori interessati sono circa 1.600.000. 

Hanno 30 mila miliardi di riserve patrimoniali 
e circa 4.000 miliardi di flussi contributivi all’anno. 

P&G Infograph 



mento legislativo che si deciderà 
di adoperare; un «collegato» alla 
Finanziaria sul Tfr rischierebbe di 
fare ben poca strada in un Parla¬ 
mento con l'occhiogiàrivoltoalle 
elezioni politichedi tarda prima¬ 
vera. Certoèchelastradaperlari- 
forma dei fondi pensione - uno 
strumento moderno, «europeo», 
fondamentale per il futuro previ- 
denzialedi milioni di italiani -ap- 
paredavveroin salita. 



ROMA «Sedapartedi Confindustriasi 
i n ten d e preci sare m egl i 0 e co rreggere su 
alcuni punti lanorma-spiegaBeniami¬ 
no Lapadula, responsabile delle politi¬ 
chesociali dellaCgiI -dapartenoàrac'è 
tutta la disponibilità a discutere. Ma 
l'impressione, chevorremmo smentita, 
èchesi tratti di un tentativodi impedire 
il varo della legge sui fondi pensioneeil 
Tfr». 

Esecosfosse? 

«Sesi volesseostacolareil varo della leg¬ 
ge sul Tfr, giudicheremmo compromes¬ 
sa la veri fi cadella riforma previdenziale 
previ sta per l'an n 0 pressi mo». 

Dunque, niente riesamedellepensioni 

pubbliche? 

«Il ragionamento è molto semplice. 3 
sono concordati due pilastri pensioni¬ 
stici, uno pubblico e uno privato com- 
plementareacapitalizzazione, Seil pila¬ 
stro complementare non parte, allora, 
comesi puòpensaredi ridiscutereun af¬ 
finamento del pilastro pubblico? Per 
noi, lo sblocco dei fondi pensioneedel 
Tfr è una priorità per una discussione 
sulla riforma Dini. E il governo ha il do- 
veredi andare avanti, visto cheinveceè 
già stata costruita la parte fiscale della 
normativa sulla previdenza comple¬ 
mentare. I lavoratori sarebbero pesante¬ 
mente penalizzati, se davvero non ve- 
n i sseapprovata I a I eggesu I Tfr». 

Maletrerichiestedi Confi ndu5tria,so- 

noddtuttoirricevibili? 

«Dipende, sec'èo menolavolontàdi far 
andare avanti la riforma. Intanto, sem¬ 
brerebbe senon altro cheConfindustria 
abbia abbandonato la precedente pre¬ 
giudiziale sulla contestualità dell'inter¬ 
vento sui fondi pensioneesullepensio- 
ni pubbliche. Sull'assoluta indisponibi- 
litàdegli industriali verso l'adesioneob- 
bligatoria (salvo revoca) ai fondi, i casi 


Rsu, Rom prima ad Arese e Mirafìorì 

Zanussi, (dopo le polemiche si tenta una ripresa (della trattativa 


IL CASO 


Paradisi fiscali, «lista nera» dell'Ocse 
La Francia; discutiamone al G8 


ROMA È entrata nel vivo la stagi 0 - 
neperil ri n novo del leRsu trai me¬ 
talmeccanici. Ieri sono comincia¬ 
te le votazioni negli stabilimenti 
Fiat di Mirafiori eRivalta, eil test 
d'esordio è toccato ai 350 addetti 
della Comau 3stemi di carrozze¬ 
ria (fino a 3 anni fa reparto delle 
pressedi M irafiori)doveperlapri- 
ma volta la Fiom conquista la 
maggioranza si a tra gli operai che 
tra gli impiegati ei quadri. I metal¬ 
meccanici della Cgil guadagnano 
il 7% sulle elezioni precedenti e 
raggiungono il 66%delleRsuelet- 
te(nel '97laFiomavevail 50%del- 
le Rsu). Nel dettaglio, la Fiom ha 
ottenuto il 56,5%dei voti, seguita 
da Firn (29,1), Uilm (9,7)eFismic 
(4,8). In quanto aeikti la Fiom ha 
mantenutoi sei rappresentanti at¬ 
tuali pur scendendo di numero i 
posti disponibili (dal2a9). LaFi- 
smicquestavoltanon haottenuto 
rappresentanti (perdendonedue) 
e la Uilm ne ha conquistata uno 
(ne aveva due)._ Stabile invece la 
Firn (dueRsu). «Èun risultato mol¬ 
to positivo perlaFiom-hadichia- 
rato Claudio Stacch ini, segretari o 
della Quinta Lega-eincoraggian¬ 
te per i prossimi appuntamenti 
elettorali. È anche un segnale 
chiaro alla Fiat per la vertenza in¬ 


tegrativa. I lavoratori non inten¬ 
dono con cederesconti sui diritti e 
sugli aumenti salariali. L'aziendaè 
avvertita». 

Con il 38,86% dei consensi tra 
gli operai eil 34,22% tra gli impie¬ 
gati, laFiomèpri ma ancheall'Alfa 
di Arese, seguita dallo 3ai-Cobas 
che nei r^arti di produzione ha 
ottenutoii 33,3%, (tragli impiega¬ 
ti, però, cala al 13,36%). Seguono 
fra gli operai Firn (10%), Uilm 
(9,6)eFlmu(7,9). Fragli impiega¬ 
ti, secondaèlaFImu-Cub (18,89), 
terza Firn (18,18) e quarta Uilm 
(15,15%). «Un risultato estrema- 
mente positivo», commenta la 
Fiom eh e sottolinea come l'avere 
ottenuto 10 delegati pari al 42%, 
«sia una quota uguale alle prece¬ 
denti elezioni. Il numero dei dele¬ 
gati eleggibili - continua-èpari a 
24». Soddisfazioneanchetrai Co- 
bas, chedal canto loro notano un 
«grosso crollo di Cgil, CisI eUil». 
Secondo il sindacato di base, «il 


forte taglio degli organici ha por¬ 
tato l'Alfa da avere più impiegati 
eh eoperai ; perq uesto i ri su Itati so- 
no ridotti nelle percentuali com¬ 
plessive». 

Il voto per leRsu si tienein un 
clima certamente segnato dalle 
polemicheedai contrasti tra Firn e 
Uilm daun lato,eFiomdall'altro 
sul caso Zanussi. La necessità che 
leorganizzazionidei metalmecca¬ 
nici torninoaconfrontarsisul me¬ 
rito della vertenza èstata espressa 
ieri dal Comitato centrale della 
Fiom. Si ritorni ad un tavolo co- 
mune,dunque, «perriprenderela 
trattativa dopo le verifiche fatte 
con leRsudellaZanus5Ì».Comun- 
que vada, la Fiom «si atterrà alle 
decisioni del referendum propo¬ 
sto unitari amenteeapprovato dai 
lavoratori», concludel'ordinedel 
giornoapprovatoall'unanimità. 

3 attendeoralari sposta delleal- 
tredueorganizzazioni cheieri so¬ 
no tornate sulla controversa vi- 


cendacon toni forti, machetutta- 
via lasciano aperto qualchespira¬ 
glio. Contrarioadaccordi separati 
si èdettoinfatti il coordinatorena- 
zionaledella Firn, Luigi Copiello; 
«È lo stesso sistema fondato sulla 
partecipazione a presupporre, in¬ 
fatti, chetutteleparti etutteleor- 
ganizzazioni siano parimenti 
coinvolte nelle decisioni», affer¬ 
ma senza rinunciare alla polemi¬ 
ca; «Il timore che, purtroppo, è 
chelaFiom,negandoil ruolodelle 
Rsu e non cercando di fatto nessu¬ 
no spazio di mediazione, costrin¬ 
gale stesse rappresentanze sinda¬ 
cali ad un accordo separato». Toni 
aspri anche da parte della Uilm, 
con il suo coordinatorenazionale 
Antonio Messia. Anchein questo 
caso, comeper la Firn, il destinata- 
rio è il collega della Fiom Andrea 
C astagn a eh e al voto d el I e Rsu su I- 
l'ipotesi del discusso integrativo 
aziendale avrebbe dato un'inter¬ 
pretazione «eh e smen ti sce I a reai- 


tà, purdi non accettarechelapro- 
priaposizioneèstata messa in mi¬ 
noranza». L'indicazione della 
maggioranza (trasversale) delle 
Rsu era, in pratica di riaprire la 
trattativa, visto che il documento 
approvato parla di emendamenti 
sui punti piùcritici (lavoroachia- 
mata, salario, sanzioni, premi le¬ 
gati a produttività predetermina¬ 
ta, banca delleore). Edèdaqui che 
bisogna ripartire, aldilà del gioco 
delle parti, visto che si tratta di 
emendare (e non saranno ritoc¬ 
chi ) un testo cui Fi m eU i Im aveva¬ 
no già espresso il loro apprezza¬ 
mento. Da Messia "l'invito" alla 
Fiom di «non ignorare le indica¬ 
zioni delleRsu»cherestano sovra¬ 
ne, madi raccoglierleeportarleal- 
l'azienda. «Dal la Zanussi - conclu¬ 
de-ci attendiamo un atto concre¬ 
to che non può che passare per 
l'accoglimento delle indicazioni 
delleRsu». 

Fe. M. 


PARIGI Un altro passo della co¬ 
munità internazionale contro il ri¬ 
ciclaggio di denaro sporco è stato 
compiuto ieri ad opera dell'Ocse. Il 
suo «Gruppo d'azione finanziaria» 
ha stilato un primo elenco ufficia¬ 
le dei paesi in cui si svolgono le 
operazioni bancarie più dubbie. La 
«lista nera» comprende le Baha¬ 
mas, le isole Caimane, Panama, 
San Domingo, Saint Kitts, Saint 
Vincent e le Grenadine, le isole 
Cook, le Marshall, Nauru, Niue, le 
Filippine, Israrele, il Libano e - 
unico Stato europeo - il Liechten¬ 
stein. Segue una lista i cui paesi so¬ 
no «sotto stretta sorveglianza»: 
comprende altre isole caraibiche e 
melanesiane, oltre a Cipro, Gibil¬ 
terra, Guernesey,risola di Man, 
Jersey, Malta, Monaco e le Mauri¬ 
tius. La preoccupazione, già pre¬ 
sente in seno al G7, è di lottare 
contro i«buchi neri» della mondia¬ 
lizzazione, i quali favoriscono 
enormemente la moltiplicazione 


degli scambi e la libera circolazio¬ 
ne dei capitali. Questa «lista nera» 
non svela niente di nuovo, però 
potrebbe essere la base di un se¬ 
condo passaggio: le sanzioni con¬ 
tro i paesi eh e vi figurano. 

La Francia è già sul piede di 
guerra: alla prossima riunione del 
G8, a fine luglio, chiederà che la 
questione venga messa all'ordine 
del giorno e che si discuta seria¬ 
mente di provvedimenti punitivi. 
Questi ultimi dovranno essere 
adottati dal Fondo monetario, la 
Banca mondiale, l'Unione euro¬ 
pea. Potrà essere deciso il blocco 
delle transazioni finanziarie e so¬ 
prattutto potrà scaturirne una 
messa in guardia verso quelle ban¬ 
che (per esempio nei paesi dell'U¬ 
nione europea) che continuassero 
a lavorare con i paesi messi all'in¬ 
dice. Fatta la lista, in sostanza, si 
potrà adesso l^ittimamente pro¬ 
cedere allesanzioni. Sempre chevi 
sia la volontà politica di farlo. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


TONI FONTANA 

ROMA Toccaallasinistraproporre 
e guidare i grandi cambiamenti 
diesi annunciano perl'Europa. È 
quanto dicono Walter Veltroni e 
FrangoisHollandeal terminedel- 
lamattinatachehaimpegnatoal- 
le Botteghe Oscure le ddegazioni 
dei Dsedel partito socialista fran¬ 
cese. 

Giorgio Napolitano aggiunge 
chealcuni paesi possono a/olgere 
il ruolodi «avanguardia» per acce¬ 
lerare la nuova architettura euro¬ 
pea. L'altro temaèqudlodeH'Afri- 
ca indebitata, dilaniata dai con¬ 
flitti. Vdtroni sottolinea la neces- 
sitàdi bloccareil traffico dd le ar¬ 
mi edi porrefinealleguerre. Con i 
socialisti francesi i Dsadotteranno 



«La sinidra farà l'Europa politica» 

Hollande; Psf, sfida la destra Veltroni: alleelezioni possiamo vincere 


un vero eproprio «programmaco¬ 
mune». Convinto che la destra 
«non appoggi un ulteriore raffor¬ 
zamento» dd l'Europa Vdtroni ri- 
tienechel'ltaliapossainveceesse- 
reunaddlelocomotive:«Vedoun 
paese molto diverso dal 1996 - di- 
ceil segretariodd Ds-quando an¬ 
dremo al voto 
potremo far 
leggere e capi re 
agli italiani co¬ 
me è cambiato 
il panorama 
dd nostro pae- 
seeanchequa- 
leèil suo nuo¬ 
vo ruolo a livd- 
lo internazio¬ 
nale». Hollan¬ 
de giudica «un 
pericolo» l'al¬ 
leanza tra destra ed estrema destra esi 
dice convinto che anche in Italia la 
vittoria dd conservatori «non è una 
fatalità». «Le dezioni si vincono il 
giorno ddledezioni -intervieneVd- 
troni -equando andremo alleurneci 
andremo con possibilità di succes¬ 
so...» Poi risponde ad una domanda 
sul «nuovoUIivo»:«Non hocambiato 
idea-dice-leforzeddlacoalizioneso- 
no una garanzia di stabilità» eoa co- 
meuna«si n istraforte». 

Dopo I aconferen za stam pa H ol I an- 
deci baconcessoquestaintervista. 
Monsieur Hollande, lei e Veltroni 
parlatedi «Europa politica». Da dove 
cominciare? 

«L'Europa sta diventando una zona 
monetaria di primaria importanza, è 
giàunospazioeconomicotrai più im¬ 
portanti del mondo, ma manca anco¬ 
ra una architettura politica e si pro- 
spettaun allargamento, cambi amenti 
che debbono essere affrontati con ra- 
pi d i tà e coeren za. A mi 0 avvi so sol 0 1 a 
sinistraèportatricedi un progetto po¬ 
litico perii continenteedunquedeve 
fare proposte per realizzare la nuova 
architettura europea. La presidenza 
f ran cese pu ò dare u n con tri buto i n tal 
senso. Certo i paesi debbono essere 
megl i 0 rappresen tati, ma è n ecessari o 


che si crei un'avanguardia, è indi¬ 
spensabile puntare sulla cooperazio- 
nerafforzata. Ei paesi chelovorranno 
potran no favori re un 'accelerata, oggi 
insomma è possibile andare oltre e 
marciarepiù speditamente.» 
Aveteaccusatoladestradi provinci a- 
lismoedi non esserein grado di gui¬ 
darei cambiamenti....? 

«La destra in Europa è affetta da un 
male recente, si è cioè convinta che 
l'Europa non ha più importanza, che 
l'Europaèfinitaperchéormai il mer¬ 
cato ha inglobato ogni cosa. Cosi la 
destra ripiega su interessi particolari, 
punta su progetti cheil più dellevolte 
son 0 sol amen te n azi on al i, peggi 0 an- 
cora rifugge nel provincialismo enei 
localismo e vede nello Stato-nazione 
il «male assoluto». Dunque tocca a 
noi della sinistra essere in Europa il 
motore della creazione, della costru- 
zionedella nuova architettura politi¬ 
ca. La destra h a pau ra e n on ri esceave- 
dereil futuro». 

L’Europa èfatta ancheesoprattutto 
di realtàlocali eregionali chevoglio- 
nopesare... 

«Deve essere l'Europa dei cittadini, 
deve appoggiarsi molto di più di 
quantofacciasulleiniziativedellecol- 
I etti vi tà I ocal i, su 11 e associ azi on i, esu i 


grandi movimenti. Per questo ci bat¬ 
tiamo per affermarealcuni diritti fon¬ 
damentali, perquesto abbiamo aderi¬ 
to all'iniziativa dei democratici della 
sinistra perl'Africa». 

L'orri bi lemortedi 58clandesti ni am¬ 
massati dentro un camion ha ripro¬ 
posto ancora una volta il problema 
dell’Immigrazione, del traffico di 
persone. Molti hanno osservato che 
l’Europa non ha néun atteggiamen¬ 
to, néunapoliticacomunedifrontea 
questadrammatica emergenza.. 
«L'Europa ha adottato alcuni com¬ 
portamenti, seguealcuni principi ge¬ 
nerali. La Gran Bretagna non hatutta- 
via ratificato l'accordo di Schengen. 
N el 1 0 spazi o europeo, dovevi gei 11 i be¬ 
re scambio di cose e il libero movi¬ 
mento delle persone, ci deve essere 
anche una politica comune dell'im¬ 
migrazione. S potrà cosi giungere ad 
un migliorecontrollodel flussi chein- 
teressano il nostro territorio, ma ciò 
non impedirà a col oro che cercano di 
entrare clandestinamente di farlo e 
sappiamo chevi sono organizzazioni 
criminali che tentano di trarre van¬ 
taggi con i pericoli che ne derivano 
per la si cu rezza. M a al tem po stesso oc¬ 
corre affermare che nessuna politica 
per l'em i grazi on e potrà farea men o d i 


un'iniziativa per sostenere con aiuti i 
paesi in via di sviluppo; il divario di 
crescita tra noi eloro resta sempre gi¬ 
gantesco e il controllo dell'immigra¬ 
zione deve marciare di pari passi con 
gli sforzi per favorire lo sviluppo del¬ 
l'Africa. L'Europadeverestareunater- 
rad'accoglienza. 

I paesi in via di sviluppo chiedono 
nuove regole, ad esempio nel com¬ 
mercio. Al vertice del Cairo, che si è 
svolto in aprile, i paesi africani han¬ 
no appunto sollecitato l’Europa a 
cam bi arei eregol enegl i scam bi, eh i e- 
donocondizioni più vantaggiose.. 
«Certo, ci sonotrenodi daaffrontare. 
C'èad esempio il probiemadei prezzi 
delle materie prime che debbono es¬ 
sere rivisti e l'Europa è stata ^esso al- 
l'avanguardiain questapolitica. In se¬ 
condo luogo ci sono leregoledel com¬ 
mercio internazionaleeoccorredare 
preferenza ai prodotti che provengo¬ 
no dai paesi più poveri. 11 terzo punto 
èquello del debito dei paesi in via di 
svi I u ppo. Vi deveessere u n a reai ecoo- 
perazione, occorre puntare sullo svi¬ 
luppo economico ma soprattutto oc¬ 
corre porre fine ai conflitti, alle crisi 
cheaffliggono il continente africano. 
Occorre opporsi ad ogni forma di di¬ 
spotismo, di tribalismo, di perversio¬ 


ne eh e col pi scon o I 'Afri ca spesso con 
lacomplicitàdei paesi più ricchi». 
L’Africa, ed altri continenti del sud 
del pianeta, non possono rappresen¬ 
tare i loro problemi anche perché 
non sonopresenti nelleistituzioni in¬ 
ternazionali,nel G-8 ad esempio... 

«È un tema che Veltroni ha toccato 
nel sul viaggio in Africa. Occorre che 
nel G-8ein tutteleistituzioni interna¬ 
zionali sia rappresentata l'Africa cosi 
come occorre che l'Africa si metta al 
passo con letrasformazioni democra¬ 
tiche, con il rispettodei diritti dell'uo¬ 
mo». 

Aoltreunannodallaguerradel Koso¬ 
vo Milosevic è ancora al suo posto. 
Credecheoccorra conti nuarea soste¬ 
nere l’opposi zi oneserbaechelesan- 
zioni debbanoesseremantenute? 
«Certo occorre dare sostegno a chi si 
oppon ea M i losevic, fare pressi oneaf- 
finchèin Jugoslavia si tengano libere 
elezioni e occorre mantenere le san¬ 
zioni contro il regimedi Belgrado ma 
in modo tale che non penalizzinola 
popolazione civile. Lo stesso proble- 
masi poneperl'Irak.Occorreimpedi- 
re che gli embarghi rafforzino i regi¬ 
mi, occorre modulare le sanzioni in 
modo da renderle efficaci in modo 
eh en on col pi scan 0 1 a popol azi on e». 



Il segretario 
del partito 
socialista 
francese 
Hollande 
con Veltroni 
e Napolitano 
In alto 
Milosevic 


Dagli Usa lista nera 
di aziende serbe 
«Rnanziano Miiosevic 
non fateci affari» 


ROMA Strangolarefinanziariamenteil regimedi Mi- 
I osevi c, i n deboi i ri o ei sol ari o an coradi pi ù. PerVictor 
Comras, rappresentante speciale di Clinton per le 
sanzioni ieri aRoma, non c'èspazio per compromessi 
néaccordo possi bileper garanti reai presidentejugo- 
slavoun'uscitadiscenasoft. «distati Uniti sonoim- 
pegnati agarantirel'esecuzionedell'attodi incrimi- 
nazionecontroSlobodan M ilosevic», hadettoCom- 
ras, spazzando il campo dalle ipotesi ventilate nei 
giorni scorsi su contatti in corso tra Washington, 
MoscaeBelgrado.Eariprovadelfattochel'ammini- 
strazioneUsa non nutre ripensamenti sulla linea di 
condotta seguita finora, l'inviato americano ha 
snocciolato unalistaneradi 24aziendeserbedamet- 
tereall'indice, chiudendo ogni rei azione d'affari per 
inaridirelefonti difinan zi amentodel regime. 

Ventiquattro società legate da uno stesso comun 
denominatore: ai loro vertici ci sono uomini dell'en- 
touragedi Milosevic,stretti adoppiofilocon il pote¬ 
re. Dal vicepremierfederaleNikolaSainovical mini¬ 
stro del com merci 0 Dj ordj eSi radevi c. I settori d ' i n te- 
resse sono i più vari, molte le aziende di import- 
export, comelaGenex,laDelta-M,l'lnex,laJugoim- 
port, la Progres, ma ci sonoanchemanifatture,indu- 
striechimicheedi lavorazionedel petrolio.Tuttedi- 
rettedauomi ni legati al partitosocialistadi Milosevic 
oallajul di MirjanaMarkovic,ocomunqueri collega¬ 
bili al loro sistema di potere. Sarebbero proprio que¬ 
ste aziendeadrenare risorse finanziarieverso il regi¬ 
me: soff ocarl e, secon d 0 1 ' i n vi ato d i CI i n ton, eq u i var¬ 
rebbe ad assestareun colpo «significativoediretto»a 
Milosevic, già divenuto «molto vulnerabile» come 
dimostrerebbero i segni di nervosismo egli omicidi 
chehannosegnatolaSerbiain questo ultimi mesi. 

La lista nera - ma non èdifficiletrovarein Serbia 
aziendelegateal regime, grazieaprivatizzazioni pilo¬ 
tate e vista l'assoluta contiguità tra potere politico, 
tessuto economico e criminalità - si accompagna ad 
u n 'al tra I i sta an cora tutta da com pi I are: qu el I a del I e 
aziende europee che hanno contatti con le società 
serbenel mirino. L'amministrazioneUsahachiesto 
allaCommisioneUedi stilareun elenco: «ci hanno 
annunci ato chenon avremo un a ri sposta a breveter- 
mine». Comras tuttavia ha assicurato un'assoluta 
identità di veduteda una parte al l'altra dell'Oceano 
sullalineadicondottadatenerecon laSerbia. 

In realtà, all'interno dell'UnioneEuropeail soste¬ 
gno alla politica dellesanzioni non ècosi unanime 
né cosi sicuro del risultato, a cominciare dall'Italia. 
Dieci anni di sanzioni non hanno finora portato 
grandi risultati egli stessi partiti dell'opposizioneser- 
baapiù ri prese hanno chiesto di revocareo quanto 
menoammorbidirel'embargo. 

La lista nera si proponeperò di agi rein modo più 
mirato ediretto, colpendo lefonti di approvigiona- 
mentodel regime, questa la tesi dell'amministrazio¬ 
ne americana, eh e al tempo stesso vorrebbe isolare 
Milosevic senza isolare il popolo serbo, le forze de¬ 
mocratiche, i gruppi sociali, gli studenti tanto più in 
vista delle elezioni del prossimo ottobre. «È Milose¬ 
vic il problema - ha detto Comras, riconoscendo a 
questo nemico balcanico unasuagenialitàpolitica-. 
FinoaquandoiIregimecontrolleràiI paese, non ci sa- 
ràstabilitànei Balcani». Ma.M. 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA COCA COLA 
OLTRE LA... 

milioni, due milioni e mezzo di perso- 
nesono mortenegli ultimi anni perché 
non avevano di che sfamarsi. D'accor¬ 
do la Coca è piena di zuccheri ed è me 
gliodi niente, ma insomma era meglio 
un carico di biscotti Gerber. È comun¬ 
que evidente che dopo la Coca Cola ar¬ 
riveranno tutti gli altri perché lunedì 
scorso sono state abolite le sanzioni 
commerciali non militari americane 


che hanno impedito per quasi mezzo 
secolo gli scambi con la Corea del 
Nord. Dopo la Coca-Cola arriverà la Pe- 
psi, naturalmente, e poi arriveranno le 
merci made in Usa, prodotti alimenta¬ 
ri, medicinali, imprenditori, banche e 
quant'altro in un futuro ancora tutto 
da disegnare. In questi giorni è stato 
spazzato via un altro dei tabù che han¬ 
no resistito troppo a lungo dal giorno 
in cui crollò il Muro di Berlino nd lon¬ 
tano 1989. E checiò avvenga nd nome 
della Coca-Cola appartiene ai tempi: 
non c'è nulla di meglio come simbolo 
di globalizzazione, di età del consumo 
e del benessere diffusi, di uno stile di 


vita. A qualcuno darà fastidio, ma pos¬ 
sono stare tranquilli gli anti-globalisti 
perché non è vero che la Coca-Cola 
spinge inevitabilmente o necessaria¬ 
mente alla omologazione o alla distru¬ 
zione ddia cultura nazionale perché il 
mondo reale è molto più vario di god¬ 
io che possiamo vedere alla Cnn o od¬ 
ia pubblicità. C'èsolo da sperare che lo 
spot alla frontiera con la Cina non ser¬ 
va solo all'iconografia ddia fine di un 
vecchio mondo e che dopo i summit 
tra i leader delle due Coree, i negoziati 
diplomatici con gli Stati Uniti sui mis¬ 
sili, ei primi carichi di bibitefreschear- 
ri vi no capitali e imprese odia speranza 


che non puntino solo a «occupare» il 
territorio o a dettare ricette in modo ar¬ 
rogante. Non bisogna farsi grandi illu¬ 
sioni. «Il mercato nordcoreano è signi¬ 
ficativo, ma non enorme», ha spiegato 
John Sicher, direttore ddia più impor¬ 
tante newsletter americana ddl'indu- 
stria alimentare Beverage Digest. Come 
dire: non aspettiamoci grandi profitti. 

Ad Atlanta, dove ha sede il quartier 
generale del colosso mondiale numero 
1 delle bibite, sono stati bravissimi riu¬ 
scendo a doppiare il successo ottenuto 
sd anni fa. Meno di 24 ore dopo cheil 
governo americano aveva cancdiato 
l'embargo commerciale contro il Viet¬ 


nam la Coca-Cola fu la prima società 
americana a superare la frontiera con le 
sue bottiglie nd l'entusiasmo generale. 
Battuta sul tempo l'eterna rivale Pepsi. 
E cos accadrà, giurano i manager, an¬ 
che in Libia e a Cuba quando un presi¬ 
denteamericano avrà il coraggio di la¬ 
sciarsi alle spalle i ricatti ddia storia. 
Wall Street ha applaudito e anche que¬ 
sta è una notizia perché la Coca-Cola 
escedalleultimestagioni un po' con le 
ossa rotte. Ha preso una brutta botta in 
Russia sperando che l'intera nazione 
fremesse per le sue bollicine e invece 
l'invasionedi qud mercato èstatauno 
splash. In terra americana il suo «ap¬ 


peal» presso l'opinione pubblica è ai 
minimi da quando decine di dipenden¬ 
ti neri e ispanici hanno portato i diri¬ 
genti di fronte al le corti di giustizia per¬ 
ché rispondessero di discriminazione 
razziale. L'ultima assemblea degli azio¬ 
nisti è stata una baraonda di proteste. 
Cos per riparare la Coca-Cola ha deci¬ 
so di guadagnare qualche punto con 
gay e I esbi che offrendo al I e coppi e con¬ 
viventi la copertura assistenziale e sani¬ 
taria finora destinata solo ai dipendenti 
eterosessuali. Quanto ai coreani del 
nord sembra che la Coca piaccia e mol¬ 
to, ma proprio ieri il ministro degli 
esteri ha raccontato alla radio che tutte 


le sanzioni americane devono essere 
ancora abolite e che gli Usa devono 
smetterla di essere «ostili». Poi la radio 
ha rimandato in onda un intervento 
dell'anno scorso di Kin Jong II: «Dob¬ 
biamo creare una forte nazione auto¬ 
sufficiente e non avviare riforme eco¬ 
nomiche e aperto re di mercato che cer¬ 
tamente condurrebbero alla nostra di¬ 
struzione». Dopo l'euforia per il grande 
incontro trai leader del le due Coree è il 
momento di tornare ai passi lenti so¬ 
prattutto per chiarire che la riunifica¬ 
zione non è vicina. E se tutti bevessero 
un po' di Coca? 
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CARI RAGAZZI 
È QUESTA LA VOSTRA 
INIZIAZIONE 

VINCENZO GUANO 



N egli Istituti Tecnici la 
seconda prova scritta è 
innanzitutto una prova 
di resistenza: sette, otto ore al¬ 
meno di lavoro continuo, dal¬ 
le 9 alle 17, senza contare lo 
stress dell'ora di attesa prima 
della dettatura del compito. 
Se si osserva con occhio acuto 
e allenato si è in grado di co¬ 
gliere i mutamenti nei volti e 
negli atteggiamenti di studen¬ 
ti e studentesse nel corso della 
giornata: può sembrare esage¬ 
rato, ma, credetemi, alla mattina sono ancora 
«giovani studenti», nel tardo pomeriggio paio¬ 
no già «giovani adulti». 

Pensate, per esempio, alla forza dei simboli: 
- otto ore di lavoro vogliono dire «otto ore»; se 
vi sembran poche... - i banchi di scuola si rive¬ 
lano all'improvviso palesemente inadeguati: 
dove sistemare i fogli da disino, i manuali 
tecnici, le calcolatrici tascabili, le matite, le 
gomme, gli appunti e le penne speciali? ci vor¬ 


rebbe un vero tavolo da lavoro. 

Si pone il problema ddia «pausa-pranzo»: 
la signora del bardella scuola, che rifocilla di 
bibite e panini i nostri eroi, potrà farlo solo 
dalle 12,30 alle 13,30; bisognerà imparare a 
dorninarela propria fame! 

È come una prova di iniziazione, che avvie¬ 
ne, tuttavia, in un ambiente protetto, sotto lo 
sguardo attento e disponibile di professori e 
professoresse. 

Per noi docenti, va detto, questa parte del l'e¬ 
same è francamente la meno ansiogena; è la 
più antica, l'unica cheèrimasta immutata dd 
vecchio esame di maturità con cui abbiamo 
combattuto per trentanni; ci muoviamo a no¬ 
stro agio, sappiamo come accompagnare ndia 
loro fatica le ragazze e i ragazzi. E loro ci cer¬ 
cano, si impegnano, sudano a tutto spiano, si 
spettinano, si stravolgono, ma, alla fine, tra¬ 
spare dalle loro facce una soddisfazione davve¬ 
ro speciale. 

Chissà che faccia avranno stasera i mid ca¬ 
ri studenti e le mie care studentesse? Forza ra¬ 
gazzi! Crescete/ 



U n po' di pace per le no¬ 
stre menti. Finalmente 
la prima fase ddi'esa- 
mesi è conclusa oggi con una 
prova, per noi dd linguistico, 
di comprensione e analisi di 
un testo letterario e alla fine 
una produzione personale che 
riguardava la nostra opinione 
in merito all'arruolamento 
ddle donne ndi'esercito. 
Compito abbastanza facile ri¬ 
spetto a uno snervante quesito 
di matematica o una compli¬ 
cata traduzionedi latino. 

Stamattina, appena arrivata, ho visto alcu¬ 
ni compagni di altre classi che stabilivano po¬ 
stazioni strategiche da adottare in aula per 
«collaborare meglio». La postazione larga¬ 
mente usata è stata qudia di porrei «secchio¬ 
ni» dietro e i «meno bravi» nd primi banchi 
così le notizie sarebbero arrivate a tutti. Anche 
noi in classe ci siamo divisi tra l'ala che face¬ 
va inglese, qudia che faceva francese e infine 


DIARIO DELLO STUDENTE 


PERIRE GIORNI 
LIBERIAMO 
NOSTRI PIERCING 

CHIARA ORSI 


la mia di spagnolo. «Chesfiga, poverini!» ho 
pensato quando mi sono accorta che qud cer- 
vdloni dd corso di informatica non riuscivano 
a risolverei quesiti proposti. «Qualcuno mi ha 
illuminata ndia scelta dd corso durante l'ulti¬ 
mo anno di scuola media» mi sono detta in 
qud momento. 

Amici studaiti ritorniamo per un po', alme¬ 
no per questo fine settimana, ai nostri jeans 
scuciti 0 addirittura strappati, scopriamo i no¬ 
stri intimi tatuaggi e i nostri «trasgressivi» 
piercing; torniamo alle nostre normali abitudi¬ 
ni (normali per noi ma non per^i adulti) tan¬ 
to bandite in questi giorni dai decaloghi sul 
comportamento ddio studente ideale, con la 
speranza che un giorno venga capito un con¬ 
cetto forse troppo difficile per la società di oggi: 
l'abito non fa il monaco. Approfittiamo di 
questo week-end per dare sfogo alia nostra per¬ 
sonalità poiché presto torneremo tutti alla «se¬ 
rietà» tra i banchi per affrontare qudia che è 
ancora uno dd punti interrogativi di questo 
esame. L'appuntamento è allora lunedì matti¬ 
na con la fatidica terza prova. 


Maturità, latinisti divisi sulla versione 


A Fabriano tremano le scuole per il terremoto. Lunedì ultima prova scritta 


ROMA Ierièstatoilturnodellase- 
conda prova scritta, diversa per 
ogni indirizzodi studio. Continua 
resamedi Stato peri 458milacan- 
didati. Quelli del classico e delle 
magistrali se la sono vista con la 
versionedi latino. Un branodi Vi- 
truvio («Laformazionedell'archi- 
tetto») per i primi, un testo tratto 
dal «De senectute» di Cicerone 
«sullesoddisfazioni di chi coltiva 
la terra» peri secondi. Scelta que- 
sta,molto apprezzatadal ministro 
per l'agricoltura. Alfonso Pecora¬ 
ro Scanio. Ma non si ètrattato di 
versioni facili. Ancheseil giudizio 
hadiviso gli esperti. «Sono molto 
difficili»commentail latinistaLu- 
ca Canali, soprattutto perché ca¬ 
ratterizzati da «una netta preva¬ 
lenza della tecnica» e quindi 
«sproporzionati rispetto alla for- 
mazionedegli studenti, chetradi- 
zionalmente privilegia la lettera¬ 
tura, I a poesi a, I af i I osof i a, I a poi i ti - 
ca». E parla di «una scelta non ca¬ 
suale» Canali «dettata dalla vo- 
lontàdi s^nareun svolta moder¬ 
nistica, più al passo con i tempi, 
ma tuttavia non al passo con 
quanto hanno studiato i ragazzi». 
«Temo che abbiano avuto una 


brutta sorpresa» conti n ua, soprat¬ 
tutto perii brano di Vitruvio, dedi¬ 
cato allaformazionedeirarchitet- 
to», perché «è un passo lungo e 
pieno di vocaboli tecnici». E con¬ 
clude: «Poi Vitruvio è un autore 
difficileanchepergli insegnanti». 
Di parere diverso è il professor 
Carlo Ferdinando Russo, uno dei 
maggiori studiosi italiani di filolo¬ 
gia latinaegreca:«Leversioni non 
sono facili, ma equilibrate e so¬ 
prattutto segnano, una inversio¬ 
ne di tendenza molto positiva, 
nellescelteministeriali». «S tratta 
di due versioni scelte con intelli¬ 
genza, ben differenti daquellede- 
gli anni passati -continuaRusso-. 
Questa volta sono stati offerti due 
autori che non presentano parti¬ 
colari difficoltà sintattiche o 
grammaticali, permettendo agli 
studenti di dimostrare appieno le 
conoscenzeacquisiteduranteilti- 
rociniodel latino». 

Compito di matematica, inve¬ 
ce, per gli studenti dello scientifi¬ 
co, che hanno potuto scegliere 
duetra letre tracce proposte: una 
di matematicapuraeunaseconda 
pi ù cen trata sul I a geometri a. H an - 
no avuto possibilità di scelta an¬ 


che! candidati per gli esami di abi¬ 
litazione all'insegnamento nella 
scuola materna con due proposte 
di pedagogia: il primo tema cen¬ 
trato sullescuolematerneelaloro 
capacità di valorizzazione dei bi¬ 
sogni di autonomiaesicurezzadei 
bambini; e il secondo sulla pro¬ 
grammazioneeducativa edidatti- 
ca. «Mi appaiono due temi di 
buonsenso chedan no la possibili¬ 
tà di discorsi vari, sia generici che 
espi i cati vi, da parte d i eh i si si a po¬ 
sto questi problemi. Sostanzial¬ 
mente, mi sembranotraccepositi- 
ve nella loro funzione» ha com¬ 
mentato il decano della pedago- 
giaitalianaAldoVisalberghi. 

I candidati geometri se la sono 
vistacon un temadi «estimo». Esu 
questa secondo provavi èstato un 
piccolo giallo a Perugia dove una 
commissione era incerta se con¬ 
senti reo meno l'uso del vocabola¬ 
rio e di altri supporti tecnici agli 
studenti. Dopounoscambiodite- 
lefonate con viale Trastevere il 
dubbio si èchiarito. 

Ancoraduei temi di ragioneria 
per gli istituti tecnici commercia¬ 
li, mentre molte sono state le 
opzioni offerte ai licei linguistici: 


gli studenti hannopotutosceglie¬ 
re fra tre temi in lingua(lamalin- 
coniacomeispiratricedi scrittori e 
poeti ; gl i effetti deU'usodeivideo- 
giochi; ledomenichesenzaauto), 
e due testi letterari da tradurre a 
scelta per poter poi rispondere a 
quesiti e produrre a propria volta 
un componimentoin lingua. 

Il climaèstatotranquillo in tut¬ 
ta Italia, tranne che a Fabriano. 
Qui studenti eprofessori selasono 
visto con una scossa di terremoto 
che al le 14,16 per tre - quattro se¬ 
condi hafattotremareleaule. Ai¬ 
ri stitutotecn i co per geometri M o- 
rea, alcuni ragazzi, che ricordano 
ancora il lunghissimo terremoto 
del 1997,sisonoalzati di scatto dai 
banchi ehanno avuto bisogno di 
un bicchier d'acqua per ritrovare 
un po' di calma. Fortunatamente 
non si sono registrati danni, ma 
tanto spavento. 

Qggi edomani sonogiomi di ri¬ 
poso per i ragazzi. Gli esami ri¬ 
prenderanno lunedì prossimo, 26 
gi ugno, con le«terzeprove»: i que¬ 
siti a risposta «multipla» che sa¬ 
ranno predisposti dalle singole 
commissioni chestabilirannoan- 
cheilcalendariodegliorali. R.M. 


LICEO CLASSICO 


L'architEtto di Vitiuvio? Un tuttologo 


Il brano di latino propo^o 


E la traduzione in italiano 



Cum ergo tanta haec disciplina sit, condecorata et abundans erudi- 
tionibus variis ac pluribus, non puto posse se iuste repente profiteri 
architectos, nisi qui ab aetate puerili his gradibus disciplinarum scan¬ 
dendo scientia plerarumque litteramm et artium nutriti pervenerint 
ad summum templum architecturae. At fortasse mirum videbitur im- 
peritis, hominis posse naturam tantum numerum doctrinarum perdi- 
scere et memoria continere. Cum autem animadverterint omnes di- 
sciplinas inter se coniunctionem rerum et communicationem habere, 
fieri posse facilitercredent, ency- 
clios enim disciplina uti corpus 
unum ex his membris est com¬ 
posita. Itaque quia teneris aetati- 
bus eruditionibus variis instruun- 

tur, omnibus litteris agnoscunt 
easdem notas communicatio- 
nemque omnium disciplinarum, 
et ea re facilius omnia cogno- 
scunt. Ideoque de veteribus ar- 
chitectis FVtheos, qui Prieni ae- 
dem Minervae nobiliter est ar- 
chitectatus, ait in suis commen- 
tariis architectum omnibus arti- 
bus et doctrinis plus oportere 
posse tacere, quam qui singulas 
res suis industriis et exercitationi- 
bus ad summam claritatem per- 
duxerunt. Id autem re non expeditur. Non enim debet nec potest es¬ 
se architectusgrammaticus, uti flierat Aristarchus, sed non agramma- 

tus, nec musicus ut Aristoxenus, sed non amusos, nec pictor ut Apel- 
les, sed graphidosnon imperitus, nec plastesquemadmodum Myron 
seu Polyclitus, sed rationis plasticae non ignarus, nec denuo medicus 
ut Hippocrates, se non aniatrologetus, nec in ceteris doctrinis singu- 
lariterexcellens, sed in his non imperitus. 

Vitruvio, DeArchitectura 11,1-13 


Poiché questa disciplina è cosi vasta, ricca e ridondante delle no¬ 
zioni più varie e molteplici, non penso che qualcuno si possa a 
buon diritto dichiarare architetto dall'oggi al domani, ma solo 
quelli chefin dall'età della fanciullezza, salendo su questi gradini 
delle discipline, nutriti della conoscenza di molta letteratura e di 
molte arti, siano arrivati al tempio sublime dell'architettura. Ma 
forse agli inesperti sembrerà straordinario che la natura umana 
riesca ad imparare ben e e tenere a memoria un numero cosi gran¬ 
de di nozioni. Quando però avranno compreso che tutte le disci¬ 
pline hanno tra loro una connessione di argomenti e un'essenza 
comune, si convinceranno checiò possa avvenire facilmente, per¬ 
ché l'intero ciclo degli studi, come un solo corpo, è composto di 
queste discipline che ne sono come le membra. Così, coloro che 
da tenera età sono istruiti nei vari saperi, riconoscono in tutte le 
scienze! medesimi caratteri el'essenzacomunedi tuttelediscipli- 
ne, e per questo motivo apprendono tutto più facilmente. Perciò, 
uno tra gli antichi architetti, Piteo, che ha realizzato magistral¬ 
mente il tempio di Minerva a Priene, dice nei suoi Commentari 
che un architetto deve poter fare in tutte le arti e in tutte le scien¬ 
ze più di quelli che hanno portato con il loro costante impegno e 
con l'esperienza i singoli campi del sapere allo splendore più alto. 
Ma queko, in realtà, non si ottiene. Infatti, un architetto non de 
ve e non può essere un grammatico, come lo era stato Aristarco, 
ma non deve né può essere illetterato; né un esperto di musica co¬ 
me Aristosseno, ma non ignorantedi musica; néun pittore come 
Apelle, ma non inesperto dell'arte del disegno; né uno scultore 
come Mirone o Policleto, ma non incompetente nel campo del¬ 
l'arte plastica, né, infine, un medico, come Ippocrate, ma non 
inespàto della medicina; non deve né può essere di eccezionale 
preparazione in tutte le altre scienze, ma non deve né può essere 
di queste inesperto. 

traduzionedi Giovanni Sega 
docente di latino e greco 
presso il Liceo Virgilio di Roma 
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RCOBOKNa DG!SIHN3y0D3J10(FQ 

Pubblico incanto per l'affidamento di servi¬ 
zi di assistenza ed alberghieri 
Estratto 

L'Ente indice pubblico incanto per la fornitura 
dei servizi in oggetto da aggiudicare a favore 
dell'offerta economicamente più vantaggiosa ■ 
D.Lgs. 157/ 95 art, 23, comma 1, lett. b), 
modificato dal D.Lgs, 25/ 2/ 2000 n. 65, 
Durata contratto: 24 mesi dalla stipula con 
possibilità di rinnovo per pari periodo. Importo 
base di gara: L. 691.560,000 - Euro 
357,160,93 (Iva esclusa). Termine ricezione 
offerte: ore 13 del giorno 19/ 7/ 2000, Il bando 
integrale è pubblicato all'Albo Pretorio del 
Comune di Casteinovo di Sotto (Re), è stato 
inviato in data 20/ 6/2000 alla G,U,R.I, ed è 
visionabile al sito: www,akropolis.it. Copia dello 
stesso è richiedibile agli uffici di segreteria tei. 
0522/682591 -fax 0522/ 682591, 

Caste/novo di Sotto, 20/ 6/ 2000 
Il Resp, del Procedimento: dott. A, Catellani 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 
numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima delta data di pubblicazione. 


C u [[a 

1(21 giu£no a “Boiogna è nata fMcirtCl 


Lo annunciano i nonni Llnna e 9{ino Lontani 


LICEO SCIENTIFICO 


Ecco la traccia e lo svolgimento 
per chi ha scelto il terzo esercizio 


J . Il candidato dimst.n i sf’guetiti ('niiiiciati: 

il ) Fra Itil.ti i ti'iajiffoli rotiangolì avonti la .stessa ipotcniLsa, qucllu 
isosrele ha l'area massima. 

b ) Fra tutti i coni circolari retti circoscritti ad una data sfera, quello 
di inni ima area laterale tia il suo vertice distante dalla superticie sierica deila 
quantità fv2, se r è il raggio rie!la sfera. 

11 candidato tihiarisca, infine, il significato di n! (fattormle di n) e il suo 
legnine con i coelLicieiiti hiiioiiiifLii. 
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Lo svolgimento dell'esercizio èstato ripreso dal sito Internet della Bocconi 


SEGUE DALLA PRIMA 


I VIZI DEL 
SECOLO D'ITALIA 

Solo, come direbbe Amato, inopportu¬ 
no. 

Sulla prima pagina del «Secolo», ieri 
c'era un corsivo ^ Annalisa Terranova 
sulle prove della maturità, «i "compa¬ 
gni" in lutto dettano temi da incubo». 
E proprio il grande spavento preso deve 
aver portato la collega a partire con 
queste parole: «Ma come si fa a tenere 
sei ore sul banco un diciottenne nervo¬ 
so e ansioso chiedendogli di cimentarsi 
con quanto di più luttuoso e plumbeo 
ci ha regalato il '900 - l'Olocausto...», 
per poi proseguire nella lamentazione 
per la tristezza degli altri temi assegna¬ 
ti, male di viveree lavoro minorile, im¬ 
migrazione e Giolitti (mah!), tutta roba 
capace di rendere «angosciato persino 


Schopenhauer»... Non che manchi di 
una liberalità quasi libertaria, la corsivi¬ 
sta, einfatti avrebbe gradito temi sull'e- 
cstasyo Vasco Rossi, mica sulla funzio¬ 
ne sociale dell'Opera Balilla 0 delle bo¬ 
nifichepontine, questo no. Maèquella 
considerazione sul fatto che non si può 
tenere uno studente a scrivere di Olo¬ 
causto che colpisce. Sgradevolmente. 
Riconosciuti a Fiuggi i «valori dell'anti¬ 
fascismo», resta che su quel terreno - 
una storia ancora non sanata, tant'è 
che Fini smania per andare in Israele, 
ma a Tel Aviv stanno ancora all'erta - 
sarebbe meglio muoversi con i piedi di 
piombo. Non che la Terranova sia no¬ 
stalgica (di che?), e del resto se ne dico¬ 
no tante - a «destra.it» volevano nien¬ 
temeno epurare Bono che è irlandese: 
chissà a chi si rivolgevano, a San Patri¬ 
zio? - ma alcunecosevengono più infe¬ 
lici di altre. Per dire: Berlusconi che 
strilla «staiinisti!»fa ridere, Ferdinando 
Adornato che intervistato dal «Secolo» 


si attarda su «le splendide giornate del 
Risorgimento» mette di buonumore. 
Ma l'Olocausto - sul giornale chefu del 
Msi - stipato «nell'orizzonte desolato e 
affranto» della sinistra «cui nemmeno 
lanutellariescearegalareun po'di pia¬ 
cere», ha qualcosa di ingiusto e grotte¬ 
sco. «Come se la realtà che ci circonda 
fosse fatta solo di disperazione, illegali¬ 
tà, miseria ed emarginazione», argo¬ 
menta la Terranova - praticamente l'I¬ 
talia come la raccontano i polisti, e al¬ 
lora De Mauro che fa, conferma? 

Serve farsene una ragione: sul fronte 
del cazzeggio Berlusconi ha una possi¬ 
bilità di manovra che i suoi alleati di 
destra non si possono permette. Faccia¬ 
no fare a lui, casomai, che ha compe¬ 
tenza. Ma perAn una gaffe al dì comin¬ 
cia ad essere troppo. La battuta, alla fi¬ 
ne, può scoprire un vizio. Una fortuna 
che sugli omosessuali la concorrenza 
sia così massiccia... 

STEFANO DI MICHELE 
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Andrea Cerase 


La «lungimiranza» del dottor Sottile 

Raccolti in un libro gli articoli scritti da Amato dall'S? al '94 


Titolo: «Il tempo lungo delle idee». Autore: Giuliano 
Amato. Editore: GastoneAlecci, storico portavoce 
del premier. Tiratura: 110 copie, tutte numerate e 
fuori commercio, destinate solo a una cerchia ri¬ 
stretta di amici intimi. Il volume nasce come origi¬ 
nale e affettuoso regalo di compleanno ideato da 
Alecci peri sessantadueanni del premier. Raccoglie 
43 brevi articoli scritti da Amato per l'Espresso e per 
Panorama in due fasi: la prima dall'S? alI'SO, quan¬ 
do Amato era ministro del Tesoro né governi Goda 
e De M ita, la seconda dal '93 al '94, a cavallo fra il 
periodo più duro di Tangentopoli e il Governo Ber¬ 
lusconi. Scorrendo le pagine ne scaturisce il ritratto 
di un «politico diverso» (come scrive Luciano Cafa- 
gna nella prefazione) ma soprattutto lungimirante. I 
43 capitoletti che compongono il libro si prestano 
infatti a una sorta di gioco di società: scoprire in 
quale anno sono state fatte certe affermazioni. Per 
esempio questa: «Sono troppi i parlamentari, e so¬ 
no troppi anche i partiti. Occorre ridurre gli uni e gli 


altri». Sembra detta ieri, è del 1988, quando i gruppi 
parlamentari alla Camera erano «appena» 12.0 questa: 
«abbiamo messo mille toppe al nostro stato sociale, ma 
continua a perdere acqua da tutte le parti» (1988). 0 
ancora, sulla bioetica: «prima o poi il parlamento dovrà 
adeguare le leggi alla nuova reaita» (1988). Ma non ba¬ 
sta. La più bella déla serie "corsi e ricorsi storici" il "dot¬ 
tor Sottile" la scrive a pagina 42, quando punta il dito 
contro «gli sconfitti, pervas dalla ricerca febbrile di un 
leader da contrapporre a Berlusconi in tv». Amara rifles¬ 
sione non di ieri ma dé 1994, anno in cui la sinistra si 
leccava le ferite della batosta elettorale inflitta dal Polo. 
Eanno in cui, parlando del futuro di Berlusconi edi For¬ 
za Italia, Amato si chiedeva se «resterà un "non parti¬ 
to"» 0 non diventerà, invece, «un movimento che in¬ 
tende affondare nella società quéle radici che i partiti 
hanno perso». E ancora, ecco una opinione "vecchia" 

(si fa per dire) di sé anni su leggi elettorali e referen¬ 
dum: «I promotori dei referendum sono oggi tra gli 
sconfitti che osservano, come apprendisti stregoni, il 


torrente incontenibile uscito dai loro alambicchi: la leg¬ 
ge éettorale non ha prodotto le due squadre allineate e 
ordinate che essi' avevano promesso, e i contrasti si ri¬ 
producono in coalizioni politiche in cui non è chiaro il 
peso». Il punto debole dél'ltalia, avvertiva Amato nel 
1994, è proprio la sua mancanza di stabilità politica e di 
Governo. A riprova, ecco la sua esperienza diretta ai G7: 
i Grandi degli altri paea', racconta il presidente del Con¬ 
siglio, «ti accolgono nel club, ma hanno qualche diffi¬ 
coltà a chiamarti per nome così come fanno tra loro, 
perché dubitano che ci sarai ancora l'anno dopo. E que¬ 
sta tua precarietà pesa sul ruolo che puoi esercitare, per¬ 
ché ti accorgi che contano moltissimo fra di loro la con¬ 
tinuità e la ricorrenza dé rapporti». E a proposito déla 
recentissima moda di contaminare il "pubblico" con il 
"privato", già nel 1989 Amato metteva in guardia: at¬ 
tenti perché «l'intimismo, l'indagine dei sentimenti, 
piacciono molto quando riguardano personaggi pubbli¬ 
ci, ma se si tratta di politici e governanti fanno anche 
dei danni, ed è bene che loro lo sappiano» (1989). 


L'INTERVISTA ■ PIETRO POLENA, coordinatoreddlasegreteriaDs 


«Baite dal Nord la nostra sfida per il 2001» 


LUANA BENI NI 

ROMA PietroFolena,il cordinato- 
redellasegreteriadei Ds,si prepara 
a partire per Milanodoveil 21 lu¬ 
glio si sposterà, insiemea lui, una 
parteddladirezionedel partito. «I 
segretari regionali del Nord - spie¬ 
ga - hanno deciso oggi (ieri), in 
una riunione con Walter Vitali, 
che il 21 luglio, al termine di un 
importantecon vegn o su I f ed eral i - 
smo, si terrà una nuova riunione 
al I a q ual e parteci peran n o tutte I e 
direzioni regionali del partito al- 
Nord perlanciareunapiattaforma 
politica eprogrammatica. Questo 
appuntamento darà il via a una 
nuova esperienza: l'apertura di 
una seconda sede della direzione, 
u n a sedevi cari a, a M i I an 0 ». 

Cosa significa dal punto di vista 

organizzativo? 

«La ^e milanese non dovrà do¬ 
pi icaretutte le responsabilità di la¬ 
voro esistenti a Roma. Oltre a me 
ci saranno, il responsabile econo¬ 
mi co, Enrico Morando eal cu ni re¬ 
sponsabili di altri settori, come 
quellodellacomunicazione, delle 
piccole e medie imprese, della 
questione giovanile...Su questi 
terreni sperimenteremo una spe- 
ciedi laboratorio chesi configura 
anchecomeunagrandesfidapoli- 
tica. Non si tratta di un commissa¬ 
riamento del Nord, lo dico senza 
retorica...». 

Non èuna iniziativa per supplire 

allecarenzedel partitoal Nord? 

«Non è vero il giudizio secondo 
cui lecosevanno malenei Nord e 
bene nel resto del Paese. I Ds in 
quanto tali alle ultime elezioni 
hanno avuto un buon risultato al 
Nord, migliore che nel resto del 
Paese. C 'èstataan eh eun a i n n ova- 
zionedel partito. Basta pensare al 
fatto che un uomo del prestigio e 
dello spessore culturale di Pietro 
Marcenaro ha deciso di accettare 
l'invitodi Veltroni di diventarese- 
gretario del partito in Piemonte. È 


CARLO BRAMBILLA 

MILANO La data è stata fissata: il 
21 luglio. SaràiI giorno in cui i Ds 
trasferiranno ufficialmente un 
pezzo della Direzione nazionale 
a Milano. Cosi della questione 
N ord si occu perà i n pi an ta stabi I e 
Pietro Polena. Ieri Walter Vitali, 
responsabiledelleautonomielo- 
cali della Quercia, ha precisato 
che l'insediamento avverrà «in 
forma solenne», vale a dire: riu¬ 
nione degli stati generali degli 
amministratori eletti del centro- 
si n istra, i n un semi nario sul fede 
ralismo, cui parteciperà Walter 
Veltroni. Sarà l'atto di nascitadel 
coordinamento Dsde! Nordedel 
manifesto politico per l'Alta Ita¬ 
lia, cheproporrà «la capitalereti¬ 
colare», teorizzata a suo tempo 
dal I a Fon dazi on e Agn e! I i. Quan¬ 
to ai compiti attribuiti a Polena, 
Vitali ha precisato ieri (al termine 
di una riunionecon vari ammi¬ 
nistratori delle regioni del Nord 
propedeutica all'appuntamento 
di luglio)chequesti non sonoan- 
cora stati decisi, ma «certamente 
riguarderanno il rapporto con le 
impreseelacomunicazione». 

Insomma un passo dopo l'al¬ 
tro prende corpo l'offensiva che 
lasinistraintendeportarecontro 


già in atto un lavoro di costruzio¬ 
ne. L'iniziativanon partedunque 
da un giudizio negativo sul Nord. 
Ancheperché, seèvero cheli cen¬ 
trosinistra, cosi come lo abbiamo 
finora conosciuto, si èdimostrato 
minoranza in Lombardia, Pie¬ 
monte, Veneto, edi poco in Ligu¬ 
ria, tuttavia a livello 
locale ha vinto con¬ 
tro l'asse L^a-Polo 
tutte le elezioni co¬ 
munali (Venezia, 

Mantova, Pavia, Lo¬ 
di, Aosta, Bolzano, 

Rovereto) dimo¬ 
strando cheli suo po¬ 
tenziale espansivo è 
grandissimo quando 
al centro non vi sono 
lerissetratizioecaio, 
e quando c'è un pro¬ 
gettoinnovativo». 

Gli obiettivi politici 
prioritari di questa riorganizza- 
zionedel partito? 

«Vogliamo mettere le basi di una 
sinistra riformista, delle libertà e 
dei diritti, più radicale nei valori 
(lottacontrolapenadi morte, per 
l'abolizione del debito del terzo 
mondo, la critica a una visione 
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La sede vicaria 
della direzione 
a Milano avrà 
anchefunzione 
di laboratorio 
politico 

—fr- 


agiografica e tutta positiva della 
gl obai izzazi one)chesappiaanche 
mettere al centro dellesuepropo- 
ste, il tema del diritto di scegliere, 
della valorizzazione delle oppor¬ 
tunità per gli individui, una idea 
alternativaaquelladegli staterelli 
delle signorie che viene fuori da 
Formigoni e colle¬ 
ghi...». 

Intorno ai presiden¬ 
ti polisti delleregio- 
ni del Nord che ca¬ 
valcano un attivi¬ 
smo nordista iperfe- 
deralista si è costi¬ 
tuito un nuovo bloc¬ 
co del centrodestra e 
dellaLega... 
«Formigoni ecolleghi 
stanno facendo in 
queste settimane una 
grottesca caricatura 
del federalismo. Fio 
apprezzato i n vececi ò eh eh adetto 
echehafatto Ghigo. Anchelui è 
un avversario politico, ma con al¬ 
tra forza e dignità. Non abbiamo 
alcuna paura della sfida federali¬ 
sta. Vogliamo condurlaaRoma in 
Pari amento (laprimasettimanadi 
luglio alla Camera si discuterà di 
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Giorgio Benvenuti/ Ansa 


l'alleanza di ferro Polo-Lega, che 
è uscita vincente nelle ultime 
consultazioni regionali. Vitali 
conferma, riferendosi al supe 
rautonomista governatore lom¬ 
bardo Roberto Formigoni: «S 


sappia che il federalismo non è 
un supermarket...io mi prendo 
questoetu ti prendi quello. Que 
sta è solo propaganda. Ecco per¬ 
ché lanciamo da subito cinque 
sfide». La prima riguarda appun- 



Claudio Onorati/ Ansa 


federalismo in Costituzioneesarà 
un appuntamento importante) e 
condurladal basso (perchéfedera- 
lismo, come ha ricordato anche 
Ciampi, non sono i centralismi re¬ 
gionali maun modo di semplifica¬ 
re il governo, di incentivare la li¬ 
bertà del I a soci età ci vi I e, l'autogo- 
verno). L'Italiaèun paesedi muni¬ 
cipi e ogni città ha radici e stori a. 
Un federalismochepartadunque 
dai municipi e combatta le buro¬ 
crazie mastodontiche, non solo 
dei ministeri romani ma anche 
dellegrandi regioni». 

Formigoni si appresta a vareuno 
statuto che, dice, «andrà oltre la 
Costituzione» 

«Gli statuti sonounagrandeocca- 
sione. Cometutti i patti costituen¬ 


ti devono essere fatti con il con¬ 
corso di tutti enon acolpi di mag¬ 
gioranza. Spero cheil Polo accede¬ 
rà all'ideadidarein tu tteleregioni 
in cui governa la presidenza delle 
commissioni sullo statuto al cen¬ 
trosinistra (il centrosinistra dovrà 
darleal Polo). Proprio per segnare 
il fatto chelaformadi Stato, latra- 
sformazionefederalisticadell'lta- 
liaèlagran desfida. Noi questa sfi¬ 
da la accettiamo eci confrontere¬ 
mo sui contenuti. Andare oltrela 
Costituzionesignificafareun sal¬ 
to nel buio, con pratiche unilate¬ 
rali che rompono i rapporti fra le 
regioni. Vedo già chefannolitiga- 
refuriosamenteFormigoni eFitto 
chesonodello stesso partito. Que¬ 
sta prospettiva non serve né alla 


Lombardianéallealtreregioni del 
Nord, né al Paese. Altro discorso, 
sostenerechelasecondapartedel- 
la Costituzione va riformata in 
senso radicalmente federalistico 
propri 0 per reai i zzarel a pri ma par- 
teddlaCostituzione. Pertradurre 
i valori della Resistenza antifasci¬ 
sta eh e, non dimenti¬ 
chiamolo, nelle valli 
del N ord, èstatal'eri¬ 
gi nevera del la demo¬ 
crazia repubblicana, 
e rimane la fonte 
principale a cui biso- 
gnaattingere. Se si di¬ 
ce dunque che per 
realizzare questi va¬ 
lori l'Italia centrali- 
stica non ha più sen¬ 
so, la vecchia Italia 
democristiana dei 
ministeri va superata 
e bisogna costruire 
l'Italia dei Comuni, della parteci- 
pazioneedel protagonismo della 
gente, ebbene, questa è anche la 
nostrasfida». 

Massimo Moratti hamostratodi- 
sponibilità a candidarsi sindaco 
di Milano per il centrosinistra. È 
un buon segnale nel panorama 
nordista in vista delle prossime 
elezioni... 

«La partita del 2001ètuttadagio- 
care. È aperta alivellonazionaleed 
èapertaal Nord. Frai segnali di ri¬ 
presa c'èquesta disponibilità mo¬ 
strata da un uomo del prestigio e 
della simpatia di Moratti. Il fatto 
che questo spaventi Albertini e il 
Polo, comesi vedein questeore,è 
indicativo. Bisogna avere il corag- 
giodi ripartiredaMilanosapendo 
che la sinistra deve uscire dall'al¬ 
ternativa fralasubalternitàeil mi- 
n ori tari smo ech ei I cen trosi n i stra, 
anche nell'ipotesi Moratti, deve 
avere la forza di fare un passo in¬ 
dietro per favori reun discorso ci¬ 
vico e democratico che possa di¬ 
ventare riferimento per l'intero 
Nord. La sfida amministrativadel 
2001perMilanoelasfidachei Ds 


lanciano con l'apertura del la sede 
nazionale indicano che siamo 
pronti acombatteredirettamente 
sul campo là dove Berlusconi e 
Bossi hanno ritenuto di avere un 
dominioincontrastato». 

Con quale articolazione interna 
andrà il centrosinistra alle ele¬ 
zioni? 

«La cosa più impor¬ 
tante è provocare un 
evento che dia il se¬ 
gno di un nuovo ini¬ 
zio. Fatti positivi si so¬ 
no visti in questesetti- 
mane, dalla proposta 
unitaria del centrosi¬ 
nistra sulla legge elet¬ 
torale, all'approvazio- 
nedelleleggi sull'assi¬ 
stenza e sull'abolizio¬ 
ne della leva, alla riu- 
nionesul Dpefeon l'i¬ 
potesi sull'aumento 
delle pensioni minime e l'istitu¬ 
zione del poliziotto di quartiere. 
Fatti che indicano la volontà di 
uscire dalla sindrome della scon¬ 
fitta e dall'autolesionismo. Qra 
occorre un nuovo simbolo, un 
modo diverso di presentarsi euna 
nuova capacità di aggregazione. 
L'esperienza coltivata intelligen¬ 
temente in Trentino dalla Mar¬ 
gherita e anche dalla sinistra che 
ha saputo federarsi, èimportante. 
Così comequellacheCacciari sta 
coltivando in Veneto con la lista 
«InsiemeperiI Veneto»cheriuni- 
sce molti moderati. Queste espe¬ 
rienze sono indicative di un per- 
corso chedobbiamo realizzarean- 
chesu scala più vasta. Non so seal- 
lafinedi questo percorso nel cen¬ 
trosinistra ci saranno due grandi 
aggregazioni federativeodi più. È 
i m portan te eh e I a coal i zi on e sap- 
piaesserepiùcapacedi rispondere 
alle esigenze che vengono da 
componenti più moderate della 
società. Chesappiaesserepiù cen- 
troepiùsinistraeal tempo stesso 
sappi a ri spon dereai vai ori costi tu¬ 
rivi del centrosinistra». 
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La disponibilità 
di Moratti? 

È un segnale 
di ripresa 
La partita è 
tutta da giocare 
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IN PRIMO PIANO 


Dal 21 luglio un pezodi direzioneDssbarcaa Milano 
E sul tavolo sono già pronte cinque carte da giocare 


to il decentramento e coordina¬ 
mento del partito al Nord, «co¬ 
minciamo noi a essere federali¬ 
sti»; lasecondaèsulleregoleper 
la stesura degli Statuti regionali, 
che «vanno trovateinsiemealle 
opposizioni»; latenza, quella del 
federalismo vero, è la riforma 
del le Regioni, oggi dei veri «ma¬ 
stodonti burocratici», foriere di 
pesanti formedi necentralismo, 
comeha avvertito recentemente 
Ciampi; la quarta, diretta allese- 
greteri e nazionali di PoloeLega, 
è l'impegno sulla riforma della 
Costituzione entro la fine della 
legislatura, in almeno tre punti 
chiave, così come recita il docu¬ 
mento approvato evotato all'u¬ 
nanimità il 15 giugno scorso da 
tutti i presidenti delleRegioni; la 
quinta sfida riguarda diretta- 
mente gli statuti, che dovranno 
tener conto del nuovo quadro 
costituzionale, «perchè - precisa 
Vitali -tuttoquellocheFormigo- 


ni dicedi volerfareèimpossibile 
con questaCostituzione». 

Il contrattacco della sinistra, 
chesicuramentediventeràdi tut¬ 
to i I cen trosi n i stra, i n q uesti gi or¬ 
ni si salda con la scelta del candi¬ 
dato sindaco 
di Milano per 
le elezioni del 
prossimo an¬ 
no. Insomma 
sarà Massimo 
Moratti il per¬ 
sonaggio della 
riscossa. Vitali 
ha affrontato 
l'argomento 
con ovvia di¬ 
plomazia: 

«M oratti è al 
momento una persona di cui si 
parla, non è un candidato. Però 
anch'io noto con piacere che è 
cresciuto attorno al suonomeun 
certo consenso. Comunque ho 
trovato molto bella la sua lettera 


al Corriere della Sera, in cui lui 
stesso conferma di esseresorpre 
so e che ci vuole pensare». In¬ 
samma Moratti sì 0 Moratti no? 
Ri spostadi Vitali: «Non toccanoi 
deci dere il nome. Posso solo dire 
che negli incontro coi gruppi 
consiliari milanesi ci siamo detti 
che bisogna andare oltre il cen¬ 
trasi n i stra e costruì re un 'al I ean - 
za capace di interpretare un sen¬ 
timentoprogressista, cheèanco- 
ra diffuso nàia città». Di sicuro 
tutto questo anticipato rumore 
sul nome del candidato sindaco 
del centrosinistra (e oltre) ha il 
merito di aver rivitalizzato il di¬ 
battito politico a Milano edi aver 
fatto emergerei I probi emadi una 
candidatura forte. E che lo sia 
quelladi Moratti èin di scuti bile. 

C'è grande voglia di rivincita 
contro l'armata Polo-Lega. Bossi 
p rofet i zza I a sveo m parsa ven ten- 
naledellasinistra?Vitali seiari¬ 
de: «Bossi non èNostradamus, e 


poi nemmeno leprofeziedi No- 
stradamus si avverano...». Tor¬ 
nando alle sfide, nasce un dub¬ 
bio: chi lancia le sfide deve aver 
almenounabuonaprobabilitàdi 
vincere, altrimenti assomigliano 
a dei suicidi. Vitali respinge l'o¬ 
biezione: «Noi Polo e Lega li sfi¬ 
diamo dall'alto e dal basso. Dal¬ 
l'alto: vogliono cambiare la Co- 
stituizione?ll documento del 15 
gi ugno èstato approvato al l'un a- 
nimità. Noi lo condividiamo in 
pieno, dalla prima all'ultima pa¬ 
rola. E loro? Adesso non siamo 
più noi agiocaredi rimessa...Poi 
li sfidiamo dal basso, dal territo¬ 
rio, perchèperloro cultura Poloe 
Lega tendono ad accentrare! po¬ 
teri delleregioni chegovernanoa 
scapito della altre autonomie». 
L'obbiettivo politico è quello di 
sgonfiareil molto di propagandi¬ 
stico chec'ènellesortiteiperau- 
tonomistedei governatori poli¬ 
sti del Nord. 


■ WALTER 
VITALI 

«Cominciamo 
noi ad essere 
federalisti 
Sfidiamo Polo e 
Lega dal basso 
e dall'alto» 
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U f a ito 


Una proposta di legge e un libro propongono uno strumento 
che obbliga le amministrazioni a contabilizzare 
il territorio riducendo le distanze tra economia ed ecologia 


Amministrazioni al verde 


L'ambiente entra nella contabilità pubblica 

BENEDETTA SCATAFASSI 
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Eco- 
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nel Dpef 

Incentivi per 
la mobilità 
sostenibilee 
il trasporto 
pulito nel Do¬ 
cumento di 
programma¬ 
zione econo- 
micaefinan- 
ziaria.Lian- 
nunciailmi- 
nistro del¬ 
l'Ambiente, 
WillerBor- 
don,sottoli¬ 
neando che 
questannosu 
questocapi- 


R ecuperare l'integrai ita del 
rapporto uomo/natura ar¬ 
ricchendo leconquistedel lo 
spirito umano. Non èsolo il con¬ 
cetto filosofico dell'intelletuale 
mozambicano Ngoenha intervi¬ 
stato la scorsa settimana. Queste 
sono le parole di Romano Prodi 
nella prefazione del nuovissimo 
volume"L anaturadel conto-con- 
tabilità ambientale, uno sviluppo 
sostenibile”.11 libroèil primoten¬ 
tativo saggistico su un fondamen- 
talestrumento economi co: lacon- 
tabilitàapplicataallanatura. 

Finiti dunque,dopovent'anni.i 
dibattiti ecologici puramentecon- 
cettuali che hanno portato la co¬ 
munità intero azionaleallaconsa- 
pevolezzadi unosviluppososteni¬ 
bile, cioè al la gestione del paesag¬ 
gio nella sua interezza. Oggi dalla 
filosofiasi va sui numeri. Unaleg- 
ge, promossa dal presi dente del la 
commissioneAmbientedel Sena¬ 
to, Fausto Giovanelli, èin discus¬ 
si oneallaCamera. 

Giovanelli, curatore del libro 
insiemeallariaDi BellaeRoberto 
Coizet, è un convinto assertore 
della contabilità come strumento 
capacedi accorciareledistanzetra 
economi a ed ecol ogi a. Secondo I ui 
lo sviluppo sostenibile è un con¬ 
cetto complesso che non si realiz¬ 
zerà per invocazione, ma per vo¬ 
lontà politica in uno Stato di de¬ 
mocrazia e, in quanto tale, ha ne¬ 
cessità di strumenti. La legge in¬ 
fatti dovrebbe dar vita ai cosidetti 


bilanci satellite, ossia dei veri e 
propri bilanci "verdi” mediante 
unaseriedi indicatori ebatteriedi 
vai ori ambi ental i gi àesi stenti. 

«Considerando le delibere del 
Parlamento europeo - spiega Gio¬ 
vanelli - e basandoci su dati euro¬ 
pei già pubblicati, potremo essere 
il primo paese al mondo ad avere 
una leggecheobbliga leammini- 
strazi on i a con tabi I i zzare! I terri to¬ 
ri o. Sicuramente rappresenta un 
sai to cu I tu ral ee poi i t i co i m portan - 
te, soprattutto perché metterà in 
campo unaseriedi decisioni eco- 
noscenze in modo trasparente, 
senza vincoli particolari ma con 
una grande responsabilizzazione 
da parte degli amministratori. 
Non ultimo,lacontabilitàpermet¬ 
terà di rendi con tare ai cittadini il 
vai oreambi ente». 

Perfareun esempio, un sindaco 
accanto al suo bilancio neavrà un 
altrodi tipoambientalecui si chie- 
delostessoapprocciochesi bacon 
il denaro. «Se l'amministratore 
avrànel suoterritorioun'areaagri- 
colacheurbanizza, certamentesul 
bi lancio economi co avrà unagran- 
deentrata, ma non così sul bilan¬ 
cioverde». 

E certamente, in un'epoca di 
grande bisogno di verde, scelte 
ambi ental i contabi I izzateetraspa- 
renti peri cittadini potranno spo¬ 
stare largamente il consenso elet¬ 
torale. Se, così, da una parteavre- 
mol'UnioneEuropeachesi occu¬ 
perà, attraverso dati macroecono- 
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mici omogenei,di svilupparepoli- 
ticheepromu overe atti vi tà e ri cer- 
chein grado di ridurrei gas serra, 
dall'altra avremo, a livello di Co¬ 
mune, dati omogenei capaci non 
solo di lottare contro l'inquina¬ 
mento ma di pianificareil territo¬ 
rio. 

«M a pianificare non come per 
l'acciaio-affermaGiovanelli -.Per 
i sistemi politici occorre program¬ 
mare l'ambi ente, cheèun sistema 
molto complesso, mediante una 
corretta informazione». 

L a contabilità ambientale non 
sarà, dunque, la pietra filosofale, 
ma uno strumento di sviluppo. 
«N on èunascelta ideologi caopo- 
liticainsé: prò o contro l'ambi ente 
-precisai! curatoredel libro-.È un 
sistema informativo che vale in 
quanto innestato nel circuito deci¬ 


sionale». 

In effetti avere un bilancio am- 
bientalepuò significare molte co¬ 
se. Attraverso indicatori di riferi¬ 
mento si potrà, ad esempio, consi- 
derareilgradod'inquinamentoat- 
mosferico e, sempre per esempio, 
stabilire il limite di traffico su 
gomma in una determinata area 
industriale. Questo non significa 
che ci sarà un'involuzione, ma 
semplicemente uno sviluppo su 
trasporti aminorimpatto ambien¬ 
tai e, ti po I ereti ferrovi ari e. 

Decisioni politiche ed eco-in¬ 
centivi potrebbero rafforzare il si¬ 
stema ferroviario locale, la mag¬ 
gi ore cel eri tà farebbe au mentare i I 
giro di merci ri ducendo così il co¬ 
sto del trasporto stesso, l'aria sa¬ 
rebbe più pulita e, forse, si ridur- 
rebbel'inddenzadei tumori. 



Ogni venerdì 
a casa vostra 
con 

TUnità 


Per informazioni 

Hurnirn Virdi_ 


c 


800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 / 14-17 



In pratica, attraverso la mone- 
tizzazionedi valori ambientali in¬ 
terdipendenti con dei valori so¬ 
cioeconomici si potrebbe dar vita 
concretamente al concetto filoso¬ 
fico di sviluppo sostenibile. Per 
questo nel libro si trovano saggi 
sulla giurisprudenza (Paola Fic¬ 
co), sugli scenari (EmilioGerelli), 
su al cuneesperi enze(CarloPesso) 
e pareri (Gianfranco Bologna) di 
questo grande processo «che non 
darà vita a un Pii verde - scrive 
sempreGiovanelli -, bensì aun in¬ 
sieme di atti per promuovere un 
miglior rapporto tra uomo e am¬ 
bi entein ogni campo». 

Nellasecondametàdel libro,in- 
dicatori, criteri di calcolo e metodi 
di lavororappresentanoun'analisi 
tecnica molto utile per il mondo 
accademico. Si aggiunge, dunque, 
un importante voi urne al la nostra 
letteratura economica ambienta¬ 
le: ma si apre anche una strada a 
nuovi posti di lavoroeaimpresefi¬ 
nali zzate all'ottimizzazione del 
rapportouomo/natura. 
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Biodiversità 

biotecnologie 

agricoltura 

FRANCESCO BALDARELLI 

L a biodiversità evolve. Una 
riduzione della biodiversità 
si è verificata in più ere 
geologiche per cause diverse. Nel 
corso del ventesimo secolo la ri¬ 
duzione della biodiversità si è ac¬ 
centuata. I principali fattori di 
questo cambiamento sono le alte¬ 
razioni dell'habitat per l'interven¬ 
to deH'uomo, la deforestazione, la 
diffusione dell'attività agricola e 
delle innovazioni genetiche. Dal¬ 
l'inizio del secolo si sarebbero 
perse, o sono in forte r^resso, il 
30 per cento delle specie vegetali 
e il 52 per cento dei mammiferi. 
L a scomparsa di numerose culti¬ 
var, razze o varietà pregiate è an¬ 
che dovuta a un loro scarso impie¬ 
go commerciale, a minori rese 
produttive, a elevata sensibilità a 
parassiti o a stress ambientali, a 
più elevati costi di produzione che 
ne hanno reso poco conveniente 
l'inserimento negli ordinamenti 
colturali. Non vi è dubbio che un 
accorto uso dell'ingegneria geneti¬ 
ca potrebbe contribuire a correg¬ 
gere taluni difetti e a salvare e 
rendere competitivi prodotti tipici 
dei quali oggi temiamo la scom¬ 
parsa, a partire dal pomodoro 
S.Marzano. 

La conservazione della biodi¬ 
versità rientra nel progetto più va¬ 
sto di mantenimento degli ecosi¬ 
stemi per tutelare la rinnovabilità 
delle risorse naturali del nostro 
pianeta. La diversificazione delle 
specie animali e veg^li produce, 
inoltre, beni "scenici e ambienta¬ 
li" - il paesaggio agrario - il cui va¬ 
lore aumenta con le trasformazio¬ 
ni sociali e culturali della società. 
Essa, infine, significa anche di ver¬ 
sificare gli alimenti; all'inizio del¬ 
la sua storia, l'uomo si cibava con 
circa 7.000 specie vegetali, oggi 
con non più di venti. 

La necessità e l'obbligo morale 
di conservare la biodiversità come 
patrimonio naturale e come risor¬ 
sa ambientale sono stati sanciti 
dalla Convenzione sulla diversità 
biologica di Rio de Janeiro del 
1992. Un modello di sviluppo che 
assicuri il miglioramento della 
qualità della vita umana con il ri¬ 
spetto del patrimonio ambientale 
attribuisce un'importanza notevo¬ 
le alla cultura e alle tradizioni lo¬ 
cali. La possibilità di giungere a 
uno sviluppo sostenibile è, infatti, 
legata anche alla valorizzazione 
dei saperi, della cultura e delle ri¬ 
sorse che caratterizzano il territo¬ 
rio, rendendolo unico. Da questo 
punto di vista, la conservazione 
della biodiversità costituisce 
un'alternativa alla progressiva 
omogeneizzazione degli stili di vi¬ 
ta e di consumo, alla standardizza¬ 
zione dei processi produttivi in¬ 
dotti dal progresso tecnico e dalle 
regole della globalizzazione. L'e¬ 
voluzione tecnologica e dei consu¬ 
mi, con la diffusione di cibi mag¬ 
giormente elaborati e con sempre 
più servizi incorporati (la conser- 
vabilità, la velocità di cottura ecc.) 
ha, da un lato, contribuito a offu¬ 
scare l'identità e la riconoscibilità 
del prodotto agricolo (fino alla dis¬ 
sacrazione del messaggio pubbli¬ 
citario che fa nascere lo yogurt 
dall'albero da frutto) e, dall'altro, 
grazie ai moderni sistemi di co¬ 
municazione commerciale, ha 
concentrato nella grande distribu¬ 
zione il potere di conoscere, inter¬ 
pretare, soddisfare e orientare le 
scelte dei consumatori. È in que¬ 
sto contesto che emer^ sia una 
maggiore sensibilità dei consuma¬ 
tori verso ciò che mangiano, dalle 
tecniche produttive, aM'origine ai 
contenuti salutisti, sia il crescente 
interesse verso prò dotti agricoli e 
alimentari tipici e tradizionali, i 
quali, peraltro, costituiscono una 
costante del nostro paesaggio 
agrario. Protagonismo dei consu- 
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18 GLI Spettacoli 


l'Unità 


CARTOON 

<Chicken Run»: 
eccola^ndefuga 
dei polli animati 

■ Eccolaquiaccantol’allegrafami- 
glia di Chicken Run, il nuovo film 
a cartoni (anzi, pupazzi) anima¬ 
ti, prodotto dalla Dreamworks 
di Spielberg, assieme alla britan¬ 
nica Aardman Animation. Il film, 
che è anche il primo lungome¬ 
traggio realizzato dalla Aar¬ 
dman, specializzata nell’anima¬ 
zione di pupazzi di plastilina, 
debutta oggi nelle sale Usa. 
Tanto allegra, poi, la famiglia 
non è; visto che rischia di finire, 
come succede di solito ai polli, 
arrosto. E cosi, in puro stileLa 
grande fuga, cercherà di scappa¬ 
re dal pollaio-lager nel quale è 
rinchiusa. A dirigere il film sono 
Peter Lord e N ick Park; quest’ul¬ 
timo, sempre con la Aardman, 
ha creato la celebre coppia Wal¬ 
lace e Groomit, protagonista di 
tre esilaranti cortometraggi ani¬ 
mati premiati con l’Oscar. 

Proiètti da Stadio 
Gon Aitx)reeZero 

Stasera show all'Olimpico in diretta su Canale 5 

NEW YORK 

BruceSpringdeen 
fa arrestare 
i bagarini al concerto 

■ BruceSpiingsteendetestaibaga- 
rini, emartedì seraa N ew Yorkè 
uscito dal M adison SquareGra- 
den e ha personalmente ind icato 
allapoliziaalcuni personaggi che 
stavano vendendo! biglietti perii 
suoconcertoa500dollaii.Gli 
agenti hanno arrestato otto «ri- 
venditoii»degli ingressi al Gar¬ 
den, aprezzo naturai mentequa- 
druplicato. Un’oraprimacheini- 
ziasseil suo show, Bruceèandato 
daltour managerGeorgeT ravise 
gli hadetto: «accompagnami 
fuori». 

Travishachiamato alcuni agenti 
dellasicurezza, ed èuscito perfa- 
reun giro attorno al celebretea¬ 
tro di N ewYork Lo stesso Bossha 
indicato agli agenti di poliziaso- 
praggiunti otto bagarini, tutti ar¬ 
restati. «Brucecel’haamortecon 
certagente-hadettoTravisal 
New York Post Non vuole che 
i suoi fan debbano pagare più 
del prezzo del biglietto per ve¬ 
dere il suo concerto». Proprio 
per contrastare i bagarini, Bru- 
ce ha stabilito un massimo di 
quattro biglietti a persona per 
le vendite via telefono o attra¬ 
verso Internet. I suoi 10 show 
al Madison sono «tutto esauri¬ 
to» da mesi. 


ROMA Un palco davvero speciale 
quello dell’Olimpico per Gigi 
Proietti che stasera, davanti a 16 
mila spettatori (e altrettanti do¬ 
mani sera) tornerà mattatore con 
il suo A megli occhi, please. Pensa¬ 
te, nel lontano ’74 lo show - una 
mirabolante girandola di gag, 
canzoni, pezzi di teatro, cabaret - 
fu presentato a duemila persone 
nellaTendadi piazza Mancini co¬ 
me sostituto d’emergenza di uno 
spettacolo con Irene Papas. Da al¬ 
lora, è stato replicato innumere¬ 
voli volte prima di approdare in 
versione aggiornata, alla curva 
Sud dello stadio. E già si annun¬ 
ciano gli ospiti: saranno Renato 
Zero e Renzo Arbore, confermati 
ieri da Adriano Aragozzini, pro¬ 
duttore ed organizzatore dello 
show. È ancora una sorpresa, in¬ 
vece, quello che Zero ed Arbore 
interpreteranno insieme con 
Proietti e all’orchestra di 50 ele¬ 
menti, con archi e coro, che ac¬ 
compagnerà il recital: si sa sol¬ 
tanto che Zero proporrà il nuovo 
brano Via de martiri. Oltre alle 
due guest star, Aragozzini annun¬ 
cia una nutritissima presenza di 
vip, tra cui la ministra Giovanna 
Melandri, il leader di Rifondazio¬ 
ne Comunista, Fausto Bertinotti, 
il ministro Agazio Loiero, il presi¬ 
dente della regione Lazio, France¬ 
sco Storace. E ancora: Vittorio 
Sgarbi, Bruno Vespa, Gianni Mi- 
nà, Pietro Garinei, Ugo Pagliai, 
Nini Pingitore, Mario Maffucci, 
Andrea Giordana, Eleonora Bri- 
gli adori e Franco Cai ifano. 



Gigi Proietti, stasera all’Olimpico 


Dopo Turandot e Tosca di Giu¬ 
liano Montaldo, ecco dunque l’e¬ 
vento che sarà trasmesso in diret¬ 
ta da Canale 5 e replicato doma¬ 
ni. «Abbiamo precorso i tempi - 
ha detto Proietti durante la con¬ 
ferenza stampa di presentazione 
dell’one man show la contami¬ 
nazione dei generi, vista allora 
con sospetto, è ormai una com¬ 
ponente fondamentale dello 
spettacolo, a partire dal festival di 
fenremo». In una carrellata inin- 
terrottadi 2 ore e mezza (le sei in¬ 


terruzioni pubblicitarie per la tv 
saranno riempite per gli spettato¬ 
ri che assisteranno dal vivo), l’at¬ 
tore romano farà «il punto di 
questi 30 anni di carriera attra¬ 
verso gli occhi di tutti i suoi per¬ 
sonaggi». Un’autocelebrazione a 
distanza di 26 anni? «No, una pa¬ 
rentesi di chi usura di un ciclo» ha 
ribattutto un gasatissimo Proietti. 

I due maxi schermi (cinque metri 
per quattro) ai lati del palco con¬ 
sentiranno di superare le difficol¬ 
tà visive della location. Scenari 
tridimensionali daranno la giusta 
ambientazione per pezzi come 
New York New York e per i brani 
latinoamericani. 

Nonostante Mediaset abbia 
spuntato l’asta per la diretta tele¬ 
visiva, Proietti non esclude la 
possibilità di approdare in Rai 
con uno spettacolo in 4 o 5 pun¬ 
tate. «Per la tv occorrono belle 
idee - ha detto ancora -, Panariel- 
lo ha ottenuto buoni risultati». 
Sul fronte della fiction. Proietti 
girerà da fine settembre le nuove 
puntate del Maresciallo Rocca, 
mentre il futuro dell’Avvocato 
Porta è ancora incerto. Dopo il re¬ 
cital all’Olimpico, l’attore partirà 
per un tour estivo che, da metà 
luglio a metà agosto, attraverserà 
l’Italia. Il sogno nel cassetto? In¬ 
terpretare Shakespeare «ma quel¬ 
lo tragico, quello di Re Lear». Re¬ 
sta in piedi la possibilità di pren¬ 
dere in mano le redini del teatro 
Brancaccio di Roma «se saranno 
messe a disposizione sufficienti 
risorse». 



E lo qxt SG(^ la «ne/v eGonomy» 

Contri: «Lemer? Sarà più attento ai (Sttolid di un direttore cattolico» 


DALL’INVIATA _ 

MARIA NOVELLA OPPO 

CANNES «Non fatemi parlare» ha 
ripetuto più volte il consigliere di 
amministrazione Rai Alberto Con¬ 
tri che continua a criticare, dice 
lui, «il metodo» delle recenti no¬ 
mine alla direzione di Raiuno e 
Tgl. Ma si capisce chiaramente 
che non àsolo questione di meto¬ 
do quando lo si va stuzzicare sui 
nomi, benché si affanni a dichia¬ 
rare che «Gad Lerneral Tgl sarà si¬ 
curamente più attento al mondo 
cattolico di quanto siano stati altri 
direttori cattolicissimi». A Contri 
brucia ancora la polemica sulla «tv 
di qualità», anche se non si sa be¬ 
ne che cosa voglia dire. «L’Auditel 
- replica a Vincenzo Vita - è solo 
un sistema di misurazione degli 
ascolti che serve alla pubblicità e 
non a misurare la qualità dei pro¬ 
grammi. Però non sta scritto da 
nessuna parte che ci si debba ar¬ 
rendere alla equazione quantità 
uguale volgarità. Anche i pro¬ 
grammi leggeri, bisogna che ab¬ 
biano uno spessore, perché è pro¬ 


prio da lì che passa un certo senso 
comune. E se si pensa che un terzo 
degli italiani secondo l’Istat sareb¬ 
be analfabeta, si capisce quanto sia 
importante sottolineare la specifi¬ 
cità del compito della Rai come 
servizio pubblico». Una specificità 
dalla quale deriva, per esempio, la 
impossibilità di mandare in onda 
programmi come Chi vuol esser 
m;7;ardar;o 0 I ’an n u n ci ato e gi à te¬ 
muto Grande fratello, che Contri 
definisce «nel segno dell’impazzi¬ 
mento globale». 

E di più, sulla Rai, Contri non 
vuole dire, almeno di fronte ai 
giornaliti convocati ieri mattina a 
Cannes, nel corso del Festival in¬ 
ternazionale della pubblicità, per 
la presentazione del secondo Fe¬ 
stival internazionale della comu¬ 
nicazione sociale, che si svolgerà 
a Milano dal 28 al 30 settembre 
presso la sede dell’Università Boc¬ 
coni. Contri infatti, oltreché con¬ 
sigliere Rai, é anche presidente di 
Pubblicità Progresso, l’assodazio- 
neattraverso la quale! pubblicita¬ 
ri italiani promuovono gratuita¬ 
mente campagne che considera¬ 


no di alto valore civile. L’ultima è 
stata dedicata alla alfabetizzazio¬ 
neinformatica (quella, ricordate?, 
dello scemo del villaggio globale e 
della pecora Bettina), e ha coinci¬ 
so con lo scatenamento di tutte le 
campagne commerciali della cosi¬ 
detta new economy, finendo per 
restarne inglobata. Ma l’intento 
spiegato da Alberto Contri è stato 
quello di trasformare la pubblicità 
sociale da «simpatico sfogo» per i 
creativi e i loro buoni sentimenti 
alla comunicazione di obiettivi 
molto precisi. Di questo si discu¬ 
terà nel Festival di settembre (al 
quale si sono già iscritte più di 
400 campagne e 40 paesi), nel 
corso di seminari e attorno a una 
mostra sui diritti dell’infanzia. 

Intanto qui a Cannes tra i 5757 
spot che si affrontano nella più 
dura delle competizioni, ci sono 
anchequelli sociali chesi battono 
come vasi di coccio contro i vasi 
di ferro del mercato globale. Una 
battaglia senza speranza, anche se 
qualche leone d’oro, d’argento o 
di bronzo per i messaggi benin¬ 
tenzionati ci potrebbe scappare. 


Appare invece più difficile che ad 
essere premiati nella serata finale 
di domani siano i filmati pubbli¬ 
citari italiani, presenti nel nume¬ 
ro di 157, mentre quelli statuni¬ 
tensi sono addirittura 1358 e 
quelli inglesi 489. È facile indovi¬ 
nare chi si papperà la parte del 
leone, anzi i leoni stessi. Passatele 
stagioni della creatività «esotica» 
di giapponesi brasiliani e anche 
spagnoli, é probabile che gli an¬ 
glosassoni si riprendano il posto 
che non avevano perso mai. 

Ma, anche se non avranno pre¬ 
mi, i pubblicitari italiani possono 
essere soddisfatti di una stagione 
che ha visto una forte crescita de¬ 
gli investimenti, sostenuta princi¬ 
palmente da telecomunicazioni e 
informatica che hanno fatto regi¬ 
strare un quasi incredibile-I-74,6 
% nel primo trimestre del 2000. 
Un bombardamento di messaggi 
che, se avrà frastornato gli spetta¬ 
tori, con spot spesso confusi e 
qualche volta anche rozzi, ha da¬ 
to grandi soddisfazioni ai portafo¬ 
gli delle agenzie e dei creativi, 
gonfi di orgoglio miliardario. 


17.040.000 = 48 Rate da 



Rosati. Risparmio tripio. 







ZfHt) i km percorsi zero gl Interessi sul finanziaiiieiito zen) il valore dell'anticipo 


Tante splendide Lancia V a chilometri zero subito vostre senza anticipo 
e finanziate per l'intero importo in 48 mesi a tasso zero** 

rO/Olì # LANCIA 

Via Tiburtina, 1143 Tel. 06.412.19.713 


Scorni in progressione 


Fiat Seicento 



\' 


oppure fino a 8 milioni 
a tasso zero ^ 








*».^Fiat Punto 




ure 1 miiione di sconto 
e 12 miiìoni a tasso zero 



Fiat Bravo e Brava 


fino a 



proQie/ze suora 

ora anche in Via Tiburtina, 1103 Tei. 06412.19.720/82 


Tentazioni convenienti 


Alfa 145 1.4 T. Spark L 

L. 23.500.000 


cliiovi in mano IPT asdusa 



Alfa 146 1.4 T. Spark L 

L.24.100.000 


chiavi in martp IPT asdusa 



*5 milioni in meno 

sui prezzo di iistino se consegni un usato non cataiizzato che vale zero 


oppure 


20 milioni 


dì finanziamento a 


tasso zero 




(frontalino estraibile • RDS • 40Wattx4 • CD cormiler)* 


lAZZONI 

Prestazioni Alfa Romeo 

ViaTuscolana, 303 Tel, 06/7804941/2/3/4 -Via Prenestina, 234 Tel. 295095 

ora anche in Via Tiburtina, 1143 Tel. 06.412.05.936 
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LO Sport 


l'Unità 



Jugoslavia, Torgoglio 
di sentirsi contro tutti 

Guerra, Nato, calcio: incubi e passoni per Boskov & Co. 



DALL’INVIATO 


ANVERSA II 22 giugno 1999 l’ulti¬ 
mo serbo lasciava il Kosovo. Il 22 
giugno 2000 i giocatori dellajugo- 
davia festeggiano in un albergo 
nella periferia di Anversa il passag¬ 
gio ai quarti del campionato euro¬ 
peo, ma in questa giornata il pallo¬ 
ne viene spesso oscurato, nei di¬ 
scorsi dei leader della Nazionale, 
dalla politica. Usciamo da questo 
viaggio di tre ore nel ritiro jugosla¬ 
vo con la consapevolezza che que 
sta non è una squadra come le al¬ 


tre. E non siamo noi osservatori a 
dirlo: sono loro, i serbi, a rivendi¬ 
care la loro diversità. È un viaggio, 
il nostro, che va raccontato attra¬ 
verso le parole: aiutano a capire 
meglio questajugoslavia. 

ORGOGLIO. «Abbiamo un or¬ 
goglio che le altre squadre non 
hanno. È un qualcosa che sta den¬ 
tro di noi, che è stato liberato dai 


bombardamenti di un annota». S- 
nisa Mihajlovic è il leader dellaju- 
goslavia. I tifosi sono pazzi di lui. E 
lui, per un tifoso particolare, il fa¬ 
migerato comandante Arkan, capo 
di quelle squadre paramilitari tri¬ 
stemente note per i massacri com¬ 
piuti in nome della «pulizia etni¬ 
ca», è stato protagonista, quattro 
mesi fa, di una vicenda che ha fat¬ 


to discutere: il necrologio dedicato 
ad Arkan, ucciso a gennaio in uno 
dei tanti regolamenti di conti del 
r^ime: «Non mi sono mai pentito 
di aver compiuto quel gesto. Ho 
voluto salutare Arkan, per quindici 
anni capo degli ultras della Stella 
Rossa. Ho ricordato l’amico sporti¬ 
vo. Il resto non mi interessava». 

POPOLO. «Giochiamo per la da¬ 
re una gioia alla nostra gente», fa 
Dejan Savicevic, infortunato, ma 
presente all’europeo in qualità di 
«con si gl i ere federal e» e i n ten zi 0 n a- 
to a proseguire per un altro anno 
l’attività «una Cagione ancora al 
Rapid Vienna, poi smetto». Anche 
Mihajlovic la pensa cosi: «In un 
paese come il nostro gli sportivi 
svolgono questo ruolo importante: 
de/ono dare momenti di felicità a 
un paese di strutto dallebombe». 

LA POVERTA'.«Non abbiamo i 
soldi per la ricostruzione. Se il 
mondo non ci aiuta, non potremo 
farcela. Ogni volta che torno, vedo 


la situazione peggiorata - continua 
Mihajlovic-. È tutto difficile, tutto 
sofferto. Le fabbriche non produ¬ 
cono più». 

NOI, I REI ETTI .Savicevic si lan¬ 
cia in un’analisi calcistico-politica: 
«Siamo una squadra scomoda. 
Rappresentiamo l'Est e rappresen¬ 
tiamo quella Jugoslavia contro il 
quale si schierò il mondo un anno 
fa. Mandano ad arbitrare le nostre 
gare fischietti indegni. Il danese 
Nielsen, quello che si è infortuna¬ 
to, è il peggior arbitro dell’europeo 
e ci ha danneggiato pesantemente. 
Mail vero scandalo èavvenuto nel 
match con la Spagna. Chi vinceva 
questa gara avrebbe affrontato i 
francesi nei quarti. Guarda caso, 
hanno mandato un arbitro trance 
se, Veissière. Ha espulso Jokanovic 
con una severità fuori dal normale 
e ammonito quattro dei nostri. Il 
rigore che ha permesso alla Spagna 
di fare il 3-3 non esisteva. Uno 
scandalo. Vogliono buttarci fuori 


perché siamo serbi e perché non 
siamo una fonte di guadagno per 
gli sponsor». 

LA NATO. C’è confusione di 
ruoli: Boskov sostiene che è stata 
l’America a volere la guerra. Savi ce 
vie e Mihajlovic parlano di Nato e 
America, i tifosi hanno urlato il co¬ 
ro «Nato fascisti» dopo il rigore ac¬ 
cordato alla Spagna. 

MESSAGGIO AL REGIME. 
«Nelle piazze di Belgrado i giovani 
chiedono libertà e democrazia. 
Credo sia giunto il momento di 
ascoltare i nostri giovani, rappre 
sentano il futuro e hanno un pas¬ 
sato già pesante, con dueguerreal¬ 
le spalle», dice Mihajlovic, che si 
affretta poi a precisare il suo ruolo 
«super partes»: «Lancio questo ap¬ 
pello senza schierarmi prò o con¬ 
tro Milosevic, prò o contro l’oppo¬ 
sizione. Ribadisco il concetto: i 
giovani, un giorno, prenderanno 
per mano il paese. Non possono 
essere messi a tacere». 


SPORT E POLITICA.«Hanno il 

calcio la politica allo sport. Ma il 
mondo deve sapere che non sono i 
giocatori a eleggere i presidenti», 
spiega Savicevic. 

CONTI DA REGOLARE.«Sono 

contento di affrontare l'Olanda nei 
quarti. Con loro abbiamo un con¬ 
to in sospeso dal mondiale di due 
anni fa», rivela Mihajlovic. 

C'È ANCHE IL CALCIO.«L’lta- 
lia arriva in finale», pronostica Mi¬ 
hajlovic. «L’Italia ha una difesa di 
ferro, ma gioca troppo al rispar¬ 
mio», fa Savicevic. Mihajlovic, Sa¬ 
vicevic e Boskov: «Noi siamo una 
grande squadra. Il nostro punto 
debole sono i terzini». Abbasso i 
professori, dice zio Boskov: «Secchi 
pensa di aver inventato il calcio. S 
permette di criticare Zoff che è uo¬ 
mo di calcio, persona simpatica, 
intelligente ed educata. Secchi par¬ 
la male della sua Nazionale, ma la 
sua giocava peggio di questa». 

S.B. 



La Direzione dei Democratici di Sinistra, in for¬ 
za deiio statuto vigente, riunita ii 5-6-2000 in 
seduta congiunta con i Presidenti dei gruppi 
pariamentari dei Senato e deiia Camera e con i 
Segretari R^ionaii, ha approvato ii rendiconto 
deii’esercizio chiuso ai 31 dicembre 1999, ac¬ 
compagnato daiia reiazione e daiia nota inte¬ 
grativa dei Tesoriere Lino Paganeiii 


Relazione 

sulla gestione dei rendiconto al 31/12/1999 

Il Rendiconto, redatto ai sensi deN'articolo 6 della legge 2/1/1997, n. 2, si chiude con un disavanzo di L. 
10,360.085.866. 

Il disavanzo sopra indicato è addebitabile esclusivamente al contributo pari a L. 17.306.954.669 ero¬ 
gato in favore del Partito Democratico della Sinistra, infatti in assenza di tale contributo il Rendiconto 
presenterebbe un avanzo di L. 6.946.868.803. 

Il contributo devoluto in favore del Partito Democratico della Sinistra è stato effettuato in considera¬ 
zione dei processi organizzativi avvenuti nel corso dell'esercizio 1999, a seguito della fase costituente i 
Democratici di Sinistra, decisa dagli Stati generali convocati nel febbraio 1998 a Firenze. Assise a cui 


hanno partecipato i delegati delle seguenti formazioni politiche: Partito Democratico della Sinistra, Fe¬ 
derazione Laburista, Movimento dei Cristiano Sociali, Movimento dei Comunisti Unitari e Coordina¬ 
mento nazionale dei Repubblicani per l'Unità della Sinistra Democratica. 

Il l° Congresso nazionale dei Democratici di Sinistra, tenutosi a Torino dal 13 al 16 gennaio 2000, ha 
sancito la conclusione dell’Iter costitutivo dello stesso partito, stabilendo, altresì, il superamento entro 
il 31/12/2000, delle strutture organizzative delle singole formazioni politiche aderenti, come sancito dal¬ 
la 2° norma transitoria dello Statuto nazionale adottato. 

Le spese sostenute dalla struttura nazionale per la campagna elettorale per il rinnovo del Parlamen¬ 
to europeo del 13 giugno 1999 ammontano a complessive L. 1,897.263.032, inserite negli oneri per la 
gestione caratteristica alla voce «per servizi». 

Le spese di cui sopra, unitamente a quelle delle organizzazioni territoriali, sono state rendicontate 
come previsto daN'articolo 12 legge n. 515/1993. 

Alle organizzazioni territoriali è stato ripartito un importo rinveniente dai contributi per le spese elet¬ 
torali pari a L, 1.220.235.090. 


Nel corso del 1999 è stata acquisita una partecipazione pari air80% del capitale sociale della Se.Var. 
S.r.l., società che già svolgeva prestazioni di servizi nei confronti del Democratici di Sinistra. 

L'acquisizione di tale partecipazione è funzionale alla strategia diretta ad una diminuzione della ge¬ 
stione diretta dei servizi necessari alla struttura centrale del partito e quindi alla loro acquisizione da 
parte di soggetti esterni. 

Le liberalità erogate in favore dei Democratici di Sinistra sono costituite da un importo di sole L. 
14.315.400, in quanto, come già richiamato nella presente relazione, nel corso del 1999 i soggetti politici 
costituenti i Democratici di Sinistra hanno conservato le proprie strutture organizzative, beneficiando, 
tra l’altro, di consistenti liberalità tra cui le contribuzioni dei parlamentari di appartenenza. 

Il superamento, entro il 31/12/2000, delle strutture organizzative delle singole formazioni politiche 
aderenti ai Democratici di Sinistra, come previsto dalla 2° norma transitoria approvata dal Congresso di 
Torino del gennaio 2000, determinerà ovviamente dei rilevantissimi effetti economici e patrimoniali, ri- 
ververando sui Democratici di sinistra i rapporti giuridico-patrimonìali delle singole formazioni. 

Il Tesoriere Lino Paganelli 


Nota integrativa 

al rendiconto chiuso al 31/12/1999 

Premessa 

Il rendiconto chiuso al 31/12/1999, redatto ai sensi della Legge n.2del2 gennaio 1997, presenta un di- 
savanzodi lire 10.360.085.866. 

Criteri di formazione 

Il seguente rendiconto è conforme al dettato degli articoli della legge n.2 del 2 gennaio 1997, e agli 
allegati A, B e C. Il contenuto del rendiconto e della nota integrativa presenta un confronto dei saldi 
patri monialiconquellideireserciziochiusoal 31/12/98. 

Criteri di vaiutazione 

I criteri utilizzati nella formazione del rendiconto chiuso al 31/12/1999 sonoconformi aquanto indica¬ 
to nella predetta legge n.2del2gennaio 1997, in partieoi area quantoindicatonell’allegatoC.La valu- 
tazione delle voci del rendicontosi e’ ispirata a criteri generali di prudenza, veridicità’ e osservando 
altresi’lacompetenza economica .L’applicazione del principio di prudenza ha comportato la valuta¬ 
zione individuale degli elementi componenti lesingole poste 0 voci delle attività 0 passività, perevi- 
tare compensi tra oneri che dovevano essere riconosciuti e proventi da non riconoscere in quanto 
non realizzati.In ottemperanza al principio di competenza, l’effetto delle operazioni e degli altri 
eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si ri¬ 
feriscono, e non a quello incoisi concretizzano! relativi movimenti di numerario{incassi epagamen- 
ti).La continuità di applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessa- 
rio aifini della comparabilità dei rendicontidel partito nei vari esercizi._ 

In particolare, icriteri di vaiutazioneadottati nellaformazionedelbilanciosonostatii seguenti. 

Immobilizzazioni 

Immateriali 

Sono iscritte al costo storico di acquisizione ed esposte al netto degli ammortamenti 
effettuati nel corso degli esercizi e imputati direttamente alle singole voci. I costi di 
impianto e di ampliamento sono ammortizzati con una aliquota annua del 33,33 %. 
Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammorta¬ 
mento. Le quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate 
attesi l’utilizzo, la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base 
del criterio della residua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto 
ben rappresentato dalle seguenti aliquote, ridotte alla metà nell'esercizio di entrata 
in funzione del bene: 

- impianti e attrezzature tecniche: 30 % 

- macchine per ufficio: 20 % 

-mobili e arredi: 

-automezzi: 25% 

-altri beni 

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali o volontarie. 

Crediti: Sono esposti al valore nominale. 

Debiti: Sono rilevati al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenzatemporale dell’eserci¬ 
zio 

Partecipazioni 

Le partecipazioni sono iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie e sono valutate con il 
metodo del patrimonio netto, risultante dall'ultimo bilancio approvato al 31/12/99 dalla 
partecipata, e rettificate, in caso di perdite permanenti di valore, da un apposito fondo di 
svalutazione. 

Fondi per rischi e oneri 

Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa.Nella valutazione di tali fondi 
sono stati rispettati i criteri generali di prudenza ecompetenza. Le passività potenziali so¬ 
no state rilevate in bilancio e iscritte nei fondi in quanto ritenute probabili ed essendo sti- 
mabilecon ragionevolezza l’ammontaredel relativoonere. 

Criteri di conversione dei vaiori espressi in vaiuta 

Ladisponibilità in valutaesteraè inscritta in base ai cambi in vigore alla data incuièsorta. 

Attività 

Immobiiizzazioni immateriaii 


Saldoal31/12/1999 

Lit 

3.760.188 

Immobilizzazioni materiali 



Saldoal31/12/1999 

Lit 

10.662.989 

Immobilizzazioni finanziarie 



Saldoal31/12/1999 

Lit 

752.104.800 

Partecipazioni in imprese 

Denominazione Città Capitale Patrimonio 

0 Stato sociale netto 

Utile 

(Perdita) 

% Valore 
nominale 


SE.VAR. S. r. L. ROMA 

20.000.000 44.948.540 

1.889.759 80 

16.000.000 

TOTALE 




16.000.000 

Nel corso dell’esercizio 1999 si e’ realizzato l’acquisto di una quota pari al 80% del capitale sociale 
nellaSE.VAR.S.r.L.societàdi servizi vari. 

Crediti finanziari 

Descrizione 

31/12/1998 

Incremento 

Decremento 

Fondo 

svalutazione 

Verso imprese partecipate 

0 

520.604.800 

0 

0 

Altri 

0 

187.500.000 

0 

0 

TOTALE 

0,0 

708.104.800 

0 

0 


I crediti finanziari si riferiscono a finanziamenti infruttiferi erogati nei confronti della partecipata 
SE.VAR. s.r.L. ed al depositocauzionale per il contratto di affittodi via Botteghe Oscure n.4stipulato 
nell’esercizio,conlasocietàBetalmmobiliareS.r.L. 

Crediti 


Stato patrimoniale 


Saldoal31/12/1999 


Lit 


Il saldo ècosì suddiviso secondo lescadenze. 


Descrizione 

Entro 

12 mesi 

Oltre 
12 mesi 

Fondo 

svalutazione 

31/12/1999 

per servizi resi e beni ceduti 

90.276.843 

0 

0 

90.276.843 

diversi 

43.741.295 

0 

0 

43.741.295 

TOTALE 

134.018.138 

0 

0 

134.018.138 


Ratei e risconti 

Saldoal31/12/1999 

Riguardano risconti per costi di competenza del futuroesercizio. 


Lit 


Passività 

A) Patrimonio netto 


Saldoal31/12/1999 

Lit 

(10.360.085.866) 

Saldoal31/12/1998 

Lit 

(1.338.443.777) 

Variazioni 

Lit 

(9.021.642.089) 

Fondo per rischi e oneri 

Saldoal31/12/1999 

Lit 

4.114.262 

Al 31/12/1999, pari a Lit. 4.114.262, risulta composta da accantonamenti per eventuali sanzioni per 
contributieimposte. 

Debiti 

Saldoal31/12/1999 

Lit 

13.299.356.436 


a)Festedel’Unità 
C) Sottoscrizioni per convegni 


88.018.000 

2 . 000.000 


31/12/99 


31/12/98 


134.018.138 


Disponibiiità iiquide 

Saldoal31/12/1999 Lit 62.564.492 

Il saldo rappresenta ledisponibilitàliquideel’esistenzadi numerario edi valori alla datadi chiusura 
dell’esercizio. 


741.830.448 


Il debito verso banche riguarda anticipazioni sui contributi delle elezioni regionali per l’anno 2000, al 
31/12/99ammontaalire8.637.311.392. 

I "Debiti verso fornitori” al 31/12/99 ammontano a lire 4.036.022.272 sono relativi alla gestione carat- 
teristicasvoltadal partito. 

La voce “Debiti tributari” per lire 13.318.800, accoglie solo le passività per imposte certeedetermi- 
natee riguarda le ritenute I.R.PE.F. perredditi di lavoro autonomo e collaborazioni coordinate econ- 
tinuative. 

La voce '‘Debitiverso istituti previdenza e sic.” per li re 3.013.096, accoglie le passività nei confronti 
dell'I.N.P.S. peri contributi relativi al le collaborazionierogate nell’esercizio. 

Ratei e risconti 

Saldoal31/12/1999 Lit 100.000.000 

Rappresentano le partite di collegamento dell’esercizio conteggiate col criterio della competenza 
temporale._ 

Conto economico 

A) Proventi gestione caratteristica 

Saldoal31/12/1999 Lit 30.377.381.361 

Descrizione _ 31/12/1999 

IjQuoteassociativeannuali 0 

2) Contributi delloStato 30.273.047.961 

3) Contributi provenientedall’estero 0 

4) Altre contribuzioni 14.315.400 

5) Proventi daattivita’editoriali, manifestazioni, altreattivita’. 

9Q.Q18.Q00 

TOTALE 30.377.381.361 

I proventi dellagestionecaratteristica vengono così ripartiti: 

Contributi dello Stato 

Categoria _ 31/12/1999 

a) perrimborsospeseelettorali 30.273.047.961 

b) contributo annuale derivante dalla destinazione del 4 per mille 

dell'I.R.PE.F._0 

TOTALE 30.273.047.961 

Altre contribuzioni 

Trattasi di contributi da persone fisiche di importo inferiore a lire 12.104.415 e pertanto non soggetti 
agli adempimenti di cui all’art. 4 legge n.659/81. 

Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 

Categoria _ 31/12/1999 


Attività 


Immobilizzazioni immateriali nette: 


costi per attività editoriali, di infor. 
costi di impianto di ampliamento. 

3.760.188 

Immobilizzazioni materiali nette : 


terreni e fabbricati; 
impianti e attrezzature tecniche; 

1.105.000 

macchine per ufficio: 
mobili e arredi; 
automezzi; 
altri beni. 

9.557.989 

Immobilizzazioni finanziarie 


partecipazioni in imprese; 

44.000.000 

crediti finanziari; 

708.104.800 

a) entro 12 mesi 

520.604.800 

b) oltre 12 mesi 
altri titoli. 

187.500.000 

Rimanenze (di pubblicazioni, gadget, ) 
Crediti (ai netto dei reiativi fondi.): 


crediti per servizi resi a beni ceduti; 

90.276.843 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
crediti verso locatari; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

crediti per contributi elettorali; 
a) entro 12 mesi 

90.276.843 

b) oltre 12 mesi 

crediti per contributi 4 per mille; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

crediti verso imprese partecipate; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
crediti diversi. 

43.741.295 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

43.741.295 

Attività finanziarie diverse dalle imm. 


partecipazioni (al netto dei fondi) 
altri titoli (titoli di Stato, obbligazioni, ) 


Disponibilità liquide: 


depositi bancari e postai!; 

17.496.829 

denaro e valori in cassa. 

45.067.663 

Ratei attivi e risconti attivi. 


Totale attività 


Passività 


Patrimonio netto: 


avanzo patrimoniale; 
disavanzo patrimoniale; 

-1.338.443.777 

avanzo deil'esercizio; 
disavanzo dell'esercizio. 

- 10.360.085.866 

Fondi per rischi e oneri: 

fondi previdenza integrativa e simili; 

altri fondi. 

4.114.262 

Trattamento di fine rapporto di lav. 
Debiti (con separata indicazione....) 
debiti verso banche; 

8.637.311.392 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

debiti verso altri finanziatori; 
a) entro 12 mesi 

8.637.311.392 

b) oltre 12mesi 
debiti verso fornitori; 

4,036.022.272 

a) entro 12 mesi 

4.036.022.272 


555.686.357 

555.686.357 


-11.698.529.643 


B) Oneri della gestione caratteristica 

Saldoal31/12/1999 Lit 

C) Proventi e oneri finanziari 

Saldoal31/12/1999 Lit 

C) Proventi e oneri straordinari 

Saldoal31/12/1999 Lit 

Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rap¬ 
presenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato eco- 
nomicodell’esercizioecorrispondeallerisultanzedellescritture contabili. 

IL TESORIERE: LINO PAGANELLI 


40.700.685.341 


(126.374.679) 


89.592.793 


b) oltre 12 mesi 

debiti rappresentati da titoli di credito; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

debiti verso imprese partecipate; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
debiti tributari; 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

debiti verso istituti previdenza e sic. 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 
altri debiti. 

a) entro 12 mesi 

b) oltre 12 mesi 

Ratei passivi e risconti passivi. 

Totale passività 


13.318.800 

13.318.800 


3.013.096 

3.013.096 


1.895.224.158 

1.895.224.158 


100 . 000.000 

1.704.941.055 


31/12/99 31/12/98 


Conti d’ordine: 

beni mobili e immobili fiduciar.terzi 
contributi da ricevere in attesa esple- 
t.con 

fideiussione a terzi; 
avalli a/da terzi; 

fideiussioni a imprese partecipate; 
avalli a/da imprese partecipate; 
garanzie (pegni, ipoteche) a terzi. 

Conto economico 




A] Proventi gestione caratteristica 





1 ) Quote associative annuali. 





2) Contributi dello Stato: 


30.273.047.961 


237.906.686 

a) per rimborso spese elettorali; 

30.273.047.961 


237.906.686 


b) contributo annuale destinaz. 4 mille 





3) Contributi provenienti dall'estero: 





a) da partiti o movimenti politici esteri; 





b) da altri soggetti esteri 





4) Altre contribuzioni: 


14.315.400 


275.945.000 

a) contribuzioni da persone fisiche; 

14.315.400 


275.945.000 


1) parlamentari 





2) sottoscrizione 

14.315.400 


200.000 


3) Unioni Reg. e Federazioni 





4) altri 



275.745.000 


b) contribuzioni da persone giuridiche. 





5) Proventi da attività editoriali, man. 


90.018.000 


43.000.000 

Feste de l’Unità 

88.018.000 




b) Congresso Nazionale 





c) sottoscrizioni per convegni 

2.000.000 




d) sottoscrizioni Aree tematiche 


43.000.000 


e) altri 





Totale proventi gestione caratteristica. 


30.377.381.361 


556.851.686 

B) Oneri della gestione caratteristica. 





1) Per acquisti di beni. 





2) Per servizi. 


18.605.707.637 


1.821.726.020 

3) Per godimento di beni di terzi. 


1.154.476.165 


73.498.138 

4) Per il personale: 





a) stipendi 





b) oneri sociali 





c) trattamento di fine rapporto 





d) trattamento di quiesc. e simili 





e) altri costi 





5) Ammortamenti e svalutazioni. 


4.136.811 



6) Accantonamento per rischi. 





7) Altri accantonamenti. 


4.114.262 



8) Oneri diversi di gestione. 


6.225.103 



9) Contributi ad associazioni. 


19.462.601.869 



10) Attività donne in politica. 


1.463.423.494 



Totale oneri gestione caratteristica 


40.700.685.341 


1.895.224.158 

Risultato economico della gestione carette 





ristica(A-B). 


10.323.303.980 


-1.338.372.472 

C) Proventi e oneri finanziari. 





1) Proventi da partecipazioni. 





2) Altri proventi finanziari. 


11.826.948 



3] Interessi e altri oneri finanziari. 


-138.201.627 


-71.305 

Totale proventi e oneri finanziari. 


-126.374.679 


-71.305 

D) Rettifiche di valore di attività finan. 





1) Rivalutazioni 





a] di partecipazioni 





b) di immobilizzazioni finanziarie 





c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 





2) Svalutazioni 





a] di partecipazioni 





b) di immobilizzazioni finanziarie 





c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 





Totale rettifiche di valore di attività finan 





ziarie. 





E) Proventi e oneri straordinari. 





1) Proventi: 


119.215.343 



plusvalenza da alienazioni; 





varie. 

119.215.343 




2) Oneri: 


-29.622.550 



minusvalenze da alienazioni; 





varie 

29.622.550 




Totale delle partite sb-aordinarie. 


89.592.793 



Avanzo (Disavanzo] dell’esercizio ( A 





B + C-fD-fE). 


10.360.085.866 


-1.338.443.777 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1.700 ■ EURO 0.88 VENERDÌ 23 GIUGNO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 168 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 



Fondi pensione^ stop di Confindustrìa 

Dure condizioni degli imprenditori sulla riforma del Tfr. LaCgihcoà salta la verifira sulla pra/idenza 
Visco <«mussa»: ne riparliamo asettembre. Dal Cipel2mila miliardi di investimenti perii Mezzogiorno 


IN PRIMO PIANO 


Usa; la pena di morte scuote 
la campagna per la Casa Bianca 

L'esecuzione di Graham diventa un caso politico 



GINZBERG 


A PAGINA 9 


QUANDO NON BISOGNAAMAREL'AMERICA 


PIERO SANSONETTl 


M ikeDukakisnelI'SSperselacam- 
pagnaelettoralechelo oppone 
va a Bush, dopo essersi dichiara¬ 
to contrario al Ia pena di morte. GI i eh ie 
sero a sorpresa, durante un dibattito in 
Tv: se violentassero e uccidessero tua 
moglie, e se poi la polizia catturasse gli 
assassini, cosa vorresti: morte o prigio¬ 
ne? Rispose: prigione. Mario Cuomo, 
governatoredi New York perseleelezio- 
ni del '94 per lo stesso motivo: quattro 
voltedi seguito aveva posto i I veto a una 
legge votata a maggioranza dal Parla¬ 
mento delloStato, perreintrodurrelase- 
di a el ettri ca. C uomo, cattol i co eprogres- 
sista, considerava la morte di Stato un 
delitto. L'elettorato gli preferì un repub¬ 
blicano eda allora an chea New York c'è 


la pena di morte, comenei dueterzi degli 
Stati americani. Clinton nel '92 non 
commise l'errore di Dukakis. Anche 
Clinton combatteva contro Bush (pa¬ 
dre) e poche setti mane prima del voto a 
lui, cheera governatore dello Stato del- 
I ' Arkan sas, u n co n d an n ato a mo rte ri co- 
nosciuto handicappato psichico, chiese 
la grazia. Clinton non ebbedubbi: disse 
no, anzi si fece ri servare un posto in pri¬ 
ma fila nella sala della morte di Little 
Rock: assistette all'esecuzione e a no- 
vembresconfi sseBush. 

Di Gore e di Hillary Clinton, fino a 
qualchemese, non si sapeva con esattez¬ 
za cosa pen sassero del I asedi a el ettri ca. 

SEGUE A PAGI MA 9 


POLITICA 


Intervista a Polena: «Parte dal Nord 
la sfida per il governo del 2001» 


ROMA Si allunganoi tempi perla 
riformadel Tfr, il trattamento di fi- 
nerapporto. L'ultimoduellotrale 
parti sociali si è consumato ieri, 
con il presidente di Confindu- 
stria, Antonio D'Amato chea Pa¬ 
lazzo Chigi ha posto lesuecondi- 
zioni («no alla formula del silen- 
zioassensoperl'adesionedei lavo¬ 
ratori, equiparazione tra fondi 
eh i usi e aperti ») defi n ite «i n accet- 
tabili»dai grandi sindacati. Perla 
C gi I «così sai ta I a veri fi ca su 11 a pre- 
videnza». A questo punto, quasi 
certamente ogni decisionesul di¬ 
segno di legge varato dal governo 
D'Alema verrà rinviata a settem¬ 
bre, in sededi definizionedellaFi- 
nanziaria,comeha indicato il mi¬ 
ni stro del Tesoro, Vi ncenzo Vi sco. 
Il Cipehadeliberato «l'immediata 
attivazione»di finanziamenti per 
12mila miliardi di investimenti 
perii Mezzogiorno. 

GALIANI GIOVANNINI 
ALLE PAGINE 11 e 13 


ROMA II 21 luglio partirà la nuo¬ 
va esperienza organizzativa dei Ds 
al Nord con l'apertura di una se¬ 
conda sede ddia direzione del 
partito a Milano. Pietro Polena 
spiega: «Sarà una specie di labora¬ 
torio ma anche una sfida politi¬ 
ca». Non si tratta di un «commis¬ 
sariamento del Nord» laddove i 
Ds, peraltro, hanno avuto un 
buon risultato elettorale. «Voglia¬ 
mo mettere le basi di una sinistra 
riformista, del le li beltà e dei diritti 
che porti avanti un progetto alter¬ 
nativo a quello degli staterelli del¬ 
le signorie che propongono For¬ 
migoni e colleghi». «Samo pronti 
a combattere direttamente sul 


campo ed accettare la sfida federa¬ 
lista là dove Berlusconi e Bossi 
hanno ritenuto di avere un domi¬ 
nio incontrastato» «La sede mila¬ 
nese - dice Polena - non dovrà du¬ 
plicare tutte le responsabilità di 
lavoro esistenti a Roma. Oltre a 
me ci saranno il responsabile eco¬ 
nomico Morando e alcuni respon¬ 
sabili di altri settori come quello 
della comunicazione, delle picco¬ 
le e medie imprese, della questio¬ 
ne giovanile». «L'obiettivo politi¬ 
co - continua - è mettere le basi di 
una sinistra riformista, delle liber- 
tàediritti, radicalenei valori». 

BENINI 

A PAGINA2 


Rifórme; il Polo perdetempo 

Legge elettorale, FofTa Italia pone 5 condizioni 


L'INTERVISTA 


Hollande: la sinistra timone d’Europa 


ROMA Saccendeilconfrontosul- 
la riforma elettorale con il Polo 
cheinvecedi presentare una pro¬ 
pria proposta dopo q uel I a avan za- 
ta dalla maggioranza preferisce 
prenderetempo. 11 capogruppo di 
Forza I tal i a, En ri co La Loggi a, è i n - 
tervenutoieri in commissioneAf- 
fari costituzionali per assi cu rare la 
volontàdi Forzaltaliadi «arrivare 
ad una nuova legge», chiedendo 
però che sia il centrosinistra ad 
avanzare nuove proposte su cin¬ 
que questioni. I paletti pregiudi¬ 
ziali posti daFI riguardano l'esten¬ 
sione della nuova legge anche al 
Senato; la revisione dèi la sfiducia 
costrutti va eh e, i n com bi n ato con 
l'indicazionedel premier, èconsi- 
derata «la costituzionalizzazione 
dei ribaltoni»; l'introduzione del 
premio di maggioranza; garanzie 
sulla revisionedei collegi; la revi- 
sionedellapar condicio. 

CANETTI 

A PAGINA3 


ROMA «L'Europa sta diventan¬ 
do una zona monetaria di pri¬ 
maria importanza, è già uno 
spazio economico tra i più im¬ 
portanti del mondo, ma nel 
Vecchio Continente manca 
ancora una solida architettura 
politica, il tutto proprio men¬ 
tre si stanno progettando 
cambiamenti decisivi che deb¬ 
bono assolutamente essere af¬ 
frontati con rapidità e coeren¬ 
za. E soltanto la sinistra è por¬ 
tatrice di un programma poli¬ 
tico per edificare rapidamente 
la nuova architettura euro¬ 
pea». È quanto afferma, in 
un'intervista rilasciata a «l'U¬ 
nità», il segretario del partito 
socialista francese Francois 
Hollande. Il dirigente del Psfè 


convinto che la «destra è affet¬ 
ta da un male recente, si è or¬ 
mai convinta che l'Europa 
non ha più importanza, che è 
finita perché il mercato ha in¬ 
globato ogni cosa, per questo 
la destra ha finito col ripiegare 
su interessi particolari, rifugge 
nel provincialismo enei locali¬ 
smo». Hollande parla anche 
del fenomeno dell'immigra¬ 
zione, della globalizzazione 
deH'economia e delle sanzioni 
adottate contro la Serbia e l'I- 
rak. Francois Hollande e una 
delegazione del Partito sociali¬ 
sta francese hanno incontrato 
Walter Veltroni ei democratici 
di sinistra. 

FONTANA 

A PAGINA8 


I lii I !■ WÈ 

L'UNITÀ E L'INFOI^AZIONE 
IL FUTURO È 

NEL GIORNALE DI CARTA 

_ MARIO LENZI _ 

PRESIDENTE DE L’UNITÀ 

M olti , anche i benevoli, pensano chela 
crisi de l'Unità dipenda da motivi 
ideologici e politici. L'Unità, si dice, è 
un residuo del passato, un oggetto d'anti¬ 
quariato. Tutto vero, anche se parlare di resi¬ 
dui nel nostro Paese, non è poi un evento co¬ 
sì raro ed esecrando. Anche ai giovani non 
manca la memoria. Ma l'Unità è qualcosa di 
più e di diverso. E comunque la crisi del gior¬ 
nale - può essere sorprendente dirlo ma è di¬ 
mostrabile- ha soprattutto motivi tecnici. 

L'Unità non è un peso da sopportare ma 
un patrimonio da gestire. Intanto ben pochi 
sanno che i lettori, quelli presenti e quelli 
potenziali, sono valutabili, ora, in circa mez¬ 
zo milione, con quasi centomila copie di 
vendita. Il giornale ne copre a fatica la metà. 
Dunque, se questo è vero e lo è, non c'è, in 
questa crisi, una ragione di mercato editoria¬ 
le. Ci sono invece, con evidenza, problemi di 
gestione. L'Unità è stata amministrata per 
più di mezzo secolo con criteri religiosi. Un 
temporale si è addensato per oltre cinquan¬ 
tanni e ora c'è chi si stupisce per il colpo di 
fulmine (intendiamoci, non sottovaluto la 
gran de efficaci a dei mezzi religiosi, peri qua¬ 
li 2 -f 2 può anche fare 14. Però questi mezzi 
reclamano i tempi idonei dei miti e della fe 
de). 

In un mondo laico l'Unità può arrivare al 
pareggio eall'utile. Seha risorse adeguate per 
il rilancio. Pagati i suoi debiti eosservando le 
corrette regole nella gestione e nei rapporti 
aziendali, il giornale ha bisogno di tranquil¬ 
lità per mettere a punto i contenuti, la grafi¬ 
ca, la diffusione, la pubblicità. Giornalisti e 
poligrafici possono garanti re senza proclami, 
senza autoesaltazioni e senza piangersi ad¬ 
dosso, l'indipendenza della testata, nell'uni¬ 
co modo che è possibile, l'equilibrio fra le 
entrateeleuscite. 

Ma perché amici o estranei dovrebbero in¬ 
vestire denaro in un quotidiano di carta in¬ 
vece che in Borsa 0 in qualche altra proficua 
impresa? E perché proprio ne l'Unità, che 
sembra (ma non lo è affatto) il quotidiano 
perdente? Si fa un gran parlare, tra le quinte 
della new economy, della scomparsa immi¬ 
nente del giornale di carta, sostituito da 
quello in rete. È una previsione alla moda ed 
è sbagliata. Il giornale di carta vivrà a lungo, 
anche grazie alla diffusione della telematica 
e per virtù di contrasto. Anzi, in un mondo 
sempre più allagato dall'informazione, reso 
frenetico dai nuovi media, il giornale di carta 
apparirà come un tranquillo spazio di rifles¬ 
sione, una voce autorevole, in definitiva una 
merce pregiata. Niente risulterà, col tempo, 
più semplice nell'uso, meno costoso, ovun¬ 
que utilizzabile, comunque disponibile, e 
dunque così tecnicamente avanzato come il 
giornale di carta. 

D'altra parte un giornale di carta è compie 
mento indispensabile per una iniziativa in 
rete. 
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GooColaoltrelaooitiiiadi bambù 

Nella Corea del Nord affamata arrivano le«bollidne» 

DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON È il momento dei 
gesti simbolici, delle mosse a ef¬ 
fetto. Laparolapassadallapoliti- 
caedalladiplomaziaagli affari e 
spetta alla CoceCola la palma 
della vittoria. In pocheoreègià 
d i ven tata u n a i mmagi n e si mbo- 
lo quelladel camion pieno di bi- 
bitecheattraversalafrontieratra 
CinaeCoreadel Nord. Ci si può 
anche arrabbiare. E probabil¬ 
mente bisogna farlo perché l'u¬ 
mano pudoreeil senso etico de¬ 
vono avere ragionesulla pulsi o- 
nedel businessesulleoperazioni 
di marketing. Checosasenefan- 
nodi un a Coca i coreani del nord 
che stanno morendo di fame? 
Perchéstando allestimedelleor- 
ganizzazioni internazionali in 
Corea del Nord almeno due 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Fantascienza 

S econdo le anticipazioni gi ornai isti eh e, ii nuovo iibro 
di Ugo Intini spiega che M ani Fui ite fu un compi otto 
ddia piutocrazia iiberista mondiate per distruggere i 
partiti e avere mano Ubera nei suoi traffici. È un'ipotesi 
interessante, ma prego Intini di prendere in considerazio¬ 
ne anche queste aitre. Furono i venusiani a emettere onde 
eiettromagnetiche per manovrare i giudici e conquistare 
la Terra. Fu il Vaticano, sospettando cheDeMicheiis fos¬ 
se l'Anticristo. Fu la prima significativa conseguenza dei 
mutamenti climatici indotti dal Nino, senza voler trascu¬ 
rare gli effetti della congiunzione astrale tra Plutone e il 
Capricorno. Fu un virus misterioso arrivato in Italia con i 
primi peperoni transgenici. Fu una vendetta sessuale dei 
giudici gay di Milano contro il maschilismo di Craxi. Fu 
uno scherzo televisivo. Fu un siluro lanciato dai poteri 
forti contro le giurie di Sanremo. Da ultimo, c'è anche chi 
azzarda l'ipotesi che Mani Pulite avvenne perché qualcu¬ 
no aveva rubato qualcosa. Ma è una teoria fantascientifi¬ 
ca. 


ALL'INTERNO 


POLITICA. 

«Amnistia, decidano ie Camere» 
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Maturità, ecco ie soiuzioni 
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Londra, infermiera killer 
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ECONOMIA. 

Tir, intervista a Bersani 
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SPETTACOL!. 

Antigone con il chador 
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ECOLOGIA. 

L'ambiente nei bilanci pubblici 

SCATAFASSI NELL'INSERTO 


Stragi, i Dsoontro la destra 

Relazione in Parlamento. È scontro con An 

ROMA Unarelazionedi 326pagi- 
nedei Dssu stragi eterrorismo in 
Italia, ed in particolare50pagine 
ded i cate a «D estra i sti tuzi on al ee 
destra eversiva, l^ami tra ever¬ 
sione politi caecriminalità orga¬ 
nizzata» con numerosi riferi¬ 
menti all'^onentedi An Giulio 
Maceratini, èl'ultimo motivo di 
uno scontro dai toni durissimi 
tra Dseil Polo. Il documento è 
stato presentato dai capigruppo 
Fabio M ussi eGavino Angiusalla 
presenza del ministro Fassino, 
dei magistrati Mastei Ioni, Salvi¬ 
ni, PrioreeVigna edel direttore 
del Dap Caselli. Afferma, in sin¬ 
tesi, chela strage è stata in Italia 
uno strumento di lotta politicae 
chelaprimadellaserie,cioèquel- 
la di piazza Fontana e le altre a 
queste connesse, furono «di Sta¬ 
to eatlantiche». Durelereazioni 
di Fini edel Polo. 

TARQUINI 

A PAGINA4 


IL CASO 


I VIZI DEL SECOLO D'ITALIA 


STEFANO DI MICHELE 


A vendo Maurizio Ga- 
sparri, piuttosto saggia¬ 
mente, deciso di sbarac¬ 
care liste e listarelle di «sog¬ 
getti di bonifica» dalla sua 
«destra.it», non sembrava il 
caso di lasciare An totalmen¬ 
te sprovvista sul fronte delle 
strane sortite. 3 sa; una gaffe 
al giorno toglie pure il profes¬ 
sor Fisichella di torno. E così, 
se può e quando può, mette 
una buona parola il «Secolo 
d'Italia». Il quotidiano di Fini 
- pure diretto dal pacifico 
Malgieri - ultimamente pare 
la tromba del generale Diaz, 
con certi titoloni genere «La 


sinistra sceglie il Far West», 
«L'assedio continua», «Go¬ 
verno doppia disfatta»... Poi, 
riposto lo schioppo, e mentre 
le polveri si diradano, si passa 
all'ironia. Equi, più che risate 
son dolori. Ci sono cose che, 
semplicemente, conviene 
non farsi scappare di bocca. 
Così come non si parla di cor¬ 
da in casa del l'impiccato, di 
gay col cardinale Ruini e di 
Parisi con Di Pietro, meglio 
lasciar fuori l'Olocausto da 
certi contesti. Non è vietato 
(ci mancherebbe). 
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ORESTE PI VETTA 


I n una città, scriveva Tolstoi, 
un uomo può vivere anche 
cent'anni senza accorgersi 
d'essere putrefatto da un pezzo. 
Questo direbbe di una indiffe¬ 
renza verso se stessi e verso la 
propria condizione. Verrebbe 
voglia di smentire il grande rus¬ 
so: non che l'anima conti mol¬ 
to, adesso, ma per il corpo, figu¬ 
riamoci, si fa l'impossibile, l'e¬ 
goismo si misura con il rassoda¬ 
mento dei muscoli e con gli ap¬ 
puntamenti nelle palestre, che 
paiono tanti acquari nel bel 
mezzo della cosiddetta metro¬ 
poli. 

L'indifferenza mi pare che si 
rivolga alla città, che mai mi 
sembrò putrefatta quanto oggi, 
come i fiori a un giorno soltan¬ 
to dalla posa 
nelle graziose 
aiuolette spar¬ 
titraffico, che, 
con alcuni al¬ 
tri oggetti di 
arredo urba¬ 
no, dai cestini 
portari fiuti 
agli archetti 
antisosta subi¬ 
to divelti, co¬ 
stituiscono 
l'asse della po¬ 
litica urbani¬ 
stica delle no¬ 
stre ammini¬ 
strazioni. 

Lo scempio 
si è compiuto. 

Quel che è sta¬ 
to è stato. De¬ 
molendo e co¬ 
struendo, il 
bel paese ha 
perso la faccia. 

L'ordine re¬ 
cente di abbat¬ 
tere edifici 
abusivi, dal¬ 
l'albergo sulla 
costiera amal¬ 
fitana alle case 
0 ville di Ebo- 

li, può godere di un enorme va¬ 
lore simbolico e persino preven¬ 
tivo, ma sembra un ago nel pa¬ 
gliaio di un'Italia fuorilegge. 

Peccato che prima o poi tutto 
si paghi. 

La città putrefatta ha un co¬ 
sto, il tram o un autobus che 
procedono a dodici chilometri 
all'ora di media rappresentano 
un deficit pesantissimo per 
qualsiasi amministrazione pub¬ 
blica e per una collettività che 
lavora in concorrenza, una cam¬ 
pagna ridotta e consumata in 
villettopoli è una perdita senza 
possibilità di recupero. 

Sono argomenti o descrizioni 
che Pier Luigi Cervellati ripren¬ 
de in un suo pamphlet, che ap¬ 
pare in libreria questi giorni edi¬ 
to dal Mulino, «L'arte di curare 
la città», (p. 118, lire 18 mila). 
Cervellati, architetto e urbani¬ 
sta, docente a Venezia, è stato 
un protagonista (non l'unico, 
certo) di una lunga e non chiusa 
(soprattutto non chiusa vitto¬ 
riosamente) battaglia per la dife¬ 
sa di quel bene raro, costruito o 
no, che è il territorio. Negli anni 
settanta a Bologna, con Giusep¬ 
pe CamposVenuti, ispirò quella 
politica amministrativa che cer¬ 
cò di rinnovare la città salva¬ 
guardando il suo centro storico 
più che inseguendo nuove 
espansioni. Bologna e il suo 


Dopo lo scaripio urbano 

Un pamphltìtdi Cervdiati rilancia l'idea del «riuso» 


Due immagini 
dei Beipaese: 
centri 

congestionati e 

periferie 

desoiate 


buon governo fecero scuola. Per 
anni non si parlò d'altro. Quelli 
erano i riferimenti. Poi, si sa, il 
vento cambia e le nostre incer¬ 
tezzelegislative, gli interessi pic¬ 
coli 0 grandi, l'eterno fascino 
del mattone sempre tra gli inve¬ 
stimenti più graditi, la complici¬ 
tà degli amministratori e degli 
architetti hanno dilapidato quel 
patrimonio culturale e politico, 
che tra le lotte (e persino gli 
scioperi) sembrava ormai di una 
maggioranza. L'onda del ce¬ 
mento s'è rifatta invece lunga e 
alta. 

Lo si vede percorrendo qual¬ 
siasi strada, dal finestrino di 
qualsiasi treno, in una condizio¬ 
ne urbana che s'è diffusa, senza 
interruzioni, riempiendo la 
campagna dei guasti, sotto altra 
forma, della città, in quella che 
Cervellati definisce appunto vil¬ 
lettopoli. «Su uno stock di ven¬ 
ticinque milioni di abitazioni, la 
tipologia residenziale prevalen¬ 
te in Italia è la casa monofami¬ 
liare, pari a sette milioni e mez¬ 
zo di casette. Il 58 per cento dei 
fabbricati prodotti annualmen¬ 
te sono abitazioni monofamilia¬ 
ri (il 20 percento bifamiliari). E 
sono realizzate per il 60 per cen¬ 
to al sud e il 30 per cento al 
nord...». 

La fortuna ha voluto che tan¬ 
to spreco fosse in parte, piccolis¬ 


L'INTERVISTA 


Soleri: visitate Arcosanti, Arizona 
città veriJe e dorata anti-Los Angeles 


ALESSANDRA OTTAVIANI 

Arcosanti, una city in progress nel deserto del- 
l'Arizona, ancora cantiere e già abitata. A proget¬ 
tarla e a vederla diventare grande dalla sua fine¬ 
stra è stato Paolo Soleri, l'architetto che alla 
Biennale di Venezia, per la settima Mostra Inter- 
nazlonaledl Architettura Intitolata alla «LessAe- 
stetlcs. More Ethics», ha portato non soltanto 
una proposta, ma anche una realtà, un'esperien¬ 
za. ArcosantI appunto, orgoglioso puntino nero 
sulla cartina geografica degli Stati Uniti, la città 
alla qual e Sol eri lavora da decenni Interrogando¬ 
si sulla filosofia dell'occupazione urbana del ter¬ 
ritorio. Classe 1919, torinese ma da oltre 45 an¬ 
ni In America, èli grande vecchio della Biennale 
tra I moltissimi giovani architetti dell'edizione 
2000. «DI fronte alle opere delle nuove genera¬ 
zioni provo piacere -dice -ma allo stesso tempo 
rimango scettico. A volte mi fanno anche un po' 
paura. MI sembra di vedere In esse elementi di 
capriccio, non esagerati esteticamente, l'estetica 
è Importante, ma di vero e proprio capriccio». 

Comeha pensatoi I suocontri buto? 


«Ho risposto all'invito proponendo un'esposizio- 
ne-seminario.S puòseguireil percorsodi disegni e 
modelli di ponti dei miei ultimi trentanni, ma an¬ 
che partecipare al progetto di un nuovo ponte per 
Veneziaattraversolaproduzionecollettivadi pan¬ 
nelli i n cal cestruzzo, da i n seri ren el mu ro i n stai I ato 
vicino al passaggio pedonalecome richiamo pae¬ 
saggi sti co, comepezzo corale». 

Quali sono! materiali scelti per la struttura? E 

quali letecnichecheinsegnerà? 

«Acciaio, cementoo legnolamellareperil ponte. È 
previ staan eh e un a coperta ra, scul tura i n vetro con 
eventuali sorgenti di luci edi suoni. La tecnica og¬ 
getto del seminario sarà quella del silt casting, da 
me i n ventata e uti I i zzata per I a costruzi on edi Arco¬ 
santi». 

Cos'è Arcosanti? La sua città ideale? Una pro- 

vocazioneal l'i nabitabi I itàdel lemetropol i? 

«Arcosanti è un frammento di cittànell'alto deser¬ 
to del I 'Arizona, abitato, per ora, da un centi n ai o di 
persone. Quando sarà finita ne potrà ospitarecin- 
queo seimila. È anche un cantierequindi, aperto 
da trentanni, dove hanno lavorato a rotazione 
molti giovani architetti interessati a dare concre¬ 
tezza alla città tridimensionale, a un tipo di città 


che non si sviluppa infinitamente 
sul terreno come Los Angeles per 
esempio». 

Quali particolari si ammireran¬ 
no sulla futura cartolina di Ar¬ 
cosanti? 

«Il suo essere raccolta, il verdechela 
circonda. Epoi i tanti archi, levolte, 
leabsidicolorsabbiasottoilsole». 

Dachecosaderivaquestonome? 
«Dall'Incontro tra archeologia e architettura e la 
FondazioneCosantiattivadacinquant'anni». 

Qual èil suosguardo sullegrandi città del no- 
^ro tempo, sulle megalopoli del mondo che 
FuksaseDoriana Mandrelli, per la Biennale, 
hannoavvicinatoinunnastrodi realtà proi et- 
tatoal I ecorderi edel I ’Arsenal e? 

«Per molti anni ho sostenuto eh e ci doveva essere 
un'alternativa alla città americana, al suo ^roto¬ 
larsi nel sobborgo, lo l'ho cercata dentro l'idea di 
Arcosanti, checonsiderounarispostaalleperiferi e, 
allebidonville, ai quartieri dormitorio checircon- 
danoil perimetro metropolitano con il loro degra¬ 
do geografico ed esistenziale La città non può più 
essere consi derata un mal e eh e va accettato, subi¬ 
to, deve anzi tornareadessererindirizzo indispen¬ 
sabile per lo sviluppo della persona, della civiltà. 
Abbandonandola si lasciano cadere nel vuoto la 
veranaturadelluomoelosforzodeN'umanitàatra- 
scenderesestessa». 

ElaBiennaleèunostrumento utile? 

«In molti sensi sì, perchéquando si aspi raaunacol- 
lezionedi ideecheparlalelingueegli stili di tutto il 
mondo, ci si pongono orizzonti di nuovesoluzio- 
n i, d i stradech es'i n croci an 0 , d i futu ro». 


sima parte, compensato. La ri¬ 
voluzione dell'industria, la glo¬ 
balizzazione etutto il resto han¬ 
no fatto si che la grande fabbri¬ 
ca diventasse soprattutto un'a¬ 
rea dismessa per milioni di me¬ 
tri quadri, offrendo cosi con i 
suoi capannoni, i suoi cortili, le 
sue ciminiere una splendida oc¬ 
casione di recupero, di ricostru¬ 
zione, di verde pubblico, di pro¬ 
getti d'architettura. Cervellati 
ha ragione quando racconta che 
tanta abbandonanza alla fine ha 
premiato i peggiori, coloro che 
si sono mossi nel solco di una 
tradizionale speculazione edili¬ 
zia condita dal solito arredo ur¬ 
bano, piuttosto chei buoni ispi¬ 
ratori di una strada che condu¬ 


cesse al ripristino della qualità 
urbana. Basterebbe un giro per 
Milano, dalle parti della Bicoc¬ 
ca, aree degli stabilimenti Pirel¬ 
li. L'Italia non cambia mai, sem¬ 
bra accusare l'urbanista. Altre 
aree dismesse si aggiungono, 
spiega Cervellati, perchè crisi e 
trasformazioni continuano e se 
prima chiudevano le fabbriche 
adesso chiudono o cambiano 
anche gli uffici e le megalomani 
previsioni di terziario di un ven¬ 
tennio fa si rivelano un buco 
nell'acqua. 

Prendiamo esempio, aggiun¬ 
ge, dalla Germania, dove hanno 
scoperto il «senso del limite» e 
che «il limite è una risorsa». 
Hanno sfruttato alla morte il 


carbone della Ruhr: «Lo sfrutta¬ 
mento di questa regione carbo¬ 
nifera è stato intenso quanto ac¬ 
celerato, devastante quanto em¬ 
blematico della modernità e 
della potenzialità insiste nello 
sviluppo industriale. Snonimo 
di ricchezza, la Ruhr, quando il 
carbone èfinito, è diventata ter¬ 
ra desolata. Tutto ha un limitee 
nella Ruhr lo si è oltrepassato 
rendendo fragile e povero l'inte¬ 
ro territorio...». Ma la Ruhr oggi 
sta diventando un enorme par¬ 
co d'archeologia industriale edi 
sperimentazione di nuove fonti 
d'energia. «Il mantenimento di 
ciò che già esiste - opportuna¬ 
mente rifunzionalizzato alle 
svariate esigenze: dai luoghi de¬ 


putati per il parco tematico alla 
biblioteca, al museo, all'audito- 
rium per congressi e fiere, alla 
stessa produzione industriale - è 
arricchito dalla presenza del 
prato arborato e dal ritorno del¬ 
l'acqua..». Tanto per non pian¬ 
gerci addosso soltanto, ricordia¬ 
mo che alla Ruhr si sono ispirati 
gli amministratori di Sesto San 
Giovanni e l'Agenzia sviluppo 
Nord Milano di Fabio Terragni 
per le aree della Faick. 

Sfruttamento, impoverimen¬ 
to, scarsità delle risorse, limiti: 
tra le tanti questioni (comprese 
quelle che riguardano distinzio¬ 
ni vitali come centro storico e 
centro antico, paesaggio e am¬ 
biente naturale) Cervellati non 


dimentica l'estetica, da una par¬ 
te afflitta dall'incultura e dal¬ 
l'indifferenza, dall'altra nella 
sua negazione ispiratrice di nuo¬ 
ve brutture e animatrice di nuo¬ 
ve violenze. Scriveva l'antropo¬ 
logo EibI Eibesfeldt con esem¬ 
plare autorità: «I marciapiedi in¬ 
gombri di automobili edi escre¬ 
menti, le aiuole inselvatichite, i 
cumuli di immondizia, le case 
dirute, accentuano l'ostilità e il 
senso di estraneità, ispirano 
comportamenti violenti». Persi¬ 
no gettare un scatola di sigarette 
vuota per terra lungo un mar¬ 
ciapiede dall'idea che quel mar¬ 
ciapiede non ti appartiene: a ca¬ 
sa tua non lo faresti. 

Cervellati è a un altro passo 
(ne saltiamo alcuni), quello che 
unisce centro e periferia e che 
dovrebbe fare delle periferie 
tante municipalità, ciascuna au¬ 
tonomamente «centro». Lo slo¬ 
gan è «la città delle città», via la 
pratica delle specializzazioni 
funzionali (centri direzionali, 
centri commerciali, centri am¬ 
ministrativi) secondo la routine 
pianificatoria, la nostra speran¬ 
za vive in una multitudine di 
città che ricostruiscano l'identi¬ 
tà materiale e culturale smarrita 
nel brutto della metropoli. La 
conclusione di Cervellati: que¬ 
sto è possibile lavorando sui 
materiali esistenti (come ci det¬ 
ta la stessa consapevolezza del 
limite). Sgnifica ri prendere agil¬ 
mente il tema della salvaguardia 
aggiungendo un po' di urbani¬ 
stica interstiziale (altra prova 
bolognese anni ottanta), un'ur¬ 
banistica che cuce spazi e fram¬ 
menti, ordina, disegna là dove 
domina l'edificato. Vale a dire: 
più di così non si può costruire, 
diamoci un taglio, rimettiamo a 
posto quello che c'è, con grande 
scrupolo e attenzione ovvia¬ 
mente a ciò che è più prezioso, 
ambiente e storia. 

La tesi di Cervellati verrà bol¬ 
lata di vincolismo, insofferenza 
alle dinamiche dello sviluppo, 
magari di inflessibilità, ma do¬ 
vrebbe rappresentare una ragio¬ 
ne fondante (anche di razionali¬ 
tà economica) di ogni politica 
urbanistica nel nostro paese (e 
non solo). Vi sono ovviamente 
altre ragioni: una di queste ad 
esempio del costruire per realiz¬ 
zare appunto nuovi centri (con¬ 
nettendo magari le periferie di¬ 
sperse degli hinterland metro¬ 
politani) e per alleggerire la 
pressione sulla città (pensiamo 
ancora a Milano e all'occasione, 
che andrà probabilmente spre¬ 
cata, del polo esterno della Fiera 
sulleareedi PeroeRho). 

Una certezza ispira Cervellati: 
malgrado tutto, si può ancora 
lavorare per produrre una nuo¬ 
va qualità ddia città, urbanisti¬ 
ca e architettura possano ancora 
arrivare a grandi risultati senza 
grandi gesti. 

Aggiungendo che la città tra¬ 
dizionale di cemento e mattoni 
è più importante dei miti della 
città cablata, viene da chiedersi 
se queste e altre idee non costi¬ 
tuiscano un'opportunità per la 
sinistra in difetto d'identità. Sa¬ 
rebbe un po' un ritorno al pas¬ 
sato, agli anni settanta e ancora 
prima, al dopoguerra, quando 
proprio attorno ai progetti di ri¬ 
forma urbanistica si materializ¬ 
zò un'alleanza di centro sinistra, 
mentre il centro avviava la 
gioiosastagionedelle«mani sul¬ 
la città». 


SEGUE DALLA PRIMA 


L'UNITÀ 
E IL FUTURO 

M a c'è, fra i due mezzi, una differenza 
sostanziale si può dire, un po' sche¬ 
maticamente, che il giornale in rete 
opera nel settore dell'Informazione, 
quello di carta nel settore della cono¬ 
scenza. Passata la moda per il sensa¬ 
zionalismo del «tempo reale» e per 
l'informazione in bytessaràii vecchio 
quotidiano il depositario della credibi¬ 
lità: una macchina per pensare. «L'U¬ 
nità», dal canto suo, non è soltanto 
un residuo del passato. È anche il lega¬ 
me con una tradizione che nel bene e 
nel male fa parte della storia. Si può 
comprarne una copia per rispetto. Op¬ 
pure per protesta contro una società 
che copre, talora con ipocrita dolcez¬ 
za, terribili violenze. 0 anche perché 
sembrano sempre meno credibili quei 
quotidiani che stanno adattandosi 
con grande rapidità alle piccole mise¬ 
rie e ai grandi egoismi individuali edi 
gruppo, in tempi nei quali prevalgono 
nettamente gli interessi sulle idee. Per 
alcuni di essi, il gadget nato come ac¬ 
cessorio del prodotto è diventato l'og¬ 
getto dell'acquisto e il giornale il suo 
accessorio. Informazione e pubblicità 


sono ormai naturalmente commiste; 
fra pochi anni, parole come «notizia», 
«opinione», «cronaca», «servizio» 
avranno cambiato su quei quotidiani 
il loro stesso significato. 

Si discute se questa profonda muta¬ 
zione in atto nell'editoria sia 0 no irre¬ 
versibile. Comunque vada, si aprono 
per «l'Unità» l'una o l'altra delle due 
strade: se, con il trionfo dell'on line, 
del direct marketing e della pubblicità, 
l'editoria tradizionale è morta, resterà 
pur sempre una nicchia per una ini¬ 
ziativa che risponda con la sola forza 
editoriale del prodotto a una limitata 
motivazione d'acquisto. Se l'editoria 
tradizionale non è morta, questo è il 
momento di fare un giornale capace 
di ristabilire l'antico rapporto di fidu¬ 
cia che una volta legava ogni quoti¬ 
diano ai suoi lettori. 

Negli Stati Uniti, che si sono spinti 
molto prima di noi sulla strada della 
commercializzazione, ora si sta tor¬ 
nando a una giusta valutazione eco¬ 
nomica del peso delle idee: edi conse¬ 
guenza i gruppi editoriali cercano di 
riconquistare un legame ideologico 
coi loro sostenitori, tornando a consi¬ 
derarli «lettori» dopo averli valutati, 
per un certo periodo, solo come «con¬ 
tatti». Ora, tutti gli esperti editoriali ri¬ 
tengono che sia essenziale per il quoti¬ 
diano di carta il contenuto. Insoàitui- 


bile, in questo senso, risulta il ruolo 
del giornalista. Secondo gli esperti di 
marketing, il giornalista deve acquisi¬ 
re anche la caratteristica di interme¬ 
diario fra l'inserzionista e il lettore, nel 
senso chesu un giornaledi buon livel¬ 
lo ogni messaggio è più convincente. 
Più il giornalista manifesta la sua indi- 
pendenza di giudizio, più l'inserzione 
pubblicitariaèefficace. 

Con grande sorpresa di molti che, 
anche recentemente, avevano dato la 
carta stampata per spacciata, gli utili 
dei grandi gruppi editoriali americani, 
che erano da tempo in declino, hanno 
ricominciato a crescere in modo pre¬ 
potente nel '99, ma soprattutto nel 
primo quadrimestre di quest'anno. La 
pubblicità è aumentata assai più sulla 
carta stampata che sui media on line 
(anzi i media on line sono costretti a 
fare inserzioni sui mezzi tradizionali 
per farsi conoscere) e gran parte degli 
analisti di Wall Street hanno afferma¬ 
to che sarà la carta stampata e non 
l'informazione elettronica il grande 
affare per gli investitori del Duemila. E 
le iniziative in retedei gruppi editoria¬ 
li tradizionali hanno molto più suc¬ 
cesso delle impresedi produzionetele¬ 
matica nate senza il retroterra di un 
quotidiano. Molte «start up» si sono 
gonfiate in Borsa ma questa perfor- 
manceèawertitapiù comeun perico¬ 


lo di bolle speculative che come una 
garanzia per il futuro. 

In Italia, almeno per ora, molte im¬ 
prese che investono nella telematica 
sembrano intenzionate a seguire la 
corsa della corrente senza valutare la 
necessità di dare contenuti adeguati al 
prodotto. Nei casi migliori ci si limita 
aprivil^iarei dati di ricerca e le infor¬ 
mazioni di servizio, ma non ci si 
preoccupa troppo della loro scrupolo¬ 
sa esattezza. Si trova del tutto naturale 
assumere - per farli lavorare al desk - 
non giornalisti professionisti esperti 
ma giovani appena laureati. Perché 
questi sono freschi, dinamici, «natu¬ 
ralmente portati» alla navigazione in 
rete. E soprattutto perché costano po¬ 
co. E in ^etti è non poco oneroso as¬ 
sumere giornalisti professionisti. Nes¬ 
suno dei nuovi imprenditori sembra 
valutare le prospettive di una infor¬ 
mazione che sia anche conoscenza. I 
giovani web manager o content provi¬ 
der hanno bisogno di molto studio e 
di molta esperienza prima di imparare 
come e che cosa devono mettere i n re¬ 
te. Nessuno glielo in^na. 

Avviene così che in rete l'informa¬ 
zione risulta spesso superficiale e im¬ 
precisa, anzi gravida di errori che de¬ 
nunciano dilaganti lacune culturali. E 
se si guarda alla brusca svolta della 
esperienza americana, non sembra 


che le imprese entrate in rete coi me¬ 
todi accennati possano fare molta 
strada. Non è un buon affare affidare 
il compito di informare ai disinforma¬ 
ti. La mutazione epocale dell'editoria 
offre grandi possibilità a «l'Unità». In 
ogni caso suggerisce, se non impone, 
un nuovo modello di quotidiano. Qui 
si prova la capacità per la sinistra di af¬ 
fermarsi come protagonista di un rin¬ 
novamento culturale. 

Non si tratta però di fare il giornale 
ideale in assoluto, come se si partisse 
dalla tabula rasa sognata dal filosofo, 
ma un giornale che sia relativo al suo 
target, presente e potenziale. Il proget¬ 
to del giornaledi carta può essere esal¬ 
tato se avviene nel contesto di una 
iniziativa nel campo della produzione 
telematica, da un minimo (la versione 
on line) a un massimo (il portale della 
sinistra, dei contenuti, delle idee, dei 
servizi, dell'economia, della creatività 
e della memoria). Marchio forte, strut¬ 
tura leggera, target certo: è questo che 
può rendere immediatamente appeti¬ 
bile «l'Unità» a chiunque voglia inve¬ 
stire nel settore. Senza contare poi la 
dotazione di un archivio che può ave¬ 
re una forte valutazione in termini 
commerciali e non solo perché da qui 
è passata la storia del Paese. «L'Unità» 
può aumentare copie tra i vecchi let¬ 
tori, se riacquista il rapporto di fiducia 


perduto. Questa è certamente, come 
tutte le altre nel tempo, una strada de¬ 
stinata ad estinguersi, però non condi¬ 
vidiamo l'infatuazione di quanti ri¬ 
tengono da privilegiare come target 
esclusivo il solito pubblico «giovane» 
e «dinamico». In realtà contro ogni 
luogo comuneesenza ironia, il futuro 
de «l'Unità», almeno nel medio termi¬ 
ne, sta nei pensionati, che fra l'altro 
son quelli che leggono di più, pensa¬ 
no di più. Solo quando il vecchio tar¬ 
get è consolidato si può avere la forza 
per allargarlo al nuovo. «L'Unità» può 
diffondere copie anche fra i nuovi let¬ 
tori, se risponde, con un forte rilancio, 
come giornale di servizio, areali moti¬ 
vazioni d'acquisto nei segmenti di tar¬ 
get emergenti; e se dimostra piena¬ 
mente, comegiornaled'opinione, una 
propria autonomia di giudizio, aven¬ 
do come riferimento i Ds e registran¬ 
do con obbiettività le loro varie ani¬ 
me. Il target è in generale il popolo 
della sinistra, ma in particolare quel 
vasto strato di lettori che non condivi¬ 
dono 0 rifiutano la spettacolarizzazio¬ 
ne dell'informazione, la commercia¬ 
lizzazione della stampa, la deforma¬ 
zione dei cittadini in sudditi della 
pubblicità. 

Ripudiare il passato è una operazio- 
nedi basso livello culturaleedimostra 
una preoccupante ignoranza della vita 


e della storia. Perfino un vecchio ada¬ 
gio contadino ci insegna chechi taglia 
le radici uccide l'albero. Non si posso¬ 
no offendere i nostri vecchi lettori, 
che troppe volte leggendo «l'Unità» si 
sentono umiliati e traditi. È anche un 
problema di linguaggio: quando ci si 
riferisce alla nostra storia, e ai grandi 
personaggi che la percorrono, spesso 
su «l'Unità» si importano con disin¬ 
voltura vocaboli e locuzioni che fan¬ 
no parte, da molti anni e, bisogna ri¬ 
conoscerlo, con più originalità, del 
gergo comune agli altri giornali. Pen¬ 
siamo agli immigrati che stanno di¬ 
ventando cittadini - un universo ine¬ 
splorato e vilipeso -, quando si sa che 
gran parte parte di coloro che si inte¬ 
grano, e che mandano a scuola i loro 
bambini, sono di cultura media supe¬ 
riore e costituiscono oltre tutto un set¬ 
tore di consumatori in forte espansio¬ 
ne. E poi possono acquistarecopiean- 
che coloro che non ci amano, ma ci ri¬ 
spettano; 0 comunque quanti sentono 
il bisogno di sapere che cosa di preciso 
pensano i giornalisti de «l'Unità» su 
quanto li tocca da vicino, da un fatto 
di attualità a uno spettacolo, a un 
provvedimento amministrativo, alla 
bioetica. Se questo bisogno non lo 
sentono, dipendeancheda noi. 

MARIOLENZI 
Presi den tede! 'Uni tà 
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PRIVATIZZAZIONI 

L'Iri firma oggi 
ia cessione 
diAdraleonaiido 

■ Penultimo atto formale del Cda 
deiriri riunitosi ieri per la messa a 
punto degli ultimi adempimenti 
in vista della liquidazione di fine 
mese. Nell'attesa, il manage¬ 
ment di via Veneto sancirà oggi 
la cessione di Adr, firmando il 
contratto preliminare di vendita 
col consorzio vincitore 'Leonar¬ 
do'. La cessione di Adr, subito 
dopo quella di Finmeccanica, 
non chiude comunque definitiva¬ 
mente i piani di vendita dell'lri 
che detiene ancora importanti, 
strategiche partecipazioni (il 
53% di Alitalia, il 99,5% della 
Rai, il 100% di Tirrenia, l'83% di 
Fincantieri, il 100% di Cofiri). 



Master Photo 


Bolletta elettria in banc^ meno SOnila lire a bimestre 

Fartela restituzione sugli anticipi dei consumi decisa daH'Authority 


ROMA La prossima bolletta della luce riserva 
una gradita sorpresa a chi ha scelto, come me¬ 
todo di pagamento, la domiciliazione banca¬ 
ria o posale: l'importo da pagare per il conto 
bimekrale della luce sarà ridotto di circa 30 
mila lire per una famiglia tipo (3kw di poten¬ 
za) che arriveranno a quasi 100 mila lire per 
coloro che hanno 6 kw di potenza impegna¬ 
ta. Parte infatti la restituzione degli anticipi 
sui consumi decisa dall'Authority per l'ener¬ 
gia per tutti coloro che hanno scelto la domi¬ 
ciliazione delle proprie utenze elettriche (pri¬ 
ma e seconda casa) presso gli istituti di credi¬ 
to 0 le poste. 

Si tratterà di una 'una tantum' che comun¬ 
que farà ridarmi are circa 200 miliardi di lire 
allefamiglie italiane: a tanto ammonta infatti 
la cifra che l'Enel e le altre imprese elettriche 


dovranno restituire, entro la fine di agosto ai 
circa 8 milioni di consumatori che utilizzano 
la domiciliazione. E le prime bollette 'sconta¬ 
te' - secondo quanto si apprende - sono già in 
viaggio. Da oggi in poi, inoltre, non sarà più 
tenuto a versare i depositi sotto forma di anti¬ 
cipo sui consumi chi sceglierà, nel sottoscri¬ 
vere un nuovo contratto, di pagare attraverso 
banche e poste. Mentre chi, con un contratto 
già in mano, deciderà di passare alla domici¬ 
liazione bancaria si vedrà restituire le somme 
n el I e bo 11 ette successi ve. 

Novità anche per coloro ancora legati al 
tradizionale pagamento tramite bollettino 
postale. A questi ultimi non sarà infatti resti¬ 
tuito l'anticipo sui consumi, ma sarà trasfor¬ 
mato in una cauzione che, contrariamente al 
passato, crescerà nel corso del tempo: l'Au- 


thority ha previsto infatti chesu tali scifre sia¬ 
no applicati «gli interessi legali». Nel caso, 
dunque, l'utente diventi moroso perunacifra 
ugualeo inferi ore a quella versata sotto forma 
di cauzione (compresi gli interessi maturati), 
non potrà vedersi staccare l'elettricità per 
mancato pagamento. 

L'addio all'obbligo del versamento degli 
anticipi se si paga in banca o alla posta e la 
trasformazione degli anticipi in cauzioni, fa 
parte del pacchetto di misure a tutela dell'u¬ 
tenza previsto dall'Autorità nella manovra ta¬ 
riffaria varata all'inizio del 2000. E, presto, ta¬ 
li agevolazioni potrebbero essere estese - se¬ 
condo quanto precisato dalla stessa Authority 
per l'energia nei mesi scorsi - anche alle bol¬ 
lette del gas. 

R. E. 


Dal Qpe 12mila miliardi per ii Sùd 

Rnanàamenti per leFsepernuovelineemetropolitane 


Fisco, al via gli sgravi 
per l'eommerce 

DueddI al vaglio del governo 


ROMA VialiberadelCipeal2mila 
miliardi di finanziamenti: un'im¬ 
portante tappa amministrativa 
perloa/iluppodel Sud. Il corposo 
volume di finanziamenti, di im¬ 
mediata attivazione, sarà destina¬ 
to alla realizzazione di interventi 
strutturali afavoredello a/iluppo 
del Sud, della rete dei trasporti e 
permigliorarelaqualitàdei servi¬ 
zi. 11 m i n istro del Tesoro Vi n cenzo 
Visco precisachecon questi inter¬ 
venti si punta ad «u n a crescita del- 
laspesa, un aumentodellosvilup- 
ponel Sudeunadiminuzionedel- 
la disoccupazione nei prossimi 
anni». 

A giudizio del ministro, dun¬ 
que, il paese potrà così «crescere 
più a sud che a nord». «È un'im¬ 


portante accelerazione degli in¬ 
terventi perii sud»spiega il sotto- 
^retario al Tesoro Bruno Solaro- 
li. Tra lemisureadottate: il finan¬ 
zi amentodelleFs(acuivail grosso 
delleri sorse: 8.200 miliardi), quel¬ 
lo delle nuove linee metropolita¬ 
ne, l'attivazione del programma 
di sviluppo del Mezzogiorno 
2000-2006, il ri avvio di opere 
commissariate nelle aree depres¬ 
se, la rivisitazione di alcune nor¬ 
me su patti territoriali econtratti 
di programma. 

Ferrovia Semaforo verde a un 
programma di finanziamenti al¬ 
le Fs per 8.200 miliardi. Il prov¬ 
vedimento dovrà essere poi inol¬ 
trato alle commissioni parla¬ 
mentari e al ministero dei Tra¬ 


sporti. Dei fi¬ 
nanziamenti 
4.300 miliardi 
andranno al¬ 
l'alta capacità 
e velocità (li¬ 
nea M Mano- 
Napoli), 2.640 
miliardi ad in¬ 
terventi per le 
infrastrutture 
esistenti, 1.090 
miliardi al ma¬ 
teriale rotabile 
e 170 miliardi per il fondo di 
progettazione. 

Metropolitane: Via libera a fi¬ 
nanziamenti immediatamente 
disponibili per 2.123 miliardi de¬ 
stinati alla realizzazione di pro¬ 


getti di metropolitane in alcuni 
grandi centri urbani (Roma, Mi¬ 
lano, Torino, Napoli, Venezia e 
Bari). In particolare 578 miliardi 
andranno alla costruzione della 
linea C di Roma e 410 miliardi 
allalineaC di Milano. 
Mezzogiorno. Immediata eroga¬ 
zione di un'anticipazione di 
1.936 miliardi di lire, pari al 7% 
del complessivo cofinanziamen- 
to statale destinato alla realizza¬ 
zione del programma di svilup¬ 
po del Mezzogiorno del Quadro 
comunitario di sostegno. 

Aree depresse: Ri avviate 13 ope¬ 
re pubbliche concentrate al Sud 
e commissariate per ritardi pro¬ 
gressi vam en te accum u I ati. 

E^ittj teiTitoriali. Rivisitata la 


normativa sui patti territoriali 
per favorire e facilitare la rapida 
attuazione dei programmi. Ema¬ 
nate disposizioni suH'ammissibi- 
lità delle spese sostenute in lea¬ 
sing. Abrogato il termine qua¬ 
driennale di durata dei patti di 
prima generazione. Prorogato al 
30 settembre il termine per la 
conclusione delle istruttorie in 
corso. Quanto ai contratti d'area, 
si potranno finanziare con bandi 
mirati della488. 

Servizi di pubblica utilità. 

Tempi certi e rapidi per la realiz¬ 
zazione dei contratti di program¬ 
ma stipulati dalle amministra¬ 
zioni di settore con le aziende 
che gestiscono i servizi. 

AI.G. 


ROMA II governo pensa alIe pic- 
coleemedieimpreseeal loro svi¬ 
luppo facilitandone l'ingresso 
nella new-economy. Oggi al con- 
sigliodei ministri saranno presen¬ 
tati duedisegni di legge- uno del 
ministero dell'Industria, l'altro 
del ministerodelleComunicazio- 
ni -chefacilitano lo sviluppo del- 
l'e-commerce, l'avvio di siti ei for¬ 
nitori di servizi di accesso ad Inter¬ 
net. Il primo nasce dal collegato 
al I a fi n an zi ari a 2000 che preved e- 
va incentivi alle piccole e medie 
impreseper330 miliardi nel trien¬ 
nio 2000-2002, come agevolazio¬ 
ni perii commercioelettronicoeil 
collegamento telematico. Il prov¬ 
vedimento punta a favori re lo svi¬ 
luppo dell'e-commercechein Ita¬ 


lia procede lentamente. Il nostro 
paeseèinfatti al 16esimo posto in 
Europa in questo settore, prece¬ 
dendo solo Portogallo e Grecia. 
Sempreoggi il consiglio dei Mini¬ 
stri esaminerà un disnodi legge 
cheriguardala«disciplinarelativa 
alla fornitura di servizi di accesso 
ad Internet». Achiederioèl'Asso- 
provider, l'associazione che rac- 
coglieoltre200 aziendecheforni- 
scono servizi per Internet (Isp), 
per garanti reaquesteimpresel'in- 
terconnessione. Il ddl intenderi- 
pristinarecondizioni di accettabi¬ 
le concorrenza, estendendo per 
un anno agli Isp indipendenti la 
disciplina di interconnessione 
utilizzata dagli operatori con li¬ 
cenzaindividuale. 


■ VINCENZO 
VISCO 

«Una crescita 
della spesa 
che porterà 
a un aumento 
dell'occupazione 
negli anni» 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

RIf. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 

In lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
In lire 

A MARCIA 

0,25 

1.21 

0,24 

0,32 

483 

BRIOSCHI 

0,36 

•0,48 

0,22 

0,71 

692 

FIAT 

27,16 

-0,77 

26,86 

35,41 

52880 

ITALMOB RNC 

13,50 

-0,53 

12,71 

15,43 

26238 

PARMALAT WPR 

0,66 

-098 

061 

0,83 

0 

SNIA 

1,05 

0,97 

0,96 

1,28 

2027 

A.S. ROMA 

5,56 

0,63 

5,50 

5,92 

10754 

BRIOSCHIW 

0,09 

2,22 

0,06 

0,19 

0 

FIATPRIV 

16,51 

0,08 

12,53 

21,57 

32012 

H JOLLY HOTELS 

6,50 

093 

514 

7,38 

12516 

PERLIER 

0,30 

-1,67 

0,25 

0,40 

568 

SNIARIS 

1,07 


0,99 

1,45 

2076 

ACEA 

17,89 

1,23 

13,14 

25,22 

34835 

BUFFETTI 

21,01 

•0,94 

14,23 

36,89 

40797 

FIAT RNC 

14,55 

■0,12 

13,00 

17,18 

28175 

u 

JOLLY RNC 

6,05 


5,25 

6,30 

11714 

PERMASTEELIS 

11,42 

3,19 

8,21 

13,94 

21665 

SNIA RNC 

0,78 

038 

073 

0,98 

1515 

ACQNICOLAY 

2,70 

2,27 

2,48 

3,05 

5228 

BULGARI 

13,97 

4,15 

8,37 

14,13 

26779 

FIL POLLONE 
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^La giustizia del Texasèstata 
infiessibiie Negativo i'uitimo 
responso dà Comitato di grazia 


♦ L'uomo di coi ore condannato 
a morte in base ad accuse confuse 
Sienzio dei candidato-governatore 


Graham è stato uGdso 
Bush non ferma il boia 

Esecuzione anche in Florida per Provenzano 


DALLA REDAZIONE 


WASHINGTON C’è chi, dicono, si av¬ 
via tranquillo a stendersi sui iettino che 
con ie sue pesanti cinghie di contenzione 
evoca uno strumento medievaie di tortu¬ 
ra. Chi accetta di buon grado i sedativi 
con cui lo imbottiscono, prima di fargli 
l'endovena fatale. Gary Graham, alias 
Shaka Sankofa, che doveva morire ieri in 
Texas, ha invece resistito. Ha scalciato, 
urlato, puntato i piedi, graffiato i secon¬ 
dini che gli mdtevano le manette ai polsi 
diàro la schiena e la catena ai piedi. Sin 
da quando, all'alba, dovevano trasferirlo 
dal carcere in cui era detenuto a quello di 
Huntsville, ad una settantina di chilome¬ 
tri di distanza dove opera il mattatoio, la 
stanza in cui vengono eseguite le senten¬ 
ze capitali. Hanno dovuto sopraffarlo, 
trascinarlo di peso. Togliergli il respiro 
per farlo stare fermo, altrimenti diventa 
difficileinserirel'agoinvena. 

Il detenuto in attesa di esecuzione ave¬ 
va dormito durante la notte, riferiscono 
le autorità del carcere, ma aveva rifiutato 
la cena della sera prima e la prima cola¬ 
zione giovedì mattina. Ha accettato solo 
una tazza di caffè. «Cosi non ci vomita 
addosso durante l'esecuzione», il com¬ 
mento dei boia. Per il condannato a mor¬ 
te su cui maggiormente si è appuntata 
l'attenzione dei media, della Sampa e 
della tv americaneda molti anni a questa 
parte, sarebbe stata la quinta «ultima ce- 
na»nei 19 anni trascorsi dal delitto di cui 
era accusato. Era passato attraverso altret¬ 
tante sospensioni all'ultimo istante, il 
suo caso era stato rivisto da almeno 20 
corti etribunali e33 diversi giudici.Tutte 
le istanze avevano confermato la condan¬ 
na per l'uccisione di un uomo nel corso 
di una rapina nel parcheggio prospiciente 
un supermercato di Houston, malgrado 
fosse fondata sul riconoscimento di un 
unico testimone oculare, mentre altri che 
non l'avevano riconosciuto non erano 
stati nemmeno ammessi a testimoniare. 
Lui, che pure aveva confessato una deci¬ 
na di altre rapine ed aggressioni a mano 
armata, si era sempre disperatamente 
proclamato innocentedi questo specifico 
delitto. Si era aggrappato alla vita, lette¬ 
ralmente con le unghie e i denti, sino al¬ 
l'ultimo minuto, chiedendo una nuova 
revisionedel processo. Il comitato di Gra¬ 
zia e Giustizia del Texasgliel'ha però defi¬ 
nitivamente negato. Consultatisi per fax, 
i membri hanno votato 14 contro 3 per 
negargli tre mesi di sospensione della 
sentenza, 12 contro 5 per negarli la com¬ 
mutazione ad una pena detentiva, all'u¬ 
nanimità per negargli lagrazia. 

Altràtanto drammatica e penosa era 
stata l'esecuzione, poche ore prima, di un 
altro «morto che cammina» in Florida. 
Thomas Provenzano, condannato per 
aver ucciso nel 1984, in un'aula di tribu¬ 
nale, aprendo il fuoco con tre pistole ce- 


VIRGINIA 


Tra 7 giorni si conoscerà 
il destino di Barnaba 


NEW YORKVerrà fissata tra una settimana o po¬ 
co più ladataperl’esecuzionedi Rocco Derek 
Barnabei,ritaloamericanocondannatoamorte 
peromicidiodallostatodeHaVirginia.Lohadet- 
toSethTucker, awocatodi Bemabei, precisando 
cheill9èstatopresentatounappelloperun’u- 
dienzaallaCortefederaled’appellodel4/ocir- 
cuito.Tuckerhadettodi aspettarsi una riposta 
negativadallacorte, ma ha precisatocheintende 
ricorrereallaCortesupremaperchiedereuna re¬ 


vi sionedel processo. 

L’awocatoritienechel’interoprocessodureràal- 
menofi no al lati nedel l’estate, ma lo stato del la 
Virginiafisseràcomunqueunadataperl’esecu- 
zionesubitodopolarispostadellacorted’appel- 
lo. Rocco Derek, hadettoTucker«èpienodispe- 
ranza». Ladifesa ritienedi avereelementi che 
provanolasuainnocenza.LaCortefederaled’ap- 
pellodel4/ocircuitohagiàrespintounappellodi 
Bamabei qualchesettimanafa. L’appelloerasta- 
topresentatoil6aprile,epunta\/asulla\/iolazione 
dei diritti costituzionali dell’imputatoduranteil 
processo, in particolaresuH’inadeguatezzadel- 
i’awocato chelo rappresentò. Si chiedeva inoltre 
il testdel Dnasualcuniframmenti di pelleepeli 
trovati sottoleunghiediSarahWisnowsky, la 
17enneperii cui omicidio Bamabei èstato con- 
dannatoamortenel 1995. 



late sotto la giacca, una guardia giudizia¬ 
ria e aver paralizzato altri due agenti, co¬ 
stringendoli a muoversi in carrozzella per 
il resto della vita, era stato riconosciuto 
ufficialmente infermo di mente. I giudici 
avevano ammesso che non fingeva affat¬ 
to quando continuava a sostenere di esse¬ 
re Gesù Cristo e che solo per questo i suoi 
aguzzini lo volevano giuiiziare, anzi cro¬ 
cifiggere. Ma avevano concluso cheanda- 
va giustiziato lo stesso, perché comunque 
non c'era dubbio che aveva ucciso un 
agente, ed era cosciente di averlo ucciso. 
La follia accertata non è un ostacolo per 
le esecuzioni capitali in Florida. Li salve¬ 
rebbe dal patibolo solo se accertassero 
che non comprende che sta per essere 
giustizi atoeperché. 

Il dubbio su quest'ultimo cavillo aveva 
portato ad un'ennesima sospensione del¬ 
l'esecuzione martedì notte, quando il pri¬ 
gioniero era già legato al lettino, aveva 
già l'ago infilato in vena, e mancavano 
10 minuti all'iniezione. Ma la sospensio¬ 
ne era stata breve. Avevano regolarmente 
proceduto 24 ore dopo. 

Nel caso di «Gesù» Provenzano, l'uomo 
che avrebbe potuto salvarlo, ma aveva ri¬ 
fiutato di farlo, prima ancora che una 
corte accordasse l'ultima inutile sospen¬ 
sione in extremis, era il governatore della 
Florida Jeb Bush. Nel caso, assai più pub¬ 
blicizzato, di Gary Graham, suo fratello 
Georgejunior, il governatore del Texas e 
al momento candidato favorito nella cor¬ 
sa alla presidenza Usa. In teoria ladecisio- 
ne non spettava più nemmeno al gover¬ 
natore. Sospensioneecommutazionedel- 
la pene, decisione sul se garantire un 
nuovo processo in base all'emergere di 
nuove prove, o di errori di giudizio, spu¬ 
tano in Texas al locale Board of Pardons 
and Paroles. Ma nessuno dubita che, se 
avesse perorato nel senso di una revisione 
0 riconsiderazione, il Board, in cui siedo¬ 
no personaggi da lui nominati, l'avrebbe 
accontentato. 

Lavarsene le mani, come ha fatto, non 
poteva che essere interpretato come poi I i- 
ceverso. Si.Gl. 


L'ANALISI 


Condannato, sei un uomo morto anche per Gore 
La pena capitale continua ad unire l'America 


DALLA REDAZIONE 


SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON La questione non è se 
George Bush Junior, governatore del Te¬ 
xas e «front runner» per ia Casa Bianca 
(o suo fratelio jé, governatore deiia Fio¬ 
nda, 0 suo padre che era succeduto a Rea- 
gan come presidente degii Stati uniti) sia¬ 
no particoiarmente forcaioii. La questio¬ 
ne vera è perché io sia, con gelida certez¬ 
za, senza dare ii minimo segno di esita¬ 
zione 0 dubbio, ii suo concorrente demo¬ 
cratico, quindi «da sinistra». Ai Gore. 

Ci sono momenti in cui una presa di 
posizione di un uomo poiitico va ietta 
non soio nei suo contenuto i^teraie, nei 
caso deiia pena di morte scontato per en¬ 
trambi i contendenti, da destra e da sini¬ 
stra, aiia Casa Bianca. Ci sono momenti 
in cui conta, e va scrutato, anche ii tono 
di voce, i'infiessione, ia postura del corpo 
e ia mimica facciaie, ii movimento per 
quanto pressoché impercettibiie delie ci- 
giia eddieiabbra, insomma ii più sottiie 
contesto emotivo in cui ii ieader sotto i ri- 
fiettori dice 0 non dicequaicosa. 

Pud che ha coipito ii vostro cronista è 
i'assoiuta freddezza, dura egdida come 
ia iama di una ghigiiottina, con cui i'ai- 
tro giorno, interpdiato suii'argomento 
chesta dando fiio da torcere ai suo rivaie 
Ai Gore si é precipitato innanzitutto a ri¬ 
badire che iui è per ia pena di morte, 
punto e basta. Che ci crede senza esita¬ 
zioni e fisime senza neanche un tenten¬ 
namento. Messaggio chiaro: Gore, su 
questo argomento, non ha nuiia da rim¬ 
proverare a Bush. La sua prindpaie 
preoccupazione resta esorcizzare ia mini¬ 


ma impressione di essere meno «duro» 
dd suo concorrentend punirei criminaii. 
Non cavaicareii mutamento in corso nd- 
i'opinione pubbiica dai sostegno assoiuto 
aiia pena capitaie ai «dubbio» che ven¬ 
gano giustiziati degii innocenti. Si diré- 
beche, iui chenon cei'ha, invidi a Bush 
ii record di 135 esecuzioni firmate in Te 
xas. Ma che ne pensa dd movimento di 
opinione in corso, ddi'liiinois dove un 
governatore repubbiicano come Bush, 
non democratico o Uberai, ha sospeso ie 
esecuzioni dopo che ben 13 condannati 
erano stati poi riconosduti innocenti, 
hanno incaizato i aonisti. «In qud caso 
una moratoria può essere giustificata. 
Ma io non sono a favore di una morato¬ 
ria suiie condanne che dipendono diretta- 
mente dai governo foderaio. Maggior ri¬ 
corso aiie prove sui Dna, dove possibiie? 
Questo sì, «che si sia a favore o contro ia 
pena di morte, si deve essere per una sua 
appiicazione equa e giusta», ia risposta 
di Gore, senza ii minimo segno di emo¬ 
zione umana suiia faccia iignea, senza ii 
minimo segno di tormento interiore. 

Più umano era stato forse Bush, quan¬ 
do aveva ribadito che ii suo dovere da 
governatore dd Texas, èappiicareieieggi 
dd Texas. La fronte era imperiata di su¬ 
dore, ia bocca contorta una ddie sue 
smorfie che gii vengono quando è imba¬ 
razzato, quando ha ribadito ia convin¬ 
zione assoiuta di non aver mai mandato 
a morte un innocente, li voito tradiva ai- 
meno ddie emozioni, un certo turbamen¬ 
to soppresso, quaicosa di angoscia per ia 
decisone che ^i spdta. Anche se poteva 
essere tormento per ii fastidio che i'argo¬ 
mento pena di morte gii sta procurando 


in piena campagna dettoraiea gonfie va¬ 
ie non per ia sorte di un uomo mandato 
a morire. Eppure ie circosanze impone 
vano a Bush una «gravitas» anche mag¬ 
giore di qudia mostrata da Gore. Ha 
troppi schdetri che io perseguono per po¬ 
tersi permettere ie gaffes dd passato. Di 
quando rispose con una battuta di spirito 
bdfarda agii uitimi appdii ddia condan¬ 
nata divenuta santa in carcere, Karia 
Faye Tucker, per ia cui vita gii aveva ri- 
voito un appdio accorato ii Papa. 0 di 
quando, io scorso marzo, durante ie pri¬ 
marie, era scoppiato in una risata - pro- 
babiimente nervosa - quando gii avevano 
chiesto di pronunciarsi sui caso dd con¬ 
dannato a morte in Texas, ii cui avvoca¬ 
to difensore si era addormentato e si era 
messo a russare durante ii processo. Gaf¬ 
feur nato e in odore di «ieggerezza», 
Bush ha un assoiuto bisogno di rafforza- 
rei'imaginedi ieaderchededde non ten¬ 
tenna. E non era impre/edibiie che ia 
buttasse appunto suiia fermezza nd caso 
di Gary Graham. Meno comprensibiie è 
ia risposta emotiva - ii forzato encefaio- 
gramma ddi'anima piatto - di Gore, se 
non con ii terrore di essere visto come ca¬ 
rente di deci sione e di ieadership. 

Nd merito forse non poteva faremoito 
di più. Suiia pena di mortei'America non 
é spaccata a mdà come suii'aborto, sui 
rapporti tra Statoerdigione, suiie armi o 
aitrequestioni scottanti. La maggioranza 
a favore è netta, per quanto facciano 
strada i dubbi (secondo gii uitimi son- 
dagg, ii 90% degii americani si dice ora 
convinto che vengano giustiziati anche 
innocenti: dieci anni fa erano meno ddia 
metà). E iuogo comune che nessuno pos¬ 


sa riuscire a farsi deggere presidente se si 
dichiara contro ia pena di morte. L'im¬ 
magine di «softon aime» aveva condan¬ 
nato aiia sconfitta Dukakis nd 1988. li 
cattoiico Mario Cuomo, i'unico presiden- 
ziabiiedemocratico diesi dichiarassepa 
prindpio contro ia pena capitaie (con 
('argomento dostoyevskiano che pa ati 
dditti ia morte é troppo poco, ii coipevoie 
deve soffrire ed espiare pa tutta ia vita, 
così ce io espose in un'intavista), aveva 
addirittura rinundato a candidarsi. Ciin- 
ton, proprio pa marcare ie distanze coi 
democratici anti pena di morte, nd 1992 
aveva ostentatamente intarotto ia sua 
campagna pa tornare nd suo Arkansas a 
presiedae ad un'esecuzione Durante ie 
presidenziaii in Amaica a sinistra non 
c'é posto pa ia pidrà, e nemmeno pa ii 
dubbio. Anzi, apparentemente ancora 
meno posto chea destra. 

C 'é anche da aggiungae che, se anche 
voiessao farne un argomento di discus¬ 
sione, i candidati presidenziaii avranno 
ben poco da direo fare in tema di pena di 
morteuna voita aiia Casa Bianca. Nean¬ 
che se giido chiede ii Papa o ii Padreta- 
no. Le dedsioni in mataia spettano ai 
singoii Stati, ai (oro govanatori e ai ioro 
organi iegisiativi, ai massimo ai Congres¬ 
so 0 aia Corte suprema. Gii unici con¬ 
dannati a morte die ii presi dente Usa po¬ 
trebbe graziare sono qudii condannati 
pa una dditto fedaaie. Sono ai momen¬ 
to appena 20 (su quasi un migiiaio di 
500 detenuti in attesa di esauzione), tut¬ 
ti recentemente trasfaiti nd penitenzia¬ 
rio di TareHaute, in indiana, dovehan- 
no una «fedaai execution chamba» 
nuova di zecca tutta paiono. 


SEGUE DALLA PRIMA 


NON AMARE 
L'AMERICA 

Le voci dicevano che fossero moderata- 
mente contrari. Erano voci infondate. 
Di fronte alla campagna elettorale tutti 
e due hanno dichiarato che sono per la 
pena di morte. Dobbiamo stupirci? 
Dobbiamo stupirci se una parte maggio¬ 
ritaria della sinistra americana ha un 
concetto di giustizia più forcaiolo di 
quello chequi da noi hanno i moderati 
0 persino le destre? (Mi sembra che an- 
cheFini ècontro lapenadi morte) 

Nella cultura americana lo spirito del¬ 
la vendetta, un certo amore per il lin¬ 
ciaggio, la giustizia vista come riscatto 
divino in terra, sono diffusi in tutti gli 
ambienti. Credo che nell'opinione pub¬ 
blica bianca e protestante i contrari alla 
penadi mortesi contino nell'ordinedel 
4 0 del 5 per cento. Gli unici americani 
che si oppongono alla pena capitale so¬ 
no i neri e i cattolici del nord, cioè di 
NewYorkedel Massachusetts! i kenne- 
diani). 

In questi giorni in Europa si parla 
molto del caso di Gary Lee Graham, 
l'ultimo ad affrontare il patibolo in Te¬ 
xas. La ragione dello scandalo è che sta¬ 
volta - ma non solo stavolta - ci sono ra¬ 
gioni abbastanza serie per sospettare 
l'innocenza di Graham. La sparatoria 
per la quale è stato condannato risale 
all'Bl, allora Graham aveva vent'anni. 
C'èun solo testimonecontro di lui edi- 
versi a favore, ma all'epoca del processo 
il suo avvocato mal pagato (Graham 
non poteve permettersi un principe del 
Foro) si dimenticò di convocarli, e in 
America se perdi il processo di primo 
grado poi è difficile rimontare in appel¬ 
lo. Il 9 maggio scorso Graham aveva fe¬ 
steggiato i 40 anni con la notizia che 
l'ennesima richiesta di revisione del 
processo era stata respinta e gli restava¬ 
no 40 giorni da vivere. I giornali euro¬ 
pei si sono concentrati su Graham ma 
non dicono che, sempre in Texas, do¬ 
podomani sarà messo a mortejessy San 
Miguel, ispanico, l'il luglio William 
Huraf, nero, che il giorno dopo tocche¬ 
rà a due bianchi, Quian Joirur e Alexan- 
dresCoruthers,epoi il 26luglioal nero 
Juan Soria, il nove agosto all'altro nero 
Brian Robertson e poi ad altri ancora, 
uno 0 due a settimana, in modo che 
prima di novembre, cioè prima delle 
elezioni, nel solo Stato del Texas saran¬ 
no state uccise legalmente (legalmen¬ 
te?) 16 persone (quante ne uccise a Mi¬ 
lano la bomba di piazza Fontana ). E' 
strage, giusto?Credochestupirsi servaa 
poco. Serva a poco incitare gli amici 
americani a ri pensare a questi orrori. Sa¬ 
rebbe giusto invece prendere atto del 
fatto che ci sono alcuni aspetti orribili 
nella cultura e nella società americana, 
che il sistema della giustizia americana 
èun sistema razzista, classista eforcaio- 
lo, èun sistema incivile, assolutamente 
inferiore al sistema europeo, alla sensi¬ 
bilità europea, alla cultura europea for¬ 
giata da Beccarla, e che quindi noi do¬ 
vremmo cominciarearifletteresul fatto 
che di quella grande civiltà non possia¬ 
mo prendere tutto. In molti campi la 
nostra civiltà è superiore. E proprio per¬ 
ché amiamo l'America - amiamo davve¬ 
ro l'America: il suo spirito di libertà, 
gran parte del la sua cultura, dellasua vi¬ 
talità, della sua modernità, della sua 
fantasia - proprio per questo abbiamo il 
dovere di recuperare un certo sano an¬ 
tiamericanismo senza il quale rischia¬ 
mo di perderei punti di riferimento del 
nostro essere europei e progressisti. Non 
è una bestemmia essere antiamericani. 
Qualchevolta, forse, èun dovere 
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DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

WASHINGTON New Economy se 
ci sei batti un colpo. Non è la 
guerra contro Bill Gateso la tu¬ 
tela della privacy nell'era Inter¬ 
net a far rumore nella campa¬ 
gna per la Casa Bianca, ma II 
petrolio, la materia prima della 
vecchia economia per defini¬ 
zione. Per colpa delle petromo- 
narchieedei produttori dell'O- 
pec e anche in parte per l'egoi¬ 
smo affaristico delle società pe¬ 
trolifere americane, la «guerra» 
tra Bush e Gore diventa sempre 
più scomposta e la retorica è un 
inarrestabile blob. Ora c'è mez¬ 
za America in subbuglio perché 
un gallone di benzina costa nel 
Midwest fino a 2,30 dollari, 
1.300 lire al litro, ed è la rivolta 
di taxisti e pendolari. C'è chi 
spende 800 dollari al mese in 
più. Dall'inizio dell'anno i 
prezzi sono aumentati del tren¬ 
ta per cento a una media di 1,- 
68 dollari al gallone (negli Stati 
americani vengono praticati 
prezzi diversi). 

Non toccare la benzina è una 
dogma in un paese nel quale 
l'automobile è tutto e senza au¬ 
tomobile tutto si ferma. E so¬ 
prattutto non toccarla a poche 


la benzina infiamma la oora per la Casa Bianca 

Colpi bassi tra i aniJiiJati. Il prezzo del carburante è al le stei le; Bush: colpa di Clinton 


settimane dall'ini¬ 
zio della grande sta¬ 
gione estiva che an¬ 
che qui mobilita 
decine di milioni di 
persone nonostante 
gli scaglionamenti 
delle ferie e il fatto 
che gli americani 
fanno poche vacan¬ 
ze. Chi bisogna rin¬ 
graziare? Ecco che 
scoppia la «bagarre» 
e il primo a trovarsi 
nei guai è Al Gore 
al termine del suo 
tour elettorale per ricordare agli 
americani che la prosperità ha 
un padre, il Partito Democrati¬ 
co. Ma si trova nei guai anche 
Bush perché è lui il campione 
naturale (e per ragioni biografi- 
co-familiari) della potente lob¬ 
by petrolifera del Texas, è lui 
che l'anno scorso ha concesso 
alle società del gas e petrolifere 
del suo Stato un bell'alleggeri¬ 
mento fiscale ed è ancora lui a 


ricevere dagli «ener- 
gy interest» 1,5 mi¬ 
lioni di dollari con¬ 
tro i 125mila dollari 
ricevuti da Gore. Il 
portafoglio degli 
americani contro il 
portafoglio dei fi¬ 
nanziatori della po¬ 
litica e, in questo ca¬ 
so, dei repubblicani. 

L'argomento scot¬ 
ta. Gore reagisce du¬ 
ramente contro i pe¬ 
trolieri chiedendo 
l'intervento della Fe¬ 
derai Trade Commission e l'ac¬ 
cusa è la stessa che ha fatto 
muovere in Italia l'Antitrust: le 
società americane si sono mes¬ 
se d'accordo per aumentare i 
prezzi. Bush è stato tirato per i 
capelli, se c'era un argomento 
da non toccare era proprio la 
benzina. Ma già una volta ha 
commesso l'errore di proclama¬ 
re che con la sua amministra¬ 
zione cause in tribunale come 


quelle contro Microsoft non ci 
sarebbero state, ripeterlo avreb¬ 
be avuto conseguenze deva¬ 
stanti. E allora ha ammesso che 
sì, in effetti, «ègiusto chela Fe¬ 
derai Commission indaghi». E 
giù due botte a Gore: colpevole 
del barile di petrolio a 30 dolla¬ 
ri è il presidente Clinton che 
non è riuscito a portare ordine 
nel cartello dei produttori, col¬ 
pevole degli aumenti della ben¬ 
zina è la disastrosa regolazione 
ambientale che costringe gli in¬ 
dustriali a spese enormi per ri¬ 
spettare gli standard decisi a li¬ 
vello federale. I prezzi della 
benzina in Illinois, Michigan e 
Wisconsin sono più alti che in 
altri Stati e proprio lì dal primo 
giugno sono scattate le nuove 
norme. 

Bush l'industrialista e cam¬ 
pione della Old Economy con¬ 
tro Gore l'ambientalista e oggi 
pronto a tuonare contro le im¬ 
prese che accumulano «profitti 
enormi e irragionevoli». Si usa 


il vocabolario di 
trenta o quaran¬ 
tanni fa e questo 
non sarebbe un 
dramma se non na¬ 
scondesse l'ansia 
atroce di non per¬ 
dere punti nei son¬ 
daggi. L'ultimo as¬ 
segna a Bush il 49% 
e a Gore il 41%. 

Nessuno pensa na¬ 
turalmente che il 
prezzo della benzi¬ 
na sia il problema 
numero uno della 
nazione. L'interesse è tutto sul 
sistema scolastico in crisi, sulla 
sicurezza sanitaria, sulle pen¬ 
sioni, sulle armi facili. Eppure 
ci si comporta come la benzina 
possa diventare quel granello di 
polvere che via via si trasforma 
in valanga elettorale. 

L'economia è una ossessione 
per Gore che in teoria dovrebbe 
star tranquillo. Dopo aver dife¬ 
so il sistema delle pensioni ri¬ 


spettando la miglio¬ 
re tradizione demo¬ 
cratica ha dovuto 
inseguire Bush sul 
terreno dell'investi¬ 
mento privato in 
fondi di risparmio, 
pur senza rastrellare 
i contributi alla So¬ 
cial Security come 
vuole il candidato 
repubblicano. Non 
ha fatto una gran fi¬ 
gura pur sostenendo 
posizioni ineccepi¬ 
bili all'insegna della 
prudenza fiscale e della tutela 
dei più deboli. Ha dimostrato 
ancora una volta di far rubare 
l'attimo.Per Bush è facile. Ogni 
conferma della prosperità ame¬ 
ricana è una conferma che so¬ 
no possibili tagli fiscali di am¬ 
pia dimensione e ogni segnale 
che l'economia peggiora è un 
buon argomento per cambiare 
il manovratore. Logica vuole 
che il boom economico non 




possa che premiare chi alla Ca¬ 
sa Bianca è stato per otto anni. 
Lo dimostrano anche tanti mo¬ 
delli di analisi di eco-politica. 
Eppure è scattata la sindrome 
della vittima. Gore rischia di es¬ 
sere vittima del proprio succes¬ 
so. Secondo l'ultimo sondaggio 
del Los Angeles Times il trenta 
per cento degli elettori ritiene 
che se l'economia è in pieno 
boom bisogna ringraziare l'in¬ 
dustria ad alta tecnologia e la 
banca centrale. Solo il 15% at¬ 
tribuisce il merito a Clinton. 
Ciò significa due cose: la natura 
del boom spinto dall'innova¬ 
zione tecnologica sembra aver 
ridotto l'influenza dell'ammi¬ 
nistrazione pubblica almeno 
nella percezione degli elettori; 
in futuro sarà difficile allonta¬ 
narsi troppo dalla strada per¬ 
corsa finora per cui anche un 
presidente repubblicane non 
potrà poi fare quei danni di cui 
parla la retorica avversaria. Così 
i Democratici potrebbero sco¬ 
prire in novembre che dopo 
aver detto e ripetuto per anni 
che il governo federale deve fa¬ 
re doverosi passi indietro nel¬ 
l'economia ed essersi compor¬ 
tati di conseguenza, gli ameri¬ 
cani finalmente hanno dato lo¬ 
ro ragione. 
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DALL'ALBANIA 


A un anno 
dall'avvio della 
ricostruzione 
primo bilancio 
dei lavori portati 
a termine 
grazieai miliardi 
donati 
dagli italiani 
Il «gioiello» 
è il nosocomio 
(500 posti letto) 
costruito a Pec 


DALL'INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

PEC (Kosovo) «Li abbiamo spesi, li 
abbiamo spesi tutti e in tempi rapidi, 
siamo riusciti ad aprire e anche a 
chiudere decine di cantieri e inter¬ 
venti organizzativi. Ora i soldi sono 
finiti, ci resta da gestire la coda di al¬ 
cuni progetti e ciò che sarà possibile 
realizzare ancora con i fondi che ci 
sono stati affidati da Confindustria e 
sindacati». È raro che qualcuno si ral¬ 
legri perchéèriuscito aspendere tutti 
i soldi che aveva in cassa. Ma quando 
si parla di cooperazione e di interven¬ 
ti umanitari le cose cambiano: aver 
esaurito i fondi significa che le opera¬ 
zioni sono state condotte in porto. 
Per questo Piero Borghini, ex sindaco 
di Milano e attualmente braccio de¬ 
stro di Marco Vitale nella direzione 
della Missione Arcobaleno, si rallegra 
del bilancio economico-finanziario a 
un anno dall'inizio della ricostruzio¬ 
ne in Kosovo. Ma a loro e a tutti gli 
altri che hanno fin qui dato vita agli 
interventi resi possibili dalle donazio¬ 
ni degli italiani nei mesi dell'emer¬ 
genza Kosovo, sta a cuore anche scac¬ 
ciare il fantasmi che le parole "Missio¬ 
ne Arcobaleno" evocano nelle menti 
di molti: Valona, Bari, i container sac¬ 
cheggiati, lo scandalo. 

E allora, prima ancora dei bilanci, 
un chiarimento in più: «Sotto il no¬ 
me di "Missione Arcobaleno" sono 
partite due iniziative differenti - spie¬ 
ga Piero Borghini -: da una partequel- 
la che il governo ha gestito diretta- 
mente attivando laProtezionecivilee 
utilizzando fondi pubblici, dall'altra 
quella nata dalle donazioni private 
degli italiani e che, opportunamente. 
Massimo D'Alema scelse di far gestire 
da una struttura ad hoc, affidando 
l'incarico di commissario a Marco Vi¬ 
tale. Il governo si èlimitato a indicar¬ 
ci la natura degli interventi che 
avremmo dovuto compiere a fornirci 
i criteri generali. Quindi è partita la 
Missione Arcobaleno che ha potuto 
realizzare qui in Kosovo scuole case, 
interventi logistici e di emergenza, 
senza alcuna discriminazione etnica e 
partendo da i 133 miliardi di lire che 


DALL'INVIATO 


PEC (Kosovo) A Plementina c'era 
una scuola sola. Piccola, vecchia e un 
po' cadente, per la verità. M a bastava. 
Le classi erano distinte su base lingui¬ 
stica: i serbi e i rom frequentavano le 
zioni in serbo con due ore settimanali 
di albanese, gli albanesi egli ashkaijia 
facevano l'esatto contrario. Oggi la 
scuola funziona ancora: ma gli albe 
nesi non ci vanno più. Poiché sorge 
nel mezzo di una enclave serba, rom e 
ashkaijia a una quindicina di chilo¬ 
metri da Pristina, è stata lasciata ai 
bambini di queste tre etnie. In fretta e 
furia la Kfor, quando arrivò qui, ne 
costruì un'altra solo per i figli dei ko- 
sovari albanesi. Proprio di fronte a 
quella vecchia, a una cinquantina di 
metri di distanza, non di più. Risulte 
to: oggi nelle due scuole si fa regolar¬ 
mente lezione ogni mattina, ma a ge 
rantirechenon vi siano "contatti" tra 
i bimbi, giù nel cortile comune, ste 
zionano i soldati norvegesi della Kfor. 
Armati, in mezzo a decine di bambini 
schiamazzanti. 

Potrebbe essere molto lungo l'elen¬ 
co delle immagini, delle situazioni 
che raccontano le divisioni, l'odio, la 
violenza che ancora - per nulla sopiti 
- attraversano ogni angolo del Kosovo 
postbellico. Cambiamo scuola, andia¬ 
mo nel liceo e istituto tecnico "Luigi 
Gurakuqi" di Kline, vicino a Pec, ed 
ecco cosa dice il preside Xhaffer Ba- 
shota, un uomo daH'aria mite e dai 
modi gentili e cerimoniosi, quando si 
parla di futuro dei giovani, di convi¬ 
venza possibile: «Qui sono stati uccisi 
quattro insegnanti e 15 studenti; per 
chi non ha commesso crimini la 
scuola è aperta, ma i serbi ci devono 
chiedere scusa, perché gli albanesi 




LA STORIA 


L'ANALISI 


Da produttore di mine 
a coraggioso sminatore 


sovo si è fermato, ma questa volta 
pertogliereleminechei serbi han¬ 
no disseminato con abbondanza e 
metodo. Quando sono tornati ai 
loro campi, i contadini kosovari, 
mandavano avanti le bestie, pecore 
ebovini, lecui carcasse sono infatti 
sempre ben visibili in qualsiasi can¬ 
tiere di sminamento circondato dai 
triangoli rossi di segnalazione. Dal¬ 
le mappe che i militari di Milosevic 
hanno consegnato alla Kfor risulta 
che in Kosovo le mine sarebbero 
circa 41 mila. E di queste, finora, 
nei vari cantieri di sminamento ne 
sarebbero state recuperate soltanto 
4000 circa, il 10 per cento. Qui a 
Cerovik, in un'area di 200 mila me¬ 
tri quadrati racchi usa tra la ferrovia 
che collega Pec a Pristina, una 
scuola di campagna e un villaggio 
di contadini, ce ne dovrebbero es¬ 
sere 151. E il team dell'organizza¬ 
zione non governativa InterSos (fi¬ 
nanziata da Arcobaleno), per il 
quale lavora anche il giovane"mer- 
cenario" genovese ne ha scovate 
27. Perché! lavori proseguono len¬ 
tamente, ogni tecnico sminatore 
avanza al massimo di 7-8 metri al 
giorno, per un totale di 200 metri 
quadrati già bonificati. «Questo è 
un lavoro bellissimo, molto tecni¬ 
co, e a un certo punto ho pensato 
che togliere le mine è meglio che 
metterle - dice con candore ma 
senza rinunciare alla sua guascone¬ 
ria paolo Simeone - cosi ho fatto 
già esperienza nei campi minati 
dell'Angela, nel 1998. Si guadagna 
bene, dagli 8 ai 10 o anche 15 mi¬ 
lioni al mese... mi comprerò una 
Bmw e sto anche pensando a una 
Harley Davidson». Il giovaneesper¬ 
to italiano sembra divertirsi molto 
a osservare lo sgomento che suscita 
nell'osservatore esterno la scoperta 
dell'infinita serie di vigliaccherie 
che accompagnano una mina: «Hai 
visto questa? E unaTmml, anticar¬ 
ro di produzione jugoslava. Tu la 
trovi, la disinn^hi, la sollevi e 
sotto... sorpresa! È "trappolata", co¬ 
me si dice in gergo, cioè è appog¬ 
giata su una bomba a mano inne¬ 
scata». Come si fa allora? «Se è pos¬ 
si bile la si fa brillare da lontano, al¬ 
trimenti, se non si può perché ci si 
trova vicino a qualche casa, visto 
che mi danno tutti questi soldi io 
me li guadagno andando a scavare 
tutt'attorno e la raggiungo da sot¬ 
to», continua come se recitasse un 
copione comico. Nessuna emozio¬ 
ne quando si sente che lì vicino è 
sepolta una mina? «Emozioni? Si, 
devo dire che sento che mi piace, 
ma comunque sto sempre attento a 
seguire le procedure», replica pron¬ 
to Simeone, rimettendo in primo 
piano la professionalità di cui è 
tanto fiero. A dirigere il cantiere di 
sminamento di Cerovik è un perso¬ 
naggio del tutto diverso, si chiama 
Alfieri Fontana, ingegnere elettro¬ 
nico barese di 47 anni. Fino alla 
metà degli anni Novanta ha lavora¬ 
to nell'azienda di famiglia che pro¬ 
duceva mine, con 80 dipendenti e 
6 miliardi di fatturato. «Poi mi so¬ 
no messo a fare altro - racconta a 
mezza voce - anche perché basta vi¬ 
vere per un po' vicino a un campo 
minato per capire che cosa signifi¬ 
chi». Gp. R. 
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Luca Bruno/Ap 

Un Arcobaleno in Kdscm): 
case^ scuole e l’ospedale 


Non solo scmdali: ecco i risultati della Missione 


gli italiani hanno donato». 

Come sono stati spesi quei soldi? «I 
numeri parlano di 79 progetti appro¬ 
vati, finanziati e avviati sui 126 che le 
Qrganizzazioni non governative 
(Qng) hanno presentato, per una spe¬ 
sa totale di circa 103 miliardi - spiega 
Stefano Costa, punto di riferimento 
della Missione Arcobaleno in Kosovo 
- a questi si aggiungono altri 19 mi¬ 
liardi circa destinati al supporto di 22 
iniziative di organismi pubblici ei 10 
miliardi circa messi a disposizione del 
Grameen Trust per l'avviamento di 
un progetto di microcredito sulla base 
del modello già collaudato in altri 
Paesi in via di sviluppo». 

Ed ecco che i 133 miliardi di dona¬ 
zioni sono esauriti. «Ma bisogna an¬ 
che tenere conto - tengono a precisa¬ 
re Borghini e Costa - che l'incidenza 
della struttura, cioè di noi stessi, sui 
fondi raccolti è stata dello 0,75% per 
cento e che siamo stati in grado di in¬ 
tervenire con i nostri finanziamenti 
con celerità, soprattutto quando ab¬ 
biamo cominciato, faceva freddo e 
c'era una drammatica urgenza di au¬ 
tomezzi, trattori, generatori di ener¬ 
gia. Insomma, ci sono momenti in 
cui una struttura agile e in grado di 
spendere subito costituisce già un va¬ 
loreaggiunto». 

Le "creature" di Arcobaleno sono lì, 
visibili, disseminante sul territorio dei 
Kosovo, in particolare nella regione 
di Pec, quella presidiata dai militari 
italiani. Si tratta di circa 5500 case ria¬ 


bilitate dopo le distruzioni pre e post 
belliche (quelle dei serbi prima e le ri¬ 
torsioni dei kosovari poi) a beneficio 
di quasi 40 mila persone, delle 43 
scuole riattivate e dotate di tutto 
quanto è essenziale per l'attività di¬ 
dattica, di cantieri di sminamento e 
anche di iniziative sociali, immateria¬ 
li ma delicate e importanti soprattut¬ 
to sul lungo periodo, sul terreno della 
formazione dell'assistenza a donne 
sole, anziani e disabili. Per tutti: alba¬ 
nesi, serbi, Rom 
e tutte le etnie 
presenti. Ma il 
fi ore al Tocchi elio 
della Missione 
Arcobaleno è 
probabilmente 
recedale di Pec 
(Peja in albane 
se), dove ancora 
sono aperti di¬ 
versi cantieri ma 
già è possibile os¬ 
servare quanto 
fosse necessario questo intervento. 
Sono diverse le Qng che hanno lavo¬ 
rato per rendere il vecchio nosocomio 
(dove lavorano anche tre serbi) ade¬ 
guato agli standard europei: 500 posti 
letto occupati mediamente al 70 per 
cento, 82 medici (albanesi m anche 
bosniaci), 350 infermieri che fanno 
funzionare anche i nove "ambulan- 
ta", gli ambulatori decentrati ai quali 
fanno riferimento almeno 400-500 
pazienti al mese. «Qui, ora, avvengo¬ 


no in media 350 parti al mese - rac¬ 
conta Qrazio Sala, amministratore 
delTospedale per conto di Coopera¬ 
zione italiana, cioè del nostro mini¬ 
stero degli Esteri - e tutti i reparti fun¬ 
zionano a buon ritmo, ortopedia, ra¬ 
diologia, laboratori di analisi, le due 
sale operatorie già attive. Quando sia¬ 
mo arrivati qui, un anno fa, questa 
enorme struttura era vuota e deserta, 
senza luce, ma in solerte setti mane la 
vita è ricominciata». Potrà suonare 
strano, ma un passaggio fondamenta¬ 
le era proprio quello delTapertura di 
un obitorio e di tutto quanto serve 
pereseguireleautopsie:èun punto di 
partenza per i procedimenti penali 
per omicidio. 

Certo, i problemi non mancano: 
per esempio, proprio in questi giorni 
gli operatori del Cestas, Qng impe¬ 
gnata nel settore sanitario, sono furi¬ 
bondi perché non riescono a ottenere 
la cucina da campo che serve per po¬ 
ter avviare la ristrutturazione delle 
vecchie cucine delTospedale. In que¬ 
ste situazioni succede di doversi ar¬ 
rangiare con la fantasia. Come ha fat¬ 
to don Piero Legrenzi, dell'associazio¬ 
ne "Bergamo per il Kosovo", che ha 
sistemato più di 40 tetti nelle case dei 
villaggi attorno a Radovac. «Erano fi¬ 
nite le forniture di materiali dalla Bo¬ 
snia-racconta-. Allora ci siamo messi 
lungo la strada e abbiamo fermato i 
camion in arrivo dal Montenegro per 
contrattare sul posto l'acquisto di al¬ 
tre tegole». 


■ I FONDI 
UTILIZZATI 

«Abbiamo speso 
e costruito 
In tempi rapidi 
Resta da gestire 
la "coda" 
di alcuni progetti» 


CEROVIK (Kosovo) «Questa è la 
più disgraziata, guarda qua, è pro¬ 
prio vigliacca perché funziona sia 
con una leggerissima pressione, sia 
a inciampo. Dopodiché la mina sal¬ 
ta fuori dal terreno e si alza fino a 
80 centimetri quindi fa esplodere 
410 grammi di tritolo caricato a 
mitraglia che ti "smerigliano" per 
bene nel raggio di 50 o anche 100 
metri. E modestamente, posso dire 
di essere finora l'unico in tutto il 
Kosovo che è riuscito a disinnesca¬ 
re questo giocattolino qui...». L'ac¬ 
cento è marcatamente genovese, 
l'ironia inseguita in ogni frase. Pao¬ 
lo Simeone è un ragazzo: 27 anni, 
fisico atletico e muscoloso ma non 
monumentale, vistoso tatuaggio 
sul braccio destro, voce tutt'altro 
chetonante. Maèancheun avven¬ 
turiero di lungo corso: a 17 anni di¬ 
venta assaltatore del battaglione 
San Marco, quindi entra nel genio 
della legione straniera francese do¬ 
ve, tra la base di Avignone e le mis¬ 
sioni in Somalia e a Gibuti, impara 
a maneggiare con disinvoltura le 
mine e ogni altro tipo di ordigno 
esplosivo. Poi, non contento, si 
procura anche un'esperienza balca¬ 
nica, tra i ranghi delTUck impegna¬ 
to nella guerra del Kosovo. E in Ko- 


Anja Niedringhaus/ Ansa-Epa 

La disperazione di una donna 
e in alto alcuni bambini 
al riparo in una tenda: 
le due foto sono state 
scattate nel campo 
profughi di Kukes, sotto 
un volontario della Croce rossa 


La difficileconvivenza nella «Terra dei corvi» 
a pochi mesi dalla grande prova delleelezioni politiche 


sanno perdonare ma non dimentica¬ 
no facilmente». E avanti cosi, con 
giovani che appena possono eludono 
i controlli della Kfor e sparano grana¬ 
te dalle loro auto in direzione dei su- 
persorvegliati villaggi in cui intere co¬ 
munità serbe vivono praticamente 
agli "arresti domiciliari". E pur rin¬ 
chiusi là dentro, senza nemmeno la 
possibilità di lavorare i propri campi 
(almeno, non quelli troppo vicini agli 
albanesi), i serbi ostentano ritratti di 
Milosevic, contestano l'aggressione 
dell'occidente e rivendicano la pater¬ 
nità di quelleterre: «Qui in Kosovo ci 
sono 1440 chiese ortodosse - dice du¬ 
rissimo M icha Kastratovic, consigliere 
comunale più anziano di Gorazdevac 
- alcune sono state costruite otto se¬ 
coli fa; la mia famiglia è qui da otto 
generazioni, noi non abbiamo dovu¬ 
to chiedere questa terra a nessuno. 
Perciò io resterò qui fino a quando sa¬ 
rà possibile e anche quando sarà im¬ 
possibile». 

E infatti la comunità non accenna 
affatto a estinguersi: anzi, sebbene 
qui come in altre enclave serbe si viva 
solo di aiuti umanitari e di quel pizzi¬ 
co di agricoltura che alcuni progetti 
delle Qng italiane aiutano a crescere, 
la popolazione aumenta. Erano in 
120, a Gorazdevac, al momento del 
ritiro delle trippe di Milosevic, 600 
nella primavera scorsa, circa un mi¬ 
gliaio oggi. Alcuni sono rientrati (pare 


che Milosevic li induca a ritornare per 
tenere aperta la questione Kosovo) e 
qualche bambino è nato. Non qui, 
però: quando la gestante arriva al se¬ 
sto meseviene mandata a Krajlevo, in 
Serbia. Partorirà là e poi tornerà. Con 
il pullman di linea che ancora collega 
con Belgrado, ma che adesso viaggia 
solo scortato e a orari decisi all'ultimo 
momento dai militari per evitare ag¬ 
guati albanesi. E tutto ciò con il regi¬ 
meserbo non si degna nemmeno più 


di spedirei soldi delle pensioni. 

Dall'altra parte, invece, nel Kosovo 
"liberato" degli albanesi è tutto un 
gran fervere di attività, lecite e illeci¬ 
te. E adesso si prospetta anche un ap¬ 
puntamento importante, sul piano 
politico: le elezioni amministrative, 
fissate per il 21 ottobre prossimo dal- 
TUnmik (l'amministrazione provviso¬ 
ria delle nazioni unite). Al momento 


si sta ancora procedendo alla registra¬ 
zione degli elettori, a una sorta di 
censimento che dovrebbe ricostruire 
Tanagrafe distrutta dalla guerra, ma 
secondo Alain Le Roy, prefetto del- 
TUnmik per la regione di Pec, almeno 
il 60-65 per cento del "sans papier" 
kosovari sarebbero già stati registrati 
sulla base di vecchi documenti. Per¬ 
ché sebbene nessuno sia ancora in 
grado di dire cosa sia il Kosovo, se un 
pezzo di jugoslavia o uno Stato indi- 
pendente, queste 
elezioni si vo¬ 
gliono fare sul 
serio. Pur sapen¬ 
do chei serbi eie 
altre minoranze 
non vi partecipe¬ 
ranno, perché ri¬ 
fiutano persino 
di farsi registrare 
(salvo poche ec¬ 
cezioni). E allora 
tutto si gioca tra 
i diversi schiera- 
menti albanesi, tra i quali il superfa¬ 
vorito resta il moderato Ibradim Ru¬ 
gava, leader della Ldk (Lega democra¬ 
tica del Kosovo) al quale viene attri¬ 
buito il 50% del consensi. Contro di 
lui solo Ramush Haradinaj è ri uscito a 
presentare liste della sua Aak (Allean¬ 
za per il futuro del Kosovo) in tutti i 
30 distretti chiamati al voto per le 
municipalità. È un cartello di cinque 


■ PAURA 
E TENSIONE 

I serbi tornano 
lo ha deciso 
Milosevic 
ma le donne 
vanno a partorire 
nella loro «Patria» 



partiti, quello che Haradinaj, ex co¬ 
mandante delTUck nella zona più 
"calda" - quella di Pec - è riuscito a 
riunire per attirare a sé un buon 30 
per cento delle intenzioni di voto. In 
netto declino appare la stella di Ha- 
shimThaci, l'ex comandante delTUck 
(nel frattempo trasformata in Tmk, la 
polizia kosovara). 

Ma non è cosi semplice ragionare 
sul futuro politico del Kosovo. La lot¬ 
ta per il potere passa anche per altri 
percorsi: si parla di minacce, di atti 
intimidatori per "convincere" interi 
villaggi avotarein un certo modo, c'è 
chi fa notare, poi, il fratello di Haradi¬ 
naj è il comandante della nuova poli¬ 
zia nella zona di Dukasini e che que¬ 
sto può pesare sul voto, non passa set¬ 
timana senza che si consumi un omi¬ 
cidio come quello del 15 giugno scor¬ 
so a Pec, dove un commando che ve¬ 
stiva le vecchie unitomi delTUck ha 
freddato Ali! Dreshaj, indicato come 
uno stretto collaboratore di Rugova 
da alcuni ecomedaun semplice traf¬ 
ficante da altri. E poi, ancora, c'è chi 
sussurra che nella zona di Gjlanje gli 
americani starebbero osteggiando la 
registrazione degli elettori e che Wa¬ 
shington preferirebbe un successo di 
Haradinaj. Tutto ciò accompagna 
quel che potrebbe essere tra 4 mesi, 
un primo passaggio per semplificare il 
mosaico del Kosovo. 

Gp.R. 
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iCBQLQ'SilE 

DALLUNBJÌALVHJB®! dalle ore 9 allei?, telefonando al numero \«rde 800-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABArO,EIFESI1VI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBIICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Rngraziamento, Anniveraiio): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «ostro indirizzo) oppure tramite le seguenti catte di credito: American Btpress Diners Club, 
Catta Si, MasterCard, Vs, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fex, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con catta di credito dovrà indicare il nome del la carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo tervizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
formedi prenotazione degli spazi. 



DALLUNB}! ALVBJBV}! dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero \erde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si posano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
CafV Località Telefono. 

LE CONSEGNE aranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Nuove regole per le Regioni a Satuto spedalé Tentativi di aggregazione 


Senato vara la legge Prevista l'elezione di rètta dei presidenti 


L'Asinelio tratta con Sdi, Verdi e Prì 


Il Senato ha ieri approvato la 
legge costituzionale sulle regioni 
a statuto speciale, che ora toma 
alla Camera. Trattandosi di mo¬ 
difica della Costituzione, la leg¬ 
ge, per diventare operante, ne¬ 
cessita di una doppia lettura in 
entrambi i rami del Parlamento. 
Avendo il Senato apportate non 
poche modifiche al testo di 
Montecitorio, la doppia lettura 
riparte dal voto di ieri. Il provve¬ 
dimento introduce nuove regole 
per l'elezione del presidente del¬ 
ia regione, per uniformare la 
norma a quella che r^ola le 15 
regioni a statuto ordinario, che 
ha già fatto la prima prova nelle 


recenti elezioni del 16 aprile. Sono 
interessate le cinque regioni a Statu¬ 
to speciale, Sicilia, Sardegna, Friuli- 
Venezia Giulia, Valle d'Aosta,Trenti- 
no-Alto Adige (composta dalle pro¬ 
vince autonome di Trento e Bolza¬ 
no). 

In linea generale, come per le regio¬ 
ni a statuto ordinario, quelle a statu¬ 
to speciale avranno, con questa leg¬ 
ge, la possibilità di scegliere il pro¬ 
prio sistema elettorale. In vista delle 
prossime elezioni si prevede, co¬ 
munque, l’elezione diretta dei presi¬ 
denti, tranneché per la Valle d'Ao¬ 
sta e la provincia di Bolzano, dove 
sono presenti forti minoranza lingui¬ 
stiche: potranno scegliere se mante¬ 


nere l’attuale norma, se adottare il 
sistema elettorale della nuova legge, 
se modificarlo. Complesse le norme 
per trentino-alto atesine. Per la pro¬ 
vincia di Trento èstato deciso di 
adottare, per le prossime elezioni, 
un sistema di elezione diretta a dop¬ 
pio turno, per quella di Bolzano po¬ 
trebbe restare il sistema proporzio¬ 
nale. 

Hanno votato a favore tutti i gruppi 
di centro sinistra, alcuni senatori si¬ 
ciliani di Fi (non il capogruppo, il si¬ 
ciliano Enrico La Loggia), i senatori 
siciliani, sardi e friulani di An. La Le¬ 
ga, il Ccd e Fi non hanno parteciato 
al voto: An ha votato no, per prote¬ 
stare contro le soluzioni trovate per 


ilTrentino-Alto Adige. 

L’approvazione di un emenda¬ 
mento, presentato da un fronte tra¬ 
sversale di senatori siciliani, consen¬ 
te l’introduzione di una clausola co¬ 
sidetta «salva-elezioni», che, pur 
non indicandola espressamente, si 
riferisce alla Sicilia. Contempla il ca¬ 
so in cui le elezioni fossero già indet¬ 
to alla data di entrata in vigore della 
legge. Sarebbero rinviate di quattro 
mesi per poterle svolgere con le 
nuove regole. Se, invece, il varo de¬ 
finitivo della riforma avvenisse dopo 
che le eventuali elezioni anticipatesi 
fossero già svolte, il consiglio regio¬ 
nale verrebbe sciolto e si rivotereb- 
becon il nuovo sistema. 


ROMA Tentativi di aggregazione in 
corso nel centrosinistra. Ieri sono an¬ 
dati in avanscoperta i capigruppo di 
Democratici, Verdi, Sdi e Fri per veri¬ 
ficare se ci sono i presupposti per 
mettersi in un qualche modo insie¬ 
me e semplificare la geografia inter¬ 
na. Al termine della riunione si è 
constatato chevi sono molti punti di 
convergenza, ma anche alcuni di dif¬ 
ferenziazione. Insomma, ognuno ha 
una propria idea, anche perché nella 
coalizione c’è chi lavora ad aggregare 
il centro riformista, cioèPpi, Udeure 
Ppi. Dunque ieri i quattro partiti si 
sono ritrovati sull’idea convinta del 
rilancio dell’alleanza, sulla possibili¬ 
tà che martedì - nella riunione dei 


leader - si decida di chiamare Nuovo 
Ulivo la coalizione. Le perplessità ora 
sono solo dell’Udeur, mentre Fri e 
Sdi che a dicembre avevano dato vita 
al Trifoglio in funzione anti Ulivo, 
condividono quella che è una propo¬ 
sta di Walter Veltroni. Le dolenti no¬ 
te riguardano chi aggregare. I Demo¬ 
cratici hanno accettato, non riuscen¬ 
do a fare il partito democratico, di 
creare un asse tra tutti i partiti non 
diessini. Il Fri è entusiasta di questa 
posizione, ma... Già, ma. Perché alla 
riunione era presente la capogruppo, 
Luciana Sbarbati, che notoriamente 
ha posizioni diverse da quelle di La 
Malfa. Lo Sdi come prima opzione 
preferirebbero l’asse privilegiato con 


Democratici e Verdi. Ma - ed è la se¬ 
conda opzione - non ha nessuna pre¬ 
giudiziale verso una semplificazione 
che comprenda anche il Ppi, solo che 
è scettico che questo possa avvenire, 
senza rischiare di perdere per strada 
rUdeur. Infine i Verdi, che sono in¬ 
teressati a mettere in piedi un’aggre¬ 
gazione riformista-ambientalista, ma 
sono chiusi a un rapporto organico 
con il Ppi. 

Contemporaneamente l’Asinelio 
ha però siglato con Ppi e Udeur un 
documento in cui si dice di voler 
creare un’area democratica riformista 
non riconducibile al centro modera¬ 
to, perchè vanno superate le apparte¬ 
nenze ideologiche. 


Legge elettorale 
dal Polo nuovi ostacoli 

FI pone5 condizioni. La maggioranza: pretesti 



Mimmo Frassineti/ Agf 


NEDOCANETTl 

ROMA II Polo ha messo le carte in ta¬ 
vola. Non ha fatto proposte sulla ri¬ 
forma elettorale e nemmeno presen¬ 
tato subemendamenti al testo della 
maggioranza, il cui esame è stato av¬ 
viato dalla commissione Affari costi¬ 
tuzionali del Senato. Ha però alzato 
una serie di ostacoli, che il capogrup¬ 
po di Fi, Enrico La Loggia, ha chiama¬ 
to «obiezioni», sul cammino della 
proposta. Sono cinque, queste «obie¬ 
zioni», considerate «essenziali». Ecco¬ 
le, la nuova legge deve riguardare an¬ 
che l’elezione del Senato e non solo 
della Camera: non si deve parlare di 
sfiducia costruttiva: l’introduzione 
del premio di maggioranza: la garan¬ 
zia per la rimodulazione dei collegi 
elettorali: la modifica della legge sulla 
par condicio. 

La maggioranza ha preso atto delle 
difficoltà che cosi venivano a crearsi 
per la riforma. «L’avvio di questa di¬ 
scussione -ha commentato il capo¬ 
gruppo ds, Gavino Angi US- sembra un 
giro d’Italia con la prima tappa subito 
sulle Dolomiti, ma la discussione, 
sebbene si annunci difficile, deve an¬ 
dare avanti». 

Il Polo tenta di uscire, ponendo 
condizioni, dall’angolo in cui era sta¬ 
to costretto dall’iniziativa del centro- 
sinistra. Credeva che le divisioni in¬ 
terne alla maggioranza avrebbero im¬ 
pedito la stesura di un testo unitario. 
Ed ora che c’è, cerca evidentemente 
di contrattaccare, scegliendo argo¬ 


menti che potrebbero provocare qual- 
chefrizionein casa dei partiti di mag¬ 
gioranza. Uno è la solita par condicio, 
sulla quale però la risposta c’è già sta¬ 
ta, chiara. Scambia la legge elettora¬ 
le, cambieranno anche le norme di 
quella legge L’altro punto d’attacco 
di qualche spessore è il premio di 
maggioranza. Sul premio di maggio- 
raanza, hanno convinto anche Um¬ 
berto Bossi. Nei giorni scorsi, la Lega 
aveva sparato a zero contro questa 
ipotesi. Ieri il senatur, con uno di 
quei salti mortali ai quali ci ha abitua¬ 
to, ha fatto dietro-front, annuncian¬ 
do che, tutto sommato, se Berlusconi 
ritiene che il premio di maggioranza è 
una cosa buona, dato che è «uomo 
saggio», ben venga anche questa, fino 
ad ieri aborrita, norma. 

Ritornando ai lavori del Senato, c’è 
da segnalare che La Loggia ha ancora 
ribadito che Fi non presenterà emen¬ 
damenti. «Vogliamo che la maggio¬ 
ranza risponda alle questioni che sol¬ 
leviamo: prima vanno messi in ordi¬ 
ne i tasselli del mosaico, poi vedremo 
come continuare». «Visto che il Polo- 
controbbatte Angius- non è in grado 
di presentare una risposta unitaria, 
dovremo ascoltare le opinioni delle 
altre componenti, An, Ccd e Lega». 
Per quanto riguarda il premio di mag¬ 
gioranza, r^onente del la Quercia ri¬ 
tiene che si valuteranno le proposte 
del Polo, se ci saranno. Il ministro per 
le riforme, Antonio Meccanico trova 
«strano» che Fi non voglia presentare 
emendamenti. «Le sue proposte le ha 
fatte -ha detto-ora bisogna che le for¬ 


malizzi, sempre che siano compatibili 
con il testo del ddl». Tanto Meccani¬ 
co che Angius non ritengono, co¬ 
munque, chiusa la partita. Pensano 
che la legge si possa ancora varare. Il 
capogruppo Udeur, Roberto Napoli ri¬ 
tiene che se gli ostacoli del Polo do¬ 
vessero risultare insormontabili, la 
maggioranza può scegliere tra due 
opzioni. 0 andare avanti da sola, a 
maggioranza o ripiegare sul testo Ur- 
bani-Tremonti, al quale non si capi¬ 
rebbe come il Polo potrebbe dire di 
no. Più netti i Verdi. Spingono ad an¬ 
dare avanti anche senza il Polo. «La 
maggioranza -sostiene il capogruppo 
Maurizio Pieroni- ha i numeri e ha 
ancheil doveredi andare avanti». 

Ma il Polo vuole la riforma o è alla 
ricerca di tutti i possibili distinguo per 
andare a votare con il «mattarel- 
lum»?. La domanda non è peregrina. 
Se rè posta il segretario del Ppi, Pier¬ 
luigi Castagnetti. «Ho impressione - 
ha detto nel corso di un seminario del 
suo partito a Frascati- che il Polo gio¬ 
chi con i pretesti per non farne nul¬ 
la». Per Angius, il Polo è come quel 
personaggio di «Miracolo a Milano», 
Totò, che se uno diceva cento, ribat¬ 
teva subito «più uno». Un’impressio¬ 
ne suffragata da più dichiarazioni. Di 
Giuliano Urbani, Fi che la giudica un 
«mostro», una legge «inapplicabile»: 
del portavoce e di An, Adolfo Urso, 
che parla di un testo «pieno di con¬ 
traddizioni, di fatto paralizzante». En¬ 
trambi insistono che una l^ge si de¬ 
ve fare, come vuole Ciampi, ma non 
deve essere purchessia. 


L'INTERVISTA 


A^stindli, CgiI: «Il programma di Formigoni? 
Divallante rispetto ^la Costituzion&> 


GIOVANNI LAiCCABÒ 

MILANO La Lombardia della settima 
legislatura è disegnata nel programma 
Polo-Lega, non un semplice indirizzo 
amministrativo a causa della forte 
connotazione ideologica di destra ma 
lungo una direttrice che si distingue 
da quella tradizionalmente catalogabi¬ 
le come liberista. Nel registrare le no¬ 
vità del Formigoni-bis, il segretario 
della CgiI lombarda Mario Agostinelli 
avvia una prima riflessione che è an¬ 
che un monito a reagire. 

Inchecosail programma Formi- 
gonièdiversodal liberismo? 

«La grande stagione delle riforme degli 
anni'70oggi èri messaindiscussionedal 
liberismo referendario di Confindu- 
stria, con l’attacco ai diritti del lavoro, e 
da una seconda linea, che è appunto 
quella "lombarda", che sposta la rispo¬ 
sta sul terreno del privato socialeedella 
società diffusa, risposta nella quale, pe 
rò, lo Stato non deve più occuparsi dei 
diritti. È una linea più blanda, meno 
conflittuale in apparenza, ma non me 
no insidiosa: il programmadi Formigo¬ 
ni èanimatodaforti pulsioni divaricanti 


rispettoallaCostituzione». 

È un'analisi molto severa, molto 
dura. E allora perchénon c’èrea- 
zione?E lasinistra? 

«M i sembra che la sinistra complessiva¬ 
mente, ed anche l’opinione pubblica, 
non siano "avvertite". M i chiedo anche 
dove siano gli intellettuali, in bombar- 


II 


La sinistra 
ed anche 
l'opinione 
pubblica 
non sono 
"avvertite" 


n 



dia: è cosi profondo e radicale il muta¬ 
mento introdottone! modellodi coesio¬ 
ne di società! Non a caso Formigoni ha 
cercato il primo scontro proprio con la 
culturaddIaChiesa ambrosiana! E, con 
Al berti n i, i nsi stecon l'attacco al I aC gi I ». 


Alloraguardlamoll programma, 
metodi econtenutl... 

«Formigoni non lo ha nemmeno fatto 
votare, il programmalElointendecome 
un contratto tra se medesimo, ossia il 
presidenteeletto, ei cittadini, i quali in¬ 
tervengono solo nell’urna. Il momento 
elettorale assume un valore catartico, 
dopodichétutti sono sol¬ 
tanto spettatori. Ciò pre 
figura anche una batta- 
gliasulloStatutodovede 
cidesolo la maggioranza, 
l’esatto contrario dell’i¬ 
dea di Martinazzoli se 
condo cui lo Statuto do¬ 
veva rappresentare un 
grande momento costi¬ 
tuente. Einoltre, si identi¬ 
fica la Lombardia e il suo 
'*1 popolo con una determi¬ 
nata vi sionedelmondo,e 
lesiassegnaunafunzione 
più che nazionale, chela 
portaal di fuori eal di sopra del processo 
regionale». 

Questa impronta ideologica, a 
qual i poi iticheporterà? 

«Ad esempio a tutta una serie di conse 
guenze sulla devolution che, prima di 


una linea amministrativa, è un’opera- 
zionepoliticadi trasferimento di poteri, 
non solo amministrativi ma ancheeco¬ 
nomici, con un’impronta di autosuffi¬ 
cienza ri spetto al I emateri ed i cu i ci si i m- 
possessa. Siamo lontani daunasintonia 
con la programmazionenazionale. Infi¬ 
ne, con un "taglio’’un po'insultante, al¬ 
la chiusura dd programma Formigoni 
dichiara che la Lombardia, ossia lui, 
vuoleesserelalocomotivachetrascinail 
peso di tutti gli altri vagoni. C’è scritto 
proprio così! Ossia, tutti gli altri sono 
"un peso" e sono "vagoni", mentre la 
Lombardia eccel le se "ti ra", se "sta fuo¬ 
ri". Ed il fatto cheleRegionisianodefini- 
te "soggetti" politici, cui trasferire re 
sponsabilità del governo nazionale, fa 
pensaread unaoperazionepolitica, sug- 
gellatadallanascitadd coordinamento 
dei presidenti del nord». 

La dichiarazione programmati¬ 
ca della giunta non attribuisce 
centralitàal lavoro,maallaliber- 
tà dell’impresa, ddia cultura, e 
viadicendo.Qualeideadi società 
presupponequestaconcezione? 
«Un a soci età che non pone più al centro 
i diritti di cittadinanzaei diritti sociali,e 
che pertanto abbandona una "fonte di 
legittimità" pubblica. Di conseguenza, 
pubblico e privato devono concorrere, 
mai diritti non hanno una loro valenza 
in sè, ma in quanto assicurati dallereti, 
dalla famiglia, eccetera. Assistiamo ad 
una violenta accderazione rispetto alla 
linea già attuata nella precedente legi¬ 
slatura, che ora tendea ignorare gli ac¬ 
cordi degli anni scorsi: ad esempio, si 
parla di concertazione, ma da nessuna 
parteviene richiamato il patto perii la¬ 
voro siglato a suo tempo con Cgil-Cisl- 
Uil.Sivuoleandare’’oltre’’raccordonel 
quale, ad esmpio, noi avevamo fermato 
il passo all’idea di sussidiarietà, ed ora 
Formigoni abbandonai! patto. 

Quindi, ostracismo agii accordi 
sindacaii? 

«Di fatto, questa è la fase, che natural- 
mentesi aprein modo moltosoft. M ain¬ 
quieta l’idea, siglata nel "giuramento", 
della cultura e dell’identità lombarda, 
cheta perno su paure, isolamento, poli¬ 
zia, conti ngentamento degl i i mmigrati, 
echequindi punta afaredella Lombar- 
diaunasocietànon pluralista. Ed anche 
l’idea di Formigoni sulla scuola marcia 
inquestadirezione». 


Campani^ il oentrodesira rinuncia airostiuzionismo 

Intesa tra maggioranza eoppoazionesullecommisaoni di controllo». Martedì il voto 


VITO FAENZA 

ROMA Campania alla prova del 
nove. Andata a vuoto l’ottava se¬ 
duta del consiglio regionale con¬ 
vocato per l’elezione del Presi¬ 
dente deH’assemblea, si trova uno 
spiraglio per la soluzione della si¬ 
tuazione di empasse che si è ve¬ 
nuta a creare per l’ostruzionismo 
dei partiti di centro destra. Nella 
riunione dei capigruppo consilia¬ 
ri, infatti, è emerso un sostanziale 
accordo politico: alla maggioran¬ 
za tocca governare, ma le opposi¬ 
zioni hanno il diritto-dovere di 
esercitare una funzione di vigi¬ 
lanza. «La maggioranza - ha detto 
a questo proposito il capogruppo 
di An, Marcello Taglialatela - ha 
accettato che le opposizioni deb¬ 
bano svolgere le funzioni di con- 
trolloedi vigilanzaequestaerala 
cosa più importante che abbiamo 
chiesto sin dall’inizio. Non c’è 
mai stata una pregiudiziale - ha 
aggiunto a nome dei coll^hi del 
Polo - sul nomedi Domenico Zin- 
zi, quale candidato alla Presiden¬ 
za del Consiglio. C’era, invece, 
questa importante questione po¬ 
litica da risolvere. Raggiunta l’in¬ 
tesa non ci dovrebbero essere più 
ostacoli». 

L’ottava seduta, comunque è 


andata a vuoto, ma è servita a 
sbloccare la situazione visto che 
dopo aver stilato documenti e ef¬ 
fettuato conferenze stampa, i rap¬ 
presentanti di centrosinistra e 
della destra si sono seduti intorno 
ad un tavolo per stilare un docu¬ 
mento. In pratica il Polo ottiene 
la presidenza di una commissione 
di vigilanza oltre a quella che si 
occuperà dello statuto e di tutte 
quelle commissioni che avranno 
il compito di «sorvegliare» l’atti¬ 
vità dell’esecutivo. Il «controllo», 
in verità, hanno precisato i rap¬ 
presentanti del centrodestra, 
spetta al consiglio nella sua inte¬ 
rezza, ma l’opposizione avrà mo¬ 
do di conoscere quelle che sono 
le attività di chi governa. Qualcu¬ 
no la chiama <commissione per 
la trasparenza», in realtà - hanno 
precisato i rappresentanti del cen¬ 
tro destra - contano pochi i nomi 
e il numero di incarichi, vale 
molto di più la sostanza politica 
dell’intesa raggiunta. 

Martedì, alle 9,30 i consiglieri 
regionali sono stati riconvocati 
per procedere all’elezione del pre¬ 
sidente e deH’uffido di presiden¬ 
za, poi in tempi brevi, questa l’in¬ 
tenzione espressa da tutti, si pro¬ 
cederà a tappe forzate con gl i altri 
adempimenti. 

Soddisfatti tutti, da Bassolino, a 



SICILIA 


Antonio Bassolino 


Ansa 


Fava: «Risolvere la crisi in tempi lapidi 
non ci sono alternative al centrosinistra» 


Il segretario regionale dei Ds Claudio Fava 
manda a dire che in Sicilia, dopo la caduta 
dell’esecutivo di centro sinistra presieduto 
dal compagno di partito Angelo Capodica¬ 
sa, non c’ è una formula alternativa e che la 
crisi «dovrà essere e sarà superata im tempi 
rapidi». 

Il responsabile della Quercia, incontran¬ 
do i giornalisti, ha sottolineato che le di¬ 
missioni della giunta, propiziate in seno al¬ 
la maggioranza dal disimpegno degli espo¬ 
nenti di Rinnovamento italiano, si sono ri¬ 
velate «una magnifica opportunità per fare 
chiarezza al nostro interno enei Polo». 


Riguardo all’opposizione. Fava ha parlato 
di «apprendisti stregoni senza ragioni poli¬ 
tiche per invocare la crisi e capaci, con 
grottesco candore, di ammettere di non es¬ 
sere in grado di governare». In questo con¬ 
testo il segretario diessino èstato polemico 
soprattutto con Gianfranco Miccichè, coor¬ 
dinatore regionale di Forza Italia, accusato 
di muoversi «lontano anni luce dalla politi¬ 
ca, dove c’ è provocazione, fatti personali, 
livore». Fava, con chiaro riferimento ai di- 
niani, ha definito «grave il comportamento 
di chi ha provocato la crisi partendo da ra¬ 
gionamenti pretestuosi e manifestando un 


deficit di lealtà politica». Que¬ 
sto scenario - a giudizio di Fava 
- «non è però esaustivo: dietro 
c’ è qualcuno, per esempio 
D’Antoni col suo progetto di 
"terzo polo" che è via irrespon¬ 
sabile e priva di costrutto politi- 

_ co».Puntualizzando che «non è 

assolutamente ipotizzabile un 
governo istituzionale per man¬ 
canza di corde emotive e politi¬ 
che», il spretarlo dei Ds ha ri¬ 
proposto il nomedi Capodicasa 
per il prosieguo di questo scor¬ 
cio conclusivo di legisltatura. 
«Non è un problema di rimpa¬ 
sto in giunta - ha aggiunto - ma di proposte 
programmatiche, magari attorno a tre idee 
forti, per dare ancor più visibilità al centro 
sinistra, quel centro sinistra che si ricono¬ 
sce nei tanti comuni ben amministrati e 
estraneo al dibattito d’aula che ha sancito 
I a fi n e del l'esperi enza Capodi casa». 

Fava ha quindi riconfermato che nelle 
pressi me ore si i Dssi faranno promotori di 
incontri con i segretari dei partners della 
coalizione per uscire tenpestivamente dal 
guado. «Soprattutto - ha concluso - perché 
ci sono scadenze ineludibili e penso, per 
esempio, ai fondi di Agenda Duemila». 


Rastrelli («mi sembra un accordo 
positivo eh e stabi li scedei principi 
politici e come tale va considera¬ 
to») da Nino Daniele, capogrup¬ 
po Ds («siamo riusciti a sbloccare 
la situazione che stava arrivando 
al limite della legalità»), all’espo¬ 
nente di FI, Fulvio Martusciello 
(avversario designato di Bassoli¬ 
no, sostituito in extremis proprio 
da Rastrel I i ) che consi dera l'accor¬ 
do raggiunto un successo del cen¬ 


tro destra. 

A sbloccare la situazione sareb¬ 
bero state anche alcumi interven¬ 
ti dei leader nazionali, uno pub¬ 
blico, quello di Veltroni, altri, ma 
nessuno lo conferma specie per 
quanto riguarda la destra. L’ostru¬ 
zionismo istituzionale in Campa¬ 
nia attuato grazie ad una vecchia 
norma consociativa che prescrive 
la presenza in aula di 40 consi¬ 
glieri per procedere all’elezione 


del presidente deH’assemblea si 
stava trasformando in un boome¬ 
rang per il centrodestra uscito 
sconfitto dalle consultazioni elet¬ 
torali. 

Tra i «soddisfatti» , natural¬ 
mente il presidente designato Do¬ 
menico Zinzi, consigliere dell’U- 
deur di Clemente Mastella, che 
però non ha rilasciato alcuna di¬ 
chiarazione, se non una lapidaria: 
«aspettiamo l’evolversi delle co¬ 


se», ed ha rinviato tutto a martedì 
prossimo. 

Sciolto il nodo consiglio resta 
quello della Giunta. Il presidente 
Bassolino deve riempire due ca- 
selledel suo governo lasciate vuo¬ 
te, la prima dall’Udeur, la secon¬ 
da dal popolare Antonio Vallan¬ 
te, che un’ora dopo la nomina ha 
rinunciato all’Incarico. Qltre a 
questo c’é da risolvere la questio¬ 
ne Teresa Armato, la popolare ri¬ 


masta in giunta nonostante l’in¬ 
dicazione contraria del suo parti¬ 
to. 

Ma tutte e tre le vicende sem¬ 
brano essere avviate a soluzione, 
grazi e anche al fatto cheli centro- 
sinistra, diviso nei primi giorni 
successivi all’elezione, s’é ricom¬ 
pattato sotto la pressione dell’o¬ 
struzionismo del Polo ed ha tro¬ 
vato una unità che solo 20 giorni 
fa sem brava i m possi bi I e. 
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ente 


ATTENTI ALLUPO 


Confindustria 

chiede 

un'Authority 



U na Authority indi- 
pendente per 
i'ambiente. A ri- 
chiederia è ii vicepresi¬ 
dente di Confindustria, 
N icoia T ognana, che ha 
conciuso così un conve¬ 
gno promosso aicuni 
giorni fadagii industria- 
ii dei Veneto su "Seveso 
2: una norma a rischio 
di incidente”. 

T ognana ha sottoii- 
neato che - a parere dei- 
i'associazione degii in- 
dustriaii itaiiani - è or¬ 
mai necessaria «una or¬ 
ganizzazione indipen¬ 
dente che faccia ie vaiu- 
tazioni di impatto deiie 
nuove norme sui i'am¬ 
biente. U n soggetto 
esterno indipendente 
che decreti ii grado di 
pericoiosità deiie produ¬ 
zioni industriaii». 

Perché - ha sottoiina- 
to ancora ii numero due 
di Confindustria - «è ia 
stessa impresa che ha 
interesse che si arrivi ai 
rischio zero». 

E su "Seveso 2" To- 
gnana spiega che «ogni 
normativa che va a ri¬ 
durre i’impatto ambien- 
taie porta dei costi, cer¬ 
to, ma i’importante è 
che siano norme chiare 
e che non introducano 
inutiii fardeiii. Così noi 
imprenditori, voientieri, 
andiamo a fare ie cose 
necessarie sui fronte 
ambientaie». Perché - 
aggiunge poiemicamen- 
te Tognana - «ii più 
grosso inquinamento 
oggi in Itaiia è ia confu¬ 
sione iegi siati va». 

Infine, su Porto Mar- 
ghera T ognana sottoii- 
nea come «è stato ed è 
uno dei fuicri deiia chi¬ 
mica itaiiana». 

Da parte deiie impre¬ 
se - assicurano ancora 
una voita gii industriaii 
itaiiani - c’è i’impegno a 
ridurre i rischi, con un 
piano importante di in¬ 
vestimenti: «C redo - è ia 
conciusione dei numero 
due di Confindustria - 
che stiamo proseguendo 
suiia strada giusta». 


Il geco, simpatico arrampicatore "incoliato" anche ai vetri 


BARBARA GALLAVOTTI 


U n geco che passeggia sul muro di casa è uno spetta¬ 
colo bellissimo. Sul corpo verdastro spiccano gli oc¬ 
chi dalla pupilla verticale e dal globo oculare pro¬ 
tetto da palpebre saldate tra loro e modificate cosi da for¬ 
mare un involucro trasparente. E sistono circa 650 diverse 
specie di questi animaletti, tutte diffuse in zone calde, come 
il bacino del M editerraneo, l'America centrale, l'Asia meri¬ 
dionale, l'Africa e alcune regioni dell'Australia. Molte, 
uniche fra tutti i rettili, sono in grado di emettere suoni, a 
volte simili a gracidìi a volte quasi veri e propri latrati. I 
^hi sono attivi preferibilmente di sera o di notte, e quindi 
è in queste ore che è più facile imbattersi in uno di loro im¬ 
pegnato nella caccia al suo cibo preferito: gli insetti. E ssi 
sono tanto abili in questa attività che girando per i mercati 
del M arocco è facile vederne un esemplare chiuso in una 
gabbietta di legno, pronto per essere venduto come l'insetti¬ 
cida più ecologico, ed esteticamente gradevole, che si possa 
immaginare. La caratteristica più stupefacente di questi 
piccoli rettili è però la loro capacità di aggirarsi con indiffe¬ 
renza persino sulle pareti e sui soffitti più levigati. Come 


fanno? Per lungo tempo i ricercatori si sono posti tale do¬ 
manda senza trovare una risposta definitiva. R ecentemente 
però un gruppo di studiosi americani ha deciso di analizza¬ 
re a fondo il problema e secondo le sue conclusioni, pubbli¬ 
cate su “N ature" l'8 giugno, gli animali resterebbero “incol¬ 
lati" ai muri grazie a una forza di tipo intermolecolare, la 
medesima che tiene insieme le molecole di ossigeno o di me¬ 
tano quando si trovano allo stato liquido. 

U na spiegazione di questo tipo in realtà era già stata 
suggerita negli anni 60, ma la gran parte degli zoologi ave¬ 
va continuato a propendere per soluzioni apparentemente 
più semplici, risultate però inesatte. Cosi non può essere i/e- 
ro che i piccoli rettili aderiscono alle pareti grazie a una so¬ 
stanza da loro prodotta, sia perché sui muri non se ne trova 
traccia, sia perché gli animali non hanno sulle zampe alcu¬ 
na ghiandola che possa secernerla. A Ilo stesso modo le zam¬ 
pe dei gechi non funzionano come ventose, perché continua¬ 
no a essere aderenti anche in un ambiente dove è stato 
creato il vuoto. E il segreto non è neppure un'eccezionale 
abilità ad “aggrapparsi" alle minime irregolarità, perché 


gli animali camminano imperturbabili persino sul più liscio 
e rollare dei vetri. Il fenomeno sembra invece spiegabile 
ipotizzando che tra le zampe dei gechi e la superficie sulla 
quale si muovono si formino legami del tipo chiamato “di 
van der Waals", dal nome del fisico olandese che per primo 
li ha descritti. Questi si stabiliscono tra molecole complessi¬ 
vamente neutre, ma che al loro interno presentano zone più 
positive 0 negative a causa di piccole disomogeneità dovute 
alla posizione degli elettroni. Si tratta di legami molto de¬ 
boli, il cui effetto diviene però rilevante quando sono molto 
numerosi, fino a essere fondamentale ad esempio nello sta¬ 
bilire le temperature di ebollizione o solidificazione di nu¬ 
merose sostanze. 

L e zampe dei gechi sono coperte da sottilissime setole, del 
diametro pari a circa un decimo di un capello umano e lun¬ 
ghe poche centesimi di millimetro. C iascuna setola a sua 
volta ésfilacciata in un migliaio di piccolissimi filamenti, e 
poiché su una zampa può trovarsi mezzo milione di setole, 
ogni animale possiede miliardi di filamenti. La sjpierficiedi 
questi ultimi è potenzialmente disponibile per stabilire lega¬ 


mi di van der Waals con le molecole de! muro su cui occorre 
spostarsi, a patto però che le setole e le loro diramazioni vi 
aderiscano in modo corretto. A questo fine i piccoli rettili 
dapprima appoggiano la zampa in modo che le setole si tro¬ 
vino perfettamente perpendicolari al muro, quindi la muo¬ 
vono cosi da farvele aderire per tutta la loro lunghezza. I n 
tale maniera si stabilisce un legame tanto forte che, secondo 
i ricercatori, una zona grande come una monetina e coper¬ 
ta di setole potrebbe reggere un peso di circa 20 chili! S e ciò 
è vero, il problema diviene: come fa il geco a staccare la 
zampa dal muro dopo che vi si é appoggiato? Apparente¬ 
mente vi riesce spostandola in modo da rompere pochi lega¬ 
mi alla volta, separando le setole dal muro cosi come si 
staccherebbe un nastro adesivo sollevandolo da un'estremi¬ 
tà. Questa osservazione peraltro apre un nuovo campo di 
ricerca, volto a mettere a punto un inedito e straordinario 
adesivo in grado di far presa praticamente su qualsiasi cosa 
e in qualsiasi condizione e poi facilmente rimuovibile senza 
lasciare alcuna traccia. U na vera e propria “colla di geco 
artificiale". 


NUCLEARE 



' •t'- 


Rifiuti radioattivi, contenitori deteriorati nei Canaie deiia Manica 


Perai meno 13anni,dai 1950ai l%3,ii Canaie 
del la M anica è stato utilizzato come discari- 
cadi rifiuti tossici eradioattivi.U nodi questi 
depositi, nell'area nota come Hurd Deep, 
nelleacqueterritoriali bri tanniche maad ap¬ 
pena 15 chilometri da Cap La Hague (porto 


dal quale peraltro partono tuttora navi cari¬ 
che di scorie delle centrali nucleari), ospita 
ormai da decenni unapartedei 28.500 bidoni 
di rifiuti radioattivi rovesciati in mareinque¬ 
gli anni.E lafotoqui sopra (trattada un video 
diffuso da G reenpeace) mostra uno dei quei 


IH f a t t n _ 

"Dalla terra alla Terra" 

A Forlì da mercoledì la festa 
dedicata aH'agricoltura 


bidoni,adagiato sul fondoauna profonditàdi 
103 metri, vi si burnente deteriorato, con pro¬ 
fonde spaccature. L'acqua, in effetti, è un ot¬ 
timo isolantecontroleradiazioni, i cui effetti 
però possono essere deleteri per la flora e la 
faunache i n quel lestesseacque vi vono. 


D alla zolla al pianeta. È que¬ 
sto l'orizzonte vasto entro il 
quale si muove la Festa, in 
programma al Palafiera di Forlì 
dal 28 giugno al 17 luglio, organiz¬ 
zata dall'autonomia tematica agri¬ 
coltura, alimentazione e pesca dei 
Ds. U n fitto calendario di incontri, 
dibattiti, spettacoli, assagg delle 
mille cucine regionali italiane.! ra 
gli appuntamenti più rilevanti 
spiccano, il 29 giugno, gli Stati ge¬ 
nerali dell'agricoltura e dell'ali¬ 
mentazione in vista della Confe¬ 
renza agraria nazionale e, venerdì 
14 luglio alle 18.30, la manifesta¬ 
zione "Africa delle carestie e della 
fame", alla quale parteciperà il se¬ 
gretario dei Ds, Walter Veltroni. 
Filo conduttore della festa, il tema 
della globalizzazione e delle oppor¬ 
tunità e dei rischi che questa com¬ 
porta per il genere umano a partire 
da un bisogno primario come quel¬ 
lo dell'alimentazione, sottoposto 
in questa fase storica a una muta¬ 
zione e a pressioni tecnologiche, 
politiche e finanziarie colossali 
che mettono in gioco la stessa con¬ 
servazione di quello che è forse il 
più importante patrimonio del pia¬ 
neta, la biodiversità. T emi che si 
ritrovano nei diversi momenti di 
dibattito, che oltre agli Stati gene¬ 
rali e all'Africa spaziano dalle 
guerre della sete alla sicurezza nel 
piatto, dalle biotecnologie alla bio- 
diversità,dalla nuova immigrazio¬ 
ne sui campi al turismo rurale e al¬ 
le nuove imprese agricole, dalla 
caccia sostenibile alla riforma de¬ 
gli enti di ricerca, dall'agricoltura 
delle Regioni al Mediterraneo 
aperto. A settembre, poi, festa e di¬ 
battiti riprenderanno ad Ancona 
con la Festa della pesca. 


Biodiversità 

biotecnologie 

matori, anche grazie a un'infor¬ 
mazione corretta e trasparente, 
azione delle istituzioni pubbli¬ 
che sul versante dei controlli, a 
partire dai sistemi di tracciabili¬ 
tà dei prodotti, impegno dei pro¬ 
duttori per la valorizzazione del¬ 
la produzione, mediante l'auto- 
certificazione e i marchi, sono 
elementi di un circolo virtuoso 
che consente al consumatore 
scelte consapevoli e corrispon¬ 
denti alle sue aspettative, e con¬ 
temporaneamente contribuisce 
a valorizzare le produzioni nazio¬ 
nali di qualità. 

Più in generale, la questione 
delle biotecnologieedella biodi¬ 
versità, ovvero della disponibili¬ 
tà, per i paesi e per i produttori, 
del principale fattore di produ¬ 
zione, il seme, la questione del la 
tutela i nternazionale del le deno¬ 
mi nazioni geografiche, la con¬ 
servazione della varietà delle 
esperienze produttive dei terri¬ 
tori e del le imprese, l'equilibrio, 
i n sostanza, tra l'omogeneità e la 
multiforme varietà del mondo, 
possono a pieno titolo essere ri¬ 
comprese i n quel la che N orberto 
Bobbio definisce la nuova gene¬ 
razione dei diritti, aspetto cru- 
cialedel corretto funzionamento 
dei mercati e della leale concor- 


[FRANCESCO BALDARELLI ] 
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Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 
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GLI Spettacoli 



Venerdì 23 giugno 2000 


RAVENNA FESTIVAL 

Marìannee Maddalena 
<A/od» del Novecento 


PAOLO PETAZZI 

RAVENNA Al Festival di Ravenna 
il concerto inaugurale con i Sette 
peccati capitali di Kurt Weill can¬ 
tati da Marianne Faithfull e, due 
giorni dopo, la ripresa del Pierrot 
lunaire di Schònberg con la regia 
di Peter Stein e Maddalena Grippa 
protagonista, presentavano due 
delle opere che rivelano in modo 
esemplare l’enorme varietà della 
vocalità del Novecento, la proble¬ 
matica ampiezza delle aperture 
nei modi di usare la voce. Nei Set¬ 
te peccati capitali, un balletto con 
canto composto nel 1933 a Parigi, 


frutto dell’ultima collaborazione 
con Brecht, Weill stilizza la voca¬ 
lità della canzone, affiancandole 
una scrittura strumentale com¬ 
plessa e il riferimento ad una mol¬ 
teplicità di linguaggi diversi, sem¬ 
pre in funzione di una forte evi¬ 
denza, di una incisiva sobrietà, 
per narrare senza concessioni pa¬ 
tetiche la carriera del le sorelle An¬ 
na I e Anna II (una canta, l’altra 
danza: ma si tratta di uno sdop¬ 
piamento della stessa persona). 
Bisogna guadagnare molto perché 
la famiglia possa costruirsi la «ca¬ 
setta in Louisiana» e il prezzo è la 
totale alienazione, la rinuncia alle 
tentazioni dei peccati capitali, 
che distolgono dal profitto: per 
esempio Ira è l’indignazione per 
una ingiustizia e Lussuria è segui¬ 
re la propria inclinazione amoro¬ 
sa (tradendo un ricco protettore). 
C’era molta attesa a Ravenna per 
Marianne Faithfull, oggi lontana 
dalle esperienze che la resero pre¬ 


cocemente celebre: ha cantato in 
i n gl ese u n’ottava sotto I’ori gi n al e, 
con voce grave e roca, ma con 
una dolorosa intensità, fedele se 
non forse alla lettera, certamente 
alla evidenza «gestuale» eh e Weill 
voleva raggi ungere con la sua mu¬ 
si ca, grazi e an che al I a fel i ce col I a- 
borazione con l’ottima direzione 
dell’americano Dennis Russell 
Davies a capo dell’Orchestra Sn- 
fonica della Radio di Vienna, pre¬ 
gevole anche nella suite dall’tfc- 
cdlo di fuoco di Stravi nsky e nella 
Music for thè theatre (1925) di Co¬ 
pland. 

Nel «canto parlato» (Sprechge- 
sang) dd Pierrot lunaire si è avuta 
una bella conferma di Maddalena 
Grippa, nel raffinato spettacolo 
ideato per lei da Stein a Palermo 
nel 1998, dove tuttavia, dopo un 
simile capolavoro, appare troppo 
fragile la seconda parte della sera¬ 
ta, con le canzoni da cabaret di 
Schònberg. 


FRI NGE FESTIVAL 

BallateeosBesaoni 
da Colerìdgea Otello 

ROSSELLA BATTISTI 

M aggio COSÌ fitto elungodaesser- 
si esteso da Boi ogn a a Roma (do- 
vesi èsvolto il grosso della rasse¬ 
gna) fin quasi allafinedi giugno, 
àrno passati di qui i fantasmi 
shakespeariani di Fanny & Ale 
xander, il buio e il candore di 
morte della Genesi secondo i 
Raffaello Sanzio, gli sguardi or¬ 
fici e rockettari dei Motus, la 
piroettante macchina da presa 
di Anna de Manincor, i con¬ 
certi post-romantici dei La 
Grus. Mentre la conclusione 
romana del Fringe Festival è a 


coda di rondine: ieri sera (re¬ 
plica stasera) al Valle con Le 
ballate dd vecchio marinalo, pa¬ 
rabola di parole sull’onda del 
visionario poema di Goleridge 
che Maria Drago e Roberto Lati¬ 
ni intrecciano in una trama di 
«grammatiche del dire in va¬ 
riazioni e ritratti del sentire 
scenico». Allievi entrambi di 
Perla Peragallo, Drago e Latini 
si sono reincontrati dopo i pri¬ 
mi passi teatrali percento pro¬ 
prio e si sonofusi nella compa¬ 
gnia Fortebraccio Teatro. L’ap¬ 
prodo è su Strade e Dllldò, per 
arrivare oggi ai versi romantici 
e oppiacei di Samuel Taylor, 
trasformando la dannazione 
del vecchio marinaio gabbi ani- 
cida in raccontatore di storie, 
obbligato a trovare sempre 
nuovi ascoltatori e nuovi luo¬ 
ghi al suo peregrinare verbale e 
alla sua ballata, che rinfran- 
gendosi in tante e diverse ver¬ 


sioni diventa plurale nella ver¬ 
sione di Drago e Latini, anche 
interpreti dello spettacolo. 

Nello spazio raccolto del Fu¬ 
rio Gamillo (oggi e domani), 
arriva invece \ 'Hardore di Oid¬ 
io, tragedia calabro-scespiriana 
messa su da Saverio La Ruina 
con la collaborazione-compli¬ 
cità di suggestioni di Dario De 
Luca. Ancora Shakespeare, so¬ 
gno e ossessione delle giovani 
formazioni (e non solo), e un 
altro Otello rivisitato (recente 
anche la rilettura fatta da Tea¬ 
trino Glandestino). Trasforma¬ 
to qui, a tragedia avvenuta, in 
adolescente regredito, in brac¬ 
cio a una poltrona formosa e 
antropomorfa, mentre sullo 
schermo vanno in onda le ulti¬ 
me immagini di Desdemona. 
Una camera tomba per alluci- 
nazioni post-moderne. Fanta- 
biografie di un giovane teatro 
minato da angosce esistenziali. 


PARLA 


Teheran vieta 
l'incontro 
deilecompagnie 
di Iran e Israele 
al Colosseo 


J OLANDA BUFALI NI 

“EFIERAN Le prove sono nel 
foyer del teatro Vahdat, dalla 
mattina presto sino alle due. Pa¬ 
ri Saberi, ancora bellissima, è cir¬ 
condata dai «suoi» ragazzi: una 
settantina fra giovani attrici e at¬ 
tori della compagnia più presti¬ 
giosa di Teheran. Lavorano in 
un clima di euforia, emozione, 
concentrazione, preparano \'An- 
tlgone del millennio, la rappre¬ 
sentazione epocale al Golosseo. 
Gome se il diavolo, la politica, 
non avesse già infilato la sua 
zampa per inceppare l’ingra¬ 
naggio. Loro continuano lo 
stesso, come se nulla fosse. Pari 
Saberi, la regista è sorridente, 
positiva, tesa: forse non tutto è 
finito, ancora si può recuperare 
e, in ogni caso, si deve prepara¬ 
re l’altra tournée europea, ad 
Atene. 

Antigone, una Antigone dagli 
occhi chiari (PardisAfkari), il vi¬ 
so incorniciato dal nero velo 
islamico è al centro della scena, 
intorno a semicerchio, ha la fol¬ 
la del coro, che rappresenta an¬ 
che i soldati, con gli scudi, i ba¬ 
stoni, rarmamentario che sepa¬ 
rerà Antigonedal mondo dei vi¬ 
vi, che le farà scegliere la terra 
del silenzio. In alto sta uno 
straordinario Greonte barbuto, 
Mohammed Fiatami: la sceno¬ 
grafia che si sviluppa in vertica¬ 
le, su diversi livelli, qui la pos¬ 
siamo solo immaginare, insie¬ 
me al rosso dell’abito di Greon¬ 
te, al grigio con specchietti del¬ 
la lunga veste di Antigone. Ma 
quel che vediamo basta: i volti 
delle attrici incorniciati dal velo 
di tutti i giorni, i rapush (lunghi 
mantelli con le maniche che le 
donne attive indossano al posto 
del ciador), che coprono jeans e 
paragi nocchi a. Tutto qu^o per 
noi è abbastanza evocativo del 
mondo antico e della sua rap¬ 
presentazione tragica. Gosì co¬ 
me lo sono gli strumenti della 
tradizione iranica che Pari Sabe¬ 
ri ha scelto per la musica: il daf, 
a percussione, il tar, a corde. 

Gontemporaneo e millenario 
è il legame con il Mediterraneo 
contemporaneo, qui a Teheran, 



Qui sotto 
donne 
sul set 
di unfilm 
iraniano 
e a destra 
Moni Ovadia 


Pari Saberi: «La politica 
ci vuole ancora divisi 
ma il teatro ci unisce» 


il senso del tragico: è qualcosa 
che vedi nella danza del coro, 
mutuata dalle processioni del 
mese dell’Asciura, quando si ce¬ 
lebra la morte di Hussein. 

Il Taz’ieh, la rappresentazione 
sacra, è ancora viva e popolare 
in Iran ed è la cosa più vicina al 
teatro occidentale che esista 
nella tradizione persiana. Solo 
nella seconda metà del Nove¬ 
cento è nato il teatro moderno 
e Pari Sabari è stata una prota¬ 
gonista del movimento innova¬ 
tivo, mettendo in scena Piran¬ 
dello. Le chiedo perché ha scel¬ 


to di usare il Taz’ieh nell’Antigo- 
ne. «Taz’ieh - risponde - èia rap¬ 
presentazione di un martirio, 
anche Antigone muore per 
amore degli uomini. Il legameè 
nel sacrificio in nomedeH’uma- 
nità». 

Ghiedo cosa pensi dell’an¬ 
nuncio del governo iraniano: la 
rappresentazione è annullata, 
l’Iran non sarà presente al Go¬ 
losseo. «Il problema è scoppiato 
a Roma - spiega - quando nella 
conferenza stampa la presenza 
di una compagnia israeliana è 
stata presentata come se fosse 


giunto il momento 
di un accordo, di 
una stretta di mano 
fra Iran e Israele. In 
realtà la politica 
non c’entra niente, 
al Golosseo è il mo¬ 
mento del teatro e 
della cultura di di¬ 
versi paesi. Anche 
in altri festival le 
compagnie iraniane 
erano presenti con 
le americane o 
israeliane». 

Eppure la confe¬ 
renza stampa di Roma è bastata 
per scatenare a Teheran, i gior¬ 
nali conservatori contro il mini¬ 
stro della cultura Mohajerani e 
contro le sue iniziative di aper¬ 
tura culturale. Di qui la decisio¬ 
ne drastica di annullare l’inizia¬ 
tiva, sebbene ieri il conservatore 
Teheran Times insistesse, citan¬ 
do la Guida suprema Ali Kha- 
menei, chela repubblica islami¬ 
ca non ha nulla contro gli ebrei 


Ledonne 
sono più sagge 
Questi uomini 
che mettiamo 
al mondo 
sono déle bestie 

/; 


e la loro cultura, profondamen¬ 
te radicata in Iran, che per Te¬ 
heran il problema sono i territo¬ 
ri palestinesi occupati. 

Chiedo a Pari Saberi se, a suo 
avviso, ci sia un messaggio con¬ 
temporaneo di Aniline: «La 
tragedia di Antigone si è ripetu¬ 
ta mille volte nella 
storia, perché parla 
di quei contrasti che 
l’uomo non è in gra¬ 
do di risolvere, al 
fondo c’è la contrap¬ 
posizione del bene e 
del male. La forza 
del teatro, anche di 
quello di Pirandello 
è qui. Ci sono due 
espressioni, per me 
tipiche, che Sofocle 
mette in bocca ad 
Antigone, su cui ho 
costruito la messa in 
scena. La prima è quando lei di¬ 
ce "sono venuta al mondo per 
amare non per odiare’’». 

La seconda è cantata dal coro 
«Solo la saggezza suprema è 
fonte di felicità». E - chiedo - la 
saggezza delle donne? «In gene¬ 
rale - risponde - sono le donne 
che non vogliono distruggere 
ciò che è stato costruito. Questi 
uomini che mettiamo al mondo 
sono proprio delle bestie». 


CORTI A PALERMO 


Roberta Tome: «Ecco la fami^i^ tutta in 60 secondi» 


GABRIELLA, GALLOZZI 

ROMA La famiglia del 2000? Tra¬ 
dizionale: con la mamma al for¬ 
nelli eli papà In pantofole davan¬ 
ti alla tv. Mentre I nonni se la 
spassano efanno I ribelli. Così, al¬ 
meno, la vedono I tanti «cortlsti», 
provenienti da tutta Italia, che da 
oggi (efino al 25 giugno) scendo¬ 
no In gara per «Sèsantasecondi», 
Il festival di cortometraggi paler¬ 
mitano nato quattro anni fa dalla 
factory di Cipri & Maresco edlret- 
to daRobertaTorreche, in questa 
edizione, ha scelto come tema la 
famiglia. A lei, dunque, la parola. 

«Sono davvero colpita dal risul¬ 
tato - racconta la regista di Sud Si¬ 


de Story, che con ogni probabilità 
sarà a Venezia 2000 -, mi aspetta¬ 
vo che nei confronti della fami¬ 
glia tradizionale ci fosse disaffe¬ 
zione e distacco e, invece, guar¬ 
dando i corti che ci sono arrivati - 
circa un centinaio tra i quali ne 
sono stati scelti 22 - si percepisce 
esattamente il contrario: la man¬ 
canza del focolare domestico e 
dei ruoli classici e tradizionali dei 
genitori. 3 vedono tavole appa¬ 
recchiate, ma completamente 
vuote. Oppure padri e madri da¬ 
vanti alla tv, così assenti, da esse¬ 
re raccontati solo attraverso il pri¬ 
mo piano delle loro pantofole». 
Una immagine, dunque, che la 
regista di Tarro da morire definisce 
«inquietante», visto che! parteci¬ 



Roberta Torre 


panti sono giovani compresi tra i 
25 e i 30 anni. La ribellione, in¬ 
somma, sembrerebbe non essere 
più patrimonio del le nuove gene¬ 
razioni. Ghe anzi, vedono negli 
anziani la vera forza della tra¬ 
sgressione. «L’unica immagine 
anti convenzionai e che emerge - 
prosegue Roberta Torre - è quella 
dei nonni. Gi sono corti, come 
Nonnabblamo, per esempio, in cui 
i vecchi sono descritti cornei veri 
ribelli, vanno a ballare la sera, so¬ 
no scatenati». E sono anche così 
creativi da improvvisarsi «rumo¬ 
risti », come i n II doppiaggio di Zor- 
ro, dove un’arzilla nonnetta in¬ 
venta il rumore degli zoccoli del 
cavallo dell’eroe mascherato,, bat¬ 
tendo le mani sul tavolo. «È co¬ 


me se avessimo davanti una ge¬ 
nerazione di aspiranti vecchietti - 
dice la regista - che vede l’unica 
possibilità di riscatto nella vec¬ 
chiaia». 

Solo dal Sud vengono dei se¬ 
gnali un po’ diversi. Ma unica¬ 
mente se si affronta il tema della 
mafia. «In questo caso - prosegue 
la regista - ci sono dei corti in cui 
si parla anche di ribellione. E si 
arriva anche a vedere il figlio che 
uccide il padre mafioso. Ma in li¬ 
nea di massima quello che emer¬ 
ge è un profondo senso di solitu¬ 
dine che non riesce a sfociare in 
nessuna forma di rivolta. E poi 
forse - conclude - in appena ses¬ 
santa secondi è difficile fare Ber- 
gman». 


L'EBRAISTA 


Ovadia: «Peccato, si perde 
un'occasione di dialogo» 


DANIELA, AMENTA 

ROMA «Peccato per i I teatro, pec¬ 
cato perchéquestoèun incontro 
mancato, e peccato anche per il 
governo di Teheran che ha boc¬ 
ciato l’iniziativa». Moni Ovadia, 
massimo esponentein Italiadel- 
la musica ebraica, si mostra «di¬ 
spiaci uto»dal I ’assenza del l 'Anti¬ 
gone iraniano al Golosseo. L’i¬ 
dea era di rappresentare tre 
grandi tragedie(L’Ed/po Re, l’E- 
dipo a Colono e, ap¬ 
punto, TAntIgone) 
in quella che fu l’a¬ 
rena dei martiri e 
che oggi simboleg¬ 
gia lo spazio-icona 
contro la pena di 
morte. Tre drammi 
messi in scena dal 
Teatro nazionale 
Greco, dal Drama- 
tic Ars Genter di 
Teheran e dal Tea¬ 
tro Gameri di Tel 
Aviv. Gome a dire: 
ebrei, cristiani e 
islamici a confron¬ 
to. Ma l’Iran ha ne 
gato l’autorizzazione alla regi¬ 
sta Pari Saberi. «Gosì si privano 
attori e pubblico di una possi¬ 
bilità di relazione, di scambio. 
Questo nuoce all’arte», sostie 
neOvadia. 

Ma la crede che l’arte possa in¬ 
durrei! dialogo anchetra popoli 
in conflitto? 

«locredocheiniziativedi questo 
genere si ano importanti, impor¬ 
tantissime perché preparano il 
terreno alla pace. Le perverse lo- 
gichedel poterecreanoleguerre, 
i conflitti. Gli esseri umani, da 
par loro, sono portati a confron¬ 


tarsi, aparlarsi. L’arteèun mezzo 
importante per favorire il dialo¬ 
go». 

Ma non un mezzo cheoffrerisul¬ 
tati amediotermine.... 

«No, infatti. La cultura lavora su 
tempi lunghi, direi. Ma questa 
manifestazione al Golosseo mi 
sembra possieda un suo senso 
profondo perchéoffreatrepopo- 
li l’opportunitàdi condividerela 
civiltàdel teatro. Ripeto:èlapoli- 
ticachestratifical’odio.Segli uo¬ 
mini potessero pari arsi, mostrar¬ 
si gli uni accanto agli 
altri su un palco, ere 
do chelepresuntedi- 
visioni avrebbero più 
facilità a decadere. 
L’incontro facilita la 
tolleranza che è lo 
strumento necessa¬ 
rio per accogli ere l’al¬ 
tro. 

E poi esistono delle 
commistioni tra 
mondo ebraico e 
Isiam.Vero? 

«3,vero, G’èstatoun 
lungo periododi con¬ 
taminazione tra le 
due culture. Sono di¬ 
verse solo lemodalitàdi cammi- 
noenegli ultimi cinquantanni il 
conflitto non èstato tra legenti 
mahaavuto natura geo-politica. 
Ealloradispiace, ma per davvero, 
perquesta brava regista. Dispiace 
per un’occasione mancata di dia¬ 
logo. L’incontro fa diventare le 
cose naturalmente solidali, sen¬ 
za forzature. Gli incontri creano 
laciviltà anchetra popoli in con¬ 
traddizione. Ma le divisioni, le 
spaccato ref i n i ran n o i n fretta, n e 
sono certo. Un giorno capiremo 
chei confini sono un anacroni¬ 
smo». 
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Francesco lotti e, a sinistra, Alex Del Piero. Sotto, il rumeno Plagi 


Tecnica efantasia hanno soppiantato il «pallone» muscolare 


DALL’INVIATO 


ANVERSA La grande rivincita del 
calcio latino: cinquesquadreCIta- 
lia, Francia, ^agna, Portogallo e 
Romania) nei quarti del campio¬ 
nato eu ropeo. I n gen eral e, i I tri on - 
fodel Sud: tra le prime otto anche 
JugoslaviaeTurchia. Unadisfatta 
perii Nord: solo l'Olanda, padro¬ 
na di casa, è riuscita a superare la 
primafase. 

Ribaltone tecnico: L'uscita di 
scena di Inghilterra, Germania, 
Danimarca, Svezia, Norvegia e, 
per certi versi, di Belgio e di Re¬ 
pubblica Ceca significa che forse 


correre e pressare non basta più. 
0, meglio: forse anche a Sud 
hanno imparato a faticare e, ad 
armi pari, vince la tecnica. Dal 
punto di vista del palleggio pu¬ 
ro, Portogallo, Francia e la sor¬ 
prendente Romania hanno esibi¬ 
to le cose migliori. Ci aspettava¬ 
mo qualcosa di più dalla Spagna: 
dietro a una qualificazione otte¬ 
nuta n^li ultimi secondi dei mi¬ 
nuti di recuperoc'è, rispetto al¬ 
meno a qualche mese fa, un'in¬ 
voluzione. La vera novità di que¬ 
sti europei è però il caos tattico, 
che fa imbestialire gli ortodossi 
come Secchi. Nella picaresca vit¬ 
toria sulla Jugoslavia, Camacho 


ha schierato, ad un certo punto, 
cinque punte: solo all'oratorio 
vale la regola molti attaccanti 
uguale molti gol. Magli è andata 
bene: anche se, va ricordato, af¬ 
frontava una Jugoslavia ridotta 


in dieci. Dal punto divista degli 
equilibri, cioè il rapporto tattica¬ 
tecnica, Italia, Francia e Olanda 
sono apparse le migliori. L'Italia 
non si vergogna più di affidarsi 
al modulo difesa più ripartenza. 


E tornato di moda il calcb meditHraneo 


la Francia è persino più saggia di 
quella campione del mondo due 
anni fa, l'Olandaha la forza di 
un modulo, il 3-4-3, collaudato 
da decenni. 

Nomi nuovi: Le novità si mi¬ 
surano quasi sempre con i gol: 
ecco perché l'uomo del giorno è 
l'attaccantejugoslavo Savo Milo- 
sevic, 26anni e già 4 reti nelTeu- 
ropeo, capocannoniere del tor¬ 
neo. Milosevic ieri ha gradito il 
paragone con Vi eri, ma ha detto 
di sentirsi più forte tecnicamen¬ 
te: èia verità. È un arieteda piedi 
buoni: il problema, come sem¬ 
pre quando si tratta di calciatori 
slavi, è quello di controllarne gli 
umori. Piace alla Juve. Altro spi¬ 
rito ribelle è lo sloveno ZIatko 
Zahovic, 3gol (9 nellafaseelimi¬ 
natoria), 29 anni. Interessante il 
giovane difensore romeno Cri- 
stan Chivu, 20anni da compiere, 
già in forza aH'Ajax. Il suo limite 
è il carattere: ha un record di 


GLI ARBITRI 

L'Italia ritroverà 
Pereira, a Collina 
Spagna-Franda 

■ Lunedì scorsoad Eindhovenhadi- 
retto senza particolari problemi 
Italia-Svezia; sabatoattitreràil 
quartodifinaledegli azzurri contro 
laRomaniaaBruxeiles: all’Italia, in 
un bisinsolitonellastoriadelle 
grandi manifestazioni calcistiche, 
ètoccato nuovamenteil porto- 
gheseVitorM anuel M elo Pereira. 
L’allenatoredellaRomaniadicedi 
aver pauradell’arbitro? «Affari 
suoi»rispondeMeloPereira. Nei 
quartidifinalescenderàincampo 
ancheilfischiettoitalianoCollina. 
Aluièstata affidata Spagna Fran¬ 
cia, mentrel’olandesejol dirigerà 
Tirchia-Poitogalloelospagnolo 
ArandaOlanda-Jugoslavia. 


DALL' INVIATO 
STEFANO BOLDRINI 

GEEL «Ero un bullo di periferia. 
Ora sono cresciuto e mi sono cal¬ 
mato». Ci vuolemoltaimmagina- 
zionepervederein FrancescoTot- 
ti un erededei ragazzi di vitapaso- 
liniani,laRomadelleborgatedial- 
loraequelladellaglobalizzazione 
dei giorni nostri hanno in comu- 
nesoloil degrado, manon cortola 
poesia. E se all ora si rubava per so¬ 
pravvivere, oggi si sci ppa per I a d 0 - 
sequotidiana:non èunadifferen- 
za da poco. Eppure, l'ex-Pupone, 
che ieri haufficialmentesmessoi 
panni del bullo di periferia, ha 
qualcosa in comunecon i ragazzi 
di allora. È un qualcosachefa par¬ 
te della genetica del cittadino ro¬ 
mano : i I gu sto per I a battuta. T otti 
non è personaggio da grandi in- 
tervisteemassimi sistemi: peruna 
cultura ancora incompleta e per¬ 
ché, talvolta, non gli riesceil drib- 
blingcon la lingua italiana. Mase 
con Totti si fa un botta e risposta 
al I a Al berto Sordi,dicuinon acaso 
l'ex-Pupone è grande ammirato¬ 
re, all ora verrà fuori un qualcosadi 
assolutamente divertente. Fla la 
battuta pron ta efu I m i n an te: com- 
prensibilecheunocomelui siadi- 
ventato adulto, calcisticamente 
parlando, con Mozzone e abbia 
dato il meglio di sé con un altro 
cultore della battuta, Zdenek Ze- 
man. Allo stesso modo, non èca- 
sualechelapresenzadi un allena¬ 
tore presuntuoso come Carlos 
Bianchi lo abbia spinto verso Ge¬ 
nova, sponda Sampdoria, salvo 
ravvedimento dell'ultimo mi no¬ 
to da partedellasocietà. Echecon 
Capello l'intesa, se c'è, c'è solo in 
campo. 

Lagrandenovitàdi quest'euro- 


lotti, una stella di periferìa 

Francesco: «Ero un bulldio». Positiva la sfida con Dd Piero 



L'AVVERSARIO 


I rumeni polemici: «L’Italia? 
No, ci fe più pauiB l'arbitro» 


Paura dell’Italia, mister? «No, dell’Italia non ho pau¬ 
ra», replica sereno l’allenatore romeno Emerich Je- 
nei, «ma dell’arbitraggio sietanto».lgialli hanno ap- 
penafinitolapartitelladiallenamentogiomalierasul 
Campetto di Meise, un paesino a nord di Bruxelles, 
con il «Maradona dei Carpazi»Giga Plagi visibilmen¬ 
te in gran forma. «Ci sono state due o tre decisioni 
contestabili degli arbitri, afavoredi grandi squadre» 
insistejenei. Comunque, promette, la partita di sa¬ 
bato con l’Italia «sarà molto spettacolare, fra due 
squadrechehannolostesso stile». La Romaniaèfidu- 
ciosa, assicura: «Siamo soddisfatti di essere arrivati ai 


quarti di finale, ma ora 
vogliamo andare il più 
lontano possibile, vince¬ 
re questa partita, poi 
quellasuccessivae...»,fa 
un pausa, sorride, «an¬ 
che quella dopo». In ca¬ 
sa armena c’è molto ot¬ 
timismo. Sono certi di poterfare uno scherzetto agli 
azzurri. Mutu, che in Italia gioca nell’Inter, gioca 
d’anticipo: «Se c’è una quadra chedeve avere pau¬ 
ra, queàaèl’ltalia». Adrian paria con i giornalisti ita¬ 
liani al termine dell’allenamento. «Sarà una partita 
fra duegrandi squadre, con grandi giocatori: gli ita¬ 
liani devono avere paura di noi, ci stiamo preparan¬ 
do con grande seri età» avverte M utu. Bocca sigillata 
invecesulletattichechei romeni stanno pr^arando 
per sfruttare, come ha annunciato ieri Jenei, «i punti 
deboi i dell ’ltal ia». «N e pari iamo fra di noi »tag I ia cor¬ 
to M utu. Il campetto di M aise, fino a ieri quasi ignora¬ 


to dalla stampa intemazionale e frequentato solo 
dalla mezza dozzina di inviati di Bucarest, èstato in¬ 
vaso dai cronisti italiani, che hanno subito scoperto 
una quinta colonna tricolore della nazionale rume¬ 
na: Gianluca Carretta, 41 anni, osteopata di Parnna, 
uno dei preparatori atletici dei campioni giallo-blu. 
«Sono un grande tifoso dell’Italia, ma sabato - con¬ 
fessa - tiferò perla Romania». Il rientro in squadra di 
Flagi sabato, dopo averscontato la squalifica, galva¬ 
nizza la squadradi Jenei. «Unocomeluicifagiocare 
tutti bene»assicura M utu. E, ricorda il difensoreLiviu 
Ciobotariu, «a 36 anni per Giga questa è l’ultima 
chance»divincerecon la nazionaleun trofeo impor¬ 
tante. Intanto l’altra giovane stella della nazionale 
romena, Cristian Chivu, sottolinea che «la pressione 
è alta soprattutto perl’ltalia: perno! è una buona co¬ 
sa». La carica psicologica dei gialli-blu èal massimo: 
«se battiamo l’Italia sono pronto anche a rademni i 
capelli a zero» promette M utu, cos come tutti i suoi 
compagni. 


peo non èli fatto cheTotti abbia 
segn ato u n gol, col pi to u n atraver- 
sa e abbia trascinato l’Italia nei 
venticinqueminuti iniziali con la 
Turchia, che sono poi i migliori 
esibiti dallaNazionaienei torneo: 
unocomelui, possi edequesti col¬ 
pi e, comesentenziaZoff, può fare 
ancorameglio. Lagrandenovitàè 
il rapporto cheTotti ha costruito 
con il et. Appenaquindici mesi fa, 
ai tempi di Anconaedellagrande 
fuga dagl i spogl i atoi dopo la sosti- 
tuzione nell’intervallo di Italia- 


Bielorussia - trascinato da Di Bia¬ 
gio -, i I suo rapporto con i I cl u b I ta- 
liaeraai minimi termini. Di lui si 
diceva: «Grande talento, ma è il 
solito romano». Paziente e lungo 
il lavoro della ricucitura. Ancora 
tre mesi fa, amichevole Spagna- 
Italia, mezza squadra criticò die¬ 
tro le quinte la sua esibizione. E 
quando si parlava di lui,Zoffnon 
sem brava mai con vi n to. 0 ra, pari i 
di lui con FrancescoRocca, il vice- 
ct, uomo e allenatore retto e con 
un senso della disciplina ai limiti 


del prussiano e ti dice «Totti sta 
comportandosi benissimo,anzi,è 
straordinario». ETotti, invece, di- 
cechecon «Zofforahaun rappor¬ 
to di confidenza». La settimana 
scorsa, sempresul tema, avevafat- 
to capi re eh e cosa avesse ri baltato 
lasituazione: «Èlaquotidianafre 
quentazione. Tre settimanevissu¬ 
te insieme hanno fatto cadere le 
voci sul sottoscritto. Bruttevoci». 
Totti ha legato con Inzaghi evivea 
modo suo, con spirito fatalista, la 
sfida con Del Piero, di cui, tral’al- 


tro, è sempre stato estimatore: 
«Continuo a ripetere che sarebbe 
bel 1 0 gi ocare i n si eme. M a capi sco 
che Zoff vuole andare sul sicuro. 
La staffetta? Non mi disturba. 
Questo ballottaggio con Del Pie¬ 
ro? Fa parte deH’ordine delle co¬ 
se». 

Domani, a Bruxelles, in vista 
dellagaracon la Romania (tutti re¬ 
cuperati, solo Di Livionon èanco- 
raal meglio), sbarcheràlafamiglia 
Totti al completo: papà Enzo - in 
pensionedopounavitain banca-. 


mamma Fiorella e il fratello Ric¬ 
cardo, di cui si dicecheavessead¬ 
dirittura piedi migliori rispetto a 
quelli di Francesco, ma non lo 
stesso genio. Una famiglia della 
piccola borghesia romana: l’ex- 
Pupone è nato e cresciuto a San 
Giovanni quartiere di duecento- 
mila anime, popolare e romani¬ 
sta, ma non certo borgata. M a an- 
chein città, oggi,si puòesserebul- 
li ùdi periferia: In questo Totti ha 
ragione. Ma Pasolini resta lonta¬ 
no. 


quattro espulsioni in cinque ga¬ 
re. Tra i portieri, il miglioreèsta- 
to Tolde. Nutrito il drappello 
delle delusioni: Raul, Anelka, 
Mpenzaejancker su tutti. 

I numeri: Sono stati segnati 
58 gol, media 2,76 a gara. Le 
squadre più prolifiche sono Por¬ 
togallo, Jugoslavia, Olanda e 
Francia: 7 reti ciascuna. Incredi¬ 
bile la Danimarca: 0 gol. I falli 
commessi sono stati 738, media 
di 35,1 a partita. Il giocatore più 
cattivo èjokanovic (13 falli) e la 
Jugoslavia è in assoluto la squa¬ 
dra più indisciplinata: 3 cartelli¬ 
ni rossi su un totaledi 6. Tolde è 
il portiere che ha fatto più parate 
(19), il difensore tedesco Nowot- 
nyèil migliore nei palloni recu¬ 
perati (36) e, dato interessante. 
Magi è quello che ha perso più 
palloni (38). Beckham è il mi¬ 
glior cros5atore(45), lo svedese 
Ljungberg (15 falli rica/uti) il 
giocatore più tartassato. S.B. 


IN BREVE 


Volley donne, l'Italia 
«conquista» ^dney 

■ Leazzurrehanno centrato un 
obiettivo storico. Ieri hannobattu- 
to il Giappone3-0 (25-22,25-19, 
25-13)collezionandoilloroquinto 
successoconsecutivo(incinquein- 
contri)neltomeodiqualificazione 
diTokioesisonoassicurateperla 
primavoltaunpostoalleOlimpia- 
di di Sydney. 

Doping, non negativo 
Pavan del Venezia 

■ ÈSimonePavandelVeneziailcal- 
ciatoredi serieArisultato positivo 
persteroidi ad un controllo antido¬ 
ping. lltestvenneeffettuatoil22 
aprilescorsodopo la partita Vene- 
zi a-Verona. Lo hacomunicatoii 
Coni, dopoaverricevutoii risultato 
dellecontroanalisi effettuatene! la- 
boratoriodi Losanna. La sostanza 
presentenelleurinedi Pavan èuno 
steroide, il norandrosterone. 

PetruGci batte cassa 
Servono 350 miliardi 

■ Percontinuareagestireefarfronte 
alleesigenzedi caratteretecnico- 
sportivoil Coni avrebbebisognodi 
ci rca350 miliardiannui. Lo haaf- 
fermatoil presidentedel massimo 
entesportivo italianoGianni Pe- 
toicci, al consiglio nazionaledel 
Coni. Petrucci ha ricordato «di aver 
rappresentatolagravitàdelcasoin 
una lettera inviata il 9 maggioal 
presidentedel ConsiglioGiuliano 
Amato eal ministrodei BeniCultu- 
ral i con delega allo Sport G iovanna 
Melandri, ndlaqualehafattopre- 
senteleesigenzedelConi. 

Moto, Capirossi 
«razzo» in prova 

■ LorisCapirosa, su Fionda, hafatto 
registrareil migliore tempo nella 
primagiomatadi prove ufficiali per 
il G.P. d’OlandaclasseSOO. Secon¬ 
do mig liortempo èstato l'ameri¬ 
cano Kenny Roberts su Suzuki. 
Max Biaggi, Yamaha, hafattoii 
quarto tempo eValenti no Rossi, su 
Honda, il dodicesimo. 

L'Ud rinvia 
analisi anti-Epo 

■ L’UnioneCiclisticaIntemazionale 
(UCI) haannunciatochedeciderà 
«nei prossimi giomi»seapprovare 
0 meno un nuovo metodo d i anal i- 
si, i nteso a ri vel are I’event ual eas- 
sunzionedel farmaco EPO. 



PRIMA DI PMtTIRE FATE IL PIENO DI SERENITÀ. 


35.000 LIRE, 20 CONTROLLI, 12 MESI DI TARGA ASSISTANCE. 

Con Check-Up Fiat, fino al 31 ottobre 2000, a sole 35.000 lire (18,07 euro) potete fare ese¬ 
guire 20 controlli sulla vostra Fiat (auto, veicokr commerciale o autocaravan). Se la vostra 
atito ha bisogno di interventi, e decidete di farli, paglierotc solo quelli e il 
Check-Up non vi sarà costato nulla. Superato il Check-Up, avrete diritto ad 
tm turno di T’arga Assistancc in tutta Europa. E se deciderete di sostìttiire Folio 
motore c il filtro olio, riceverete una conte zionc da rabbocco di olio Seleni a 
per mantenere inalterate le performance del motore’^. Pronti a partire sereni? 

www.fiat.ooni 

I iiiLtirvcnto NiiirLiiito coEsistc soìo nei cnnibio olio motore c nella sosliliizione del Filtro olio, il costo del Clieck-Up verrà conuinque addebitato. 


























































23ECO03A2306 ZALLCALL 12 01:07:15 06/23/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



Venerdì 23 giugno 2000 


AEREI 

Air France; colloqui con Alitalia 
Nasce Sky Team, colosso dei cieli 


Blu al governo: «Regole di\«rse per la gara UrTte> 

CriticheallepropostedeirAuthority. Vita: cambiare i meccanismi deH'auditel 


«Al italiastacercandoun nuovo partnereperilmomentopossiamo solodire 
checisonodei contatti in corso»: la conferma chetra la compag nia aerea ita- 
lianaed AirFrancesonostati intavolati colloqui perunaverificadellepossibili- 
tàdialleanza, magari soltantocommercale, èvenutaieri dallostessodiretto- 
regeneraledellacompagniafrancese, Pierre-Henri Gourgeon. Di pili co¬ 
munque, il managertransalpino non havolutodire, senon altro perchéquel- 
ladi ieri perAirFranceèstatalagiomatadell’annunciodi un altro accordo: la 
nascitadiSI<yTeam,lanuovaalleanzafraAirFrance,l’americanaDeltaAirii- 
nes, Aero M exicoeKorean Air. N el prossimo futuro dovrebbero unirsi anche 
lelineeaereececoslovacche(Csa). Il nuovonetwortsi articoleràsuquattro 
hub principali: Parigi ChariesDeGaulle, Atlanta, Seoul eCittàdel M essico. 
SI<yTeamoffrirà6.402 voli quotidiani in 98 paesi unendo451destinazioni sui 
quali viaggerannoogniannol74milionidipasseggeri.«Oggi-haspiegato 
Jean-CyriI Spinetta, il presidentedell’AirFrance- ladomandadi viaggi si 
esprimesemprepiùsuscalauniversalecomeconseguenzadellamondializ- 
zazionedeireconomiaedegli scambi, unfenomenocherichiedealleazien- 
dedel trasporto aereo rispostepronteintenoinidiallargamentoediversifica- 
zionedell’offerta». 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Le decisioni dell'authority 
per le tic, ed in particolare la scelta 
di ammettere alla vendita di servizi 
Umts anche quei gestori che non 
avranno una rete propria (il cosid¬ 
detto "operatore virtuale"), non so¬ 
no piaciute ai competitors che si 
preparar o a partaci pare al I a gara per 
l'assegnazione delle cinque licenze 
per i telefonini di nuova generazio¬ 
ne. Se le lamentele sono sostanzial¬ 
mente generalizzate, a dar voce agli 
umori di tutti è soprattutto Auto¬ 
strade, prindpaleazionista di Blu.In 
una nota, la società presieduta da 


Giancarlo Elia Valori si dice «delu¬ 
sa» dalle decisioni dell'authority ri¬ 
levando come, tra l'altro, nelle mi¬ 
sure proposte per il bando di gara 
manchi la previsione della possibili¬ 
tà di trasportare il vecchio numero 
in caso di cambio di gestore e l'ado¬ 
zione di sfasato re temporali per l'av¬ 
vio dell'Umts per favorire gli ultimi 
nati. Società Autostrade si dice co¬ 
munque fiduciosa che governo ed 
Antitrust potranno modificare 
quanto proposto dall'Authority per 
le tic. In particolare, si chiede al go¬ 
verno di «considerare con attenzio¬ 
ne quanto si va a determinare come 
procedure di gara e come r^ole di 
asimmetria». Per quanto riguarda. 


invece, le alleanze in vista della 
prossima gara, Francesco Gaetano 
Caltagirone, uno dei principali azio¬ 
nisti del consorzio Blu, ha negato 
contatti con il consorzio Ardala per 
un'eventualealleanza. 

«Per l'ammortamento degli inve¬ 
stimenti in rete servono almeno 7/8 
anni - sostiene l'amministratore de¬ 
legato di Wind, Tommaso Pompei - 
Se l'operatore virtuale sarà introdot¬ 
to prima che un operatore abbia 
completato il ritorno finanziario dei 
propri investimenti ciò influenzerà 
il prezzo della licenza Umts». 

A pochi giorni dal varo della gara, 
qualche dubbio se un gioco che si 
annuncia caro valga veramente la 


candela comincia ad emergere tra 
gli stessi partecipanti. Lo rivela 31- 
vio Scaglia, amministratore delegato 
di FastWeb: «C'è molta incertezza. 
Si tratta di un investimento di 15-20 
mila miliardi che richiede un break- 
even di 7 anni. Potrebbe essere un 
gioco cheforsenon vale la pena gio¬ 
care a meno che non ci siano impe¬ 
gni precisi del governo di fare estre¬ 
ma chiarezza sugli operatori». Pre¬ 
tattica per condizionare le scelte del 
governo sul bando? «I prezzi dell'a¬ 
sta sono molto elevati a causa della 
gara ma se fossi al governo di fronte 
alla possibilità di incassare 50.000 
miliardi di lire avrei fatto lo stesso - 
osserva Elserino PioI, presidente di 


Pino Venture Partners - I cinque 
operatori vincenti tenderanno asca¬ 
ricare i costi sul cliente, ma nessuno 
si tirerà indietro». 

Secondo il segretario confederale 
della CgiI, Walter Cerfeda, andrebbe 
previsto «l'obbligo per i vincitori di 
completare la rete Umts altrimenti 
c'è il rischio ditagliare fuori una par¬ 
te del Paese, in particolare il Mezzo¬ 
giorno». 

AII'Authority per leticsi rivolgeil 
sottosegretario alle Comunicazioni, 
Vincenzo Vita: perché riveda i mec¬ 
canismi dell'auditel: «Bisogna tener 
conto della qualità oltre che della 
quantità del l'ascolto». 


L'INTERVISTA ■ PIERLUIGI BERSANI. ministro dei Trasporti 


«Tir, accordo possibile anche senza il blocco» 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA II «day after» di PierLuigi 
Bersani non hanulladi rilassante. 
«Sto già su altre grane- dichiara- 
Quellenon mancanomai». Nien¬ 
te riposo, dunque, ma soddisfa- 
zionesì, soprattutto peraverten u- 
to fermi tre punti nella vicenda 
Tir. Eccoli. «Noallaconvocazione 
in presenza di un fermo era il pri¬ 
mo. Poi siamo stati attenti chedi¬ 
namiche di contraddizione tra le 
diverse organizzazioni non sfo¬ 
ciassero in una divisione radicale 
del settore. 11 governo non ha mai 
giocato sul le contrapposizione di 
sigle. Terzo, siamo stati fermi sui 
punti economici, come la rivalu- 
tazi on etariffari a ten uta a I i vel 1 0 d i 
inflazione». Non cambia idea, il 
ministro dei Trasporti, sull'inop¬ 
portunità di uno sciopero. «Con¬ 
tinuo a pensarechesi poteva arri- 
vareaquestopuntodi caduta sen¬ 
za la protesta», dichiara. In ogni 
caso i giorni caldi sulleautostrade 
significano per Bersa¬ 
ni che«questosettore 
meritaunagrandeat- 
tenzione grande at¬ 
tenzione, perch évi ve 
unafasedelicata». 

Quali sonoi proble¬ 
mi maggiori del- 
l’autotrasporto? 

«Il settoreèin un pro¬ 
cesso impetuoso di 
riorganizzazioneper- 
ché è sottoposto a 
una concorrenza 
nuova fortissima sia 
sulle cosiddette fasce 
alte, cioè coloro che 
riescono ad avereuna 
massa critica molto ampia, sia sul 
frontebasso. Questodatosi coniu¬ 
ga con un altro fenomeno eh e sta 
galoppando echeèin sostanza la 
scomparsadei m^azzini delleim- 
preseei meccanismi di out-sour- 
cing. In sostanzalegrandi imprese 
affidanolagestionedei trasporti a 


grandi strutturedi logistica, eque- 
sto fa rifarei patti di questi nuovi 
grandi soggetti con unamiriadedi 
imprese medio emedio-grandi, le 
quali percepiscono che si stanno 
stri n gendo molto gl i spazi 
Torniamo alla cronaca. È il caso 
oggi di darei numeri esatti, visto 
chei «ribelli»diconodi aver recu¬ 
perato 500 miliardi, altri paria- 
nodi 1.300. 

«Lecosesono complicate. Questo 
accordo sblocca risorse non nuo¬ 
ve, giàdovute(comecarbon tax)e 
giàesi stenti per ci rca200 miliardi. 
Poi questo accordo aggiunge sul 
2001400 miliardi sul la questione 
del I eacci sech evan n o afi n an zi are 
ulteriormente un progetto di leg¬ 
ge cheèin corsodi approvazione. 
Inoltre questo accordo contiene 
un decr^o che mette nella legge 
110 miliardi. Queste risorseerano 
giàstateaccordatenei giorni scor¬ 
si , ed eran o ri sorsesul 2000, ma sa¬ 
rebbero state incassate nel 2001. 
Adesso aquesterisorse vi enedata 
certezza, con un finanziamento 
che poi diventa stabi¬ 
le. Stiamo parlando di 
provvedimenti su una 
legge di riorganizza¬ 
zione del settore che 
prevede oltre 1.300 
miliardi. Comunque 
non è corretto dire 
che si sono fermati 
quando hanno otte¬ 
nuto 1.300 miliardi, 
perché quelle risorse 
eranogiàstanziate». 

Il segretario del Cu¬ 
na Paolo Uggè di¬ 
chiara che il gover¬ 
no ha barato. Cosa è 
accaduto veramente 

mercoledì? 

«La sera pii ma, verso le 10, aveva¬ 
mo siglato un verbale d'incontro 
che prevedeva tre punti. Il primo 
erano i contenuti di un decreto, il 
secondo era l'impegno alla so- 
spensionedel blocco, il terzo pun¬ 
to era l'impegno al varo una volta 




Il blocco del tunnel del Frejus per la protesta degli autotrasportatori 


Stefano Rellandini/ Reuters 


RIt-CgiI: il decreto va sospeso 
perché penalizza i dipendenti 

■ Contro il decreto legge varato dal governo a favore degli au¬ 
totrasportatori si scaglia la Flit CgiI, affermando che gli effetti 
dell'accordo sottoscritto tra governo e associazioni di cate¬ 
goria sono «penalizzanti per i lavoratori dipendenti e quindi 
devono essere immediatamente sospesi», con il conteiuale 
avvio di un confronto con le organizzazioni sindacali. Subito 
arriva la smentita del governo attraverso il sottosegretario ai 
Trasporti, Giordano Angelini. Comunque secondo il segreta¬ 
rio generale della Flit, Guido Abbadessa, si produce un «ulte¬ 
riore, inaccettabile abbassamento dei trattamenti pensioni¬ 
stici degli autisti», applicando la misura prevista della detas¬ 
sazione pari al 50% dell'importo relativo al lavoro straordi¬ 
nario, uno dei punti contenuti nel decreto.Tenuto conto, sot¬ 
tolinea Abbadessa del «numero rilevante delle ore straordi¬ 
narie effettuate e che in molti accordi vengono forfettizzate 
oltre 30 ore di straordinario al mese». Inoltre, l'organizzazio¬ 
ne sindacale di categoria punta il dito contro il metodo se¬ 
guito nella trattativa: «questioni strettamente attinenti alla 
retribuzione dei dipendenti - afferma ancora Abbadessa - so¬ 
no state discusse e definite senza il confronto e l'eventuale 
accordo con le organizzazioni sindacali dei lavoratori». 


sospeso il blocco. Questo mecca¬ 
nismo era stato siglato in un ver¬ 
bale d'accordo e aveva rica/uto 
l'assensodei gruppi dirigenti delle 
associazioni, naturalmentecon la 
riservadi andareadiscuterecon le 
organ izzazion i. 11 giorn o dopo, es- 
sendo giàconvocato un consiglio 
dei ministri alle 12, noi abbiamo 
fatto sapere eh e se ci fosse stata la 
sospensione prima di mezzogior¬ 
no, avremmo fatto subito il decre¬ 
to. Una organizzazione ha sospe¬ 
so, nell'altra si èapertaunadiscus- 
sione. Questaèlacronistoria, non 
c'èstato altro». 

Secondo la c’è stata strumenta¬ 
lizzazionepolitica? 

«Quan do succede una gran de co¬ 
sa, èchiarochec'èsempredentro 
un po'dituttoequindi non esclu¬ 
do checi siastataqualchepensata 
di questo genere. Però aggiungo 
subito chequandounacosaèdav- 


vero grossa, comequesta era gros¬ 
sa, un ministro deve sapere che 
non èmai perunastrumentalizza- 
zionepolitica. Perchéi camionisti 
d'Italianonsi mettonoafarequel- 
l 0 eh e h an n 0 fatto per stru men ta- 
lizzazionepolitica. Noi dobbiamo 
avere occhio ai problemi, quindi 
se ci sono state altre pensateio ri¬ 
tengo la cosa assolutamenteinin- 
fluenteechi spiegalavicendacosi 
faun ragionamentoimproprio». 
Veniamo alla polemica, rientra¬ 
ta, con i verdi e a quella aperta 
con Legambiente. C’è stata dav- 
verounanimitàinconsiglio? 
«S,c'èstata, mai verdi hanno vo¬ 
luto riaffermare comunque una 
loro posizionedifondocheèquel- 
la che dice: un settore del genere 
non va aiutato tanto sui costi, 
quanto riorganizzato». 

Non hannotuttii torti. 

«No, tant'è che quando dicono 


checi siamo intesi, ci 
siamo intesi su que¬ 
sto: lagran partedelle 
ri sorse eh e and ranno 
all'autotrasporto ri¬ 
guardano la legge di 
riorganizzazione del 
settore che finanzia 
interventi perl’inno- 
vazione tecnologica, 
porgli accorparnenti, 
per gli esodi. È una 
legge che an eh'essa 
ha avuto problemi 
con rUe, ma al netto 
di questo il nostro 
sforzo è la riforma dell'autotrasp. 
lo ho chiesto di considerareun se¬ 
condo aspetto. Noi stiamo spen- 
dendomolti soldi per raddoppi are 
le grandi linee ferroviarie (l'alta 
veloci tà èalta capacità eh eavrà un 
effetto enormesul sistema merci), 
dal primo gennaio spenderemo 


molto sullecosiddette 
autostrade del mare, 
poi c'è l'intermodali- 
tà. Però da notare due 
cose. In tutta Europa 
in questo momento 
c'è un po' di rivincita 
dellagommaperquel- 
la riorganizzazione di 
cui parlavo prima. La 
scomparsa dei magaz- 
zini porta effetti per 
cui letrattesono perii 
70% sotto i 200 eh i 1 0 - 
metri. Secondo aspet¬ 
to, laforteripresa eco¬ 
nomica, che genera una risposta 
immediatain termini di mobilità. 
Qgni punto di Pii sono almeno 
duepunti in più di mobilità. Qra,i 
verdi dicono di non rassegnarsi a 
questo. Bene, io non mi rassegno, 
tant'è eh e negli ultimi mesi lefer- 
rovi e hanno trasportato il 10%di 


merci in più. Però io chiedo reali¬ 
smo nell'affrontare i problemi, e 
aggiungo che dal punto di vista 
am bi en tal e i I fatto chesiaincorso 
un ammodernamento del parco 
camion hadegli effetti. Quanto al 
ricorso a Monti di Legambiente, 
non abbiamo problemi, perchéle 
norme eh e sono nel decreto sono 
gi àcon osci ute, gi àoperan ti ». 

A proposito di Europa, su cosa 
verterà I’i ncontro con I a com m i s- 
sariaDePalacio? 

«Faremo u n a ri cogn izi on e». 

Siparleràdi Mal pensa? 

«Sta per arrivare il nuovo esperto 
chedovràfarelasuaindagine. Lo 
lasceremo lavorare la prossima 
settimana, quindi non credo che 
parleremo di Malpensa. Comun- 
quenell'ultimoincontro,DePala- 
cio ha sottolineato chei meccani¬ 
smi di funzionamento dell'aero¬ 
porto son o di stan dard europei ». 


Il 

Un settore 
sottoposto 
a confi itti 
perché 
investito da 
ristrutturazioni 

—ff- 


IL CASO 

Aeroporti verso un caro-tariffe 
Galla (Adr); più liberi da privati 


ROMA Entro il mesedi luglio sul 
tavolodel C i pe arriverà la del ibe 
rain materia di diritti etariffeae 
roportuali. Lo ha detto il mini¬ 
stro dei Trasporti Pierluigi Bersa¬ 
ni intervenendo all'assemblea 
annualeAci Europei n corso a Ro¬ 
ma. Dopo i necessari provvedi¬ 
menti interministeriali, ha spie 
gato, il governo si riserverà la 
possibilità di riequilibrarediritti 
e tariffe con l'obiettivo di ade 
guarii aquelli degli altri paesi eu¬ 
ropei rispetto ai quali gli aeropor¬ 
ti italiani scontano gap evidenti. 
Bersani ha anchespiegato chele 
tariffe dovranno essere correlate 
a elementi «oggettivamente mi¬ 
surabili». 

Le parole di Bersani sono pia¬ 
ci ute al l'ammi n i stratore del ega- 
todi Aeroporti di Roma,Gaetano 
Galia cheda tempo auspica una 
revisione e un riequilibrio della 
tariffe: «C'è un gruppo di lavoro 
chesta esaminando lasituazione 


-haspiegato-ln Italialetariffeei 
diritti dei servizi aeroportuali 
non liberalizzabili equindi gesti¬ 
ti in una situazione di monopo¬ 
lio scontano una differenza del 
40% in meno rispetto agli altri 
Paesi europei». Improbabile, co¬ 
munque, cheli Cipepossarecu¬ 
perare l'intero differenziale con 
u n sol 0 aggi ustamen to. 

Quantoallarecenteprivatizza- 
zionedi Adr (proprio oggi la ces- 
sionedegli areoporti romani ver¬ 
rà sancita con la firma del preli¬ 
minare di vendita tra l'Iri ed il 
consorzio vincitore Leonardo), 
Gallantieneil passaggio ai priva¬ 
ti «una grossa opportunità per il 
paese, per l'acquirente, per l'a- 
zionistalri e naturai men te per la 
società». In prospettiva, dice, si 
potrà lavorare meglio con gli 
azionisti privati «sia per l'appor¬ 
to di capitali, siaperl'estensione 
di Adr in altri scali, sia per il mi- 
glioramentodellaredditività». 


LA PRODUZIONE OPEC 


In milioni di barili al giorno 
Arabia Saudita 


Iran 


Emirati Arabi 

Kuwait 

Qatar 

Nigeria 

Libia 

Algeria 

Venezuela 

Indonesia 
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Benzina nel Dpef freno ai rinati 

Pétrolio, aumenta la produzione ma prezzi al palo 


ROMA Novità in vista nella prossi¬ 
ma Finanziarla per la benzina: 
niente rincari peri consumatori già 
provati dal mercato, bensì una sor¬ 
ta dì «tappo» fiscale che punti a 
frenare il prezzo dei carburanti. 
L'obiettivo del governo è quello di 
mettere sotto controllo l'effetto in¬ 
flazione che deriva dal caro-benzi¬ 
na. I tecnici del ministero delle Fi¬ 
nanze starebbero già studiando il 
meccanismo e, anche se velata¬ 
mente, il Dpef potrebbe contenere 
qualche riferimento all'Intenzione 
del governo di rimodulare i tributi 
degli oli minerali che gravano sul¬ 
l'Inflazione. Un nuovo capitolo di 
sgravi fiscali potrebbe così aggiun¬ 
gersi ai provvedimenti cheli gover¬ 
no punta a realizzare per detassare 
la prima casa, per abbattere le tasse 
sullefamiglie, per agevolare l'avvio 
di nuove attività e per rafforzare le 
imprese medio-piccole. Il Dpef non 
conterrà cifre degli interventi ma 
solo una indicazionegenerica degli 


impegni cheli governo. 

Per il futuro si prevede che il 
prezzo della benzina resti «caldo». 
L'incremento delle estrazioni di 
greggio deciso dall'Organizzazione 
dei paesi produttori è maggiore ri¬ 
spetto alle aspettative di alcuni 
analisti, ma non sembra sufficiente 
per frenare la corsa del prezzo del¬ 
l'oro nero, arrivato a New York vi¬ 
cino ai 32 dollari al barile. Dal pri¬ 
mo luglio i membri del cartello im¬ 
metteranno sul mercato 708 mila 
barili di petrolio in più al giorno, 
anche se l'incremento reale è solo 
di 300-350 mila barili. Questa è 
tuttavia una goccia in mezzo al 
mare se confrontata con i 77 milio¬ 
ni di barili di petrolio estratti ogni 
giorno. Se l'obiettivo dell'Opec è 
quello di garantire una stabilità dei 
prezzi del greggio sui 25 dollari al 
barile, spiegano gli analisti, era ne¬ 
cessario aumentare le estrazioni di 
almeno un milionedi barili. Il rial¬ 
zo del prezzo del petrolio successi¬ 


vo alla riunione di ieri a Vienna, 
sostengono alcuni esperti del setto¬ 
re energetico, è scontato perché 
l'incremento della produzione è 
solo in leggero rialzo rispetto alle 
aspettative. Altri analisti sostengo¬ 
no tuttavia che il rally sta a signifi¬ 
care che i mercati non sono soddi¬ 
sfatti della decisione presa dall'O- 
pec. A metà della giornata di con¬ 
trattazioni al New York Mercantile 
Exchange il greggio con consegna 
ad agosto è scambiato a quota 31,- 
85 dollari al barile, in rialzo 
dell'1,5% rispetto ai 31,37 dollari 
della chiusura di ieri. «Ci vorranno 
almeno due giorni prima di vedere 
un assestamento», ha dichiarato 
Peter Beutel, analista per Cameron 
Flanover. Dopo l'Opec dovrebbe 
arrivare anche la decisione dei pae¬ 
si non aderenti all'Organizzazione. 
Il Messico ha già detto che aumen¬ 
terà le estrazioni di 75mila barili al 
giorno (4,5% in più) e altri Stati 
dovrebbero segui re questa strada. 
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NEL Mondo 


l'Unità 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Ehud Barak salva il suo governo 
ma ad un prezzo altissimo, troppo 
alto per l'Israele laica, per quella 
partedel Paesechesi èsemprebat- 
tuta contro l'invadenza degli ul¬ 
traortodossi nella vita pubblica e 
nelle istituzioni dello àato ebrai¬ 
co. «Sh as» h a vi nto su tu tti i fron ti. 
La crisi politica apertail 13giugno 
in Israele si è chiusa ieri con il 
trionfo degli ultraortodossi sefar- 
diti, l'uscita dal governo del Me- 
retz-il partitodellasinistralaica-e 
un sostanzialeindebolimento po¬ 
liti codel premiercheperdetremi- 
nistri fedeli alleati in cambiodella 
speranza, ma in molti a Gerusa¬ 
lemme parlano di «illusione», di 
poter concluderei! processo di pa- 
cecon i palestinesi senza eh egli ul¬ 
traortodossi losabotino. 

Non hal'ariadel vincitoreEhud 
Barak quando esceda una riunio¬ 



Barak cede ai religiosi e si salva 


Fuori i laici del Merdtz, lo Shas rientra nel governo 


al governo sia indispensabile per 
creare l'unità necessaria alla pa¬ 
ce». Ma nel partito sono in diversi 
anon pensarlacosi earitenereee- 
cessivalapazienzaeancorpiù ec¬ 
cessivo il prezzo pagato da Barak 
agli ultraortodossi del rabbino 
Ovadia Yossef, guida spirituale e 
mente politica di «Shas». Il pre- 
miernon haneppureaccennatoa 
chiedere ai ministri del «Meretz» 
di rimanere ai loro posti. Ha sol¬ 
tanto dettoche«il loro passo èsta- 
to doloroso per il Meretz quanto 
per noi». Ad avere la meglio è la 
politica dei numeri non quella 
del I ei dee, osservan 0 i giovan i atti¬ 
visti del partito di Yossi Sarid riu¬ 


niti mestamente nella sede del 
parti to a Tel Avi v: «Sh as» h a 4 m i - 
nistri, e con 17 deputati sui 120 
della Knesset è il terzo partito del 
Paese. Il Meretz ha 5 deputati e 
avevatreministri. 

E tra questi ministri c'era il ne¬ 
mico numero uno di «Shas», l'o- 
diatoYossi Sarid, titolare, sinoaie- 
ri, del dicastero dell'Istruzione, 
colpevole di «spirito antireligio¬ 
so» agli occhi del «Consiglio dei 
saggi dellaTorah», il massimo or¬ 
ganismo decisionaledi «Shas». Lo 
«spirito antireligioso epersecuto- 
rio»di Sarid altro non erachel'op- 
posizione manifestata dal mini¬ 
stro alla concessione di nuovi co¬ 


spicui finanziamenti statali all'e¬ 
stesa rete di scuole religiose di 
«Shas». 

Una retecostosissima e ridotta 
al I a ban carotta. U n d i ci gi orn i fa, i 
ministri di «Shas»avevano prean¬ 
nunciato ledimissioni -presenta¬ 
te martedì scorso - aggiungendo 
alle loro rivendicazioni lal^aliz- 
zazione della loro radio pirata e 
minacciando, con il loro passag¬ 
gio all'opposizione, di far manca- 
real governol'appoggioindispen- 
sabileacondurrein porto letratta- 
tivedi pace con i palestinesi. Ed è 
proprioin nomedellapace, priori¬ 
tà assoluta nell'agenda politica 
israeliana, eh e l'altro ieri il Meretz 


Il primo 
ministro 
israeliano 
Barak 


ne, «molto tesa» rivelano fonti a 
lui vicine, del partito laburista 
convocata d'urgenza per cercare 
di far digerireai quadri del Labour 
lasuadecisionedi cederea«Shas»: 
«C redo n el I e vi rtù del I a pazi en za e 


tolleranza», dichiara il primo mi¬ 
nistro ma non c'ètracciadi soddi¬ 
sfazione sul suo volto: «Dobbia¬ 
mo riconciliarci tra noi per far la 
pacecoi vicini -aggiunge-eriten- 
gochelapartecipazionedi "Shas" 


hadecisodi toglieredai guai Barak 
annunciando le dimissioni da 
propri ministri. Nel medesimo 
tempo il Meretz ha assicurato al 
premier l'appoggio esterno, rima¬ 
nendo nella maggioranza. Ieri, 
constatata la sconfitta di Sarid e 
certi di averedaBarak pienasoddi- 
sfazionealleloro richieste, i mini¬ 
stridi «Shas»hannoritiratoleloro 
dimissioni. Che si tratti di un 
trionfo lo si comprende chiara¬ 
mente dai caroselli festanti di 
macchinainscenati dai sostenito¬ 
ri di «Shas»nei quartieri di Gerusa- 
lemmeeTel Aviv dovesono mag- 
g oran za assol uta. U n a vi ttori a per 
i sefarditi, una pagina nera per l'I- 
sraelelaica, tanto più chei vertici 
del partito ultraortodosso non 
hanno dovuto neancheassumere 
alcun impegno concreto perl'ap- 
provazionedi futuri accordi di pa¬ 
ce con i palestinesi. Mani liberee 
casse piene. Davvero il massimo 
perRabbi OvadiaYossef. 


Infériiiera sospettata 
di dNGr iKdso 18 bimbi 

Londra, iniezioni di morfina per gli omicidi 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA Un'infermiera sospettata di 
aver ucciso diciotto bambini con inie¬ 
zioni di morfinaèstatainterrogatadai- 
ia poiizia di Southend neiia contea dei- 
i'Essex, a cento chiiometri da Londra. I 
genitori di sei bambini ora devono deci¬ 
dere se dareii permesso aiia riesumazio¬ 
ne dei ioro corpi per poter fare ie auto¬ 
psie e stabi i ire sei piccoii furono uccisi. 
Gii aitri cadaveri sono stati cremati. 

li caso è venuto aiia iucesoio perché 
ia madre di uno dei piccoii quaiche 
tempo fa ebbe dei sospetti suii'infer- 
miera e sui trattamento medico che ve¬ 
niva somministrato. Dopo ia morte dei 
figiio scrisse una ietterà aiie autorità 
mediche iocaii che passarono una nota 
aiia poiizia soiiecitando deiie indagini. 
L'infermiera iavorava nei reparto di un 
ospedaie speciaiizzato neiie cure di 
bambini e giovani affitti damaiattiedi 
carattere terminaie. I diciotto casi sui 
quaii ia poiizia ha aperto deiie indagini 
riguardano bambini nati soiamenteda 
pochi mesi e aitri di giovani fino ai 17 
anni di età. La vittima più piccoia 
avrebbe avuto appena sette settimane 
di vita. L'infermiera è una speciaiista di 
maiattie infantiii suiia quarantina che 


ha cominciato a iavorare negii ospedaii 
quando non aveva ancora vent'anni. In 
passato ha prestato servizio anche nei 
più noto ospedaie dei Regno Unito che 
si occupa di maiattie infantiii, ii Great 
Ormond Street Hospitai di Londra che 
riceve pazienti da tutto ii mondo. I casi 
che sono ai centro deiie indagini deiia 
poiizia sono tuttavia iimitati aii'uitimo 
ospedaie dove i'infermiera ha prestato 
servizio tra ii 1996 e ii 1999. Oitre a ia¬ 
vorare per i'ospedaie i'infermiera era 
occupata presso ii South End Commu¬ 
nity Service che è un ente pubbiico. 
Uno dei suoi incarichi era queiio di re¬ 
carsi avisitarei piccoii pazienti neiieio- 
ro abitazioni e somministrare medicine 
dietro ricette mediche, li portavoce dei¬ 
ia poiizia deii'Essex lan MacNeiii si è ri¬ 
fiutato di renderenoti maggiori dettagii 
indicando che ia notizia è trapeiata at¬ 
traverso i a stampa i n antici po sui i e con- 
ciusioni deiieindagini per cui non èan- 
cora stato spiccato nessun mandato di 
arresto. «Stiamo interrogando diverse 
persone, inciusa i'infermiera. Ci sono 
ancora moite investigazioni da fare pri¬ 
ma di poter pervenire a deiie decisioni. 
Abbiamo i'intera cooperazione da parte 
dei vari enti interessati. È un caso che si 
presenta moito deiicato edifficiie». 

Quando ia poiizia i'aitra sera s'è resa 


conto che ii quotidiano iondineseSun 
intendeva mettere ia tragica vicenda in 
prima pagina, un team di agenti è stato 
incaricato di suonare aiie porte dei iodi¬ 
ci otto fam i gi i e toccate piùdavicinodai 
dramma peravvertirii in tempo in mo¬ 
do da impedire che apprendessero ia 
notizia dai media. Un portavoce deiia 
poiizia deii'Essex ha detto: «Abbiamo 
preso una tazza di tè insieme a questi 
genitori ed abbiamo tenuto ioro com¬ 
pagnia facendo di tutto per aiieviare ia 
ioro pena». 

L'episodio hasuscitato sgomento per¬ 
ché ri caica da vicino due casi abbastan¬ 
za simiii avvenuti negii uitimi anni che 
hanno scioccato i'opinione pubbiica e 
preoccupato gii ambienti medici eospe- 
daiieri. Nei 1991 i'infermiera Beveriy 
Aiiitt venne arrestata e condannata ai- 
i'ergastoio per aver causato ia morte di 
quattro bambini e messo in pericoio ia 
vita di aitri nove. Diventò famosa come 
TheAngei of Death, i'angeio deiia mor¬ 
te, proprio perché i genitori deiiepicco- 
ie vittime i'avevano descritta come 
scrupoiosa e doice da faria sembrare un 
angeio. In realtà era affetta dalla cosid¬ 
detta sindrome di Munchausen che la 
induceva a far del maleagli altri per po¬ 
ter attirare l'attenzione su se stessa. Da¬ 
va alle sue vittime delle iniezioni di 


droga e poi tentava di soffocarle con i 
cuscini.Trail 1995eil 1998HaroldShi- 
pman, un medico vicino a Manchester, 
uccise quindici persone anziane som¬ 
ministrando iniezioni di morfina. Lui 
pure si recava a casa dei pazienti ed era 
ritenuto un angelo anche se poi è stato 
denominato «Doctor Death», il medico 
della morte. Il totaledellesuevittimesi 
aggirerebbe intorno alle centocinquan¬ 
ta. 

La polizia deii'Essex s'è già messa in 
contatto con quella di Manchester ed 
altri esperti che si sono occupati del ca¬ 
so Shipman. Un medico che lavorava 
accanto all'infermiera ora sotto investi¬ 
gazione ha detto: «Un'infermiera nella 
sua posizione ha accesso alla morfina, 
ma ci sono dei controlli molto stretti e 
avrebbe dovuto mettere la firma ogni 
volta che ne faceva richiesta». È stato 
per vi a del I a natu ra term i n al e del I e ma- 
iattiedi cui soffrivano i diciotto bambi¬ 
ni egiovani al centro di questo caso che 
i genitori hanno accettato la loro morte 
come un fatto naturale. Forse nulla sa¬ 
rebbe venuto al I a I uce se non fosse stato 
per una madre che scrisse all'ospedale: 
«Ho forti dubbi sulla condotta di un'in¬ 
fermiera che ha seriamente compro¬ 
messo il trattamento seguito dal mio 
bambino». 



\JSA 

Hillary Clinton sarà 
alGaypridedlNewYotk 

NEW YORK Hillary Clinton sposa il gay pride: la First 
Lady candidata a un seggio al Senato per lo stato di 
New York ha dato la sua entusiastica adesione alla pa¬ 
rata che domenica prossima concluderà la settimana 
dell'orgoglio omosessuale nella Grande Mela. Ma pro¬ 
prio mentre rendeva omaggio a uno dei bastioni del 
politically correct, la povera Hillary è incappata negli 
strali di un'altra lobby che si batte peri diritti delle mi¬ 
noranze oppresse: nella fattispecie gli animali. Gli atti¬ 
visti della Reta (People for thè Ethical Treatment of 
Animais) hanno preparato le bombolette di vernice 
rossa per contestare un banchetto raccogli fondi orga¬ 
nizzato sabato a sostegno della First lady da un noto 
pellicciaio di Manhattan. L'appoggio alla parata del 
gay pride è stato fatto da Hillary in polemica aperta 
con Rick Lazio, il suo rivale repubblicano al Senato: 


«Voglio essere sicura che viviamo in una società dove 
tutti hanno diritto di cittadinanza. Ma il mio rivale 
non pareciperà alla parata di domenica a fianco di 
esponenti del suo stesso partito», ha dichiarato la First 
Lady. Sfilare al fianco dei gay di Heritageof Pride non è 
in realtà una provocazione per un politico americano: 
gli anni passati lo stesso sindaco repubblicano Rudolph 
Giuliani, che di recente si èritirato dalla corsa al senato 
per motivi di famiglia e di salute, ha sempre partecipa¬ 
to. «Chi non viene però, manda in giro un messaggio 
ambiguo», ha criticato l'assenza annunciata di Lazio 
Matt Foreman, un esponente del gruppo Empire State 
Pri de Agen d a eh e raccogl i e gay d i vari e ten den ze poi i ti - 
che. Ma se la lobby gay ha preso di mirali rivaledi Hil¬ 
lary, per la First Lady si annunciano tempi duri a causa 
delle sempre clamorose proteste della Reta: l'associazio¬ 
ne animalista si è accorta che tra i grandi finanziatori 
della campagna di Mrs. Clinton c'è Dennis Basso, uno 
stilista chedis^na pellicce per il jet set, e ha chiesto al¬ 
la Fisrt Lady di snobbarlo. «Le chiediamo di non spor¬ 
care la sua campagna con denaro insanguinato. Oggi- 
giorno le pellicce sono indossateselo da gente arrogan¬ 
te, da anziani e da prostitute», ha scritto la Reta alla 
First Lady. 


<4)ialo^ Strategia) tra Usa e Qna» 

LaAlbrightin missione promuove Pechino sul disarmo 



MadeleineAIbrighte il presidente cinese] iangZemin Ansa 


PECHINO Nellasuaprimavisitain 
Cina dopo un anno di freddezza 
nei rapporti si no-americani, il se¬ 
gretario di stato Madeleine Al- 
bright bacon eluso i colloqui poli¬ 
tici soddisfatta per «un dialogo 
strategico di ampiezza senza pre¬ 
cedenti». L'ingresso della Cina 
nell'Organizzazione per il com¬ 
mercio mondiale, il commercio 
bilaterale, Taiwan e Corea sono 
stati al centrodei colloqui cheiI se¬ 
gretario di stato, arrivato a Pechi- 
no,haavutocon il primoministro 
Zhu Rongji, il vice premier Qian 
Qichen e il ministro degli esteri 
Tangjiaxuan. LaAlbright ha in¬ 
contrato il presidente Jiang Ze- 
min. Una giornata piena che ha 
fatto con statare il superamentodi 
quella «Grande muraglia di so¬ 
spetto e ignoranza» che divideva 
una volta Cina e Usa, ha detto la 
AIbright in una breve conferenza 
stampa. «Ho avuto dei colloqui 
veramente molto interessanti», 
ha aggiunto il segretario di stato, 
che ha lodato la Cina per l'impe¬ 
gno sul disarmo, nell'accesso alla 
WtoeperiI ruolosvoltosullapeni- 
solacoreana. «Speriamo in un pe¬ 
riodo molto produttivo nei rap¬ 
porti bilaterali», biadetto. Taiwan 
è al centro dei pensieri dei cinesi 
«più del solito», ha detto la Al- 
bright, riferendo di aver incorag¬ 
giato i suoi interlocutori a una ri¬ 
presa del dialogo con l'isola, con¬ 
siderata da Pechino una regione 
ribelle. 

Sulla Corea, la AIbright ha 
esclusoun ritiro delletruppeame- 


ri can e, 37.000 sol dati di stanza n el 
sud da quasi cinquantanni. Le 
tru ppe, h a detto i I segretari o d i sta¬ 
to, «sono un fattorestabilizzante» 
e «sarebbe ingenuo» credere che 
con u n 0 stori co verti cesi su peri n o 
tutti i problemi. In ogni caso, l'ar- 
gomentonon èstato trattato con i 
cinesi e non verrà affrontato do¬ 
mani aSeul, dovelaAlbright arri¬ 
verà nel primo pomeriggio. Nella 
visita di più alto livello dopo il 
bombardamento dell'ambasciata 
cineseaBelgrado,durantelaguer- 
ra del Kosovo nel maggio dello 
scorso anno, l'incidentenon èsta¬ 


to neanche menzionato dai cine¬ 
si, ha aggiunto il segretario di sta¬ 
to. Malgrado il disgelo in corso, la 
AIbright ha ricordato gli argo¬ 
menti sui quali ledueparti restano 
su posizioni differenti: i diritti 
umani - la Cina ha «fatto poco» 
per adeguarsi agli standard inter¬ 
nazionali - e il Tibet, la cui tradi¬ 
zione cu I tu ral e deve essere protet¬ 
ta. 

11 govern o ci n ese h a pu bbl i cato 
ieri un Librobianco,incuidifende 
lasuapoliticainTibeteconfutale 
accusedel Dalai Lamasu un'estin- 
zionedellacultura tibetana. 


Domenica 
elezioni 
in Giappone 

TOKYO La terza generazione poli¬ 
tica degli Obuchi si presenterà ai 
giapponesi nelle elezioni legislative 
di domenica con Yuko, la figlia ven- 
tiseiennedel defunto primo mini¬ 
stro Keizo. Confennando una tradi¬ 
zione che vede ancora il 30 per 
cento delle poltrone trasmesse di 
padre in figlio, Yuko ha deciso di 
raccogliere l'eredità paterna subito 
dopo il decesso del genitore, avve¬ 
nuto il 14 maggio in un ospedale di 
Tokyo dove era rimasto in coma sei 
settimane per una trombosi cere¬ 
brale. La sorella maggiore Akiko, 
una pittrice di 32 anni, e il fratello 
Go, 28 anni, dipendente di una 
compagnia aerea, avevano declina¬ 
to l'invito dei maggiorenti del Parti¬ 
to liberaldemocratico (Ldp) per 
continuare la loro vita di sempre. La 
prima brutta sorpresa per la giova¬ 
ne candidata è arrivata lunedì scor¬ 
so con una lettera contenente un 
bossolo di proiettile speditole alla 
abitazione dove vive con la famiglia 
a Tokyo. M a per impaurire l'estro¬ 
versa figlia d'arte, già segretaria 
personale di Keizo, non sembra suf¬ 
ficiente una minaccia del genere. 
Yuko si presenterà nel collegio nu¬ 
mero 5 della prefettura di Gunma, 
di dove è originaria la famiglia. 
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DaAnzio 08,0S 17,1S 


Do Anzio 

08,05 13,45 17,15 


Da Ponza 00,40 10,00 


Do Ponzo 

09,40 15,30 19,00 


Saboto 


Domenica 



DoAnzio 08,05 00,00 11,30 13,45 

17,15 

Do Anzio 

08,05 09,00 11,30 
09,40 15,30 18,00 

17,15 

Do Ponza 00,40 10,40 15,30 18,00 

19,00 

Da Ponzo 

19,00 

Lunedì - Martedì - Mercoledì - Giovedì - Venerdì 

Saboto ■ Oonienka e leslìvìlò dì $, Sììverìo - SS. Pietro e Poolo 

DoAnzio 08,05 11,3(r 17,15 


Do Anzio 08,05 

09,00 11,30 13,45 

17,15 

Do Ponzo 09,40 15,30 19,00 
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10,40 15,30 18,00 

19,00 
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18,10 

*Sola Vetterdi 


*Sola Sabato 
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Do Formio 08,05 14,30 
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Da Formio 08,05 
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17,45 
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17,45 
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Do Formia 
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10,00 
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12,30 


Lvttedi e Martedì 
Do Formia 11,20 
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Venerdì 23 giugno 2000 



IN PRIMO PIANO 


^Una svolta nel/'assassinio di suor Maria Laura 
L'ipotesi, già avanzata subito dopo il déitto 
si rafforza di nuovi dementi su dinamica e movente 


Uno dupratore il killer 
della suora di Chiaieina? 


SONDRIO Unaragazzinaincin- 
ta spaventata a morte, una suo¬ 
ra coraggiosa abituata ad occu¬ 
parsi dei dannati, dei diseredati 
dellasuapiccolacomunità,eun 
assassino, un uomo violento 
cheha perso latestaenon vuole 
chequellasuoraficcanasosi im¬ 
picci degli affari suoi. Potrebbe 
essere questo lo scenario sullo 
sfondo dell'omicidio di suor 
Mari a Laura Mai netti, lareligio¬ 
sa assassinata il 6giugnoscorso 
con 19 coltellatea Chiavenna, 
un paese in provincia di Son¬ 
drio, località di villeggiatura 
mai toccata da un fatto di san- 
guecosì atroce. 

I carabinieri del comando 
provinciale di Sondrio, impe¬ 
gnati nelle indagini hanno dif¬ 
fuso ieri pomeriggio l'identikit 
di una ragazza che potrebbe es- 
sereaconoscenzadi fatti impor¬ 
tanti. S trattadi unagiovanedi 
età compresa trai 16ei 17anni, 
capei I i corti e ri cci, vi so paffuto. 
«La ragazza potrebbe essere in¬ 
cinta e I e ri cerch even gon o con¬ 
dotte anche presso le strutture 
ospedaliere della provincia di 
Son d ri 0 e I i m i trof edovepotreb- 
be essere gi à ri coverata -hanno 
spiegato i carabinieri -. Ritenia¬ 
mo chepossaessereaconoscen- 
za dei fatti accaduti prima del¬ 
l'omicidio di suor Maria Laura 
Mainetti». 

Pare dunque confermato, 
con ladiffusionediquestoiden- 
tikit, quello che si era appreso 
subito dopo l'omicidio, la pri¬ 
ma ipotesi investigativa: la sera 
del 6 giugno suor Maria Laura 


Tortona, per la banda dei sasa 
appello con «sconto» di pena 


TORTONA SeIaCorted'Assised'AppellodiTo- 
rino confermerà la sentenza di condanna, i 
cinquegiovani accusati di avere ucciso Maria 
LetiziaBerdini, lanciandoun sassodaun caval¬ 
cavi a del I a «A21», ben efi ceran n o del Io sconto 
di un terzodi pena. Il processoin secondo gra¬ 
do ècomi n ci ato i eri, aTori n o ei fratei I i Fran co, 
Gabriele, Paolo, Alessandro Furian eil loro cu¬ 
gino Paolo Bertocco, condannati in primogra¬ 
do a 27 anni esei mesi di carcere, sono trai pri¬ 
mi a ben efi ci are del giudizio abbreviato anche 
per i reati punibili sino all'ergastolo, nei pro¬ 
cessi giàiniziati. 

La seconda sezione della Corte d'Assise 
d'Appello ha infatti accolto le richiestedei le¬ 
gali dei giovani, condannati l'estate scorsa per 
l'omicidio di Maria Letizia Bordini, unagiova- 
nedonnamarchigiana,eiltentatoomicidiodi 
altre personecheeranoabordosullealtreauto 
bersagliate dalle pietre lanciate dalla «banda 


ha lasciato piuttosto tardi l'isti¬ 
tuto dell'Immacolata dove vi¬ 
veva con le consorelle dopo 
aver ricevuto la telefonata con¬ 
citata di una giovane disperata 
eh e eh i edeva ai uto e I e dava ap- 
puntamento in unastradascura 
del paese, luogo abitualmente 
frequentato dai tossicodipen¬ 
denti della zona. La giovane 
avrebbe ri velato allasuoradi es- 
serestatavittimadi un abuso. 

È una delle ipotesi prese in 
considerazione già subito dopo 


dei sassi»dal cavalcaviadellaCavallosa,aTor- 
tona (Alessandria). Un gioco folle e omicida, 
come h a sottol i n eato sem prel ' accusa, i cu i tra¬ 
gici moventi sonostati rivissuti perl'ennesima 
volta ieri, nell'aula di Torino. La ricostruzione 
di quella maledetta sera del 27 dicembre '96, 
ha rin novato ancora una volta i I doloredel ve¬ 
dovo, Loren zo Bossi n i edei fami I i ari di Leti zi a. 

Quando lagiovanemarchigianamorì, acca¬ 
sciandosi sul sedile accanto al marito, stava 
viaggiando verso Parigi, dove avrebbe voi uto 
festeggi areil Capodannodel '97. Lesorelledel- 
la vittima, M aria Rosa e M aria Grazia ancora 
unavoltasonovenutein Piemonte, comefece- 
roperleudienzepreliminari edel processoin 
primo grado, per «avere giu stizi a», comehan- 
nosemprechiesto. «Anchesepernoi non cam¬ 
bia nulla - dicono - i colpevoli devono essere 
condannati escontarela pena». Il vedovo ag¬ 
giunge: «Ascoltiamo cosa vienedetto in aulae 


poi faremo I econ siderazion i, eh en on saran n 0 
diversedal primo processo». 

Ieri dei cinquecondannati in aula c'era sol¬ 
tanto Bertocco, mentre! fratelli Furlan hanno 
preferito restarein casa, nell' alloggio di Torto¬ 
na dove sono agli arresti domiciliari. C'èstata 
troppa curiosità nei loro confronti, fanno sa¬ 
pere, e lamentano di essere stati considerati 
colpevoli prima ancora del processo. Vorreb¬ 
bero un lavoro, non riescono a trovarlo; stesso 
crucci 0 per Bertocco eh e n el I a vi 11 etta dei gen i - 
tori a Torregarofoli si occupa dell'orto e del 
giardino. 

Cosasi aspettadal n uovo processo? «Preferi¬ 
sco non rispondere»,dice. Eripetedi esserein- 
n ocente: «H o sol tan to accompagn ato Roberto 
Si ri n go (un 0 degl i altri i mputati, assolto, come 
pure Loredana Vezzaro, l'unica ragazza del 
gruppo, ndr) acomperareun cappellino, e per 
questo mi sono ritrovato i n galera». 


l'omicidio: quellaserachi aveva 
abusato della ragazza può aver 
scoperto che la giovane aveva 
appuntamento con la suora, e 
che le aveva chiesto aiuto per 
uscire dalla difficile situazione 
in cui si trovava. Sempre secon¬ 
do questo scenario è possibile 
che la ragazza avesse accettato 
di essere ospitata nel collegio di 
cui la suora era superiora, e ma¬ 
gari fosse pronta a denunciare 
eh i aveva abusato di lei. 

Stando così le cose prende- 


rebbecorpo l'ipotesi chesul luo¬ 
go del l'appuntamento la madre 
superiora si sia imbattuta non 
nd la ragazzi na i n cercadi aiuto, 
ma in uno spietato assassino 
che non ha esitato ad ucciderla 
con 19 coltellate, lasciandola a 
terra completamente sfigurata. 
Al punto cheil giorno dopo, chi 
hatrovato il cadavere, non l'ha 
nemmeno riconosciuta nono¬ 
stante conoscesse benissimo 
suor Mari a Laura. 

M a, al momento, si trattasolo 


di ipotesi e di scenari possibili 
per spiegare un delitto tanto 
cruento, compiuto ai danni di 
una religiosa nota perii suo in- 
stan cabi I e i mpegn o n el l'ai utare 
chiunque avesse bisogno. Fin 
dall'inizio, comunque, i carabi¬ 
nieri avevano spiegato chele in¬ 
dagini erano ori en tate nell'am- 
bientedi Chiavenna, in un mi¬ 
crocosmo nel quale improwi- 
samenteera esplosa unaviolen- 
za cieca. 

R.M. 


Identikit della minore incinta cheave/a chiesto aiuto 
L'uomo avrebbe ucciso per impedire di essere denunciato 


L'INTERVENTO 


ANTIMAFIA, IL CASO CALABRIA 
EI TEOREM IDE «IL GIORNALE» 


di MICHELE FIGURELLI 

B erlusconi deve essere (comunque) as¬ 
solto, Falcomatà deve essere (co¬ 
munque) condannato. E nel caso in 
cui l'assoluzione (comunque) dell'uno e la 
condanna (comunque) dell'altro non ci fos¬ 
sero, allora la giustizia sarebbe ingiusta, sa¬ 
rebbe fatta ogfito di uso politico da giudici 
non terzi ma rossi. Così sembra ragionare 
«il Giornale» nel dar conto, il 20 giugno, 
della sentenza di Milano e di una relazione 
(non letta) dell'Antimafia sulla Calabria. A 
seconda dei casi i magistrati vengono elo¬ 
giati, owero messi alla gogna, e, financo, 
deferiti alla Corte europea é Strasburgo da 
parte di quella politica che, con arroganza, 
pretende di essere e di agire al di sopra della 
legge e del gudizio di chi la legge deve per 
Costituzione applicare. 

«Dal dossier dell'Antimafia spariscono le 
accuse ai Ds»; cosi sentenzia in un titolo «il 
Giornale». È vero: nella proposta di relazio¬ 
ne sulla Calabria all'ordine del giorno della 
Antimafia le accuse de «il Giomale> ai Ds 
non d sono, né mai avrebbero potuto esser¬ 
ci, soltanto perché aprioristiche, prive di 
fondamenti o riscontri, campate in aria. 

«Nessun accenno alle inchieste sul Decre¬ 
to Reggio e su Gioia T auro» sentenzia il sot¬ 
totitolo dd servizio in cui i disinformati (e 
produttori di disinformaziond de «il Gior- 
nal&> accusano la rdazione parlamentare 
che non hanno neppure letto, di «omissioni 
sorprendenti»: «Nemmeno una riga sulle 
cose politico-criminali di casa nostra», 
«Non c'è traccia dd presunto patto mafia¬ 
politica dentro il porto di Gioia Tauro»: i di¬ 
sinformati de «il Giornale» ignorano la ri- 
costruzione dd tentativo di qudia che viene 
definita ndia rdazione «l'occupazione ma- 
fi osa dd porto di Gioia T auro», E questa ri- 
costruzione, in altra parte dd servizio, viene 
liquidata come pagine «buttate via» e «per 
disquisire su società marittime di container 
senza entrare nello specifico dd caso Gioia 
Tauro»: «il Giornale» è tanto allergico alla 
filoioga, alla documentazione alla ricerca 
sui biland e sui movimenti dd denaro, che 
non si è accorto di come analisi e giudizio 
ddia rdazione su queste società hanno già 
avuto conferma ndla sentenza che ne ha 
fatto oggetto di confisca. 

«Non c'è traccia dd racconti dd notaio- 
pentito-suicida Marrapodi sui rapporti tra 
cosche, istituzioni e massoneria deviata»: i 
ciechi dd «il Giornale» non si sono accorti 
che ndla rdazione il notaio è stato citato 
diecine di volte. Peggio ancora, liquidando 
come «sprecate» le pagine sul boss Rocco 
Musolino, essi dimostrano proprio di non 


aver compreso la grande importanza attri¬ 
buita al suicidato Marrapodi, ai suoi rac¬ 
conti ealla sua morteannunciata. 

«Non c'è traccia degli approfondimenti 
ddia magistratura in tema di grandi appal¬ 
ti legati al noto Decreto Reggio»: anche que¬ 
sto non è vero. Si dà conto ddl'avviso di ga¬ 
ranzia al sindaco e di tutti i documenti resi 
pubblici e inviati alla Antimafia proprio dal 
sindaco Falcomatà, che ha con determina¬ 
zione lottato contro la mafia e ne è stato 
combattuto. Forse questo non è suffidente 
per «il Giornale che nd suoi confronti, de 
ve avere gà emesso la propria sentenza e 
adesso pretendechel'Antimafia la sottoscri¬ 
va pur in mancanza di un rinvio a giudizio, 
anzi in presenza di sentenze come qudia 
recentissima dd gip di Reggo Calabria, de 
ve si dichiara il «non luogo a procedere, 
sia «perché il fatto non costituisce reato» 
sia «perché! fatti non sussistono». 

«Non c'è il minimo riferimento alTesple 
sivo fasdcolo dd capitano De Donno... 
niente ovviamente niente, nemmeno sulle 
investigazioni più recenti dd colonndio dd- 
TArma R^na, Cosimo Fazio»: non è vero 
che questi documenti sono «spariti» dalla 
rdazione Nessuno li ha mai mandati al¬ 
l'Antimafia che tuttavia, non deve vagliare 
i singoli atti ddia polizia giudiziaria, e che 
potrdbbe decidere di farlo solo quando, nd 
provvedimenti della mag'stratura fondati su 
di essi, ritenga di trovare gravi questioni ir¬ 
risolte 0 , peggio, indizi di condizionamenti 
mafiosi. 

Come se non bastasse il giorno dopo, 
l'ultima balla de «il Giornale», anche que 
sta gridata nd titolo: «Caso Calabria, l'An¬ 
timafia costretta a ritirare il dossier» e «la 
rdazione sulla criminalità, prova ddle ac¬ 
cuse ai Ds, ufficialmente non esiste più». 
Naturalmente l'Antimafia ce l'ha ancora 
all'ordine dd giorno, e ne discuterà martedì 
prossimo. 

La verità è che «il Giornale» non soppor¬ 
ta la seri dà e il rigore Non sopporta l'equi¬ 
librio, fino a tacciarlo di «equilibrismo par¬ 
tigiano». L'Antimafia, con buona pace de 
«il Giornale», non può essere e non è l'In¬ 
quisizione Non può essere e non è una suc¬ 
cursale di Publitalia. Non può fare e non fa 
scandalismo. Non può eméttere, e non 
emette, condanne o assoluzioni sommarie 
rinunziando a documentarsi, a le^re, a ri¬ 
cercare Non può essere giustizialista contro 
la sinistra (e contro chiunque), e garantista 
esclusivamente a favore dd Cavalier Berlu¬ 
sconi edelledstre. 

*SenatoreCommis5ÌoneAntimafia 


r 





DAGLI NUOVA VITA. 

(L’IMBALLAGGIO DI ALLUMINIO È MILLE VOLTE UTILE, SE LO RICICLI). 
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LA Politica 


l'Unità 



PIAZZA FONTANA 

In quel dicembre 
iniziò la strategia 
della tensione 


Era un venerdì pomeriggiodel 12 
dicembre. N el '69, gli istituti di ere 
d ito erano ancora aperti a quel l’o¬ 
ra. LoeraanchelafilialedellaBan- 
cadell’AgricolturaaMilano.Alle 
16,37 ci ftj un’esplosione, enorme. 
I soccorritori estrassero dalle me 
ceriei corpi d i 16 vitti me. M ezz’ora 
dopo, un’altrabomba, in un’altra 
banca, stavoltaaRoma. Dieci iteri¬ 
ti. Fu l’iniziodellastrategiadella 
tensione. Leindagini si orientaro¬ 
no colpevolmenteverso lapista 
anarchica. Solodopo molto tem¬ 
po, l’inchiesta puntò versol’estre 
mismodi destra. I nomi? Molti di 
quellichericorrerannospessoin 
avvenimenti stragisti. 



BRESCIA 

Una bomba esplode 
mentre è in corso 
un comizio sindacale 

■ DuesettimanedopoiI referendum 
cheperla prima volta mandò la De 
in «minoranza», ilterrorismoneo- 
fascistadecisedicolpireancora. 
L’obiettivo fu scelto con cura: a 
Brescia, inpiazzadellaLoggia. Qui, 
in un cestinodi rifiuti lamattinadel 
28 maggio del '74, fu collocata una 
bomba. Proprio mentresi swolge 
va una manifestazioneantifascista. 
Pesanteil bilancio: 8 morti, 103fe 
riti. Purein questo caso, molti i ten¬ 
tativi di depistaggioemolti i tenta¬ 
tivi di occultamentodelleprove. 
Allafinefralenebbiecominciòad 
emergere la responsabi I ità del 
gruppoordinovistaveneto. Lo 
stesso d i Piazza Fontana. 



ITALI CUS 

Mille inquinamenti 
per impedire di 
giungere alla verità 

■ Ancorail74edancoraunastra- 
ge. Stavolta! terroristi colpisco¬ 
no «nel mucchio». Elanottefrail 
3 eli 4agosto mettono una 
bombasul treno Italicus Esplo- 
deaSan Benedetto Val di Sam- 
bro, aduepassidaBologna. Do¬ 
dici i passeggeri uccisi, alcune 
decineiferiti. Nesso natraccia 
dei colpevoli masi palladi un 
probabileruoloa/oltodallaLog- 
g ia P 2. N essun col pevole, per- 
ché?Larispostalaclàunaclelle 
sentenzeche hanno seg nato il 
processo. Quelladel dottor 
Grassi: troppi inquinamenti 
hannoimped ito di acquisi re 
prove. 


I Ds: «Ledragi furono di Stato e atlantiche» 

Accuse al capogruppo di An alla Camera: ha avuto contatti con la destra a/ersivafino al '97 



LE REAZIONI 


Il Polo fa muro. Fini: <V\ttacchi miser^ili aMaceratini» 
Tranfaglia: la Quercia coglie nel segno. Interesse dei magistrati 


L'attentato di Peteano, la Fiat 500 distrutta dall’esplosione 


Ansa 


ROMA Alleanza nazionale insorge. E durissima è 
la reazionedi tutto il Polo. Gianfranco Fini: «M ise- 
rabili gli attacchi a Maceratini». Gustavo Selva si 
spinge fino a dire: «Dai Ds documento degno delle 
Br». Parla anche Rauti: «Ordine nuovo non fu mai 
stragista». Tranchant il commento di Enrico La 
Loggia e M arcello Pera di Forza Italia: «I Ds a corto 
di argomenti hanno aperto la campagna elettora¬ 
le». E Giovanardi del Ccd: «Una mistificazione». 
Dalla destra e dal Polo è una raffica di accuse e c’è 
anche chi chiede le dimissioni del presidente della 
commissionestragi. 

Una «reazione nervosa quella della destra» la 
definisce il responsabile giustizia della Quercia, 
Carlo Leoni. E il numero due di Botteghe Oscure; 
Pietro Polena,: «Nessuno vuole rialzare il muro, c’è 
solo bisogno di rispondere con pacatezza e sereni¬ 
tà». Mentre il presidente dei senatori diessini, Ga¬ 
vino Angius sottolinea che la relazione «non pun¬ 
tava alla polemica politica». 

Il presidente di An, Gianfranco Fini, prende su¬ 
bito la parola in difesa del capogruppo al Senato 
Giulio Maceratini, definendo «miserabili gli attac¬ 
chi» nei suoi confronti. Gli esprime solidarietà e 
nega che esistano rapporti del suo partito con am¬ 
bienti stragisti e chiede agli alleati dei Ds nella 
maggioranza se condividano il documento che ac¬ 
cusa tutto il ceto politico che ha governato l’Italia 
nella Prima Repubblica. Per Fini è di «inaudita gra¬ 


vità la tesi diessinachenel 2000 definisce le stragi 
di Stato e atlantiche esattamente come facevano i 
gruppi terroristici eversivi di destraedi sinistrane! 
decennio 70-’80». «I ds - osserva Fini - sono un 
partito di governo che ha espresso fino a pochi 
mesi fa il presidente del Consiglio e che rilegge le 
vicende tragiche e misteriose dello stragismo con 
l’ottica della guerra americana all’Italia per impe¬ 
dirle di autogovernarsi ed addirittura sostiene, con 
il senatore Pellegrino, che tutto il ceto dirigente 
che ha governato l’Italia nella Prima Repubblica è 
politicamente responsabile di ciò che è accaduto». 

Per il presidente dei senatori azzurri, la Loggia e 
il responsabile giustizia di Forza Italia Pera il docu¬ 
mento ds «costituisce il primo atto ufficiale di 
apertura della campagna elettorale». «Più che 
un’analisi storica - sostengono - è un attacco 
cruento ad una forza politica ed un atto di deni¬ 
grazione verso una personalità di spicco dell’op¬ 
posizione». Interviene anche Francesco Cossiga 
chedefinisceil documento «il tentantivo di picco¬ 
li uomini dei Dsdi riscrivere in modo grottesco la 
storia degli ultimi cinquant’anni di vita italiana e 
europea in chiave di riabilitazione della costante 
collaborazione anche informativa del partito co¬ 
munista italiano con l’Unionesovietica». 

Il coordinatore della segreteria Ds, Pietro Polena 
replica dicendo che nella storia del nostro paese, 
prima e dopo la conclusione del secondo conflitto 


mondiale, ci sono state «responsabilità gravissi¬ 
me» da parte di Usa e Unione Sovietica «per le in¬ 
fluenze che hanno esercitato e per quanto hanno 
manovrato». «Nessuno può negare - osserva Pole¬ 
na - che all’epoca della guerra fredda ci sono state 
responsabilità che fanno riferimento alla situazio¬ 
ne di quel periodo, ma sia chiaro, nessuno scanda¬ 
lismo, nessuna voglia di rialzare il muro. C’è solo 
il bisogno di discutere con pacatezza e serenità». 

Giudizi positivi dai magistrati che hanno segui¬ 
to inchieste sulle stragi. Il procuratore milanese 
Gerardo D’Amrbosio, chefu il primo ad occuparsi 
di Piazza Fontana, ricorda che i collegamenti tra le 
stragi der69, ambienti della destra estremista e 
n eof asci sta e am bi enti ameri can i ven n ero al I a I uce 
già nella prima indagine sulla strage di Piazza Fon¬ 
tana, da lui condotta. Una «relazione molto signi¬ 
ficativa» è il giudizio di Guido Salvini, gip del tri¬ 
bunale di Mila nonché ex giudice istruttore del¬ 
l’inchiesta su Piazza Fontana. «La leggerò con 
molta attenzione», gli ha fatto eco il procuratore 
nazionale antimafia Pierluigi Vigna, che quando 
era a Firenze si occupò con molta attenzione del 
fenomeno dell’eversione di estrema destra. 

Il professor NicolaTranfaglia, ordinario di storia 
contemporanea all’Università di Torino, autoredi 
numerosi saggi dedicati alla strat^ia del terrore, è 
dell’opinione che le conclusioni della relazione 
dei Ds «colgano nel segno». 


ROMA Trent’anni di stragi di Stato 
come strumento di lotta politica. 
Trent’anni di «azioni militari orga¬ 
nizzate, promosse o appoggiate da 
uomini delle istituzioni italiane e da 
personaggi legati alle strutture di in¬ 
telligencestatunitensi». Piazza Fonta¬ 
na, piazza della Loggia, l’Italicu- 
s...«furono tutte stragi di Stato e 
atlantiche». E poi il ruolo del senato¬ 
re Maceratini «personaggio che è sta- 
toacavallotraOrdineNuovoeil Mo¬ 
vimento sociale che ha avuto contatti 
e legami politici con la destra eversi¬ 
va fino al 1997». E quello del Msi-Dn 
con i gruppi clandestini di estrema 
destra e la loro connivenza con la di¬ 
rigenza missina, come dimostrano i 
rapporti tra Almirante e Delle Ghiaie 
ed il comandante Borghese». 

Un durissimo atto d’accusa la rela¬ 
zione del gruppo ds della commissio¬ 
ne Stragi presentata ieri mattina da¬ 
vanti allo stato maggiore del partito. 
Per dirla con le parole di Pellegrino: 
«Una prima Repubblica compieta- 
mente r^onsabile». Trecento pagi¬ 
ne che ripercorrono una lettura del 
terrorismo dal dopoguerra al '74 e 
della strategia della tensione. Presen¬ 
tate da Fabio Mussi davanti al mini¬ 
stro Fassino, Pietro Polena, Carlo Leo¬ 
ni e i magistrati Mastelloni, Priore, 
Vigna, Salvini e il direttore del Dap 
Giancarlo Caselli. «Nessun atto di ac¬ 
cusa alla destra - ha spiegato subito il 
presidente del gruppo ds alla camera- 
. Ma la destra deve alzare definitiva¬ 
mente i veli della vicenda storica del 
dopoguerra». È impensabile - hanno 
sottolineato i ds - qualunque ambi¬ 
guità. Non è sufficiente propugnare 
la svolta di Fiuggi e poi non reciderei 
legami con i gruppi egli uomini del¬ 
l’eversione nera. I ds - che presente¬ 
ranno una proposta di legge per to¬ 
gliere il segreto di Stato - chiedono al 
governo un’iniziativa politica verso 
gli alleati per disvelare cosa accadde 
in Italia in quegli anni. «Nessuno 
scandalismo - ha detto Polena - nes¬ 
suna vogliadi rialzareil muro. C’èso- 

10 bisogno di discutere con pacatezza 
eserenitàlastoriadi questo paese». 

Il documento riprende la relazione 
presentata nel '95 da Giovanni Pelle¬ 
grino ed è integrata con quanto ac¬ 
quisito nelle inchieste del giudice Sal¬ 
vini, di Lombardi per l’attentato alla 
questura di Milano, del giudice Ma- 
stelloni. Piazza Fontana: per i ds si 
può oggi affermare che la strage alla 
Bna di Milano «non fu solo una stra¬ 
ge di Stato, ma più esattamente una 
strage atlantica di Stato. Laddove - si 
legge - con la definizione atlantica 
non si vogliono evidenziare soprat¬ 
tutto responsabilità dirette degli Stati 
Uniti, ma la strategia atlantica della 
guerra rivoluzionaria attraverso la 
quale combattere il comuniSmo». La 
strage di piazza della Loggia a Bre¬ 
scia, nel 1974, si pone «come mo¬ 
mento finale di una terribile escala¬ 
tion evenne preceduta nella notte tra 

11 19 e20 maggio dalla morte di Silvio 
Ferrari, che venne maciullato nell’e¬ 
splosione dell’ordigno che trasporta¬ 
va sulla propria motoretta. A ciò si 
aggiunga che la situazione bresciana, 
se pure in forma accentuata, si inseri¬ 
va nel già descritto quadro nazionale 
contrassegnato, nel biennio 1973-74, 
da una serie impressionante di episo¬ 
di cruenti, messi in atto dai gruppi 
della destra radicale, nel quadro di 
una strategia complessiva di destabi¬ 
lizzazione e provocazione». La strage 
del treno Italicus del 4 agosto 1974 è 
ascrivibile «ad una organizzazione 
terroristica di ispirazione neofascista 
e neonazista operante in Toscana. La 


loggia P2 di LicioGelli svolseoperadi 
istigazione agli attentati edi finanzia¬ 
mento nei confronti dei gruppi della 
destra extraparlamentare toscana ed è 
quindi gravemente coinvolta nella 
strage deiritalicus e può considerarse¬ 
ne anzi addirittura responsabile in 
termini non giudiziari ma storico-po¬ 
litici quale essenziale retroterra eco¬ 
nomico,organizzatiwo e morale». Un 
ruolo nella strategia della tensione 
«lo ebbe anche la mafia, coinvolta a 


ROMA «Non chiamateli più se¬ 
condini»: il ministro della Giu¬ 
stiziasi rivolgeai giornalisti.An¬ 
che usando il termine «guardie 
carcerarie», dice, si può fare 
«una cattiva informazione e 
non si rende un servizio utileai 
cittadini». L'«annuale 2000» 
della polizia penitenziaria è la 
festa dell'orgoglio di un Corpo 
chenon vuol e essere identifica¬ 
to con i «picchiatori»di Sassari. 
Alla scuola di formazione del 
personale penitenziario di Ro¬ 
ma, i eri, c'eran o tutte I e pi ù al te 
cariche della Repubblica, a co- 
minciaredal Capo dello Stato e 
dal presidentedel Consiglio. «Il 
termine"secondini"si perdeor- 
mai nel la stori a-sottolinea Fas¬ 
sino - le guardie e gli ag^ti di 
custodia non esistono più dal 
1990 quando con la riforma è 
stato iiituitoil Corpodi polizia 
penitenziaria. È una questione 
di giusti zi a per il Corpo chedo- 


vario titolo, insieme alla massoneria 
deviata, nella stagione eversiva 1969- 
1974. Il loro coinvolgimento -spiega 
la relazione- è stato confermato negli 
anni '90 da importanti rivelazioni, 
raccolte sia in sede parlamentare che 
giudiziaria. I vertici di Cosa Nostra, 
attraverso esponenti massonici, han¬ 
no dialogato e trattato, nell’arco di 
tempo, 1970-74, con esponenti della 
destra eversiva ideatori di progetti 
golpistici. 


po anni di lotte per arrivare ad 
una smilitarizzazione, adesso 
non deve vedersi negato i I ruolo 
eil nomelegittimo conferitogli 
dal la legge». 

Le«dolorose»vicendedi Sas¬ 
sari? «Hanno richiamato l'at¬ 
tenzione deU'opinione pubbli- 
caedei mediasul carcere-conti¬ 
nua il ministro -. Pertutti noi, 
main primo luogo perledonne 
egli uomini del Corpo,sonosta- 
tegiornatedifficili nel corsodel- 
lequali si sono letti ed ascoltati 
giudizi superficiali, valutazioni 
affrettate, apprezzamenti inge¬ 
nerosi». In plateaancheil diret¬ 
tore del Dap, Giancarlo Caselli, 
gli ex Guardasigilli Flick e Dili¬ 
berto, il segretario della CgiI 
Cofferati, leader di partito (Fini 
eParisi)erappresentanti di tutte 
leforzepolitiche. 

Passi n o cogl i e l'occasi on e per 
affrontareil tema spinoso della 
realtà del le carceri. Di amnistia. 


Il ruolo di Giulio Maceratini è la 

parte della relazione che ha suscitato 
maggiori proteste da parte di An. Al¬ 
l'attuale capogruppo al Senato di Al¬ 
leanza Nazionale è dedicato un lungo 
capitolo. «Il senatore Maceratini - è 
scritto - è uno di quei personaggi che 
non ha mai fatto i conti politici con 
quell'esperienza». Nel documento, si 
ripercorre per grandi linee la carriera 
politica di Maceratini esi ricorda che 
il suo alleato più vicino era Stefano 


provvedimento chiesto da più 
parti persfoltirei penitenziari, il 
Guardasigilli aveva parlato pri¬ 
ma di partecipare al r«annual e» 
della Polizia penitenziaria, da¬ 
vanti alla commissioneGiusti- 
ziadel Senato: 
«Il Governo si 
rimette alla 
decisione del 
Parlamento. 
Nel momento 
in cui le forze 
poi iti eh e assu¬ 
meranno del¬ 
le decisioni, il 
governo ne 
prenderà atto 
elecondivide- 
rà». 

Mail tema carceri èmoltopiù 
ampio: Fassino lospiega pari an¬ 
dò allaScuoladi formazionedel 
personale penitenziario. «LaGi¬ 
vi Itàdi un paesesi misura anche 
dal grado di civiltàedignitàdel 


Delle Ghiaie, capo di Avanguardia 
Nazionale. Dell'attuale dirigente di 
An si ricordano ancora il viaggio nel 
1968 in Grecia, «per applaudire gli as¬ 
sassini di una democrazia e un gover¬ 
no (quello dei colonnelli, ndr) messo 
all'indice da quasi tutti i Paesi civili», 
e poi il suo ruolo di consigliere in Or¬ 
dine Nuovo, fondato e presieduto da 
Pino Rauti... Nel '90 ci fu la sua parte¬ 
cipazione ad una iniziativa presso 
l'associazione culturale "Il Punto", 


suo sistema carcerario - dice -. 
Oggi siamo molto lontani data- 
leacquisizione. E serveuna stra¬ 
tegia, una risposta, chenon sia 
solodi emergenza». 

U nari sposta, quindi, cheten- 
ga insieme due obiettivi: «Un 
carcerechegaran ti sca l'effettiva 
espiazionedellapena, tanto più 
per quei reati avvertiti comepe¬ 
ricolosi dai ci ttadi n i ; e, al tem po 
stesso, offrire a chi ha errato 
l'opportunità di un percorso di 
reinserimento che consenta di 
ri acqu i si re un avi ta n ormai e». A 
questa strategia il governo sta 
lavorando muovendosi in più 
direzioni. «In primo luogo - 
spi ^ Fassi n 0 - reai i zzan do una 
politica di circuiti differenziati, 
distinguendo tra reati che ri¬ 
chiedono il carcereealtri com¬ 
portamenti illeciti che possono 
essere puniti con fonrienon de- 
tentivedi penaedi sanzione. E 
al l'interno del sistema peniten- 


che vedeva tra i relatori Adriano Til- 
gher, leader dell'attuale Fronte Nazio¬ 
nale e più volte inquisito, e tra i pre¬ 
senti alcuni naziskin nonché espo¬ 
nenti del movimento politico. È del 
'97 invece la presenza di Maceratini a 
Nettuno in occasione di un'iniziativa 
organizzata daH'associazione reduci 
della «X Mas». Anche in questo caso 
ci fu la partecipazione di personaggi 
inquisiti per l'eversione di destra. 

Dulcis in fundo la posizione del 


ziario,differenziandoci istituti 
di penaela loro organizzazione 
pertipologiadi detenuti edi rea¬ 
ti. È una scelta già avviata che 
vogliamo consolidare - dice il 
m i n i stro - a parti redal l'estende¬ 
re i I ci rcu i to ded i cato ai tossi co- 
dipendenti a cui vanno offerte 
sullabasedi unasceltavolonta¬ 
ria, opportunità terapeutiche». 
Unapoliticaquestacheri chiede 
un veroeproprio «piano regola¬ 
tore deU'edilizia penitenziaria, 
cheripensi il carcere e la sua or¬ 
ganizzazione». 

E il Guardasigilli, a questo 
punto, fa l'elenco delleiniziati- 
ve del governo: centosessanta 
miliardi perlacostruzionedi tre 
nuovecarceri ed operedi ristrut¬ 
turazione; l'assunzione di mil¬ 
leduecento educatori edi mi Ile- 
cinquecento nuovi agenti di po¬ 
lizia; nuovo regolamento peni¬ 
tenziario; leggesul lavoroin car¬ 
cere. 


Vaticano che «dopo aver mantenuto 
un atteggiamento quantomeno am¬ 
biguo nei confronti del fascismo, di¬ 
chiarò il proprio favore a qualsiasi in¬ 
tervento necessario da parte degli Usa 
negli affari interni italiani, confon¬ 
dendo, in un tempo solo, il suo ruolo, 
il suo territorio e la sua missionee, ol¬ 
trepassate le proprie competenze con 
la sua diretta ingerenza delegando a 
terzi una ingerenza ulteriore più pe¬ 
sante». An.T. 


Il caso Destra.it 
airOrdine 
dei giornalisti 

■ L'Ordinedelgiomalistidi Lazio 
eMoliseesaminerànellapros- 
simariunionedelconsigliola 
vicendadi Destra, itvalutando 
eventuali violazioni allalegge 
professionalein materiadeon¬ 
tologica. Èquantoharesonoto 
il presidentedell'Ordine, Bru- 
noTucci, in reiazioneallapole¬ 
mica sulle'epurazioni Rai pub- 
blicatedal periodico on-line 
Destra, it d iretto da M aurizio 
Gasparri,cheoltrechediri- 
gemntedi An èanchegiomali- 
staprofessionista. Gasarti, dal 
canto suo tomasullavicenda 
perdiredi nonavervoluto 
«q uesta i niziativa, cheperò c'è 
stata, èsfuggitaal miocontrol- 
lo. La responsabilità resta miae 
melasonopresa». «Allafine- 
aggiungecomunquel'espo- 
nentediAlleanzaNazionale- 
mi parechequesta vicenda 
debba essereridimensionata». 


Fissino: un paese civile ha anche carceri civili 

Il ministroallafestadellapoliziapenitenziaria: non chiamateli più secondini 


■ INTERVENTO 
AL SENATO 
Il Guardasigilli 
suiramnistia: 
è una decisione 
che deve 
prendere 
il Parlamento 
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M olti giovani sono impegnati a strappare 
le terre all'abbandono e a trasformarle 
dando vita a moderne produzioni vitivinicole 


DA CONFERITORI DI UVAA 
PRODUTTORI DI VINI DI 
OUALITÀ. LA SCOM M ESSA 
DI ALCUNI GIOVANI IM¬ 
PRENDITORI VITIVINICO¬ 
LI SICILIANI 


V ogliono strappare le terre all’ab¬ 
bandono. Vogliono potersi fre¬ 
giare personalmente dei ricono¬ 
scimenti che i vini e gli oli siciliani 
stanno conquistando in tutto il mondo. 
Vogliono essere giovani imprenditori, 
all’avanguardia per letecnichedi produ¬ 
zione applicate e per lestrategiedi mar¬ 
keting perseguite. Anche nelle campa¬ 
gne della Sicilia stanno tornando i gio¬ 
vani. «Potevo fare il dirigente alla Re¬ 
gione, studiavo ingegneria meccanica, 
ma a ventiquattro anni mi sono innamo¬ 
rato del vigneto di famiglia e intorno al 
vino oggi sto costruendo tutta la mia vi¬ 
ta», dice Fabio Sireci, trentanni, pro¬ 
prietario della prima azienda vinicola 
nata nel comune di Cammarata, proprio 
al centro dell’Isola tra le provincedi Pa¬ 
lermo, Caltanissetta e Agrigento. Cam¬ 
marata è, per la precisione, nell’Agri¬ 
gentino, così come pure agrigentino è 
l’assessore regionale all’agricoltura, To- 
tòCuffaro, il radiologo che della rinasci¬ 
ta delle campagne siciliane ha fatto la 
sua bandiera. Fabio Sireci non ha anco¬ 
ra presentato sul mercato nemmeno una 
bottiglia, ma nel 2002 uscirà con un Ne¬ 
ro d’Avola in purezza barricato su cui ri¬ 
pone grandi ambizioni. Diecimila botti¬ 
glie dallo scorso anno si stanno affinan¬ 
do in cantina. 

«Sentivo dei premi chei vini siciliani 
stavano conquistando in tutti i più im¬ 
portanti concorsi enologici nazionali e 
internazionali - racconta - e mi sentivo 
come un artista che aveva di sua pro¬ 
prietà pennelli e colori ma li cedeva a 
qualcun altro. Con II nostro Nero d’A¬ 
vola è stato fatto il Duca Enrico. Ho det¬ 
to basta». Da conferente di uva venduta 
a peso alle grandi cantine quali la Cor- 
vo-Ducadi Sai aparuta, Fabio si èquindi 
dedicato alla sua azienda, «Feudo Mon¬ 
toni», 73 ettari con una masseria che ri¬ 
sale alla seconda metà del '400.1 nevlta- 
bile, con una tale struttura che trasuda 
storia e racconti da ogni pietra, comin¬ 
ciare a pensare subito anche a forme di 
enoturismo. Ma Fabio Sireci aggiunge 
con determinatezza: «Basta però con gli 
stereotipi. Non voglio che di noi si dica 
che si amo tanto fortunati eavvantaggia- 
ti perché abbiamo tanto sole, storia e un 
territorio vocato. Voglio che si dica che 
siamo bravi, capaci, preparati, e che ab¬ 
bi amo stile». 

«Sta cambiando l’immagine delle no¬ 
stre campagne, è Innanzitutto una rivo¬ 
luzione culturale - afferma l’assessore 
Cuffaro -. Nel vino l’Inversione di ten¬ 
denza è partita prima, poi sono seguiti 
l’olio, l’ortofrutta, il biologico». È laspe- 
ranza della riscoperta di un grande pa¬ 
trimonio comune: nel 1991 i dati Istat 
del censimento deH’agricoltura mostra¬ 
vano in Sicilia una superficie agricola 
totale pari a 1.913.841 ettari, suddivisi 
in 404.204 aziende; nel '96 (ultimi dati 
disponibili - indagine campionaria 
I stat) la superficie agricola totale è scesa 
a 1.839.734 ettari, con 330.448 aziende. 


INFO 


Proroga 
bonifiche 
Bordon: 
«M ai più» 

Via libera alla 
proroga perle 
bonifiche,Le 
aziende ita- 
lianeconsiti 
inquinati da 
bonificare 
avranno tem¬ 
po fino al r 
gennaio 2001 
perl'autode- 
nuncia.Il mi¬ 
nistro del¬ 
l'Ambiente, 
WillerBor- 
don,è insod¬ 
disfatto e an¬ 
nuncia «una 
battaglia» in 
Parlamento. 
Bordon è ca¬ 
tegorico; 
«Finché sarò 
io ministro 
dell'Ambien¬ 
te noncisarà 
piùalcuna 
proroga». 
Senza una 
norma che 
stabilisca 
una volta per 
tutte lo sca¬ 
glionamento 
inbilancio 
degli oneri di 
bonificasi 
andrà però da 
una proroga 
all'altra per¬ 
ché le impre¬ 
se rise hi e- 
rebbero altri¬ 
menti di an¬ 
dare in rosso. 
«Dico con 
chiarezza- 
prosegueil 
ministro-che 
se la norma 
nonvieneap- 
provata non 
c'èalcuna 
possibilità 
che le bonifi¬ 
che si faccia¬ 
no». 


Parte dalla rivoluzione dei vigneti 
la rinascita dei territorio siciliano 

ALMA TORRETTA 



Perii 50% la coltura predominante è an¬ 
cora quella dei seminativi, solo il 30% è 
occupata dalle cosiddette coltivazioni le¬ 
gnose quali vite, olivo, agrumi e altri al¬ 
beri da frutto. L’incidenza del settore 
agricolo sul Prodotto interno lordo re- 
gionaleè attuai mente solo del 6,9% (fon¬ 
te N omisma), e i risultati economici del 
comparto appaiono fortemente condi¬ 
zionati negativamente dalla struttura 
fondiaria, polverizzata prevalentemente 
In Imprese di piccole dimensioni, poco 
meccanizzate e dall’età media degli oc¬ 
cupati elevata. 

Ma segnali di cambiamento di rotta 
non mancano. Innanzitutto la crescita 
sostenuta del numero di aziende che si 
convertono dalla produzione di massa 
sfusa a quella di qualità; poi è In atto un 
riassetto della proprietà fondiaria, stan¬ 
no acquistando I grandi produttori del 
Nord, I vari Zonin e M arzotto, che fan¬ 
no scattare I a mol I a del I ’orgogl I o, e com¬ 
prano I più ricchi proprietari siciliani. 
Anche a occhio nudo si nota la differen¬ 
za: c’è un’altra cura. In primo luogo evi¬ 
dente nelle vigne, ma anche nelle altre 
colture. Il territorio sembra che si stia 
tutto rislstemando. M oltl ragazzi stanno 
tornando alle proprietà di famiglia forti 
dell’esperienza già maturata In grandi 
aziende. È II caso di Vincenzo Bambina, 


ventlnove anni, considerato l’enfant 
prodigo deH’enologla siciliana: da pochi 
mesi ha abbandonato l’azienda del Rallo 
a M arsala per dedicarsi al suol terreni ad 
Alcamo. «Sono diventato enologo pro¬ 
prio perché volevo trasformare l’Impresa 
agricola di mio padre In azienda vinico¬ 
la - racconta -. Quando sono andato a 


A N P A 


studiare In Piemonte, ad Alba, tutti I 
miei compagni di corso producevano vi¬ 
no nella cantina di famiglia e ne erano 
orgogliosi. Mi chiedevo in continuazio¬ 
ne perché mai in Sicilia non potevamo 
fare lo stesso». Nella zona famosa per II 
bianco d’Alcamo Bambina ha Impianta¬ 
to Il vitigno rosso siciliano più promet¬ 


tente, Il N ero d’Avola, ma anche Caber¬ 
net Sauvignon e M eriot. H a voluto tutti 
giovani collaboratori, e provenienti da 
altri mestieri - uno era muratore, l’altro 
era meccanico - «perché non hanno pre¬ 
giudizi, non sono scettici sulle mie nuo¬ 
ve proposte di Impianto, fanno esatta¬ 
mente quello che lo ho deciso fare. An¬ 
che mio padre ha saputo mettersi da 
parteedarmi carta bianca», spiega. 

«Slamo In una fase di ricambio gene¬ 
razionale, e I migliori risultati si stanno 
ottenendo dove I figli del proprietari 
stanno tornado a occuparsi personal¬ 
mente della terra», commenta Sebastia¬ 
no Torcivla, associato di economia 
aziendale all’università di Palermo, che 
sta conducendo un’Indagine approfon¬ 
dita sulla conduzione delle Imprese vi¬ 
nicole regionali. «È un settore che può 
offrire spazi occupazionali veri - sospira 
-, capace di crescite esponenziali. Basti 
pensare all’azienda dei giovani cugini 
Pianeta, che In pochi anni ha già rad¬ 
doppiato Il fatturato raggiungendo quasi 
quota 3 miliardi ed èdestlnata a raddop¬ 
piarlo a breve nuovamente perché ha ac- 
q u I si to al tri terren I. P er l’agrl col tu ra e I a 
campagna siciliane è arrivato II momen¬ 
to del manager, lo mando lì i miei ra¬ 
gazzi in stage, è un settore che può dare 
grandi soddisfazioni». 


Cibi radioattivi daii'Est Europa? 

È possibile che siano stati illegalmente importati nell'Unione Europea 
alimenti contenenti livelli di radioattività superiori ai limiti, per effetto 
dell'incidente nucleare di Chernobyl del 1984. Lo denuncia l'Anpa, a 
sua volta informata dal D irettorato generale per l'ambiente della Com¬ 
missione Europea. «Anche se non vi sono al momento elementi che 
possano far ritenere coinvolta l'Italia - avverte l'Anpa - èstata comun¬ 
que immediatamente attivata la rete di controllo dei laboratori operati¬ 
vi presso i centri regionali per la radioattività ambientale e le autorità 
sanitarie competenti».Un allarme «preoccupante per la salute dei cit¬ 
tadini europei, visti gli alti livelli di contaminazione delle derrate ali¬ 
mentari ucraine», diceLegambiente, chein un recente campionamen¬ 
to fatto su cibo proveniente dalla regione colpita dal disastro nucleare 
ha riscontrato livelli di cesio 137 nei funghi di ben 93 volte superiore 
alle dosi massime indicate dalla Commissione Europea. E il Wwf chie¬ 
de «al ministero della Sanità e a quello dell'Agricoltura di disporre im¬ 
mediati controlli sul le derrate alimentari». 


Nel cuore 

della Sicilia 

il paesaggio 

sta cambiando: 

campagne 

più curate, 

coltivazioni 

moderne 

soprattutto 

grazie 

all’impulso 

delleaziende 

vitivinicole 

rinnovate 


VERSILIA 


«Ecatombe 
di alberi» 


TERRA COTTA 


Regaleali, panelle e grandi vini a scuoia dai "monsù" 


«Un’ecatombe» della Pineta di 
Levante e del Viale dei Tigli 
di Viareggio. La denuncia è di 
Italia nostra, che ha presenta¬ 
to un libro bianco sulle disa¬ 
strose condizioni di questi luo¬ 
ghi. Il documento - precisa il 
vicepresidente nazionale di 
Italia Nostra, Gaia Pallottino - 
è stato presentato al ministro 
M elandri e all’Ufficio centrale 
per I beni paesaggistici del mi¬ 
nistero dei Beni e delle attività 
culturali affinché sia opposto 
un vincolo più forte sulla Pine¬ 
ta e sul Viale dei Tigli di Via¬ 
reggio». Il «notissimo viale è 
Infatti oggetto del progetto 
d’abbattimento di 1.526 alberi» 
sulla scorta di «un elenco di 
piante ammalate». Urge un 
provvedimento: «Uno dei 5 
chilometri del Viale dei T igli è 
già caduto sotto le seghe del 
Comune». 


STEFANO POLACCHI 


e panelle noi le offriamo come aperi¬ 
tivo a chi viene in visita a R egalea- 
li... Lavoriamo la pasta di ceci col 
prezzemolo, che dà un tocco di colore e la allegge¬ 
risce un po'...». L a marchesa 4nna Tasca L anza 
è un pezzo di Sicilia importante. È la vicepresi¬ 
dente della cantina Tasta D'Almerita 
(0921.544011 - email: tascaspa@ tin.it) di cui il 
fratello, il conte L ucio, è 
alla guida. R egaleali è un 
mondo, un piccolo mondo 
a sé. Le colline degradan¬ 
ti e la rincorsa dei filari 
di vigne fanno da cornice 
alle masserie li è Case 
Vecchie, dove la marche 
sa coltiva I suoi laboratori 
di cucina e dove accoglie i 
suoi ospiti. «Solo americani - spiega -. MI piace 
lavorare con loro, e per loro la cucina siciliana è 
un gran biglietto da visita». L a famiglia Tasta, in 
cucina, ha I suoi vezzi. Con il conte Lucio lavora 
ancora l'ultimo “monsù", M ario: è l'erede senza 
eredi di quella gran stirpe di chef che portavano 




nelle case dei nobili la ricchezza della cucina 
francese. B esclamelle, salse, una cucina che solle¬ 
ticava la smania di sfarzo e lo spirito barocco del¬ 
l'isola. «U na cucina però troppo pesante - ammet¬ 
te la marchesa -.lobo iniziato a coltivare sapori 
più semplici, a utilizzare prodotti freschi e di qua¬ 
lità cercando di errarne il massimo del sapore». 
R egaleali, però, è soprattutto un luogo di vini. E 
a L uigi "Tonino" 6 uzzo, giovane ma navigato 
enologo siciliano, brillano gli occhi nel presentare 
le sue creazioni. «I grandi vini riescono a farli 
tutti, 0 quasi - sorride-.11 difficile è fare dei buo¬ 
ni vini in grandi quantità e nella fascia di prezzo 
medio-bassa». E allora presenta I suoi R egaleali. 
Bianco e Rosso, coiruiti con vitigni autoctoni: 
Inzolia, Tasca e Catarratto il primo, fiero d'A- 
vola ePerricone il secondo. U na grande base da 
cui s sale fino ai vertici dello Chardonnay e del 
grande Cabernet Sauvignon. «Ci hanno criticato 
per aver preferito vitigni internazionali - sorride 
6 uzzo -.Male cose non stanno cos». E lo dimo¬ 
stra il gran lavoro che sta facendo nell'assemblag¬ 
gio del fiero d'Avola con I vitigni internazionali: 
"Cygnus", una sorta di parabola del brutto ana¬ 


troccolo in cui il nero s sposa al 25% di cabernet 
sauvignon; “fi ovantasei", in cui il vitigno auto¬ 
ctono si unisce al 25% di merlot; “L eone d'A Ime- 
rlta", in cui il profumo dell'Inzolia si unisce alla 
struttura dello chardonnay. U n lavoro di ricerca 
che tiene fede allo spirito di modernità che ha fat¬ 
to dei Tasca - prima casa a imbottigliare vino eti¬ 
chettato, a cavallo dei due secoli - una cantina al¬ 
l'avanguardia in Italia. «In realtà - spiega Alber¬ 
to, figlio del conte L ucio - stiamo sperimentando 
un centinaio di vitigni. L a ricerca è parte essen¬ 
ziale della nostra cantina». 

M a torniamo ai fornelli. R egaleali è famosa 
per la leggerezza della “sua" pasta con le sarde. 
L a marchesa è poi una esperta di cassata, E di 
zuccata: il complesso procedimento con cui la 
zucca diventa candita e si sposa al delicato gelso¬ 
mino. M a, recando in tema di vite, rubiamo alla 
signora il gelo di mosto, «lo lo faccio quando han¬ 
no appena spremuto l'uva, mi faccio portare un 
po' di succo e faccio il gelo. U na semplice spremu¬ 
ta d'uva va benissimo». Poi c'è il vino cotto. 
«Quello è laborioso. Si fanno bollire 20 litri di 
succo con la cenere di tralci giovani, che tolgono 


acidità, fino ad avere 5 litri di mosto cotto. 11 tut¬ 
to va fatto riposare una notte perché la cenere si 
depositi, poi si filtra. Con questo succo si può fare 
la mostarda di mosto, quella che si asciuga al sole 
e poi 3 sforma. Il mosto cotto s conserva anche in 
bottiglia e si può utilizzare ad esempio nella gela¬ 
tina di mosto, che io amo servire con un bianco- 
mangiare». 

LA RICETTA 

Gel odi mosto 

I ngredienti: 1 litro di succo d'uva, 70 o 90 gr. di 
amido di grano, a seconda che si voglia più o me¬ 
no morbido il gelo. Esecuzione: in una pentola s 
scioglie a freddo l'amido nel mosto, si gira per be¬ 
ne facendo attenzione ai grumi, aiutandosi maga¬ 
ri con una frusta, ma senza montare troppo il li¬ 
quido. Si avvia intanto il fuoco e si porta a bollo¬ 
re, si fa cuocere per almeno una decina di minuti 
a fuoco molto dolce. «4 mo servirlo morbido - spie 
ga Anna Tasca -, ma se si vuole un budino, più 
consstente, s possono aggiungere anche 90 gram¬ 
mi di amido. Ci guadagnerà l'estetica, ma ne ri¬ 
sentirà un po' il sapore». 


IH n 11 n t n 

Il 1° Rapporto 
ambientale di 
Federambiente 

ANDREA CIRELLI* 

V iviamo in un'epoca carat¬ 
terizzata da fenomeni di 
globalizzazione, di pro¬ 
gressiva mobilità delle persone, 
di interdipendenza, di comuni¬ 
cazione in tempo reale, di scam¬ 
bio d'informazioni ad alta velo¬ 
cità, continui confronti e ricerca 
di benessere. Comunque un'e¬ 
poca in cui i valori ambientali si 
stanno riappropriando della loro 
giusta collocazione e significato. 

È certamente difficile stabili¬ 
re il cosiddetto "corpo" di una 
città, perché questo è costituito 
da valori tangibiii e intangibili. 
Valori che possono essere ritro¬ 
vati nel retaggio storico e cultu¬ 
rale, nel patrimonio artistico e 
architettonico, nelle infrastrut¬ 
ture, nella localizzazione geogra¬ 
fica. In una parola, verso la qua¬ 
lità. 

Ed è in un contesto di questo 
tipo che si vanno a collocare i 
servizi pubblici: la ricerca della 
formula più adatta a garantire la 
piena soddisfazione dell'interes¬ 
se pubblico deve essere portata 
avanti senza alcuna pregiudizia¬ 
le ideologica e deve essere af¬ 
frontata solo dopo avere analiz¬ 
zato strategie, obiettivi e criteri 
gestionali del servizio pubblico. 

Oggi questo è ormai un bene 
collettivo, e la sfida dei prossimi 
anni comporta proprio la co¬ 
stante espansione e crescita 
qualitativa delle attività di servi¬ 
zio, sia al cittadino sia al mondo 
delle imprese; bisogna misurare 
e monitorare la qualità; e Fede¬ 
rambiente, la Federazione italia¬ 
na servizi pubblici igiene am¬ 
bientale, è impegnata in questa 
direzione, ponendosi come rife¬ 
rimento di elaborazione delle 
politiche ambientali delle pro¬ 
prie aziende associate, con la 
piena consapevolezza che una 
politica industriale globale è 
correlata all'innovazione tecno¬ 
logica del sistema e alla crescita 
del benessere. 

L'obiettivo di Federambiente, 
del resto in linea con il recente 
orientamento normativo, è lo 
sviluppo di un Sistema integrato 
per lo smaltimento dei rifiuti, la 
costituzione di una rete di ope¬ 
ratori adeguati, per coprire im¬ 
portanti attività necessarie al 
funzionamento di un sistema 
complesso. 

La giusta competizione del 
mercato non può essere affron¬ 
tata solo in termini economici, 
ma servono anche dei criteri 
qualitativi di riferimento. L'am¬ 
biente ha bisogno di qualità e 
non di massimo ribasso. Biso¬ 
gna allora saper distinguere tra 
impianti a norma e inquinamen¬ 
to, tra servizi per la collettività e 
problemi dell'illegalità ambien¬ 
tale. 

Servono strumenti di certifi¬ 
cazione che garantiscano il cit¬ 
tadino; la qualità si può e si de¬ 
ve dimostrare. Ecco quindi che 
entra in gioco il primo Rapporto 
ambientale di Federambiente, 
per noi una meta fondamentale 
all'Interno del processo di rin¬ 
novamento già avviato con l'ela¬ 
borazione dei princìpi di politica 
ambientale di Federambiente e 
la stesura di un test di bilancio 
ambientale di settore. Il nostro 
primo Rapporto ha voluto foca¬ 
lizzare l'attenzione su cinque ti¬ 
pologie impiantistiche di tratta¬ 
mento: discarica, termocombu¬ 
stione, compostaggio, piattafor¬ 
ma polifunzionale, impianto di 
trattamento delle acque reflue. 
U n'ulteriore azione, da parte no¬ 
stra, per sensibilizzare gli stessi 
operatori pubblici sull'Impor¬ 
tanza strategica della variabile 
ambientale, per la riqualificazio¬ 
ne del servizio offerto e la valo¬ 
rizzazione delle capacità produt¬ 
tive e gestionali già esistenti. 

* D i rettoredi F ederambi ente 
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COMUNE&RAI 


Sanremo: via Saccà 
chi fi mia raccordo? 

■ La convenzionetra il Comunedi Sanremo 
eia Rai per organizzare il prossimo Festi¬ 
val non èancora stata firmata, e l'assesso- 
real TurismoeSpettacolo, Antonio Bisso- 
lotti si augura che il cambio della guardia 
a Raiuno non incida sulla conclusionedel- 
l'accordo. «Nel la trattativa avevamo Ago¬ 
stino Saccà come interlocutore principale 
- ha detto ieri l'assessore-. L'ex direttore 
era nella commissione "trattante", speria¬ 
mo lo sia anche Maurizio Beretta, che pe¬ 
raltro non conosco». Rai eComuneaveva- 
no raggiunto un'intesa di massima per il 
rinnovo della convenzione nel gennaio 
scorso, ma dopo lepolemiche seguite al¬ 
l'ultima edizione, i termini sono un po' 
cambiati. «L'ipotesi èdi ridurre la conven- 
zioneda Sa Zanni, al massimo3». 


DIVORZI 

Rispoli lascia Tmc 
eapprodaaSb^eam 

■ DaTmcaStream grazie«all'entusiasmo 
contagiosodi Giovanni Minoli».Conclusa- 
si,dopododicianni,lastoriaprofessionale 
con l'emittentedi Cocchi Cori,LucianoRi- 
spoli rivelai! suoprossimoimpegnodi cu- 
ratoredi <^randeFratello»,primopro- 
grammamultimedialenellastoriatelevisi- 
va eh esi an n u n ci a gi àcom eevento del I a 
prossimastagione.PerRispoli,ilgentiluo- 
moper eccellenza dellaconduzionetv, una 
nuova «sfi da professi onal e», un tuff o «i n 
mareaperto»dopounalungaesperienzadi 
televisionesoft.«Sonomoltocontento-di- 
ceil giornalÌ5ta<onduttore-epienodi en- 
tusiasmoaH'ideadi lavorareconMinoli, 
piùgiovanedi me^machehosempreap- 
prezzato per f antasi a editorial eestraordi - 
nariocoraggioprofessionale». 



Mia figlia, una pornostar 


U na discesa negli inferi della moralità firmata da 
Paul Schrader (e prodotto daJohnMilius) con 
GeorgeC. Scott, Peter Boyle.SeasonHubley. 
Che narra le vicendedi un uomo molto religioso il 
quale, arrivatoa NewYork dalla provincia per 
cercare la figlia scappata da casa, scoprechesi 
prostituisce e interpreta filmetti porno. Usa 
(1978,108 min.), stasera su Rete4,alle22.30. 


SCELTI PER VOI 


■ rmjAL 21 ^ 

GLI 

SPECIALISTI 


■ Un mix di spaven¬ 
tose esplosioni, armi 
sofisticate, congegni 
ad alta tecnologia e 
pericoli da fermare il 
cuore. A metà fra Zi- 
Team e Missione Im¬ 
possibile, la nuovissi¬ 
ma serie racconta le 
avventure di un grup¬ 
po di agenti speciali 
addestrati a missioni 
estreme, chiamati in 
causa dal governo 
Usa per combattere il 
crimine tutte le volte 
che la situazione è 
troppo delicata e i ri¬ 
schi troppo alti per 
chiunque altro... 


■ F¥nPE 2353 

SORVEGLIANZA 

SPECIALE 


■ Chris Lecce e Bill 
Reimers, ispettori di 
polizia di Seattle, de¬ 
vono sorvegliare la 
casa di Mary McGui- 
re, una cameriera che 
custodisce la refurti¬ 
va dell'evaso Stick. 
Ma Chriss si innamo¬ 
ra della bella Mary. 
Quando Stick si fa vi¬ 
vo, peri due poliziotti 
cominciano i 
guai...Divertente e 
spettacolare. 


Regia di JohnBadham 
con Richard Dreyfuss, 
Emilio Estevez, Madelei- 
neStowe. Usa (1987). 
115 min. 


■ RflUE 2253 

TG2 DOSSIER 


■ Gli splendori delle 
cascate Vittoria, gli 
immensi parchi natu¬ 
rali, il più grande mer¬ 
cato di tabacco del 
mondo, meraviglie e 
piaghe di un paese 
che vive tra i privilegi 
della razza bianca e le 
miserie e le attese di 
12 milioni di neri: lo 
Zimbawe,exRhode- 
sia (dove un quarto 
della popolazione 
adulta è decimato dal¬ 
l'Aids) va al voto a 
vent'anni dall'indipen¬ 
denza tra contrasti, 
tensioni e nodi non ri¬ 
solti. 


■ FniM) 235 

COPKILLER 


■ A NewYork, sei 
poliziotti della sezione 
narcotici vengono uc¬ 
cisi da un misterioso 
assassino che usa co¬ 
me arma un coltello 
da cucina. Mentre la 
polizia inizia le indagi¬ 
ni, la stampa accusa 
di corruzione e di cor¬ 
reità i vertici delle for¬ 
ze dell'ordine. Il mi- 
gliorfilmdi Roberto 
Faenza. 


Regia di Robero Faenza 
con HarveyKeitei, Nicoie 
Garcia. Itaiia('83) 114 
min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


v nAmrjo 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL'ACCES¬ 
SO. 

10.00 LA FAMIGLIA 
ROBINSON. Telefilm. "La 
caverna del mistero". 

10.55 226° ANNIVERSA¬ 
RIO DELLA FONDAZIONE 
DELLA GUARDIA DI FINAN¬ 
ZA. Con Pino Scaccia. 

12.00 LA FAMIGLIA 
ROBINSON. Telefilm. "La 
caverna del mistero". 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. "Ascolta 
la mia voce". 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl ECONOMIA. 
14.05 ALLE 2 SU RAIUNO 
ESTATE. Varietà. 

16.30 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.50 TG PARLAMENTO. 
-.-PREVISIONI SULLA 
VIABILITÀ-CCISS VIAG¬ 
GIARE INFORMATI. 

18.00 TGl. 

18.10 VARIETÀ. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. 
Conduce Giorgio Comaschi. 
ConCloris Brosca. 

20.50 ILCOMMISSARIO 
REX. Telefilm. "Una folle 
corsa" - "Paura in città". 
Con Tobias Moretti. 

22.45 TGl. 

22.50 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Rubrica. Conduce 
Alberto Angela. 

0.05 TG 1 - NOTTE. 

0.25 STAMPA OGGI. 

0.30 AGENDA. 

0.40 42° PARALLELO. 
Rubrica. 


6.30 ENCICLOPEDIA 
DELLA SATIRA. Rubrica di 
arte, cultura e spettacolo, 
7,00 STAR TREK YOYAGER, 
Telefilm, "Bellezza virtuale", 

7.45 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 E VISSERO INFELICI 
PER SEMPRE, Telefilm, 

10.10 PORT CHARLES, 
Soap opera, 

10,35 UN MONDO A COLO¬ 
RI, Rubrica, 

10.50 TG 2-MEDICINA 33, 

11,15 TG 2 - MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,00 I FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 

14,00 DRIBBLING SPECIA¬ 
LE EUROPEI, Rubrica, 

15,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, "Il magistrato", 
16,00 TG 2 - FLASH, 

16,05 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, "Una vergo¬ 
gnosa complicità", 

16.50 ILTOCCODI UN 
ANGELO, Telefilm, 

17.50 PORT CHARLES, 
Soap opera. Con Kin 
Shriner, Lynn Herring, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH LI,S,, 

18,40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, 

19,00 E.R, MEDICI IN 
PRIMA LINEA, Telefilm, "I 
miracoli di Natale", 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 1 TRE MOSCHETTIE¬ 
RI, Film avventura. Con 
Charlie Sheen, Kiefer 
Sutherland, Chris O'Donnel, 
Regia di Stephen Herek, 

22.50 TG 2 -DOSSIER, 

23,25 TG 2 - NOTTE, 


A nirmE 

6,00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 
8,05 IL GRILLO, Rubrica, 

8.30 FRAMMENTI, Rubrica, 

9.30 E'LA STAMPA... BEL¬ 
LEZZA, Rubrica, 

10,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica di ambiente, 

10.35 002 OPERAZIONE 
LUNA, Film, Con Franco 
Franchi e Ciccio Ingrassia, 
12,00T3, 

-,-RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 REPORT, Attualità, 
13,10T3BELLITALIA, 

13.35 T 3 CULTURAL 
SPETTACOLO, Rubrica, 
14,00 T 3 REGIONALE, 
14,20T3 / T 3 METEO, 

14.50 T3 LEONARDO, 
15,00 T3 NEAPOLIS, 

15.15 TELETUBBIES, LA 
MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE, Contenitore, 

16.15 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, 
All'interno: Eurocalcio, 
Rubrica; Ciclismo, 
Campionati italiani 

under 21; Motociclismo, 
Gran Premio di 
Olanda 125-250-500cc, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,05 UN FILO NEL PAS¬ 
SATO, Telefilm, 

19,00 T 3, 

20,00 RAI SPORT TRE- 
EUROCALCIO, Rubrica, 

20.15 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 

20.50 SORVEGLIANZA 
SPECIALE, Film poliziesco 
(USA, 1987), Con Richard 
Dreyfuss, Emilio Estevez, 
Regia di John Badham, 

22,55 T3, 

23,20 STORIA D'AMORE 
CONI CRAMPI, Film com¬ 
media (Italia, 1996), Di e 
con Pino Quartullo, 

1,00T3 / T 3-EDICOLA, 

1,10 PITLANE, Rubrica, 


RETE 4 

6,00 SEI FORTE, PAPÀ, 
Telenovela, 

7.15 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, "A tu per tu con 
Roberto Gervaso", 

8.40 ALEN, Telenovela, 

9.45 LA MADRE, Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4 -TELEGIOR¬ 
NALE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, Conduce 
Mike Bongiorno, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 BELLEZZE IN BICI¬ 
CLETTA, Film commedia 
(Italia, 1951, b/ n). Con 
Silvana Pampanini, Delia 
Scala, Regia di Carlo 
Campogalliani, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco (Replica), 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE/ METEO, 

19.35 HUNTER, Telefilm, 
"L'occasione buona", 

20.35 ORDINARIA FOLLIA, 
Film-Tv drammatico (USA, 
1992), Con Shelley 
Fabares, Robert Urich, 
Regia di Robert Gordon, 

22.30 HARDCORE, Film 
drammatico (USA, 1978), 
ConG.C, Scott, P, Boyle, 
Regia di Paul Schrader, 

0,45 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1,00 TV TV AUDIO 2, 
Musicale, "Una come te", 

1,10 SPIA SPIONE, Film 
commedia (Italia, 1967), 
Con Landò Buzzanca, 


ITALIA 1 

6.20 MEGASALVISHOW, 

6.25 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, "Aquiel", 

8.35 HAZZARD, 

Telefilm, 

"Carnevale del brivido" 

(25 parte), 

9.30 SEAOUEST, Telefilm, 
"Scomparsi", 

10.25 TUni AL MARE, 

Film commedia (USA, 

1987), Con Bob Denver, 
Alan Hale, 

Regia di Lyndall Hobbs, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI - IL GIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, Con Max Novaresi, 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, 

15,00 FUEGO! Rubrica, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, "Strada 
pericolosa", 

17,15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

"Xena e il guerriero 
Melicerte", 

18,05 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

"L'uomo dei sogni", 

19,00 REAL TV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
19,58 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20,45 GLI SPECIALISTI, 
Telefilm, "Sotto copertura". 
Con Brad Johnson, 

Melinda Clarke, 

23.20 SPECIALE "REAL 
TV", Attualità, 

Con Guido Bagatta, 

24,00 STUDIO SPORT, 
Rubrica sportiva, "Speciale 
Euro 2000", Con Alberto 
Brandi e Massimo De Luca, 
0,45 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 


^ CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
7,57 TRAFFICO/ METEO, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, Conduce 
Vittorio Sgarbi, 

8,55 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, "L'albero 
genealogico", 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. Con 
Maurizio Costanzo (Replica), 

11.30 A TU PER TU, 
Rubrica, Conduce 
Gianfranco Funari, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL Soap 
opera, Conjohn MeCook, 
Susan Flannery, 

14,10 VIVERE, Soap opera. 
Con Paolo Calissano, 
Elisabetta De Palo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,00 UN SOGNO DA REA¬ 
LIZZARE, Film-Tv (USA, 
1999), Con Lou Diamon 
Phillips, LeeJayBamberry, 
Regia di Robert Munic, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18.40 PASSAPAROLA , 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti, Con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5/ METEO, 

20.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà, Conducono 
Roberta Lanfranchi, Raul 
Cremona, Con la complicità 
del Gabibbo, 

21,00 A ME GLI OCCHI 
2000, Varietà, 

Con Gigi Proietti, 

23.30 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio 
Costanzo, Con la partecipa¬ 
zione di Franco Bracardi, 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 ESTATISSIMA 
SPRINT, Varietà (Replica), 


‘MIC 

7,05 LE RAGAZZE DELLA 
PORTA ACCANTO, Telefilm, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA 
8,00 TMC SPORT- 
EDICOLA, 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8,25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 

9.30 SUSSURRI, Film thril¬ 
ler (Canada/ USA, 1989), 
Con Victoria Tennant, Jean 
Ledere, Regia di Douglas 
Jackson, 

11.45 DI CHE SEGNO SEI? 

11.50 DRAGNET, Telefilm, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 EURO 2000 -ORE 
13, Rubrica sportiva. Con 
Marina Sbardella, Cristina 
Fantoni e Luca Speciale, 

13.20 CALCIO, Euro 2000, 
Francia - Olanda (Replica), 

15.30 LA MASCHERA 
DELLA MORTE, Film horror 
(GB, 1984), Con Peter 
Cushing, John Mills, Regia 
di Roy Ward Baker, 

17.30 POLTERGEIST, 
Telefilm, "Serial Killer", 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, 

20,10 TMC SPORT, 

20.30 A DOMANDA 
RISPONDO, Attualità, 

"Giulio Andreotti in linea 
con i telespettatori", 

20.40 IL RE DEL VENTO, 
Film avventura (GB, 1989), 
Con Richard Harris, 

Glenda Jackson, 

Regia di Peter Duffel, 

22.40 TMC NEWS, 

22,55 EUR0 2000 -IL 
PROCESSO DI BISCARDI , 
Rubrica sportiva, "Speciale 
Europei e Caleiomercato". 
Conduce Aldo Biscardi, 

23.45 TMC MOTORI, 
Rubrica sportiva. 


TMC2 


11.15 BEST EUROPA. 
12.00 NEW. 

13.00 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 CLIP TO CLIP. 

16.30 VIDEO DEDICA. 
17.00 4U-UN PROGRAM¬ 
MA LIVE FRA MUSICA, 
SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Rubrica. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 LA VILLA DEL PIA¬ 
CERE. Film drammatico 
(USA, 1987).ConJamie 
Barrett, Deborah Wakeham. 
Regia di Greg Gold. 

22.40 CLIP TO CLIP. 


TE LE-sbianco 


12.20 IL POZZO. Film 
drammatico. 

14.00 CALCIO. Streeball 
2000. Tappa di Catania. 

14.35 C'È POSTA PER TE. 
Film commedia (USA, 
1998). Con Tom Hanks. 

16.35 BUENA VISTA 
SOCIAL CLUB. Film. Regia 
diWimWenders. 

18.20 OMICIDIO IN 
DIRETTA. Film thriller. 
Regia di Brian DePalma. 
20.00 ATLETICA. Golden 
League. Tappa di Parigi. 
Diretta. 

22.05 LADRI PER LA 
PELLE. Film poliziesco 
(USA, 1999). Con Alee 
Baldwin, Andre Braugher. 
Regia di Scott Sanders. 

23.40 NAKEDCITY-A 
KILLER CHRISTMAS. Film 
thriller (USA, 1998). 


TELE-mero 


12.20 TRA FEDE E GIU¬ 
STIZIA. Film thriller 
(Germania, 1999). Con D. 
Cain, R. Patrick. 

13.45 IL SOGNO DI 
FRANKIE. Film commedia 
(USA, 1997). Con I.Skye. 

15.10 GODZILLA. Film fan¬ 
tascienza (USA, 1998). 

Con Matthew Broderiek. 

17.25 DEMONI E DEL Film 
biografico. Regia di Bill 
Condon. 

19.10 FERDINANDO E 
CAROLINA. Film commedia. 
Regia di Lina Wertmuller. 
21.00 LETTERSFROM A 
KILLER. Film thriller (USA, 
1999). Con Patrick Swayze, 
Già Carides. Regia di David 
Carson. 

22.45 ENNIO MORRICO- 
NE. Documentario. 

23.40 SVITATI. Film comico 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 10.00; 11.00; 12.00; 12.07; 
12.10; 13.00; 15.00; 16.00; 17.00; 
17.30; 18.00; 19.00; 21.00; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 3.00; 4.00; 5.00; 
5.30. 

6.13 Calcio; Golden Goal; 6.20 All'ordine 
del giorno - GR Parlamento; 6.25 Italia, 
istruzioni per l'uso; 7.34 Questione di 
soldi; 7.44 Calcio; Città Italia Radioritiro 
con gli azzurri; 8.34 GR 1 Golem; 9.05 
Radio anch'io; 10.08 II Baco del millennio; 

12.35 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News; 13.36 Radioacolori; 14.00 GR 1 - 
GR 1 Medicina e società; 14.08 GR 1 Con 
parole mie; 15.05 Ho perso il trend; 16.03 
Baobab; 19.25 GR 1 Ascolta, si fa sera; 

19.35 GR 1 Zapping; 21.03 GR 1 Zona 
Cesarini; 22.34 Uomini e camion; 23.05 
All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
23.38 Radiouno musica; 0.33 Bolmare; 
0.38 La notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 
5.50 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 17.30; 19.30; 
20.30; 21.30. 

6.00 Incipit; 6.01 II Cammello di 
Radiodue; 6.45 II Cammello di Radiodue 
presenta; 8.45 Anime perse; 9.00 II pro¬ 
gramma lo fate voi; 10.37 II Cammello di 
Radiodue; 11.00 Àrniche mie; 11.36 II 
Cammello di Radiodue; 12.00 
L'importante è partecipare; 14.00 L'Altra 


musica; 14.35 II Cammello di Radiodue; 
16.00 Acquario; Niente di personale; 
16.35 II Cammello di Radiodue; 17.00 II 
Cammixo, ovvero sul Cammello di 
Radiodue con Mixo; 18.00 Debito formati¬ 
vo; 19.00 II Cammello di Radiodue; 20.00 
Alle 8 della sera. Il racconto delle cose e 
dei fatti. "Napoleone" di Sergio )^lzania; 
20.37 II Cammello di Radiodue; 23.00 
Boogie Nights; 2.00 Incipit (Replica); 2.01 
Solo Musica. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinotre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina; 9.01 Mattinotre; 
9.45 Ritorni di fiamma, il meglio della pro¬ 
grammazione musicale di Radiotre Suite; 
10.00 RadioTre Mondo; 10.51 Mattinotre; 
11.30 Incontro con; 12.00 Agenda; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia; 14.00 
Radio 3 Doc. Storie e suoni; 15.03 
Fahrenheit; 18.00 Invenzioni a due voci; 
19.03 Hollywood Party; 19.48 Radiotre 
Suite; 20.30 Serate Musicali di Primavera. 
"Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai". 
Direttore Myung-Whun Chung. Gustav 
Mahler; "Sinfonia n. 5 in do diesis min". In 
collegamento diretto con il Lingotto di 
Torino. Cronache e commenti a cura di 
Enrico Girardi; 23.25 Storie alla radio. 
Goffredo Fofi legge e racconta "I vecchi e i 
giovani" di Luigi Pirandello; 24.00 Notte 
classica. In collegamento con il V e il VI 
canale della Filodiffusione. 


Le previsioni deltempo 




OGGI 


# Al Nord: molto nuvoloso con addensamenti sui rilievi alpini 
dove si avranno locali precipitazioni a carattere di rovescio. 
Al Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso salvo annu¬ 
volamenti su Toscana, Umbria e Marche. Al Sud e Sicilia: 
sereno o poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti pomeri¬ 
diani. 



DOMANI 


# Al Nord: molto nuvoloso sulle zone alpine e prealpine; da 
parzialmente nuvoloso a molto nuvoloso sulle restanti 
zone. Al Centro e sulla Sardegna: poco nuvoloso con lo¬ 
cali annuvolamenti ad evoluzione diurna, specie sulle 
zone collinari e montuose. Al Sud e sulla Sicilia: sereno 
0 poco nuvoloso salvo locali annuvolamenti pomeridiani. 



LA SITUAZIONE 


# Il campo di alte pressioni presente sull’Italia, seppur in graduale atte¬ 
nuazione sulle regioni settentrionali, continua a determinare generali 
condizioni di tempo stabile. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

16 

30 

1 VERONA 

np 

29 

1 

AOSTA 

14 

27 

TRIESTE 

23 

29 

VENEZIA 

18 

31 

MILANO 

18 

30 

TORINO 

IT 

2T 


MONDOVÌ 

19 

27 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

np 

26 

IMPERIA 

19 

25 

BOLOGNA 

19 

32 

FIRENZE 

IT 

29 


PISA 

14 

27 


ANCONA 

17 

np 

PERUGIA 

12 

np 

PESCARA 

17 

30 

L’AQUILA 

12 

28 

ROMA 

15 

29 


CAMPOBASSO 

19 

28 

■ bari 

19 

30 

NAPOLI 

IT 

29 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

22 

27 

R. CALABRIA 

21 

30 


PALERMO 

19 

26 


MESSINA 

22 

26 

CATANIA 

16 

30 

CAGLIARI 

18 

26 

ALGHERO 

17 

np 


TEMPERATURE NEL MONDO 


HELSINKI 

13 

26 

I 

OSLO 

14 

19 

I 

STOCCOLMA 

14 


COPENAGHEN 

15 

30 

MOSCA 

8 

15 

BERLINO 

20 

36 

VARSAVIA 

16 

33 


LONDRA 

13 

20 


BRUXELLES 

14 

26 


16 

32 

FRANCOFORTE 

19 

33 

PARIGI 

14 

25 

VIENNA 

15 

34 


MONACO 

20 

32 


ZURIGO 

15 

30 

GINEVRA 

17 

31 

BELGRADO 

19 

33 

PRAGA 

18 

34 

BARCELLONA 

18 

25 


ISTANBUL 

17 

22 

■ MADRID 

14 

30 

LISBONA 

16 

25 

ATENE 

17 

27 

AMSTERDAM 

15 

25 

ALGERI 

15 

27 

1 1 

MALTA 

19 

29 

1 1 

BUCAREST 

13 

33 
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LE NUOVECULTIVARCON- 
SENTONO PRODUZIONI 
CONCORRENZIALI, MA C'È 
IL RISCHIO DI UN APPIAT¬ 
TIMENTO DEL GUSTO 

S fl7 e 177. Non è un nuovo ro¬ 
bot di guerre stellari, sono le 
nuove cultivar d'olivo del Cnr 
di Perugia. Varietà decantate dal 
suo inventore, il professor Giusep¬ 
pe Fontanazza, deus ex machina 
dell'olivicoltura moderna. Nel suo 
curriculum ci sono migliaia di etta¬ 
ri sparsi nel mondo con nuove tec¬ 
nologie e selezioni che trasformano 
l'olivicoltura da passione a indu¬ 
stria redditizia. Portano la sua fir¬ 
ma gli impianti a monocono, alberi 
dalle fronde basse e concentrate 
dalla raccolta totalmente meccaniz¬ 
zata, non solo in Italia, ma in Cile, 
in Argentina, in Sudafrica e ovun¬ 
que si immagini un olio extravergi¬ 
ne di qualità competitivo nel mer¬ 
cato globale. 

«Sfl7 è anche stato brevettato - 
spiega Fontanazza -, come pure la 
nuovissima varietà Don Carlo. En¬ 
trambe derivano da autofeconda¬ 
zione da frantoio e presentano ca¬ 
ratteristiche innovative. Hanno 
uno sviluppo contenuto. La Sfl7 è 
poi molto precoce, è produttiva già 
al secondo anno. Molto indicata 
per impianti ad alta densità e idea¬ 
le, dato il suo elevato rapporto pol¬ 
pa-nocciolo, per realizzare pasta 
d'olive di ottima qualità. Sfl7 e 177 
sono già presenti in Nuova Zelan¬ 
da, Argentina e persino in Usa, do¬ 
ve però hanno gli italici nomi di 
Nanetta e Allegra. Dietro il tradi¬ 
zionale nome Don Carlo si cela, in¬ 
vece, la varietà più innovativa, resi¬ 
stente al freddo, dalla duplice atti¬ 
tudine: produzione di olio dalle 
elevate qualità antiossidanti e di 
olive verdi da mensa». 

Le selezioni del Cnr di Perugia 
sono impiantate dal lago di Garda 
alla Sicilia. Però Luciano Piccione, 
agricoltore veneto con bellissimi 
oliveti a Chiara Montegulfi, tra le 
colline iblee ragusane in una Sicilia 
vocata secolarmente e con il mar¬ 
chio Dop, pur ammirando la tecno¬ 
logia, che ritiene l'unica via percor¬ 
ribile per la modernizzazione del 
settore, si è domandato: «Come si 
può conciliare la tipicizzazione, vo¬ 
luta dai disciplinari che comunque 
necessitano di implementazioni, 
con cultivar così selezionate? Che 
fine deve fare la mia Tonda iblea? 
L a varietà secolare è leader in que¬ 
ste colline, e dopo duro lavoro ha 
ottenuto la denominazione d'origi¬ 
ne protetta. Debbo dunque inne¬ 
starla con il Sfl7 e I'I77? Non si 
spersonalizzerà la nostra biodiver¬ 
sità? Possiamo immaginare tra 
qualche anno un paesaggio toscano 
con caratteristiche così omogenee 
al paesaggio siciliano?». 

Fontanazza risponde agli inter¬ 
rogativi: «La banca del germopla- 
smadi Perugia contiene oltre mille 



m p II n t n 


La banca del germoplasma del Cnr 
promuove nel mondo nuove varietà selezionate 
M a molti coltivatori sono preoccupati 


Olio standard da olivi brevettati 
Il mercato uccide la biodiversità? 


MARIA CALAMELLI 


INFO 


Sardegna 
42 miliardi 
per il 
Sulcis 

Possono es¬ 
sere subito 
utilizzaticir- 
ca42miliardi 
perii miglio¬ 
ramentoam¬ 
bientale del 
Sulcis-lgle- 
siente.La 
giunta regio¬ 
nale sarda ha 
approvatoli 
programma di 
opere per 41 
miliardi,760 
milionie 
250.000 li re in 
attuazione 
del piano di 
disinquina¬ 
mento dell'a¬ 
rea sulcitana. 


accezioni differenti d'olivo. È sicu¬ 
ramente il primo laboratorio del 
mondo in termini di varietà, e le 
selezioni sono frutto d'incroci fra 
queste varietà. Inoltre rientriamo 
perfettamente in tutti i disciplinari, 
poiché tali regolamenti prevedono 
l'integrazione di una percentuale di 
varietà libere all'interno della zona 
vocata. Tra l'altro io sono uno dei 
più forti sostenitori del Dop, e devo 
dire che dalle selezioni nuove na¬ 
scono anche idee nuove. Per esem¬ 
pio si pensa già ora di fare un mar¬ 
chio nazionale italiano sulla varietà 
Sfl7». 

M a se questa cultivar è già com¬ 
mercializzata all'estero, come sarà 
possibile tipicizzarla con la firma 
italiana? «Sono in elaborazione 
nuovi disciplinari, più evoluti ri¬ 
spetto agli attuali, che prevedono 
un 15% di varietà libera sotto con¬ 
trolli ferrei. L'integrazione dovreb¬ 
be rendere il paesaggio olivicolo 
italiano più dinamico, fermo re¬ 
stando che comunque esiste un 
paesaggio storico da preservare, ma 
non fa parte dell'economia globale, 
bensì dell'ambiente». 

Non è del tutto d'accordo il sar¬ 
do Francesco Dorè, vicepresidente 


di Confagricoltura,: «Tutti questi 
discorsi vanno bene - afferma-, ma 
bisogna comunque ricordarsi di tu¬ 
telare le biodiversità del patrimo¬ 
nio olivicolo italiano perché sono 
quelle che poi fanno vincere i pre¬ 
mi rispetto agli oli industriali e la 
Sardegna, nel suo piccolo, è un 


MAR LIGURE 


esempio eclatante». È preoccupato 
l'agricoltore Piccione, e come lui 
molti olivicoltori italiani che temo¬ 
no che future biotecnologie allonta¬ 
neranno sempre più l'olio dal lavo¬ 
ro di denominazione perseguito in 
questi anni; ma Fontanazza cerca 
di sedare le perplessità. Egli ritiene 


che «se da una parte non si può fer¬ 
mare la scienza, dall'altra vale il 
principio di precauzione. La sele¬ 
zione Sfl7, pur non essendo biotec¬ 
nologica, è stata messa a punto nel 
1970 e solo ora commercializzata. 
L'olivo, poi, per le sue caratteristi¬ 
che, non è una pianta dal genoma 
facilmente modificabile. Sarebbe 
molto interessante avere, per esem¬ 
pio, una varietà geneticamente mo¬ 
dificata resistente al freddo, ma 
questo implicherebbe l'inserimento 
del gene del pesce artico e sull'oli¬ 
vo, per ora, non è applicabile. Inol¬ 
tre io sono un sostenitore di tecno¬ 
logie tra varietà affini all'interno di 
una specie; non ritengo utile oltre¬ 
passare questo livello, poiché non 
sappiamo quali contaminazioni 
possano dare i pollini di piante ge¬ 
neticamente modificate sia sul ter¬ 
ritorio sia sulla salute umana». 

I dubbi comunque rimangono. 
Ci si domanda: se prenderà piede il 
paesaggio dinamico, saremo nel 
mercato globale, ma ci ricorderemo 
dei diversi sapori fruttati che l'olio 
italiano ha venduto finora nel mon¬ 
do? L'appiattimento aromatico ri¬ 
schia di farci perdere pure quel 
mercato di nicchia ad alto reddito. 


Alla scoperta del cetacei 

Conoscere la biodiversità delle otto specie più diffuse di ceta¬ 
cei dei nostri mari, per riconoscerle e fotografarle: con queste 
finalità è partito nei giorni scorsi da Genova il programma 
Whale Watch 2000, or^nizzato dal Wwf in collaborazione con 
la Cooperativa Battellieri. L’iniziativa prevede incontri ravvi¬ 
cinati bisettimanali, seguendo rigorosamente il codice di com¬ 
portamento internazionale, con stenelle, globicefali, delfini, 
tursiopi, grampi, capodogli, zifi e balenottere, così da realizza¬ 
re un programma di ricerca per censirli e identificarli. Le usci¬ 
te continueranno per tutto il mese di luglio e agosto il lunedì e 
il giovedì, con partenza dal Molo dell’Acquario di Genova alle 
9.15 e dal pontile M ari netta di Savona alle 10.30. D orante le ot¬ 
to ore di navigazione della barca "L a Superba” sarà presente a 
bordo una naturalista del Wwf che spiegherà la vita e i segreti 
dei delfini e delle balenottere che si incontreranno lungo il 
viaggio. 


L'olivicoltura 
è in piena 
trasformazione 
sotto la spinta 
delle nuove 
varietà 
selezionate 
dal Cnr 
a Perugia 
Il timore 
è che questa 
rivoluzione 
impoverisca 
la biodiversità 
soppiantando 
le cultivar 
tradizionali 


P arlar d’olio extravergine d’oliva è compito ar¬ 
duo vista l’immensa arretratezza culturale 
che ancora oggi circonda la conoscenza di 
questo prodotto, per certi versi simile a quella che 
pochi decenni addietro era tipica della viticoltura 
italiana. Una disinformazione desolante; spesso si 
parla di olio come se ne esistesse un unico tipo. 
Eppure infinite sono le caratteristiche organoletti¬ 
che che distinguono un extravergine dall’altro, se¬ 
gnando con precisione le identità delle diverse cul¬ 
tivar da cui proviene e le zone geografiche tipiche. 
A volte perfino la molitura differenzia oli prove¬ 
nienti da uno stesso ambito varietale e geografico. 
Il panorama degli oli italiani e di quelli prove¬ 
nienti dal bacino del Mediter¬ 
raneo offre una enorme varietà 
di sapori e profumi, intensi o 
delicati, più o meno fruttati. 
Spesso nel giudicare la qualità 
di un olio si commettono errori 
grossolani; si giudicano miglio¬ 
ri, ad esempio, oli “non filtra¬ 
ti'’. M a, filtrati o non filtrati, gli 
oli mantengono le stesse carat¬ 
teristiche organolettiche. Oppure si attribuiscono 
doti particolari ai prodotti di questa o quella regio¬ 
ne, mentre ovunque può esser prodotto ottimo olio. 
Anche il colore è assolutamente ininfluente sulla 
qualità dell’olio. Alcuni oli ottenuti dalla raccolta 
tardiva di olive, in Liguria, detti biancardi, hanno 
un colore chiarissimo e sono molto poco consi¬ 
stenti, ma non per questo meno graditi di oli pro¬ 
venienti da olive poco invaiate (poco mature) e per 
ciò tendenti al verde intenso. 



L' 


analisi 


Geografìa d'un sapore extravergine 

LORENZO PICCIONE 


Il dolce, il piccante, l’amaro sono percepiti di¬ 
versamente dai singoli, possono avere indice di 
gradimento individuale diverso, ma anch’essi non 
sono che caratteristiche peculiari dei singoli oli. 
Nell’olio vale lo stesso discorso che con i vini. Oli 
siciliani provenienti dalla zona dell’Agrigentino da 
cultivar di biancolilla hanno un fruttato intenso 
che ricorda l’erba appena tagliata, una certa pasto¬ 
sità al palato con punte di piccante, così dalla Li¬ 
guria vengono oli molto dolci, giallo chiaro senza 
particolari colorazioni aromatiche, ma pregevol¬ 
mente uniformi nel gusto e ben bilanciati nell’in¬ 
sieme. 

Dall’Emilia-Romagna - zona di Brisighella - pro¬ 
viene un ottimo olio dal fruttato intenso, dal colore 
verde; ricorda il pomodoro acerbo, di buona fluidi¬ 
tà, un prodotto veramente pregevole. E parlando di 
grandi fruttati non si possono dimenticare gli oli 
toscani che tanta parte hanno avuto nella diffusio¬ 
ne del concetto di “olio di qualità", oli dal caratte¬ 
re spiccato, di notevole corpo, quasi sempre dalle 
colorazioni verde intenso, qualche volta troppo 
"invasivi", ideali per la cucina forte toscana e per 
le bruschette. 


A dispetto della fama purtroppo non molto felice 
che hanno questi oli, si segnala una piacevole sor¬ 
presa dalla T unisia; un extravergine proveniente 
dalla zona di Sfax, dove si producono ^neralmen- 
te tutti oli "lampanti" (con acidità molto alta e non 
commestibili direttamente), che aveva una meravi¬ 
gliosa mandorla e una felicissima combinazione di 
amaro e piccante. La T unisia, grande produttore di 
olio, sta cercando di aumentare la qualità, ma per 
l’arretratezza degli impianti di molitura e dei siste¬ 
mi di raccolta ha ancora molta strada da fare. 

D alla Spagna si segnala un olio proveniente dal¬ 
la zona di T arragona che ricorda, con il suo frutta¬ 
to, alcuni oli della Sicilia orientale, tanto da poter 
trarre in inganno sulla provenienza. Altri oli spa¬ 
gnoli sono di grande qualità, avendo il paese fatto 
grandi progressi verso il miglioramento dei sistemi 
di lavorazione. Altro particolarissimo prodotto è 
un particolare olio, tipico della Spagna, ottenuto 
con olive di cultivar Picual, caratterizzato da un 
profumo difficile da esprimere con i comuni de¬ 
scrittori. C’è chi dice ricordi l’eucalipto, chi invece 
ha altre opinioni; provatelo. 

Dalla Grecia la cultivar Koroneiki produce un 


ottimo olio con un gradevole fruttato, dall’Algeria 
il gusto particolare dell’olio da cultivar Chemial, 
che ritroviamo anche in Tunisia. Dagli Stati Uniti, 
grandi produttori di olive da tavola, purtroppo ho 
trovato quasi sempre oli di qualità scadente a parte 
qualche eccezione dalla California. Buono l’olio ar¬ 
gentino da cultivar Arbequina, molto caratteristi¬ 
co; ricorda moltissimo gli oli spagnoli, forse per¬ 
ché la varietà proviene dalla Spagna. 

Ma nel nostro paese i livelli qualitativi, rispetto 
solo a pochi anni fa, sono veramente alti. E regioni 
dove tradizionalmente si produceva olio lampante 
stanno iniziando a produrre oli di grande livello. 
Un esempio per tutti è la Sicilia, che ultimamente 
sta vivendo un periodo felice in termini di qualità 
del prodotto; voglio ricordare una cultivar poco co¬ 
nosciuta, a duplice attitudine, dalla quale si ricava, 
nei monti Iblei in provincia di Ragusa, nel Chiara¬ 
montano, un olio profumatissimo; la T onda iblea. 

Il consiglio è uno solo; esperti o meno, e non oc¬ 
corre esserlo, assaggiate più oli possibile per poter¬ 
ne recepire le pregevoli diversità. E soprattutto, 
consumatene molto; aiuta l’organismo e... l’olivi¬ 
coltura, che ne ha tanto bisogno. 


J n p r t e s t 0 

Realismo 

surreale 

d'Africa 

MARCO FERRARI 

U n capitombolo in jeep nella fo¬ 
resta, un taxi che miracolosa¬ 
mente passa eprelei/a i feriti, 
un colpo di S tato, i turisti chiud nel¬ 
l'albergo, una donna che entra in ca¬ 
mera senza mutande, una cooperati¬ 
va nella foresta pluviale e un gruppo 
terrorista che manda a monte ogni 
progetto di sviluppo. C 'est l'A fri qua 
Sì,èpropriocoà: "Questaèl'Africa", 
comesi intitola l'intrigante romanzo 
di G ian A ndrea R olla edito da S tam- 
pa Alternativa (154 pagine, 16.000 
lire), bidacca descrizione di un conti- 
nentecheva in frantumi. 

U n disfacimento fisico, culturale, 
politico e ambientale che finisce col 
trascinarenel fangoancheipochi ten¬ 
tativi di a/iluppo compati hi le portati 
avanti della cooperazioneinternazio- 
nale. Sullo sfondo dell'intreccio nar¬ 
rativo di "Questa è l'A frica" c'è però 
un fatto vero: la costruzione di un 
oleodotto lungo più di millechilometri 
che dal Ciad arriverà all'oceano 
A tlanticoattraversandoedunquede- 
vastando la foresta pluviale cameru- 
nense. 

Seèpur verochei problemi africa¬ 
ni sono più profondi di quelli derivan¬ 
ti da un nuovo oleodotto -vedi lei non¬ 
dazioni in M ozambico, le stragi in 
R uanda, la guerra E ritrea-E tiopia, 
le uccidoni dei coloni bianchi nello 
Zimbabwe e le turbolenze in G uinea 
B issau, L iteri a, Congo e Z aire -, la 
salvezza dell'ecodsterna africano ein 
particolare del grande bacino idro¬ 
grafico del fiume C ongo è questione 
che riguarda il pianeta. D i qui la mo- 
bilitazione delle organizzazioni am¬ 
bientaliste e terzomondiste contro la 
decidonedella B anca M ondialedi fi¬ 
nanziare quel progetto, poiché la di- 
struzioneddl'ecodstema agni fica an- 
chedistruzioneumana. 

G ian A ndrea R olla, profondo co¬ 
nosci toredell'A frica, doveha operato 
per anni come membro della coopera¬ 
zione, impianta qui una storia alla 
Osvaldo Sorlano in cui la realtà quo¬ 
tidiana sembra ammantata di surrea¬ 
lismo. M a purtroppo non è cod. G li 
incidenti di percorso fanno parte del 
vero, tutto corrisponde a cose viste. 
N el romanzo d immagina cheun gio- 
vanegiornalista da inviato in A frica 
dall'U nosco per scrivere una biogra¬ 
fia su M artìn P arai so, di nazionalità 
spagnola, catalano per la precidono, 
funzionario dell'Onu morto in un in¬ 
cendio in C amerun un paio d'anni 
prima. 

L e mos^ che il protagonista com¬ 
pie svelano a poco a poco un 'A frica di 
corruzioneedelitti, di autoledonismi 
edi intrighi. Il velo ched alza sull'af¬ 
faire P araiso apre la visone di inte- 
resd distorti emalavitod chefannodi 
tutto per mandarea monteleoperedi 
una cooperativa sorta nella foresta 
pluviale. Lì, su quel le terre, devepas 
sareia pipeline. 

L a tomba di P araiso è sotto un al¬ 
bero di mango, ein lontananza cresco¬ 
no le piantagioni di arachidi. N el ro¬ 
manzo la pipeline d ferma, bloccata 
dall'eroismo di P araiso, da contadini 
ed ecologisti o più semplicemente da 
stregonerie con galli e capretti. E la 
verità porta il protagonista del libro a 
una nuova vidonedell'orizzonte, un 
orizzonte difficile perché offuscato 
dalla foresta eda altrecose. 

Ma l'A frica vera, quella vissuta da 
R olia, èli con i contro^nd egli eccesd, 
con lesuealbenitideelepioggeinten- 
se, con gli agglomerati confud egli ho¬ 
tel fatiscenti, un whisky bajativo e 
una baguette con pezzetti di manzo e 
polvere di peperoncino, una C oca al 
M arché des femmes e una birra e un 
bicchiere di vino di palma in compa¬ 
gnia di un 'amica occadonale. 

Un'Africa arrangiata, mal cre¬ 
sciuta, frutto di un colonialismo av¬ 
ventato edi una democrazia imposta, 
ancora in balìa di promesse e di rapi¬ 
ne. Sulla frontiera dell'incertezza 
questo continente eternamente mala¬ 
to ma inesauribilmente affascinante 
finisce per divenire un mix di irre¬ 
quietezza, rabbia, ironia etri stazza. 
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DAGLI SCARICHI DEI VEI¬ 
COLI ALIMENTATI DALLE 
FUEL CELLS A IDROGENO 
ESCE SOLO ACOUA DEM I- 
NERALIZZATA, NON IN- 
OUINANTE 


E ntro il 2001 un autobus ali¬ 
mentato a idrogeno circole¬ 
rà per le caotiche strade di 
Torino, trasportando quotidiana¬ 
mente i passeggeri. L’idrogeno, 
infatti, sembraormai accertatoche 
si a I a sol uzi on e pi ù avanzata per I a 
riduzione delle emissioni inqui¬ 
nanti nell'atmosferaedei consumi 
energetici derivanti dalle attività 
di trasporto. Tra l'altro esistono 
giàalcuneindustrie, ali vello inter¬ 
nazionale, che si stanno adeguan¬ 
do a questi princìpi, così comean- 
nunciatoin una recente conferen¬ 
za tenutasi a Bruxelles sul tema 
dellefuel cells(celleacombustibi- 
le). 

L'impatto ambientale del vei¬ 
colo è praticamente nullo, poiché 
dagli scarichi esce unicamente ac¬ 
qua, completamentedemineraliz- 
zata, addirittura bevibile. L ' idro¬ 
geno, infatti, così come il metano, 
n ascecon I i vel I i d i si cu rezza pi ù al - 
ti ri spetto al gasol i o eal I a benzi n a. 

Un particolare elemento carat¬ 
terizza l'iniziativa, denominata 
"Progetto fuel ceil”: l’autobus a 
idrogeno "Irisbus” che circolerà 
dapprimaaT orino,epoi probabil¬ 
mente in altre città italiane, è un 
veicolo"ibrido’',cioèsenzaun uti¬ 
li zzo d i retto del l'energi a prodotta 
dalla cella a combustibile, mado- 
tatodi un motoreelettrico alimen¬ 
tato attraverso gli accumulatori 
dellafuel celi. Un sistema chega¬ 
ranti sce inoltre la movimentazio- 
ne in deposito o gli spostamenti 
d'emergenza senza usare idroge¬ 
no. 

Lacellaacombustibileèun ap¬ 
parecchio in grado di combinare 
elettrochimicamente l'idrogeno e 
l'ossigeno, in modo da svi lappare 
energiaelettricaevaporeacqueo. 

Lefuel cells,ocelleacombusti- 
bile, sono un altro tipico esempio 
di ricaduta tecnologica derivante 
dagli impieghi spaziali. Utilizzate 
abordodi veicoli spaziali fin dagli 
anni Sessanta con il progetto’'Ge- 
mini” dellaNasa, vengono ancora 
oggi impiegate sugli space shuttle 
esonoelementi fondamentali ein- 
sostituibili per produrre energia a 
bordo.Tant'èverochealcunemis- 
sioni sono state immediatamente 
interrotte anche solo quando si 
guastava una sola delle tre fuel 
celisdi bordo. 

L e celle funzionano tramite la 
reazione elettrochimica tra idro¬ 
geno e ossigeno, e forniscono, co¬ 
me sottoprodotto, acqua che gli 
astronauti usano per bere o per la 
toilette di bordo. Ovviamente, le 
fuel celisdegli autobussonomeno 
potenti di quelledello shuttle, an- 
cheperchégli impieghi sonoassai 
diversi, masi tratta del lo stessuti- 


INFO 


Rifiuti 
«N 0 al 
Ronchi 
quater» 

Smaltimento 
clandestino 
dei rifiuti in¬ 
dustriali,con 
conseguente 
vantaggio per 
leecomafiee 
incentivi al- 
l'inceneri- 
mento. Questi 
i rise hi del 
cosiddetto 
"Ronchi qua¬ 
ter'', il dise¬ 
gno di legge 
di modifica 
del dee reto 
22/97SUÌ rifiu¬ 
ti che la pros¬ 
sima settima- 
na inizierà il 
suoiteralla 
commissione 
Ambiente 
della Camera. 
A lanciare 
l'allarme so¬ 
no Greenpea- 
ce,WwfeFo- 
rum ambien¬ 
talista,ap¬ 
poggiati da 
Verdi e Rifon¬ 
dazione.Nel 
mirino in par¬ 
ticolare la 
proposta di 
"interpreta¬ 
zione aute nti- 
ca"della de¬ 
finizione di ri¬ 
fi uto,che«ol- 
trea violare 
la direttiva 
comunitaria 
di riferimento 
esclude dalla 
definizione di 
rifiuto (equin- 
di dalla relati¬ 
va disciplina 
di gestione e 
controllo), 
quantità in¬ 
determinate 
di rifiuti indu¬ 
striali». 


Entrerà in servizio entro il prossimo anno 
il primo veicolo il cui motore elettrico 
prenderà energia da una cella a combustibile 


Emissioni zero, Torino sperimenta 
i'autobus aiimentato a idrogeno 

ANTONIO LO CAMPO 
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po di unità di potenza e, non uiti- 
mo, ci ò eh e maggi ormen te con ta è 
i'importanzadd risuitatoanti-in- 
quinante. 

N ei febbrai o '99, i a ci ttà d i T ori - 
no aveva presentato ai governo 
u na ri eh i està d i f i n anzi amento per 
i a reai i zzazi on e e i 'esercì zi o speri - 
mentaie deii'autobus a idrogeno, 
un progetto poi approvato dai mi¬ 
nistero deii'Ambiente io scorso 
novembre, i i costo dei progetto è 
dil2miiiardi e700miiioni,con un 
impegno pubbiico e privato pari¬ 
tario. 

i tempi sono piuttosto rapidi, 
grazie ai contributo tecnoiogico 
dei partner cheparteci pano ai pro¬ 
getto. La produzione dei combu¬ 
sti bii eavvieneper viaeiettroiitica 
deii'acqua, unico sistema che ga¬ 
rantisce una emissione-zero per 


i'interociciodi produzionesiadei 
veicoiosiadei carburante. 

L'Atm (Aziendatorinesemobi- 
iità) ha anche deciso di sostituire 
graduai mente ii gasoiio per auto- 
trazionecon emuisionato d'acqua 
(denomi nato "gasoiio bianco"), ai- 
io scopo di ridurreieemissioni di 
particoiato, cioè di sostanze for- 
matedaparticeiietaimenteminu- 
teda risoci rea oitrepassareia bar¬ 
riera dei bronchi, depositandosi 
così nei poi moni e causando, aiia 
iunga, gravissime maiattie respi¬ 
ratorie. La decisione è stata presa 
in seguito ai risuitati deiie speri¬ 
mentazioni su quaranta autobus, 
che hanno evidenziato una ridu- 
zionemediadi emissioni dei parti¬ 
coiato e deiie poi veri pari ai 50 per 
cento. A parti re dai mese scorso, 
i'emuisioneèimpi egata su 120 vei - 


coii.mentredai 2001 verrà estesa a 
tutti gii autobusagasoiio. 

Un aitrocontributoanti-inqui- 
namento deii'azienda torinese di 
trasporto pubiico riguarda i'inse¬ 
ri mento in ci rcoiazion ed i autobus 
a combusti bii e gassoso, con i'ac- 
quistodi lOOautobusagasnatura- 
ie(metano)eiareaiizzazionedi un 
distributore di metano interno ai- 
i'azienda che sarà anche aperto ai 
pubbiico. 

Ai "Progettofuei ceii", oitreai- 
i'Atmchegestisceii controiiodei 
progetto, partecipano anche iri- 
sbusitaiia, natadaiiafusionetrai 
settori autobusdi ivecoeRenauite 
trai maggiori produttori di auto- 
busnei mondo, iaSapioperquan¬ 
to concerneiaproduzionedi idro¬ 
geno, i'Enea, iaCvaei'A nsaido Ri¬ 
cerche. 


GENOVA 


Riprodotto 
il Pelobate 


Ha avuto pieno successo il 
"Progetto L ife", targato Wwf 
e Acquario di Genova, di ri- 
produzione i n cattività del Pe¬ 
lobate fosco, anfibio endemi¬ 
co italiano a rischio d'estin¬ 
zione. Si sono verificate due 
mesi fa, nellezonecuratoriali 
dell'Acquario, la deposizione 
e la schiusa di un'ovatura di 
Pelobate. La maggior parte 
dei 35girini nati a Genova sa¬ 
rà liberata presso il parco pie- 
montesedel Ticino. 


L'introduzione 

nei traffico 

di bus 

eiettrici 

aiimentati 

daceiie 

a combustibiie 

consentirà 

di abbattere 

drasticamente 

i'inquinamento 

atmosferico 

provocato 

dai veicoii 

tradizionaii 


IH f 3 t t n 

"Zeus"fe 
il punto 
a Stoccolma 


I l sindaco di Palermo e 
presidente di "Car 
Free Cities", Leoluca 
Orlando, ha aperto a Stoc¬ 
colma i lavori della Confe¬ 
renza delle città europee 
che partecipano al Pro¬ 
gramma Zeus (Zero and 
Low Emission Vehicles in 
Urban Society) dell'Unio¬ 
ne Europea. Palermo è la 
città capofila di questo 
programma europeo che 
vede coinvolte anche Stoc¬ 
colma, Copenaghen, Ate¬ 
ne, Brema, H elsinki e L us- 
semburgo e che ha dato un 
notevole contributo alla 
diminuzione dell'inquina¬ 
mento in questi centri ur¬ 
bani. Proprio nel capoluo¬ 
go siciliano sono stati por¬ 
tati a termine gli interventi 
più significativi del Pro¬ 
gramma; sono state realiz¬ 
zate due stazioni di ricari¬ 
ca fotovoltaiche per le auto 
elettriche e una stazione di 
rifornimento per gli 11 au¬ 
tobus a metano di cui l'A- 
mat, l'azienda per il tra¬ 
sporto pubblico, già dispo¬ 
ne. Sono state inoltre av¬ 
viate le procedure per l'ac¬ 
quisto di altri 30 autobus a 
metano, mentre sono già 
in servizio 210 bus "ibri¬ 
di", a bassa emissione di 
gas inquinanti. Nel suo in¬ 
tervento, Orlando ha ricor¬ 
dato che nel capoluogo si¬ 
ciliano è stato avviato il 
primo "Car Sharing" in 
Italia, utilizzando le circa 
cento auto elettriche ac¬ 
quistate dal Comune gra¬ 
zie ai finanziamenti del 
Programma Zeus. «La no¬ 
stra città - ha affermato 
Orlando - ha assunto un 
vero e proprio ruolo di lea¬ 
dership europea neN'ambi- 
to della mobilità sostenibi¬ 
le e della riduzione dell'in- 
quinamento atmosferico 
determinato dalle automo¬ 
bili private. Una leader¬ 
ship riconosciuta anche 
dalla Commissione Euro¬ 
pea e che conferma la bon¬ 
tà del cammino da noi por¬ 
tato avanti in questi anni 
anche grazie alla parteci¬ 
pazione al Programma 
Zeus, che ci pone come ri¬ 
ferimento per una nuova 
cultura ambientalista in 
E uropa». 


CANADA 


Passaggio 
a Nord-Ovest 


Il celebre Passaggio a Nord- 
Ovest, per secoli spina nel 
fianco degli esploratori di tut¬ 
to ii mondo, potrebbe diventa¬ 
re tra non molto un ambito ca¬ 
nale commerciale grazie al 
surriscaldamento della T erra. 
Secondo un gruppo di ricerca¬ 
tori canadesi, l'effetto serra 
scioglierà nell'arco di qualche 
decennio i ghiacci che circon¬ 
dano il Polo Nord. In questo 
modo, almeno per una parte 
dell'anno, le navi mercantili 
potranno attraversare l'arcipe¬ 
lago davanti alle coste del Ca¬ 
nada che divide gli oceani 
Atlantico e Pacifico. «È possi¬ 
bile che entro qualche decen¬ 
nio il Passaggio a Nord-Ovest 
divenga completamente libero 
dai diacci durante i mesi 
estivi», ha dichiarato Art Dy- 
ke, della Canadian Geological 
Society. 
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UNA PROTEINA PUÒ BLOCCARE 
IL CANCRO DA AMIANTO 

Si accende una speranza per la cura del mesotelioma 
pleurico, una gravissima forma di tumore a lenta evoluzio¬ 
ne causata da esposizione prolungata alle fibre d’amianto. 
Alcuni ricercatori californiani hanno infatti messo apunto 
un nuova terapia totalmente innovativa che, secondo ida¬ 
ti della sperimentazione, si è rivelata particolarmente effi¬ 
cace e priva di effetti collaterali Un 
ruolo fondamentale è giocato dalla 
proteina pl4 che, trasferita nelle cel¬ 
lule interessate dal tumore attraverso 
l’adenovirus creato in laboratorio, è 
in grado di bloccare totalmente il pro¬ 
pagarsi della malattia. Dai test è inol¬ 
tre emerso che tale approccio permette 
una maggiore azione della proteina 
p53, fondamentale nella terapia con¬ 
tro il cancro. 

UN REGALO SPECIALE 
PER LA FESTA DEL PAPÀ 

È partita il 19 giugno — giorno della festa del papà negli 
Stati Uniti - la campagna di promozione per la registra¬ 



zione del cordone ombelicale. È questo il regalo più hello 
che ogni papà può fare non solo a se stesso, ma a tutta lafa¬ 
miglia. Proprio così: il cordone ombelicale costituisce 
un’importante base d’intervento in caso di malattie tumo¬ 
rali, cardiache odi altre disfunzioni genetiche. Tutto parte 
dalle recenti scoperte dell’ingegneria genetica che hanno 
dimostrato come il cordone ombelicale e la placenta rap¬ 
presentino una riccafonte di cellule staminali, già peraltro 
utilizzate nella cura di alcuneforme tumorali. Facendo re¬ 
gistrare nell’apposito registro il cordone ombelicale dei 
neonati, le cellule staminali vengono raccolte e congelate 
per poter essere utilizzate nell’individuazione della causa 
di malattie genetiche, ma anche in caso di trapianto, non 
solo del piccolo ma anche dei suoi familiari. Proprio me¬ 
diante il trapianto di queste cellule recentemente è stato 
possibile ricostruire i vasi sanguigni del cuore. 

QUERELLE SENZA FINE 
SUL MAISTRANSGENICO 

Il mais transgenico - conosciuto anche come mais Bt in 
virtù del Bacillus thuringiensis, un gene che lo rende più re¬ 
sistente ai parassiti - è efficace contro gli insetti, ma offre 
anche un altro vantaggio rispetto al mais tradizionale: ha 
minoripossibilità di ospitarefunghipotenzialmente cance¬ 


rogeni. È quanto sostengono alcuni ricercatori dell’Agri- 
culturalResearch Service dell’Illinois che, attraverso uno 
studio, hanno dimostrato che i livelli di fumosina (una mo¬ 
lecola cancerogena) nel mais Bt sono inferiori del 30-40 
per cento rispetto al mais non trasformato geneticamente, 
n risultato è senz’altro rassicurante per gli agricoltori che a 
causa degli alti livelli della tossina presenti nel mais perdo¬ 
no milioni di dollari ogni anno per mancate esportazioni. 
Per fugare ogni dubbio dei consumatori, due aziende bio- 
tech americane si sono unite nella messa a punto di test ca¬ 
paci di rilevare modifiche genetiche migrano, nelle verdu¬ 
re e nei semi oleaginosi. Pur nella convinzione che gli Ogm 
non rappresentino una minaccia per la salute dell ’uomo né 
per la sicurezza ambientale, le due società ritengono infatti 
che l’identificazione dell’origine genetica degli alimenti 
che si acquistano costituisca un diritto irrinunciabile per i 
consumatori. Ma il dibattito, o meglio, la lotta agli Ogm 
non finisce qui. Solo per fare un esempio, in Canada è in 
corso una battaglia fra ambientalisti e aziende agricole. 
Oggetto della discordia: la vita dellafarfalla monarca mi¬ 
nacciata dal polline del mais transgenico. Da un lato chi 
sostiene che ciò si verifichi, dall’altro una serie di ricerche 
che dimostrerebbero invece come i pesticidi siano ben più 
nocivi per lefarfalle. La querelle continua. 
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eoolcga& tari torio 


Frnloaia in movimento 


l'agenda verde 


PARCOMETRO 


Nuovi parchi al nastro di partenza per l'inizio dell'autunno 

LUIGI BERTONE 


ni; Danilo D'Antonio, www.hy- 
perlinker.com/eulab, tei. 0861- 
415655, e-maii; 528390@hyperiin- 
ker.com. 


CONVEGNI 


GLI IMPEGNI DI BORDON 
PER I PARCHI 

11 ministero ha pronte ie proposte di perimetrazione tinaie 
dei nuovi parchi nazionaii. E ntro ii mese ci sarà ii confron¬ 
to con ie giunte regionaii appena in¬ 
sediatesi e, se non ci iranno proble¬ 
mi, entro /'estate o ai massimo entro 
i'inizio deli'autunno verranno isti¬ 
tuiti i Parchi nazionaii delia Vai 
d'Agri-Lagonegrese e deii'Appenni¬ 
no tosco-emiiiano. Anche se ii con¬ 
fronto con ie R egioni CaiabriaePu- 
giia è più compiicato, /'iter reiativo 
aiia Siia e aii'A ita M urgia dovrebbe 
comunque conciudersi entro i'anno. Sono questi gii impegni 
che ii ministro deii'Ambiente, Wiiier Bordon, ribadisce in 
un'intervista ai "Soie-24 ore", confermando ia voiontà di 
conciudere ceiermente ia /unga fase istitutiva dei parchi. 



per dare definitivo impuiso a queiia deiia gestione ordina¬ 
ria e sistematica. Bordon, cheta notare di aver già firmato 
i decreti per i'istituzione deiia R iserva marina di Tor P a- 
terno (nei Lazio) e per i'aiiargamento di queiia di Punta 
Campaneiia (in Campania), assumeo conferma ancheaitri 
impegni: ia richiesta di convocazione di una Conferenza 
nazionaie sui mare entro ia primavera dei 2001; ii raffor¬ 
zamento deli'intero sistema dei parchi, compresi queiii re¬ 
gionaii («U no degii argomenti da dibattere nelia seconda 
C onferenza nazionaie»); ia presentazione entro i'anno dei 
nuovo rapporto suiio stato deii'Ambiente; ia sottoscrizione 
di un protocoiio d'intesa con ia F ederazione dei P archi. 

A VILLASIMIUS FESTA 
PER LA RISERVA MARINA 

Sarà festa grande domani a Viiiasimius, in provincia di 
C agii ari, che chiuderà così, in musica e ospitando tante au¬ 
torità fra cui io stesso ministro B ordon, ii mese dedicato ai- 


ie iniziative - d'informazione, sensibiiizzazione e dibattito - 
inauguraii deiia R iserva marina di C apo C arbonara, ia 
punta sud-orientaie deiia Sardegna, li decreto istitutivo 
delia riserva - quasi 9.000 ettari di mare, a comprendere le 
isole dei Cavoli eSerpentara eia secca dei Berni - porta la 
data del 15 settembre '98, ma solo negli ultimi mesi si sono 
potuti avere l'affidamento della gestione al Comune di Vil- 
lasimius e gli atti per consentire l'avvio dell'attività. 
U n'attività che si apre sotto i migliori auspici, dal momen¬ 
to cheli sindaco e presidente della R iserva. Salvatore Can¬ 
na, potrà anche inaugurare, sempre domani, il più moder¬ 
no impianto italiano di rigenerazione delle acque depurate. 

LIGURIA: UNA LEGGE 
TAMPONE PER I PARCHI 

L a nuova giunta regionale ligure esce allo scoperto in te¬ 
ma di parchi e sembra voler fugare le preoccupazioni, al¬ 
meno quelle più nere, già manifestate da alcune associazio¬ 


ni ambientaliste e che questa rubrica aveva nelle settimane 
scorse riportato. A sollecitare l'iniziativa regionale è stata 
una sentenza della Consulta che ha dichiarato incostituzio¬ 
nale, per ragioni relative alla caccia, la legge sui parchi in 
vigore e ha posto dunque la necessità di un intervento ur¬ 
gente prima della nuova stagione venatoria. Dopo un con¬ 
fronto con gli stessi E nti parco, il nuovo assessore ha sotto¬ 
posto alla giunta, che lo ha approvato, un disegno di legge 
che contiene un impegno al sostegno dell'attuale sistema di 
aree protette, una nuova zonizzazione formalmente neces¬ 
saria per superare le motivazioni della Certe costituzionale 
e una rigida fissazione dei tempi - primavera 2001 - per 
l'approvazione dei piani dei parchi. U na risposta all'emer¬ 
genza che non viene giudicata negativamente dagli ammi¬ 
nistratori dei parchi liguri, i quali attendono però ora di 
conoscere gli orientamenti della giunta in merito a questio¬ 
ni essenziali quali i poteri e le risorse di cui saranno dotati i 
loro enti. 


Mobilità urbana: 
convegno a Roma 

Si è tenuto a Roma, iunedì e mar¬ 
tedì scorsi, ii convegno “Mobiiità 
urbana sostenibiie", organizzato 
dai ministero deii'Ambiente, dai- 
i'Enea e dai Coordinamento as¬ 
sessori aiia mobiiità dei Comuni. 
Informazioni; tei. 06-36272806- 
36282420-36272233, fax 06- 
36272778, e-maii; uffstampa@se- 
de.enea.it. 


TERRITORIO 


ARCIPELAGOAMBIENTE 


A 


APPUNTAMENTI 


Incontro-assemblea 
sul verde a Ostia 

Martedì 27 giugno, aiie 18,30, 
presso i'auia assembiee dei Cen¬ 
tro L/285 in via Passeroni 20 a 
Ostia Lido, sui iitoraie di Roma, 
si terrà una conferenza sui “Ver¬ 
de in XIII Circoscrizione". L'in¬ 
contro è organizzato dai Comitato 
di quartiere “Steiia Poiare Sta¬ 
dio" di Ostia ed è teso a sensibi- 
iizzare ie autorità e ie associa¬ 
zioni ambientaiiste sui degrado 
in cui versa ia zona deiia XIII cir¬ 
coscrizione deiia capitaie. Infor¬ 
mazioni aii'e-maii;steiiapoiare- 
stadio@hotmaii.com. 

A Teramo seminario 
sull'ingegneria naturalistica 

Si svoige a Teramo, ii 22-23 giu¬ 
gno, presso ia saia poiifunzionaie 
(via Comi 11), ii seminario d'inge¬ 
gneria naturaiistica “Opere in 
grigio, opere in verde", rivoito 
principaimente a tecnici deiia 
pubbiica amministrazione, pro¬ 
fessionisti e amministratori pub- 
biici. L'esigenza di apprendere 
tecniche, costi, riferimenti iegi- 
siativi e progettuaii rispetto ai- 
i'ingegneria naturaiistica è sem¬ 
pre più avvertita, per cui si cerca 
di offrire risposte con i'obiettìvo 
di aumentare ia quaiità negii in¬ 
terventi. Informazioni; tei. 0861- 
331238, e-maii; pina.manente@ti- 
n.it. 

Acqualagna: weekend 
tra nidi d'aquila e tartufi 

li Comune di Acquaiagna, in coi- 
iaborazione con ia Provincia di 
Pesaro e Urbino e con ia Comuni¬ 
tà montana dei Catria e dei Nero¬ 
ne, organizza quattro week-end 
neiia terra dei tartufo, aii'insegna 
deiia natura, deiia buona cucina 
e deiia storia. Sono in program¬ 


ma incontri con ia gastronomia 
iocaie; un concerto di monaci ti¬ 
betani neiia Goia dei Furio; un 
appuntamento con Umberto Ma¬ 
rini, esperto di tradizioni popoia- 
ri; una rievocazione deiia battitu¬ 
ra dei tartufo con mezzi agricoii 
d'epoca e una serie di mostre. 
Compieta ii quadro ia visita gui¬ 
data con ia cooperativa “La Ma¬ 
cina" aiia fauna iocaie, con i'os- 
servazione dei nidi d'aquiia. In¬ 
formazioni; Nuova Comunicazio¬ 
ne, tei. 0541-55590, fax 0541- 
50116. 

I "Concerti nel parco" 
puntano sui suoni etnici 

Attenzione particoiare ai suoni 
etnici per ia nona edizione de “I 
concerti dei parco", manifesta¬ 
zione di punta deii'edizione di 
quest'anno deii'Estate Romana. 
Aprirà Goran Bregovic con quat¬ 
tro band provenienti dai mondo 
baicanico (ai Pincio net pomerig¬ 
gio dei 29 giugno, ia sera netta 
Cavea dei Nuovo Auditorium), li 


10 tugtio sarà ia votta detta tradi¬ 
zione portoghese con i Madre- 
deus ai Chiostro di Trinità de' 
Monti. A seguire, tra t'attro, ii ri¬ 
torno detta Nuova Compagnia di 
Canto Popotare napotetana, sem¬ 
pre a Trinità de' Monti, e di Ryui- 
chi Sakamoto a Vitta Cetimonta¬ 
na. Informazioni; tei. 06-5816987, 
fax 06-5816989, e-mait; concer¬ 
ti .parco© pronet.it. 




ENOGASTRONOMIA 


"Ricordanze" di sapori 
a Parma e Piacenza 

Arte, storia e gastronomia in “Ri¬ 
cordanze di sapori", manifesta¬ 
zione atta scoperta dei Ducato di 
Parma e Piacenza, nata datta 
cottaborazionetra t'associazione 
"Castetti dei Ducato di Parma e 
Piacenza" e te amministrazioni 
provinciati. Si comincia ii 6 tu¬ 
gtio a Fetino, net cui castetto è 
conservata un'importante raccot- 


ta di pani storici, li 15 tugtio a 
Castett'Arquato, netta zona dove 
sono state assegnate te prime 
Doc vinicote. li 5 agosto cena ai 
castetto di Rivetta a Gazzota, ca¬ 
ro a Ernest Hemingway, li 12 ago¬ 
sto a Rocca d'Otgisio e ii 25 dop¬ 
pio appuntamento; castetto di Pa- 
derna, a Pontenure, o Rocca San- 
vitate a Fontanettato. li 27 agosto 
ai castetto di Montechiarugoto, 
che per ia prima votta ospita un 
evento aperto ai privato. “Dei 
porco e dette sue detizie" è ii ti- 
toto detta cena dei primo settem¬ 
bre ai castetto di Torrechiara, 
mentre nei due giorni seguenti 
toccherà atta Rocca di Soragna 
nett'ambito detta “Festa dei Na¬ 
si". Infine, uttimi tre appuntamen¬ 
ti t'8 settembre netta Reggia di 
Cotorno, ii giorno seguente netta 
Rocca di San Secondo, con ii ra¬ 
duno dei saturni rossi d'Itatia e 
gran finate ii 14 settembre netta 
Rocca di Saia Baganza, con spe- 
ciatità tratte da un menù dei XVII 
secolo. Informazioni; tei. 0521- 
829055, e-mail; fontanellato@ti- 
n.it, baldim@tin.it, infotour@pia- 


cenzaturismi.net, etta@ita.fla- 
shnet.it. 

Settembre a Cormons: 
ecco le anticipazioni 

Enotogia, fotktore e buona tavota 
sono gii ingredienti dei prossimo 
settembre a Cormons, in Friuti- 
Venezia Giutia. Ottre atta rievo¬ 
cazione storica in onore di Mas- 
simitiano I d'Asburgo, che avrà 
tuogo ii 3 settembre, ecco te pri¬ 
me anticipazioni per ia “storica" 
Festa dett'uva dei 10 settembre, 
con 75 edizioni atte spatte. Que¬ 
st'anno, ottre atta nuova rasse¬ 
gna “Vinissimo", si rinnoverà 
t'invio a numerosi capi di Stato 
dei “vino detta pace", frutto detta 
vendemmia di ottre quattrocento 
tipi di uva dei cinque continenti. 

I vitigni sono piantati a Cormons 
netta cosiddetta “vigna dei mon¬ 
do" e te bottigtie saranno firmate 
da famosi artisti, con versi di Ai¬ 
da Merini e Tatti Sanguinati e di¬ 
segni di EmitioTadini e Miche- 
tangeto Pistotetto. Ma i protago¬ 


nisti rimarranno toro, i grandi vi¬ 
ni a denominazione d'origine 
controttata dei Cottio e dett'lson- 
zo; Tocai, M atvasia istriana. Ri¬ 
botta, Pinot bianco e grigio, Sau- 
vignon. Cabernet, Mertot, Pinot 
nero fino ai rarissimo Picotit. In¬ 
formazioni; tei. 0481-630371- 
60263, e-mait; agora@travetne- 
ws.it. 


INIZIATIVE 


Sovrappopolazione 
Un appello da Teramo 

li laboratorio di ricerca sociale 
"Eudemonia" di Teramo ha lan¬ 
ciato un appello pubblico per la 
determinazione di una densità 
demografica locale ottimale in 
quanto la sovrappopolazione lo¬ 
cale, non solo cittadina ma an¬ 
che rurale, produce gravi ma 
spesso sconosciuti effetti negati¬ 
vi sulle società, sull'ambiente e 
sugli stessi individui. Informazio- 


B f a t t 0 


Napoli, il "miracolo" del mare ripulito 


T orneranno presto i bagnanti al 
L ido M appatella, sul lungomare 
di Napoli. Lido Mappatella è 
denominato in dialetto l'insieme di 
spiale libere anti¬ 
stanti via Caraccio¬ 
lo e via Partenope. 
L a balneazione, 
lungo quel tratto di 
costa, era severa¬ 
mente vietata, a 
causa dell'Inquina¬ 
mento del mare, da 
ventisette anni. 

Il sindaco reggente del capoluogo 
campano, Riccardo M arone, ha firma¬ 



to un'ordinanza con la quale viene au¬ 
torizzata la balneazione in quel tratto 
di costa, per una lunghezza complessi¬ 
va di 390 metri, a partire dal centro 
della villa Comunale, in direzione di 
Castel dell'Ovo. 

L'autorizzazione è stata concessa in 
quanto sono risultati positivi i prelievi 
effettuati nel corso degli ultimi due 
mesi dal Laboratorio di igiene e profi¬ 
lassi. 

Il mare di Napoli, quello stesso ma¬ 
re dal quale venne, nel 1973, l'epide¬ 
mia di colera, si è dunque ripulito, non 
è più inquinato ed è nuovamente pos¬ 
sibile immergervisi, senza correre al¬ 


cun pericolo per la salute. Dopo più di 
un lustro i napoletani possono dunque 
riappropriarsi del loro mare. In questi 
lunghi anni lo specchio d'acqua anti¬ 
stante via Caracciolo era stato ugual¬ 
mente utilizzato, ma in maniera abusi¬ 
va, e in molte circostanze si era reso 
necessario l'intervento dei vigili urba¬ 
ni e delle forze dell'ordine per tentare 
di porre un freno all'assalto alle spiag- 
gette del L ido M appatella. 

Gli esami compiuti dai tecnici della 
AsI 1, a seguito di prelievi continui 
delle acque, cominciati nel mese di 
aprile, hanno dato tutti gli stessi con¬ 
fortanti risultati; assenza totale di ger¬ 


mi patogeni, presenza di conformi to¬ 
tali inferiori a duemila per millilitro, 
di conformi fecali inferiori a 100 per 
millilitro, di streptococchi inferiori a 
cento. 

Sulle cause che hanno portato il ma¬ 
re di Napoli a ripulirsi fino a consenti¬ 
re la balneazione c'è però un fitto mi¬ 
stero. Nessuna iniziativa straordinaria 
è stata intrapresa, tranne l'incanala¬ 
mento, attuato dal Comune, dell'acqua 
sulfurea del Chiatamone che, fino a 
qualche m^e fa, finiva in mare senza 
controlli. È possibile - dicono gii 
esperti - che la natura abbia compiuto 
una sorta di miracolo. 


Un nuovo giardino 
inaugurato a Prosinone 

È stato inaugurato ia scorsa set¬ 
timana a Fresinone ii nuovo giar¬ 
dino pubbiico di piazzaie Vittorio 
Veneto, eseguito daiia Pac 
2000A. La manutenzione dei ver¬ 
de e ia gestione deiia statua dei¬ 
ia ciociara e deii'aiuoia prospi¬ 
ciente ia statua su viaie Roma 
sono state affidate aiia Banca 
Popoiare dei Frusinate. 

La giunta del Piemonte 
e la linea Milano-Genova 

La giunta regionaie dei Piemonte 
ha dettato ai ministero deii'Am¬ 
biente ie proprie condizioni nei- 
i'ambito deiie procedure per ia 
vaiutazione d'impatto ambientaie 
per ii progetto deiia iinea ferro¬ 
viaria ad aita capacità Miiano- 
Genova e ia reaiizzazione dei ter¬ 
zo vaiico sotto gii Appennini. La 
deiibera riconferma i'interesse 
per ii progetto presentato dai 
Consorzio Cociv, ma affinché 
possa ritenersi compatibiie sotto 
i'aspetto ambientaie ia giunta ri¬ 
tiene che debbano essere adotta¬ 
ti diversi provvedimenti, tra cui 
ia costruzione contemporanea 
deiie interconnessioni di Acquata 
Scrivia e Novi Ligure, ia riquaiifi- 
cazione deiie iinee ferroviarie 
dei basso Piemonte, ia saiva- 
guardia deii'area archeoiogica di 
Libarna, i'approfondimento dei- 
i'impatto acustico, deiie indagini 
sui terreno attraversato daiie gai- 
ierie e di un'approfondita verifica 
sotto i profiii idroiogico e idrauii- 
co dei piano di estrazione dai 
torrente Borderà. 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeconvegni 
per questa rubrica, 
si prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-StudioCaiellotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
Federica Cocozzidio 
eM ariani Saverio 


Domani su 


Bergamo 

yV Giro d'Italia 

Dove l'immigrato 

Bianciardi, scrittore 

_ _ _ _ è da record 

nel paese del miracolo 

MRTPnnniis ^ — 

Piero Pagliano 

IflUII U|IUIIU — 

L G G e n 1 0 c i 11 il 


Sicilia 

Prigioni 

S/ L'imprenditore 

\/ Il lavoro, Antonio 

dell’arte 

e i suoi compagni 

Paola Rizzi 

Rosanna Caprini 
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PRIME VISIONI 

AMBASCIATORI 

C.SOVnORIOEMANUB.E,30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

28 Giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
locRV.Moitensen 
Commedia 

ANTEO SALACENTO 

VAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30(12.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oliando, F. Sacchi 
Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Gaiz,A.Cataiia 
Commedia 

ANTEO SALAQUAnROCENTO 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (12.000) 

Il terzo uomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 
J.Cotten,Avalli 
Drammatico 

APOLLO ▼ 

GALL DECRIST0F0R1S3 

TEL 02.78.03.90 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(13.000) 

Kimberly 

Di: F. A Golchan. Con: G. 
Anwar,C.Rydell,S.Astin 
Commedia 

ARCOBALENO T 

V.Lf TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.35 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron 
Drammatico 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 18-20.15-22.30(10.000) 

Kadosh 

Di:A. Citai. Con:Y.Abecas- 
sis,M. Barda 

Drammatico 

ARISTON 

GALL DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con; S. Pena 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

ARLECCHINO 

VAS. PI EIRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 16-18.10-20.20-22.30(13.000) 

Sette giorni nella vita di 
un uomo 

Di:J.Stuhr.Con:J.Stuhr,G. 

Dobrowolska 

Commedia 

ASTRA 

C.SOVnORIOEMANUB.E, 11 

TEL 02.76.00.02.29 

Chiuso per rinnovo 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.JovoVch, C. Bo¬ 
no 

Drammatico 

BRERASALA2 T 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tartarughe dal becco 
d’ascia 

Di: A. Syxty. Con: M. Fo¬ 
schi,RBos:olo,A.Latd la 
Wstem 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.50(7.000) 

Or. 19.40-22.30 (13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con:RCrowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

CENTRALESALAl 

VA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30(12.000) 

Breakingout 

Di: D. L Lagerlof. Con: B. 
Kjellman, P. Haber, V. Sel- 
dahl 

Commedia 

CENTRALESALA2 

Or. 14.20-16.20 (7.000) 

Or. 18.20-20.30-22.30(12.000) 

Per amoredei soldi 

Di: M. Kanievska. Con: P. 
Newman,L. Fiorentino 
Commedia 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Prima chesia l'alba 

Di: P. DaVs Con: C. Tre- 
maito, S. S. Blyth, S Han¬ 
cock 


Commedia 


COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

La lettera 

Di: M. Deoliveira. Con: C. 
Mastroianni,P.Abrunhosa 
Drammatico 

CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Icinquesensi 

Di: J. Podeswa. Con: M. 
Leonardi, M. Louise 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBV 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Gamia, 
J.Santos 

Commedia 

CORSO A 

GALL DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. HudsDn. Con: K. Ba- 
singGr,V. Perez 

Avventuroso 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di; W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton.U.Thurman 
Commedia 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

biicALESALA A A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Sangue Vivo 

Di: E Winspeare. Con: P. 
Zimba, L Probo, C. Gian- 
greco 

.Dr^matico. 

Effetti collaterali 

Di:P. Spheeris CoaM.UI- 
lard,B.Dourif 

Commedia 

ELISEO A 

VA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. (7.000) 

Or. 18-21.30(13.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Comi 
emise,).Moore,J.PDbards 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADELC0R504 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(13.000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania 
Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Uner- 
mitte,j.Vlleret 
Commedia-divertente 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 15.15(7.000) 

Or. 17.45-20.15-22.35(13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman 
Commedia 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Mickey occhi blu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
J.Tripplehom,j.Caan 
Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.35(7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newell. Con:). Cu- 
sacRBBThomton 

Azione 

MB)IOUNUM A 

C.SOVTTTORIO BvlANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or.2(}.15;2Z3pa3.000). 

METROPOL A 

V.Lf PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Una passionespezzata 

Di: E Styles Con: S. Mor- 
toaLPoss 

.Co[T![ri ,^!9 . 

28Giorni 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
locRV.Mortensen 
Commedia 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20.30-22.30 (9.000) 

Beautiful People 

Di:J.Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

NUOVOARTl T 

VAMASCAGNIB 

TB_ 02.76.02.00.48 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17-18.50-20.40-22.30 (13.000) 

T. come tigno ...E tutti 
gli amici diWinniethe 
pooh 

Di:J.Falkenstein 

Catoni animati 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERPAGGIO, 3 

TB_ 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (12.000) 

L'ombra dei gigante 

Di: R Petrocchi. Con: M. 
Buy,AAri3ffiar,M.Solina5 
Drammatico 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.35 (7.000) 

Or. 19.15-22.15(13.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 
J. Phoenix, DHounsou 
Avventuroso 

ODEONSALA2 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucci 

Commedia 

ODEON SALA03 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

MIsterymen 

Di: K. U^er. Con: G. Push, 
H. Azaria 

Comico 

ODEON SALA4 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 17.15-19.50-22.30(13.000) 

Erìn Brockovich - Forte 
comelaverità 

Di: S. Soderbergh. Con: |. 
ftìbeits A. Finney, A 
Brkhardt 

Commedia 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (13.000) 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Fleming. Con; K. 
Dunst,M.Williams 
Commedia 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman.Con:|. Car- 
rey,D.De,Vto 

Commedia 

ODEON SALA7 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

Battaglia per la terra 

Di: R Christian. Con:J.Tra¬ 
volta, F.Whitaker 
Fantascienza 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.00 (7.000) 

17,30-20-22,35 

MissiontoMars 

Di: B. De Palma. Con: T. 
tobbins G. Snise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

llrìtomodlDonCamillo 

Di:J.Duvivier.Con:G.Cervi 
Passegna "Cinema Fore- 
ver" Capolavori salvati 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (13.000) 

American Beauty 

DiiSMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

OREO Al 

V.LECONIZUGNA50 

TB_ 02.89.40.30.39 

Or. 16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(13.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbell, 0. 
Platt 

Commedia 

PALESTRINA 

VAPAL£5TRINA,7 

TB_ 02.67.02.700 

Salariservata 

PASQUIROLO 

C.S0VTT0R10EMANUEL£28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

LacasadiCristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Ferir, B. Rowe,A.Lange 
Horror 


PUNIUSSALAl A 

VALE ABRUZZI, 28/30 

TEL 02.29531103 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Morton,U.Thurman 
Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di; L. Pamsay. Con; W. Ea- 
die, T. Flanàgan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Moloch 

Di:ASokurov.Con:E.Rufa- 

nova,L.Mosgovoi,L.Solrol 

Drammatico 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Unavita non violenta 

Di: D. Bnmer. CoaN.Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 
Drammatico 

PUNIUSSALAS A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Sonatine 

Di: T. Kitano. ConiAKiku- 
mai, T. Watanabe, S. Tera- 
shima 

Drammatico 

PRESI DENT 

LGO AUGUSTO,! 

TEL 02.76.02.21.90 

Or. 14.40 (7.000) 

Or. 16.35-18.30-20.30-22.30(13.000) 

Bossanova 

Di: B. Banreto. Con: A. Ir- 
ving,AFagundes 
Commedia 

SANCARLO 

VAMOROZZODaiAROCCAN 4 

TEL 02.48.13.442 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

28Giorni 

Di:B. Thomas CoaSBul- 
lock,V.Mortensen 
Commedia 

SPLENDORSALAALPHA A 

VALEGRAN SASSO 50 

TEL 02.23.65.124 

Or. 20-22.30 (13.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Freeman, M. 
Bellucd 

Commedia 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:ALau- 
renceL Wilson, G.Beckd 
Commedia 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

LacasadiCristina 

Di: G. Wilding. Con: B. 
Fehr,B.R}we,ALange 
Hoiror 

VIP 

VA TORINO, 21 

TEL 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Commedia 


1 D'ESSAI 1 

DEAMICIS 

VACAMINADEL1A15 

TEL 02.86.45.27.16 

Or. 18-22 

0r.20(8000-ttessera) 

Non unodi meno 

Di;Z.Yimou. CoaW.Min- 
zhi,Z.Huike 

Drammatico 

Risorse umane 

Di: L Cantet. Con: J. Le- 
qDert,J:C:Vallod,C. Barre 
Drammatico Rassegna 
Gioventù amoreerabbia 

OBERDAN CINETECA ITALIA 

TheHole II buco 

VALEVTTORJOVBIEr02 

Di: T. M. Uang. Con: Y. 

TEL 02.77.40.63.00 

Kwel,LL£eKang, 

0r.l8.30(7.000+tessefa) 

Drammatico 

Or. 21.15 (Ingresso libero) 

Serata Polidor 

ORIZZONTE 

Stuart little-Untopoli- 

PIAZZADAMIANO CHIESA 

noingamba 

TEL 02.33.60.31.33 

Di:RMinkoff.Con:G.Da- 

Or. 21.15 (8.000) 

visH.Laurie 


Commedia-divertente 



A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


IONE PRIME 1 

ACCADB4IA 

Va Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8179373 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Undersuspicion 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Beliucci. 

Thriller 

ACTOR'SSTUDIO 

Va Chiesa della Salute, 77 - te). 
011/2166784 - 20.30-22.30 

(12000) 

Mi sei entrata nel cuore 
comeun col podi coltel¬ 
lo 

Di: C. Calvi. Con: G. De Lau- 
rentisG.Ippoliti. 

Commedia 

ADUA200 

Cora G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
anger,V. Perez. 

Avventura 

ADUA 400 

Cora G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:M.La¬ 
wrence G. Beckel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Cora Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.05-22.10 
(12000) 

Il gladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
J.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. Con: S Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
West. 

Commedia 

AMBROSIO SALA3 

Cora Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 17.30-20.00-22.30 
(12000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitairer, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 

Chiuso 

CAPITOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.10-22.20 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe, 
j.Phoenix,C.Nielsen. 
Avventura 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-22.30 
(11000) 

Una relazione al femmi¬ 
nile 

Di:C. Corani. Con; K.Vard, 
P. Rayot. 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

llterzouomo 

Di:C.Reed.Con:O.Welles 

j.Cotten,AValli. 

Drammatico 


CIAK 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. 
011/232029 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Art|uette,G.Byme,J.Pryce 
Horror 

DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 
(12000) 

La cenadei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitte,J.VIIeiret. 

Commedia 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) 

Icinquesensi 

Di:J. Podeswa. Con: M. L 
Pari<er,M.Leonardi,M.Par¬ 
ker. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALAOMBRBOSSE 

VaMonfalcone62-tei. 3272214- 
16.40-18.40-20.40-22.40(12000) 

Sonatine 

Di; T. Kitano. Con: A. Kiku- 
mai, T. Watanabe, S Tera- 
shima. 

• Drammatico 

ELISEO BLU 

Va Monginevra, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Daladroapoliziotto 

Di: LMayfiéd.CoaM. La¬ 
wrence, G. Becirel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

EUSEO GRANDE 

Va Monginevra, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alen. Con: S. Penn, 
SMortoaU.Thurman. 
Commedia 

ELISEO ROSSO 

Va Monginevra, 42 - tei. 
011/4475241 - 16.10-18.20-20.30- 
22.40(12000)_ 

Kimberly 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar,C. fedeli, SASin. 
Commed'ia_ 

EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 

Chiuso per lavori 

ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Casablanca 

Di: M. Cuitiz. Con: H. Bo- 
gait,I.Bergman. 
Drammatico 

lARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
16.30-19.30-22.30(12000) 

Stigmate 

Di: R Wainwright. Con: P. 
Arquette,G.Byme,J.Pryce 
Horror 

RAM MA 

C.soTrapani,57-tel.011/3852057- 
15.10-18.45-21.45(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-tel. 011/5214316 
-15.45-18.00-20.15-22.30(11000) 

Mysterymen 

Di: K. U^er. Con: W. Studi, 
B.Stiller,).Garofalo. 
Fantastico 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
20.30-22.30(12000) 

Moloch 

Di:A. Sokurov.Con: EPufa- 
nova,LSote)l. 

Drammatico 


KONG Preferisco il rumore del 

Via STeresa, 5 - tei. 011/534614 ■ mare 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: M. Calopresti. Con: S. 

Orlando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

.Commedia. 

LUX LacasadiCristina 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di:G.Wilding.Con:K.Bro- 
011/541283 - 16.00-18.10-20.20- dd<y,B.RDweA.Lange. 

22.30(1200^.Hoiror. 

MUL^»LAERM-^LA1 Etin Brockovich - Forte 

Coi^o Moncalieri, 241 - tei. comelaverità 
011/6615447 - 20.00-22.30 Di: S Sodeitergh. Con: J. 

(12000) tobeits, A. Finney, A 

Eckhardt. 

.Dr;^iT^|co. 

MULT1SALAERBA-SALA2 Teatro 

Cora Moncalieri, 241 - tei. 

011/6615447. 

NAZIONALEl Daladroapoliziotto 

Via Romba, 7 - té. 011/8124173 - Di: L Mayfiéd. Con: M. La- 
16.05-18.20-20.25-22.30(12000) wrence, G. Beckel, L Wil¬ 

son. 

.Commedia. 

NAZIONALE2 Effetti collaterali 

Via Romba, 7 - té. 011/8124173 - Di: P. Spheeris Con: M. 
15.55-18.10-20.20-22.30(11000) Wayans, M. Ullad, D. Spa¬ 
de. 

.Comm^ia. 

OUMPIAl 28giorni 

Va Arance, 31 - tei. 011/532448 - Di: B Thomas Con: S. Bul- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) lock, V. Moitaim D. 

Wst. 

.Commedia. 

OLIMPIA 2 Le ragazze della casa 

ViaAranale,31-tei.011/532448- bianca 
16.15-18.20-20.25-22.30(12000) Di: A. Fleming. Con; IC 

Dunst,M. Williams D.?o- 

'^Comm^ia 

REPOSISAUl A Sognandol'Afrìca 

Via XX Settembre, 15 - tei. Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 

011/531400 - 15.15-17.40-20.05- singer, V. Perez. 

22.30(12000).. 

REPOSISAU2 A Undersuspicion 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: S. Hopkins Con: M. 

011/531400 - 15.30-17.50-20.10- Freeman, G. Hackman, M. 

22.30(12000) Bdiucci. 

.Thnllff. 

ÌÌEPÒSISALA3 A Hgladiatotre 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: R Scott. Con: R. Cnowe 

011/531400 - 15.10-19.10-21.45 J.Phoenix,C.Nidren. 
(12000) Avventura 

ÌÌEPOSÌSALA4 A Falsotracciato 

Va XX Settembre, 15 - tei. Di: M. Newell.Con:].Cu- 

011/531400 - 15.00-17.30-20.00- sack,B.B.Thomton 
22.30(12000)_.Dr^^ir^jco. 


REPOSISALA5/ULilPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 
M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt 

Commedia 

ROMANO 

Galleria Subalpina - tei. 
011/5620145 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Moiton,U.Thurman. 
Commedia 

STUDIO RITI 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

28 giorni 

Di: B. Thomas. CoaSBul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wet. 

Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Cora Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.35-22.30 

(12000) 

LJes-Bugie 

Di:j.S.Woo.Con:LS.Hyn, 

ICT.Yeon. 

Erotico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azegtio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

(12000) 

Awisodi chiamata 

Di: D. Keaton. Con: M. 
f^an, D. Keaton, L. Ku- 
drow. 

Commedia 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Unapassionespezzata 

Di: E Syles Con: S Mor- 
ton,L.Ross,RGraves 
Drammatico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:j.DeBontCon;C.Zeta- 
jonesLNeesoaC.Wilson. 
Fant^ico 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N. Jordan. Con; A. Be- 
ning,AOuinn. 

Thriller 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Oggi(8000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

VaBrandizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggiedomani 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

VALOOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 1 

ALLA SCALA 

Ta. 02 . 7200.3744 

Peter Grimesdi B. Britten. Regia). Schtesinger, sceneeeostumi L 

Aniqhi.Ore20.00.TumoC 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO 

TH..02.8338.9201 

Concerto Orchestra Sinfonica di Milano G. Verdi Direttore 
Jukka-Pekka Saraste, Volino). Bèl, musichedi BrahmseSibéius Ore 

20.30. L 40-80.000 


AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOEPU3/B 

Riposo 

TE, 02.8635223 

CONSBtVATORIO 

VACONSffiVATORI012 

Riposo 

TE. 02.7621.101 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRff PI 

Riposo 

TH.. 02.7233.3222 

TEATRO PAOLO GRASSI 

VA Rovaio 2 

Riposo 

TE. 02.7233.3222 

STUDIO 

VARIVOU6 

Riposo 

TEL. 02.7233.3222 

ARIBERTO 


VAD.CRESPI9 TEL 02.89400455-89400536 

Il giullareCon la compagnia di Claudio Laconi. Ore21.00. L10- 

20.000 


ARSENALE 

VAC.CORRENTlll 

TE. 02.8321999 

lo, ti odio di L. La Piante, con M. E D'Aquino, S. Stefenin, regia M. 

Soreafico.Ore21.15.L. 17-20-24.000 


ATEUERCARLOCOLIA&RGU 

VAMONTEGANI35/1 

Riposo 

TE. 02.89531301 

CARCANO 

CORSODIPOFaARDMANA63 

Riposo 

TE. 02.5518.1377 

CIAK 

VASAN GALLO 33 

Riposo 

TEL 02.76110093 

CRTTEATRODELL'ARn 

VALfALB1AGNA6 

Riposo 

TEL 02.89011644 

RLODRAMMAT1CI 

VAFILODRAMMATICIl 

Riposo 

TEL 02.869.3659 


FRANCO PARENTI 

VAPIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Riposo 
Sala Piccola: Riposo 
^azio Nuovo: Riposo 


INTEATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APR1LE 

Riposo 

TE.02.2900.6767 

LITTA 

CORSO MAGEJTA24 

PrOTioWpo» 

TE. 02.8645.4545 

MANZONI 

VAMANZONI42 

Wpo». 

TH..02.7600.0231 

NAZIONALE 

PIAZZAHB10NTE12 

Wpo». 

TE. 02.4800.7700 

NUOVO 

CORSOMATTEOTn 21 

Chiusura estiva 

TE.02.7600.0086 

OLMETTO 

VAOLMErT08/A 

Wpo». 

TH. 02.875185 

OUTOff 

VIAG.DUPRÈ4 

Chiusura estiva 

TE. 02.3926.2282 

SALA FONTANA 

VIABOLTRAFR021 

Ripo». 

TH.. 02.6886314 

SALA LEONARDO 

VAAMPERE-ANG. P.ZZA LEONARDO 

Wpo». 

TE. 02.66988993 

SANBABILA 

CORSO \eJEZIA2 

Wpo». 

TH.. 02.7600.2985 

SPAZIOSTUDIOAHO PRIMO 

VATURRONI21 

TB_ 02.7490354 

Strettamente riservato- Delitti cult (anno terzo) Con F. Piril- 
li,F. Martorelli,G. Mineo, B. Mondin. RegiaR Di Gioia. OreZl.OO. L 

10.000 


TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROMEJOTTIll 

TE. 02.716.791 

La nuova gioventù di P. P. Pasolini, M. Véoppi. Con R. Rinédi, E 
Arouri, E. Campagnoli. Regia E. De Capitani, F. Frangia. Ore20.45. L 

22-30.000 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSODIPORrAROMANA 124 

Riposo 

TE.. 02.5831.5896 


TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

WpOM^. 

TEATRO DELLfBtBE 

VAMffiCAT03 TEL 02.86464986 

WpOM^. 

TEATRODELLEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANI3 TB_02.4694440 

Ripoa^. 

TEATROI 

VAG. FURARI 11 TH.. 02.8323156 

Presenza di M. Montìgna. Uberamente ispirato a "18 novembre 
1947'’ di A Artaud. Regia M. Montagna, con C. Fiorellini, B. Mene- 
g^o,LTr^ontóna.O^ . 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

La signorina Else di A. Schnitler, con L Manca, L Maniscotti, M. 
WncipeOre^ . 


TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TH. 02.6880038 

TerrediconfinediC.Cibaldi, anonimo del 1300, G.Pizzomo. Con 
S Ferrari, S. Mascherpa. Ed Chiaf, regia F. Foccoli. Ore 21.00 L 
15.000 


ZAZIE 

VALOMAZZOll TEL 02.34537852 

Più stupidi di così si muore Surreali bizzarre bizzarrie, di V. Moli- 
nari, scene e costumi R. Ucaido, con R Occhia e al pianoforte M. 
Zippoli. Regia V. Molinaii. Ore21.00 L 15.000-ttessera. Prenotazio¬ 
neobbligatoria 


TORINO 


CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

WpOM^. 

GARYBAU)ITEATRO 

VAGARIBALOM-SETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

WpOM^. 

JUVARRA 

VAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Non andarein giro tutta nuda regiaM.MessanaGruppoIeatro 
Uno.Ore20.45 

(^fè Procope: (^ju^ra ^jya. 

TEATROALflERI 

PIAZZASOLfffilN04 TELOll.56.23.800-56.23.435 

WpOM^. 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA 5 rai 0215 TEL 01188151 

L'italiana in Algeri diG. Rossini. DirettoreA DeMarchi,regiaJ.P. 
fómdle.O[th^raecorod^ . 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPERA DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TEL 010.589329-591697 

Manon Lescaut di Puccini. Regia L Cavani, direttore B Baitoletti, 
xene D. Feir^j, coi umi G. f^ucci. 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUafFIUBERTODIAOSTA TB.010.534.22.00 

Wpo». 

DELLATOSSE-INSANT’AGOSTINO 


PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

&laAgora:_WpoM. 


DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VANICOLÒBACIGALUP06 

TEOIO.534.22.00 

Lebizzarriedi Belisa di L deVega. RegiaA L Messeri. Spettacolo 
déla scuola di recitazione dé Teatro di Genova. Ore 20.30. Ingresso 

gratuito 


MODENA-TEATRODBI’ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBVASAMPIffiDARENA 

Riposo 

TE. 010.412135 


1 BOLOGNA 1 

ARENA DELSOLf 

VAINDIPEJDENZA44 

Riposo 

TEL 051.2910910 

COMUNALE 

LARGO RBPIGHIl 

Riposo 

TE. 051.529999 

DUSE 

VACAF(rOLEPIA 42 

Riposo 

TE. 051.231836 

DEHON 

VAUBIA59 TE.051.342934 

Dieci piccoli indiani diAgathaChristie. Ore21.00 


C 

o 

co 


> 

o 

c 

0^ 
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CINE PRIME 


ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28-tei. 051/227911- 


II gladiatore 

Di: R Scott. Con:RCrowe, 


MEDUSAMULT1SALASALA4 

Vale Eumpa, 5-tei. 051/6370411- 

14.35-16.45-18.45-20.45-22.50- 

0.55(14000) 


Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con:M.La¬ 
wrence G. Becirel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 



Avventura 

MS)USAMULT1SALASALA5 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

MH}USAMULT1SALASALA6 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 

16.05-18.05-20.05-22.05-0.10 

(14000) 


ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Félce, 52 - té. 051/555127 - 
20.20-22.30(12000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, BGanz, A Catania. 
Commedia 

Effetti collaterali 

Di; P. Spheeris Con: M. Di¬ 
lati, BDourif 

Commedia 

ARCOBALENO! 

p.zzaReBnzo,l-té. 051/235227- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

28 giorni 

Di:B. Thomas. CoaSBul- 
lock, V. Moitensen, D. 
Wffit ^ 

MH)USAMULT1SALASALA7 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.50-16.55-18.55-20.55-22.55- 

1.00(14000) 

LacasadiCristina 

Di:G.Wilding.Con;K.Bro- 

dsky,B.ft>weALange. 

Horror 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Le ragazze della casa 
bianca 

Di: A. Reming. Con: K 
Dunst, M. Williams, D. Fo- 
ley. 

Commedia 

Va Rizzoli, 3 - té. 051/265628 - 
16.50-18.40-20.30-22.30(13000) 

MS)USAMULT1SALASALA8 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 

14.55-17.25-19.55-22.20-0.45 

(14000) 

Mysterymen 

Di: K. U^er. Con: W. Studi, 
B.Stilla-,G.Rush. 

Comico 

ARENA PUCCINI 

VaS.Seriio25/2-té.051/4193180- 

21.30(8000) 

Tutti gli uomini del de 
fidente 

Di: P. Costella. Con: Gialap- 
pa's Band, C. Cerini, P. 

MEDUSAMULT1SALASALA9 

Vée Eropa, 5-té. 051/6370411- 

16.15-18.25-20.35-22.45-0.50 

(14000) 

28giorni 

Di; B. Thomas Con: S Bul- 
lock, V. Mortensen, D. 
Wst. 

Commedia 


Comico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza, 38 - té. 
051/265901 - 16.45-19.50-22.30 
(12000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: RCrowe 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

Aimnvou 

VaMasr^ti418;_té.p5y^ 

Prossima apertura 

ARLECCHINO ♦ 

VaLame,57-té.051/522285 

Chiuso per lavori 

MINERVA 

Undersuspicion 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo, 1 - te). 051/248268 - 
20.30-22.30(13000) 

Tra(sgre)dire 

Di: T. Brass. CoaY.Mayar- 
chuk,J.Berardi,F. Nunzi. 

VaMatteotti, 36-té.051/6310680- 
20.30-22.30(12000) 

Di: S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 


Erotico 



CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza, 74 - té. 
051/249309-20.30-22.30(13000) 

L'elementodel crìmine 

Di: L Von Trier. Con: M. 
Héphick,E.IOnight. 
Drammatico 

MODERNO 

Va Venturoli, 30 - té. 051/34192 - 
20.15-22.30(13000) 

Undersuspicion 

Di; S Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

CAPITOL3 

Va Milazzo, 1 - té. 051/248268 - 
20.10-22.30(13000) 

Sulla spi aggiaedi là dal 
molo 

Di: G. Pago. Con: L Indovi¬ 
na, BFreiss, A Renzi. 
Commedia 

NOSADELIAI 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

Una relazione al femmi- 
nile-La nuova Èva 

Di:C.Corsini. Con: ICVard, 
C.Frot,S.LiDpez. 

Commedia 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/326244 
-20.00-22.45(13000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con; R Crowe, 

J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

NOSADELLA2 

VaNosdéla,21-té. 051/331506- 
20.30-22.30(12000) 

Unavita non violenta 

Di: D. Emmer.Con:N.Da- 
voli,Y.Gugliucci,J.Lustig. 
Drammatico 

EMBASSY « 

Va Azzo Gardino, 61 - té. 
051/555563-20.30-22.30(13000) 

Kimberly 

Di: F. A. Golchan. Con: G. 
Anwar,C. fVdél,S.Astin. 
Commedia 

ODEONMULT1SALASALAA 

VaMaa:arella,3-té. 051/227916- 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma- 
gliffta,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

ELUNISALAFEDERICO ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Unapassionespezzata 

Di: E Styl^ Con: S Mor- 
ton,L.R3SS. 

Commedia 

ODEONMULT1SALASALAB 

VaMaa:arella,3-té. 051/227916- 

16.30-18.00-19.30-21.00-22.30 

(13000) 

La cenadei cretini 

Di; F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.Villeret. 

Commedia 

FELUNISALAGIUUETTA ♦ 

Va XII Giugno, 20-té. 051/580034- 
20.30-22.30(13000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 

M. Perry, N. Campbél, 0. 
Platt. 

.Comm^ia. 

Chiusura estiva 

ODEONMULT1SALASALAC A 

VaMa9:arella,3-té. 051/227916- 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
SMorton,LJ.Thurman. 
Commedia 

FOSSOLO ♦ 

VaUncoln,3-té.051/540145 

ODEONMULT1SALASALAD A 

VaMaa:arella,3-té. 051/227916- 

La vitaèun fischio 

Di:F. Perez. Con: A. Garda, 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa, 2 - té. 
051/231325 - 17.00-18.50-20.40- 
22.30(13000) 

Accordi edisaccordi 

Di: W. Alien. Con: S. Penn, 
S.Moiton,U.Thurman. 
Commedia 


" Commedia 

OUMPIA 

VaA.Costa,69-té. 051/6142084- 
19.30-22.30(13000) 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

GIARDINO ♦ 

v.le Oriani, 37 - té. 051/343441 - 
20.15-22.30(13000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
singer,V. Perez. 

Avventura 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ba¬ 
die, T. Ranàgan, M. Mat- 
tinews 

Drammatico 

IMPBUALE 

Va Indipendenza, 6 - té. 
051/223732 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(13000) 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 
Freeman, G. Hackman, M. 
BéluccL 

Thriller 

RIALTO STUDI02 

Va Rialto, 19 - té. 051/227926 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

ROMA D'ESSAI 

VaFnnrla77a 4-té nSl/T4747n 

Sanguevivo 

Di: E Winspeare Con: P. 
Zamba. 

Drammatico 

Chiusura estiva 

JOLLY ♦ 

Va M aironi, 14-té. 051/224605- 
20.30-22.30(13000) 

Falsotracciato 

Di: M. Newél. Con:). Cu- 
sack,BB.Thomton. 

Azione 

MARCONI ♦ 

Va Saffi, 58 - té. 051/6492374 - 
20.30-22.30(13000) 

LacasadiCristina 

Di:G.Wilding.Con:KBro- 

dsliy,BRowe,ALange. 

Horror 

SETTEBELLO 

p.zzaCalderini, 4-té. 051/238043- 
20.00-22.30(13000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:). Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pep- 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa, 9 - té. 
051/232901 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(13000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayliéd.Con:M.La¬ 
wrence, G. Beckel, L Wil¬ 
son. 

Commedia 

SMERALDO A 

Va Toscana, 125-té. 051/473959- 
19.45-22.35(13000) 

per. 

.Fanto^a. 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe, 
J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 




MEDUSAMULT1SAUSALA1 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.40-19.40-22.35(14000) 

llgladiatore 

Di: R. Scott. Con: R Crowe 

J. Phoenix, C.Niésen. 
Avventura 

TIFFANY D’ESSAI 

p.zza di P. Saragozza, 5 - té. 
051/585253 

Chiusura estiva 

MEDUSAMULT1SALASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

Undersuspicion 

Di: S. Hopkins Con: M. 



15.20-17.35-19.50-22.15-0.30 

(14000) 

Freeman, G. Hackman, M. 
Bélucci. 

Thriller 

■ CINE D'ESSAI 



Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

MEDUSAMULT1SALASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.40-17.05-19.30-22.00-0.20 

(14000) 

Battaglia perlaterra 

Di: R Christian. Con:).Tra¬ 
volta, F. Whitaker, B. Pop¬ 
per. 

Fantascienza 

BELUNZONA A 

Va Bé|inrana, 6-_té. 051/6446^0 _ 

CASTIGLIONE 

p.zza di P. Castiglione 3 - té. 
051/333533 






IGNE PRIME 


riNFPiFypnRTnANTirn 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

28 giorni 

Di: B. Thomas Con: S. Bul- 
lock,V. Mortensen 

Commedia 

Or. 17.35 (9.000) 

Di: B. De Palma. Con: T. 
Robbins G. Sinise, F. 
McDormand 

Fantascienza 

Or. 15.45-18 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

CORALLOSALAl 

Ratcatcher-Acchiappa- 

topi 

Di: L. Ramsay. Con: W. Ba¬ 
die, T. Ranàgan, M. Mat- 
thews 

Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: G. 
Hackman, M. Bélucci 
Commedia 

VIAINNOCB\IZOIV,13/R 

TE 010.58.64.19 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

L'ombradel gigante 

Di: R petrocchi. Con M. 
Buy,AArbessir 

Commedia 

CORALLOSALA2 

Or. 20.45-22.30 (10.000) 

Unavita non violenta 

Di: D. Emmer.Con:N.Da- 
voli,A.Asti,Y.Gugliucci 




Drammatico 

ARISTON 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Sangue vivo 

Di:E.WinqDeare 

Drammatico 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TE 010.37.79.535 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS 

C0R50BUEN0SAIRE,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 19.15-22.30 (10.000) 

IIGIadiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 


LUX 

VA XX SETTEI BRE274/R 

TE 010.56.16.91 

Littlevoice 

Con M. Calne 

AURORA(EXINSTABILE) 

Paneetulipani 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30 22.30 (10.000) 


VACKCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Di: S Soldini, Con: L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz,A.Caania 
Sentimentale 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TE 010.36.28.298 

Roseepistole 

Di: C. Apuzzo, Con: A. Ara 
mirati, D. giordano, L. Pe¬ 
ducci 



Or. 17.40 (9.000) 

Or. 20-22.20 (12.000) 

DrR'chrisS. Con:).Tra¬ 
volta, F. Whitairer 

Fantascienza 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 



CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 18.30(9.000) 

Or. 20.30-22.40 (12.000) 

Appuntamentoatre 

Di: D. Santostefano. Con: 

M. Perry, N. Campbell 
Commedia 

OUMPIA 

VA XX SETTEI BRE274/R 

TE 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

Accordi edisaccordi 

Di:W. Alien Con S Penn, S. 
Morthon,U.Thurman 
Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.30(9.000) 

CINffLEX PORTO ANTICO 

1 muppets venuti dallo 
spazio 

Di: T. Hill 

.CartonianiiM^. 

llgladiatore 

Di: R Scott. Con: R Crowe 

J. Phoenix, D.Hounsou 
Avventuroso 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TE 010.31.41.41 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Sognandol'Afrìca 

Di: H. Hudson. Con: K. Ba- 
9nger,V. Perez 

Avventuroso 

Or. 18.50-22 (12.000) 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECARDI, 18/R 
TE 010.58.24.61 

Or. 20-22.30 (7.000) 

Falsotracciato 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or.17.55 (9.000) 

Or. 20.10-22.25 (12.000) 

28 Giorni 

Di:B. Thomas CoaSBul- 
lock,V. Mortensen 

Commedia 

sack,B.BThornton 

Azione 

UNIVERSALESALA2 

Kimberly 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.35-22.35 (12.000) 

Daladroapoliziotto 

Di:LMayfield.Con;ALau- 

Or. 20.10-22.30 (10.0001 

Di: F. A Golchan. Con: G. 
Anwar,C.Rydél,S.Astin 
Commedia 

renceL Wilson, G.Becké 
Commedia 

UNIVERSALESALA3 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Unapassionespezzata 

Di; E Styles. Con; S. Mor- 
toaLRoss 

Commedia 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 20.40-22.40 (12.000) 

Lacena dei cretini 

Di: F. Veber. Con: T. Lher- 
mitteJ.VIIeret 
Commedia-divertente 




CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 17.45 (9.000) 

Or. 20.15-22.45 (12.000) 

Undersuspicion 

Di: M. Freeman. Con: Gene 
Hackman, Monica Bellucci 
Commedia 

VBDI 

VA XX SETTEI BRE 39 

TE 010.56.21.37 

Or. 20.50-22.30 (10.000) 

Per amoredei soldi 

Di; R Kaniestó Con: P. Ne- 
wman, L Rorentino, D. 
Mulroney 

Commedia 
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Ecoìstìtuaonì 

governare il territorio 


il 

eodcga&tnn torio 


OSSERVATORIO 


Nuove riserve naturali in Sicilia, Cabras acquista un'isola 

ANGELA PEDRINELLA 


SICILIA,AFFIDATE AL WWF 
DUE NUOVE RISERVE 

Nascono due nuove riserve naturali in Sicilia, eia 
R egione ne affida la gestione al VJwf. I decreti sono 
stati firmati dall’assessore al 
Territorio, Federico Martino, 
chehacontestualmentesiglatola 
convenzione con il presidente 
nazionale dei \Nwf, Fulco Pra¬ 
tesi. L e riserve sono quelle di 
Torre Salsa, 364 ettari a Sicu- 
liana (A grigento), edi C apoR a- 
ma, Nettari a T errasi ni (P aier¬ 
mo) . «L a gestione di T orreS al sa 
sarà l'occasioneper dimostrarechela presenza di pro¬ 
duttori agricoli all’interno della riserva offrirà loro 
un’opportunità di sviluppo. I produttori, infatti, co¬ 
me avviene in altre parti d’Italia, potranno benefi¬ 



cia redei marchio dell ’area protetta», diceP ratesi'. 

REGGIO EMILIA, INTESA 
PER I RIFIUTI AGRICOLI 

P rovincia di R eggio E milia, associazioni agricole, 
Agac eSabar (aziende energetico-ambientali), cen¬ 
trali cooperati veeC onsorzio fitosani tarlo hanno sot¬ 
toscritto un ’intesa per semplificarelosmaltimento dei 
rifiuti speciali prodotti in agricoltura. C osti ridotti e 
incombenzeburocratichequasi azzeratesonoi dueri- 
sultati chela convenzionasi propone, hannospiegato 
gli assessori provinciali M argherita B ergami (A m- 
biente) e M arco Prandi (Agricoltura). Le aziende 
agricole, cheora sono tenutea compilare ^timanal- 
menteun registro dei rifiuti speciali, potranno invece 
limitari a consegnare! rifiuti nelleapposteisoleeco- 
logiche: saranno A gaceSabar a preoccuparsi di tut¬ 
to. G raziea una convenzionecon il Consorzio fitosa¬ 


ni tari o, il servi zio avrà costi conten uti. 

IL COMUNE DI CABRAS 
ACQUISTERÀ UN'ISOLA 

11C omune di C abras è pronto ad acquistarel’isola 
M al di Ventre. Lo ha confermato il àndaco del C o- 
mune lagunare, E fiso Trincas direttamente al pro¬ 
prietario dell ’isola, il lord ingleseR ex M iller, in visita 
a C abrascon i suoi avvocati. N el corso di un incontro 
con i giornalisti, lord M iller ha affermato chela sua 
famiglia ha ricevuto diverseoffertedi acquisto da pri¬ 
vati (in particolareda un’associazionedi M ilanoche 
vorrebbetrasformarla in oasi nudista), ma cheprefe 
riscecederel’isola atta comunità di C abras N el frat¬ 
tempo, i suoi avvocati hanno comunque presentato 
ricorso al Tar per chiedere l’annullamento del prov¬ 
vedimento istitutivo dell’area protetta SinisM al di 
Ventrain quanto l’avvio della procedura per l’istitu- 


zionedella riserva marina non era stata notificato al 
proprietariodell’isola. 

RIFIUTI,CHIAVARI 
ESCE DA "TIGULLIO 2000" 

Il C omune di C hi avari vuole uscire dal consorzio 
”Tigullio Ambiente2000”. L a giunta ha approvato 
una delibera con la quale si chiede di abbandonare 
l’ente preposto a risolvere la questione relativa allo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani in tutto il com¬ 
prensorio. «T utti gli sforzi compiuti nel corsodegli an¬ 
ni dal consorzio - spiega Tasessore alTambiente del 
C omune, M arina Tiscornia - per risolvere il proble¬ 
ma della spazzatura sono sempre stati disattesi dagli 
organi superiori quali R egioneeP rovincia, chehan- 
no spesso contraddetto se stessi. Per questo abbiamo 
deciso di lasciareil consorzio, un enteche, così com’è 
strutturato, non ha più ragionedi esistere». 


PARLAM ENTO 


NEWS 


CONSIGLIO MINISTRI 


Emergenza 

Deliberata la proroga di taluni stati 
diemergenza,cheinteressanodi- 
versearee del territorio nazionale 
colpite da eventi calamitosi, al fine 
diconsenti re il completamento de¬ 
gli interventi posti in essere. 


SENATO 


Elettromagnetismo 

Proseguito,in sede referente,l'esa¬ 
me congiunto dei Ddl sulla legge 
quadro sulla protezione dalle espo¬ 
sizioni a c ampi elettric i, magnetic i 
edelettromagnetici,sulla normati¬ 
va nazionale in materia di preven¬ 
zione dell'inquinamento da onde 
elettromagnetiche generate da im¬ 
piantifissi pertelefonia mobilee 
per emittenza radiotelevisiva,sulle 
norme perla prevenzione dei danni 
aIla saIute e a11'ambiente prodotti 
da inquinamento elettromagnetico 
esull'obbligodi segnalazione dei 
rise hi alla salute derivanti dai cam¬ 
pi elettromagnetic i emessi dagli 
apparati di telefonia cellulare. Re¬ 
lato re;Giovanelli(Ds). 


CAMERA 



Audizioni 

Conclusa l'audizione del ministro 
dei Lavori pubblicisugliorienta- 
menti programmatici nei settori di 
competenza con interventi dei de¬ 
putati e replica del ministro. Ha 
avuto inoltre luogo l'audizione del 
ministro dell'Interno sugli orienta¬ 
menti programmatici nel settore 
della protezione civile. Infinesi è 
svolta l'audizione dei rappresen¬ 
tanti dell'Autorità perla vigilanza 
sui lavori pubblio i sulla situazione 
inatto nel settore degli appalti,an¬ 
che in relazioneall'applicazione 
della ree ente normativa in materia, 
con l'intervento del presidente del¬ 
l'Auto ri tà,Frane escoGarri. 


Ambientalisti e agricoltori contro la costnizione della nuova autostrada in Valtellina 


È sempre più ampio il fronte ambientalista che si oppone alla co¬ 
struzione della progettata autostrada in Valtellina (nella foto, la 
frana che spezzò in due la valle nel 1987). I n prima fila c'è L egam- 
biente: «Con tale realizzazione, una specie di prolungamento di 
una tangenziale milanese, la valle alpina diventerebbe un corri¬ 
doio stradale adatto a un turismo mordi e fuggi», dichiara Andrea 
Poggio, presidente di L egambiente L ombardia. G li fa eco Ruggero 
Spada, di L egambiente Valtellina: «Occorre metter mano alla via¬ 


bilità valtellinese con opere realizzabili in tempi brevi che risolva¬ 
no i problemi più urgenti, come i "colli di bottiglia" di Delebio, 
M orbegno, Sondrio e T irano e il collegamento con lo scalo ferro¬ 
viario di Tirano. La doppia corsia prevista non è giustificata dai 
dati di flusso veicolare e il costo impressionante dell'opera, quasi 
2.000 miliardi, comporta una voragine di spesa e tempi biblici di 
realizzazione». Helmuth M eroder, presidente italiano di Cipra 
(Commissione intemazionale per la protezione delle Alpi), aggiun¬ 


ge: «È dimostrato che simili infrastrutture favoriscono il trasferi¬ 
mento delle attività produttive dalle valli verso i centri maggiori». 
E per Duccio Castelletti, direttore di Coldiretti Lombardia, «nella 
fertile piana di M orbegno prevediamo la chiusura di numerose at¬ 
tività agricole in un territorio di eccellenza dell'agricoltura alpina: 
basti pensare alla qualità e alla diversità delle produzioni vinicole, 
casearie, di salumeria». Il dossier sulla Ss 38 curato da Legam¬ 
biente Valtellina può essere richiesto a: ruspada@tjscalinet.it. 


B p u n t 0 


E 


Tv e lavatrici 
dal rifiulD 
al riciclaggio 



N ei film sul boom eco¬ 
nomico li buttavano 
dalla finestra la not¬ 
te di San Silvestro. Ora, che 
ammontano a oltre sei mi¬ 
lioni di tonnellate annue, i 
vecchi elettrodomestici rap¬ 
presentano una vera e pro¬ 
pria emergenza ambientale 
alla quale l'Europa ha pen¬ 
sato di porre riparo con una 
proposta di direttiva, il cui 
iter ha avuto il via libera 
dalla commissione la scorsa 
settimana. L'ora X per tutti 
questi prodotti dovrebbe 
scattare intorno al dicembre 
del 2003, quando i Quindici 
dovranno garantire di aver 
preso i provvedimenti ne¬ 
cessari per avviare la rac¬ 
colta differenziata secondo 
una scansione in grado di 
garantire che, a seconda 
delle sostanze contenute, il 
tasso di riutilizzo e riciclo 
debba raggiungere un deter¬ 
minato livello percentuale 
del peso dei dispositivi. 

Secondo la proposta, en¬ 
tro il 2006 le aziende produt¬ 
trici saranno obbligate a 
produrre elettrodomestici 
che siano costituiti di mate¬ 
riali riciclabili oriutilizzabi¬ 
li tra il 60 (per le apparec¬ 
chiature dotate di tubi cato¬ 
dici) e l'80 per cento del loro 
volume. La Weee Direttive 
(Waste from Electrical and 
Electronic Equipment), de¬ 
stinata a regolare la gestio¬ 
ne dei rifiuti derivanti da di¬ 
versi comparti industriali, 
nel settore delle produzioni 
di apparecchi elettrici ed 
elettronici, ma anche la di¬ 
stribuzione e la vendita al 
dettaglio di dispositivi elet¬ 
trici èd elettronici, dovrebbe 
arginare il problema dello 
smaltimento di questa tipo¬ 
logia di rifiuti, il 90% dei 
quali fino a oggi era avviato 
indiscarica. 

Entro cinque anni le im¬ 
prese produttrici dovranno 
garantire il corretto smalti¬ 
mento di questa imponente 
massa di rifiuti la cui produ¬ 
zione cresce secondo una 
tendenza che li vedrà rad¬ 
doppiare nei prossimi dieci 
anni. 


Disagio abitativo 

Proseguitol'esame,insederefe- 
rente,del Ddl C6926del governo, re¬ 
cante misure perridurre il disagio 
abitativo (relatore: M anzato, Ds). Il 
Ddl prevede interventi normativi di¬ 
retti a ridurre il disagio abitativo in 
diverse aree del territorionaziona- 
le,incidendoaltresìsualcuni 
aspetti connessi alla riforma delle 
loc azioni a uso abitati vo, prevista 
dalla legge n.431del 1998.Sipreve- 
de,tra l'altro, il finanziamentodi un 
programma sperimentale di edili¬ 
zia residenziale pubblica d'interes¬ 
se nazionale,oltre a interventi per 
fronteggiare l'emergenza abitativa 
nel comunedi Napoli ealla defini¬ 
zione di un programma innovativo 
in ambito urbano. 

Olimpiadi 

Proseguito l'esame, in sede refe- 
rente,del Ddl del governo C6831e 
delle abbinate Pdl C6489M assa e 
C6652 M arti natsu i nterventi per lo 
svolgimento delle Olimpiadi inver- 
nalidel 2006(relatore:Treu,Ri). 


Rifiuti, raccoita multìmateriaie nemica del vetro 


GIAMPIERO CASTELLOTTI 

R aggiungere il 50% di vetro rici¬ 
clato nel 2002, centrando l'o¬ 
biettivo indicato dal decreto 
Ronchi. È il traguardo non proibitivo 
- ma ricco di ostacoli dal momento 
che nei nostro paese il 90% dei rifiuti 
finisce nelle discariche - ai centro del 
convegno "I nodi da affrontare per lo 
sviluppo del riciclaggio del vetro in 
Italia" che si è svolto la scorsa setti¬ 
mana a Villa M iani a Roma su inizia¬ 
tiva di Assovetro. 

Si parte dai dati, illustrati da M as- 
simo Cestaro, vicepresidente di Asso- 
vetro: se le tonnellate di vetro raccol¬ 
te a livello nazionale lievitano dalle 
810.000 del 1998 alle 930.000 del 1999, 
portando la percentuale dal 36,8 ai 
41,3%, preoccupa l'incremento degli 
scarti, passati dal 4% del 1997 al 14% 
dello scorso anno. Sotto accusa la 
crescita della raccolta multimateria- 
le, che assembla il vetro con altri ge¬ 
neri quali la plastica o i metalli e in 


uso solo nel nostro tra i paesi europei. 
T ale raccolta ha peggiorato la "quali¬ 
tà" del rottame, provocando un inqui¬ 
namento reciproco dei materiali e 
una sensibile perdita quantitativa e 
qualitativa del vetro riciclabile. Scel¬ 
ta che penalizza la raccolta monoma¬ 
teriale, in grado - ad esempio a Berga¬ 
mo - di dividere già nei contenitori 
stradali il vetro tra le qualità chiara, 
verde o gialla, permettendo un recu¬ 
pero al 100% del materiale ecologico 
per eccellenza. 

Spiega Sauro T urroni, presidente 
della commissione Ambiente della 
Camera: «La raccolta multìmateriaie 
ha conosciuto un'espansione, ad 
esempio in T oscena e nel L azio, per¬ 
ché più economica alla fonte, nel sen¬ 
so che un ente locale muove un solo 
autista per lo svuotamento dei casso¬ 
netti. In realtà i costi aggiuntivi, an¬ 
che più elevati, per la separazione dei 
materiali vengono trasferiti altrove». 


U n altro problema è rappresentato 
dalle forti differenze geografiche che 
il nostro paese esprime in questa de¬ 
licata materia: la raccolta differenzia¬ 
ta è al 76% nel Nord, ai 16% nel Cen¬ 
tro e all'8% nel Sud. Commenta Mas- 
simo Scalia, presidente della com¬ 
missione bicamerale d'inchiesta sul 
ciclo dei rifiuti: «Se è in Europa il 
Nord, dove comunque si registra un 
ritardo nella creazione di impiantì, e 
il Centro arranca ma con discreta 
progettualità, nel Sud le quattro re¬ 
gioni più importanti sono commissa¬ 
riate nel settore rifiuti, con la Sicilia 
che ha l'l% di raccolta differenziata». 
Gli fa eco Cesare De Piccoli, sottose¬ 
gretario all'Industria: «Bisogna parti¬ 
re da questi dati per interrogarci sulle 
cose da fare. Perché nel M ezzogiorno 
la raccolta differenziata è latitante 
mentre a M ogiiano Veneto, nella mia 
abitazione, ho i bidoncini per i rifiuti 
freschi o secchi e la campana per il 


vetro a pochi metri da casa? Interro¬ 
ghiamoci sul ruolo primario delle am¬ 
ministrazioni comunali o su quello 
delle aziende, che non sempre sono 
pronte su questi temi, fino al proble¬ 
ma delle convenzioni tra filiere di ri¬ 
ciclaggio ed enti locali. Perché la rac¬ 
colta differenziata è un fatto soprat¬ 
tutto di buona volontà e di organizza¬ 
zione». 

G razia F rancescato, presidente dei 
Verdi, annuncia il lancio, per il pros¬ 
simo autunno, di una campagna su ta¬ 
li temi con Assovetro. Ed esprime 
soddisfazione per l'andamento delle 
raccolte del rottame di vetro, in linea 
con le previsioni della normativa. 
«T uttavia - aggiunge - vanno mini¬ 
mizzate le difficoltà che riducono lo 
sviluppo delle raccolte del vetro, 
compresa la certezza del servizio: a 
Roma, ad esempio, spesso i conteni¬ 
tori differenziati non vengono svuota¬ 
ti per settimane. Esprimo inoltre la 


mia adesione alla promozione dei 
"vuoti a rendere", allo sviluppo delle 
filiere di riciclaggio, anche per toglie¬ 
re la mano delle ecomafie su questo 
settore e soprattutto all'educazione 
verso stili di vita sostenibili, cioè ri¬ 
duzione e riorientamento dei consu¬ 
mi». 

Posizioni in linea tra industriali e 
ambientalisti, frutto anche di collabo- 
razione passate (e future) sulla pro¬ 
mozione del riciclaggio. F ranco Todi- 
sco, presidente di Assovetro, è pra¬ 
gmatico: «Occorre incrementare il 
numero delle campane stradali adibi¬ 
te al solo vetro, almeno una ogni 500 
abitanti». Andrea Masullo, del Wwf, 
pone l'accento sulla necessità di valo¬ 
rizzare le proprietà dei materiali e di 
riportarli in una logica di libero mer¬ 
cato, eliminando quindi le sovvenzio¬ 
ni perverse. «Quando butto una botti¬ 
glia in una campana per il vetro - os¬ 
serva - spero che non si rompa». 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

113,200 

113,330 

BTP AG 94/04 

111,100 

111,250 

BTP AP 00/03 

98,730 

98,850 

BTP AP 94/04 

110,560 

110,720 

BTP AP 95/05 

120,860 

0,000 

BTP AP 98/01 

99,720 

99,710 

BTP AP 99/02 

96,420 

96,500 

BTP AP 99/04 

92,980 

93,120 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

151,250 

151,250 

BTP FB 96/01 

102,300 

102,680 

BTP FB 96/06 

119,230 

119,530 

BTP FB 97/07 

106,990 

107,250 

BTP FB 98/03 

99,470 

99,570 

BTP FB 99/02 

96,780 

96,830 

BTP FB 99/04 

93,290 

93,430 

BTPGE 00/03 

98,280 

98,400 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP GN 00/03 

99,400 

99,570 

BTP NV 96/06 

112,040 

112,320 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP GN 91/01 

105,890 

105,890 

BTP NV 96/26 

117,500 

117,580 

CCTDC 94/01 

100,480 

100,500 

BTP GN 93/03 

115,180 

115,240 

BTP NV 97/07 

103,000 

103,320 

CCTDC 95/02 

100,920 

100,940 

BTP GN 99/02 

96,070 

96,130 

BTP NV 97/27 

107,750 

108,000 

CCTDC 99/06 

100,200 

100,210 

BTP LG 00/05 

97,410 

97,560 

BTP NV 98/01 

98,070 

98,000 

CCTFB 95/02 

100,400 

100,410 

BTP LG 95/00 

100,130 

100,150 

BTP NV 98/29 

91,510 

91,770 

CCTFB 96/03 

100,810 

100,830 

BTP LG 96/01 

103,050 

103,170 

BTP NV 99/09 

90,710 

90,940 

CCTGE 94/01 

100,130 

100,120 

BTP LG 96/06 

116,600 

116,810 

BTP NV 99/10 

99,980 

100,330 

CCTGE 95/03 

100,740 

100,770 

BTP LG 97/07 

107,230 

107,570 

BTP OT 93/03 

110,890 

110,990 

CCTGE 96/06 

101,720 

102,990 

BTP LG 98/01 

99,550 

99,540 

BTP OT 98/03 

96,200 

96,200 

CCTGE 97/04 

100,120 

100,230 

BTP LG 98/03 

97,980 

98,030 

BTP ST 91/01 

107,350 

107,440 

CCTGE 97/07 

101,660 

101,700 

BTP LG 99/04 

95,300 

95,440 

BTP ST 92/02 

113,430 

113,520 

CCTGE2 96/06 

101,750 

101,610 

BTP MG 00/31 

102,400 

102,700 

BTP ST 95/05 

122,470 

122,700 

CCTGN 95/02 

100,640 

100,700 

BTP MG 92/02 

111,540 

111,620 

BTP ST 96/01 

103,010 

103,240 

CCTLG 00/07 

100,240 

100,240 

BTP MG 96/01 

103,390 

103,800 

BTP ST 97/00 

100,190 

100,190 

CCTLG 96/03 

100,990 

101,040 

BTP MG 97/02 

101,950 

102,000 

BTP ST 97/02 

101,090 

101,180 

CCTMG 96/03 

100,930 

100,940 

BTP MG 98/03 

98,740 

98,830 

BTP ST 98/01 

98,900 

98,920 

CCTMG 97/04 

100,110 

100,190 

BTP MG 98/08 

96,900 

97,130 

BTP ST 99/02 

97,080 

97,140 

CCTMG 98/05 

100,190 

100,260 

BTP MG 98/09 

92,790 

93,000 

CCTAG 93/00 

100,000 

100,000 

CCTMZ 97/04 

100,130 

100,160 

BTP MZ 91/01 

104,250 

104,500 

CCTAG 94/01 

100,320 

100,330 

CCTMZ 99/06 

100,070 

100,140 

BTP MZ 93/03 

115,090 

115,230 

CCTAG 95/02 

100,640 

100,680 

CCTNV 95/02 

100,670 

100,740 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titoio 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Ptec. 

CCTOT 95/02 

100.640 

100,670 

CCTOT 98/05 

100,200 

100,250 

CCTST 95/01 

100,650 

100,690 

CCTST 96/03 

100,980 

101,020 

CCTST 97/04 

100,160 

100,180 

CTEFB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AG 99/01 94,450 94,350 

CTZ DC 99/00 

97,740 

97,700 

CTZ FB 99/01 

96,865 

96,870 

CTZ GE 99/01 

97,455 

97,445 

CTZ LG 98/00 

99,580 

99,575 

CTZ LG 99/00 

99,580 

99,570 

CTZ LG 99/01 

95,049 

95,010 

CTZ MG 99/01 

95,830 

95,870 

CTZ MZ 00/02 

91,725 

91,767 

CTZ MZ 99/01 

96,476 

96,450 

CTZ NV 00/01 

93,135 

93,130 

CTZOT 98/00 

98,635 

98,616 


BOA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/04ZC 

BCA ROMA /09 SUB _ 

BCA ROMA-03277IND 
BCA ROMA-08261 ZC 
BIPOP 97/02 EURO IND 
CENTR0B/19SDITSE 

CENTROB01 IND _ 

CENTROB02 IND _ 

CENTROB 03 R FL RATE TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC _ 

COMIT-97/02 IND _ 

COMIT»97/04 6,75% _ 

COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08 SUB TV _ 

CR BO»OF 96/03 298 TV 
CR BO»OF 97/04 314 TV 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

97,150 97,150 

98,100 98.150 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 


CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDIOP-02ZC LOCK7.A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIB /04 DJ»ES _ 

EFIBANCA/04 IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL»93/032 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8.9% _ 

ENTE FS-94/04 IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 
IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

IMI-98/03VII _ 

INTERB /02288TV _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE /03 TV _ 

MED LOM/01 5 TF_ 


100,010 99,200 

100,110 100,250 

99,950 100,000 

99,200 99,190 

94,000 94,000 

99,000 99,000 

101,940 101,950 

104,450 104,200 

105,650 105,650 

100.310 100,310 

103.310 103,320 

110,620 114,400 

103,690 103,700 

99,900 99,900 

100,000 100,000 

99,970 100,000 

106.310 106,560 

113,530 113,160 

124,550 125,700 

99,000 99,200 

96,510 97,000 

99,200 99,230 

90,650 90,700 

99,150 99,140 

99,000 98,500 


MED LOM/02 EU BKT _ 92,0' 

MED LOM/191SD _ 74,6' 

MEDIO /04 EURO BEST BASKET 97,0' 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 100,4' 

MEDIO CEN43 STEP-UP CALI 81,5' 

MEDIOB /04 MIB30 _95^0 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 
MEDIOCR L/28ZC25.MA 
MPASCHI/0544TV 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 30 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-94/04 3 IND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-97/04156,25% 
OPERE-97/04 2IND 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/04 41 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/0398 CAL 
SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/05IBON18 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
SPAOLO/19 SW EURO 
TECNOSTINT/04TV 

UNICRIT/04 IND _ 

UNICRIT/04SUP FL 


Quel 

Quot. 

Ultimo 

Prec. 

74.750 

74.750 


BTPGE 92/02 
BTPGE 93/03 
BTPGE 94/04 
BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 


109,520 109,580 

115,380 115,480 

110,030 110,200 

115,890 116,050 

101,640 101,660 

100,110 100,130 


BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


101,780 101,820 

138,510 138,500 

101,890 101,890 


CCTAP 94/01 
CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


100,220 100,220 
100,370 100,390 

100,830 100,850 


CCTNV 96/03 
CCTOT 93/00 
CCTOT 94/01 


100,170 100,140 

99,970 99,980 

100,340 100,360 


CTZOT 99/01 
CTZST 99/00 


?3,740 93,740 

98,860 98,852 


MEDIOB-012INDTAQ 
MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-96/06 DM ZC 
MEDIOB/03DJ-CALL 

MEDIOB/04NIKKEI _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-01 IND TE 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-08 RUSSIA 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA»96/037% 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 

MEDIOCR C/01 TQ _ 

MEDIOCR C/13TF_ 


115.760 115.260 

91,010 91,100 

91,450 91,000 

68,100 67,720 


97,650 97,650 
179.510 180.100 

88,500 88.320 


101,380 101,390 

97.800 98.300 





























































































































































































































































































































































































































































































































